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AVVERTIMENTO 



DELL' AUTORE. 



jf^ 1/ OPO quarant' anni eh* io fcri^ 
TO intorno alla Storia Naturale , il 
mio impegno per T avanzamento di 
quefta Scienza noo d è punto raU 
lentato • Avrei voluto trattarla in o- 
gni fua parte > o almeno aggiugnere 
a quello che ho già fatto , la Sto* 
ria degli Uccelli e degli Infetti • Ma 
eflendo quefti due oggetti di un im- 
menfo detaglio ^ mi lono accorto che 
aveva iDìibgno dì cooperatori ; quinr 
di ho impegnato il mio cariHimo e 
dotto Amico il Signor Montbeiìlard y 
uno dei migliori Scrittori di queflo 
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fecole a divìder meco qnefta fatica • 

ila egli adempito una parte di si 
penofo carico fino al ieflo volume 
della preferite Scoria degli Uccelli , c 
defiderando ora di occupar/i ailìdua* 
mente in quella degli Infetti , intor^ 
no alla quale ù, è già molto ailatica- 
tO '> mi ha pregato a voler aflfunfiere 
fopra di me folo quello che reftava 
da farfi intorno agli Uccelli ; onde 
qucuo ed i leguenti volumi che com- 
piranno r Opera , appariranno tutti 
folto il mio nome , quantunque la 
materia in cill contenuta a me in 
gran parte non appartenga ; concio- 
fiacliè il Signor Ai^bate Jiexon , Ca- 
nonico della Santa-Cappella di Pa« 
ligi , già cognito per molte buone 
Opere , avendo voluto ajutarmi in 
queft* ultima fatica , non folamente 
mi ha fomminiflrato tutte le nomen- 
*clature t e la maggior parte delle de« 
fcrizioni , ma ha fatto ancora delle 
-ricerche fopra ciafcun articolo . , ac* 
compagnandole fovente con fode ri- 
fleffioni j e con ingegnofe idee « 
delle quali , col confenlò di lui # mi 
fon fervito , afcrivendomi a debito , 
ed a piacere il teftifìcargii pubblica- 

men- 

,1 
i 
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mente la mia giuda riconofcenza . 

Debbo in oltre avvertire , che il 
Signor Daubenton Membro delle Ac- 
cademie di Filadelfia ^ e di Nancì , Ca« 
ftode , e Sotto dimoftratore del Ga« 
binetto del Re , ha parimente molto 
contribuito alla perfezione di tutta V, 
Opera , incaricandofi di far difegna- 
re 9 incidere j e miniare accurata- 
mente gli uccelli a mifura che è fla- 
to polHbile di .procurarfeli • 11 qua-* 
rantefimo fecondo ed ultimo quinter?- - 
no di qucHa collezione « compofla di 
mille e otto tavole miniate , è già 
comparfo alla luce dì modo , che in 
meno di un anno quefta Storia di 
tutti gli Uccelli noti farà in ogni 
conto completa # 

La medefima è fiata impreiTa in 
quattro forme • 

1. ^ In foglio grande colle tavole 
miniate • 

2. ^ In foglio piccolo colle tavole^4- 
milmente miniate • 
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^ In quarto colle tavole in ftero 

e coi rimandi alle tavole miniate • 

^ In dodici colle tavole in nero 
e coi medcilmi rimandi # 



\ 
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STORIA 

NATURALE 

DEGLI UCCELLI. 

^^^g^^^ - - ^ I - - _ ■ _ _ _ ... 

I PICCHI <#). 

C"^ LI animali , che vivono dei &uCti 
^ della terrai , fono i foli che eatift- 
Ja no in fecietà : l' abboadaon b It 
bafe dell' iftioto fociale , di qwelU dolceui 

di 

^-■^""^^^^ — •^^^^^^^^■W ^H^^^HBHVb miimmmmmm^tmm 

(a) Il Picchio generalmente chiamafi in 
Greco AsvSpoiioXaTTTti^ , ApuoKoXccTrrn^ 
( quafi arborim i qucrcimm dolatof ) , ^u» 
AoxoAoTTÒ; ; preflb Eficbio cTTrgAsKf toV : I 
e negli uccelli di Ariftofane rrsXsvap , a 
fcrforantUs lignis ( avcs cratU fafUmi£imi 
pelecMHCT , qui roftris Maverunt J4mmt ) • 
In Grecò moderno K«pywj//9g^ ; in Lati* 
no picus ; in Plinio ficus arboréfius ) il 
nome di pieus martius appartiene efclo(^' 
vamente al picchio verde . In Ebraico 
angphd , o fecondo altri , bUJcbiat ; la 
Italiano, pico , picchio; io Alemanno » * 
fpcckt i ia Pizminso , fpicbti in inglefe. 
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Ai coflaaii , a di quella yr\t% pacifica propria 

ibitanto di quegli che non hanno nnocivo ài 
cootraOare alerai veruna cofa • Godono edi 
fran^illameote del ricco foodo delle fo* 
flanze , da cui fono circondaci; e in si gran 
banchetto dalia natura apprettato , Tabbon* 
dama del giorooCapprefl^o k assale alla pro- 

fufìone del pri»r^ne« . CI2 Altri «iifiiali fem* 
pre occupati nell* infeguire una preda , che 
da e(fi sfosge cootinaaoiente | flimolaci dal 
bifogno , tfaiiemiti dal pericolo , fenza prov- 
viiloni 9 fenz* altri mezzi fuorché quelli che 
lOfO fttggerifce la propria ioduOria , few* 
tltta riforia fborchè la propria attiviti , ap* 
pena hanno tenapo di provvedere alla propria 
fufiìflenza , e. nulla quafi n àanno di ama* 
le . Tale è la condizione di tutti gli occelli 
cacciatori ; e a riferva di alcuni vili , i 
quali sfogano ia loro ingordigia fopra una 
preda tacita^ e inrece diattbciarfi come a* 
mici » e* attnippano piuttoflo come ladroni ; 
tutti gii altri flanf) ifolati , e in folltudine, 
ov^ ciafcuno vivendo a fe flefìTo , non ha 
nV beni > oè fentimenti da dividere con al* 

tri. 

Ma fra* tutti gli uccelli dalla natura sfor« 
sari a yivere di grande o di picciola preda , 

non ve n ha alcuno ^ la cui vita fia più la* 

bo* 

« 

■Il I I ì I II * 
f^€§d'pfckjtr j io SpagnuolOy UfmeH ; in 

Polacco, dziczioli in luteo fxiarUck. 
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'dà Piccbj . $ 
boriofa f e più dora di quella dei picciiio , 
condannato alla fatica , e , per così dire , a 
una perpetua galera » Mentre gli altri fi 
feryòno del corto f dei volo , • iegli agiiaci f 
e deir affalto ; efercizj liberi, in cui il co- 
raggio I e la deprezza prevalgono ; il picchia 
fotroppoflo a tm penoTo lavoro , non - può 
trovare il hù natrimenco , che traforando 
la fcorza , e le dure fibre degli alberi che lo 
nafcoodono i occopaio continoameoce iti 
quefta neceifaria fatica ei non coaolee nb * 
(ollievo, ne ripofo : fovente ancora dorme 
é pa(Ta la notte aella poficura , a cui l' lia 
obbligato il bi fogno del giorno; non parieci- 
padei dolci folazzi degli altri abitatori dell* 
arìAi; Qoa entra nei loroicoaceiti , e noà 
manda che Irida felvagge"» ' il cui lamenre* 
vole fuonOy turbando il-filenaio'de'bofchi , 
fembra efprimere i. fuoi sforzi , e i fuoi 
flenti» im i ntovimenti afpri; l'aria^nquie* 
ta; f lineamenti, t la fifonomia brofca ; il 
. naturale fiiflico e' félviggiò ; fiig^e o^ni fo^ 
ciet^i perfino quella del fuo fimilei e quao« 
do 'dal bifognQ fiiicò déH' aitaore b sforiato^ 
a cercare una compagna , lo fa fenza alca* 
na di quelle grazie , con cui un tal fenti** 
mento anima i moti di tacci gli cfleri p che 
lo provano con cuor fcnfibile. - • * , 

Tale h il limitato e groiTolano iflinto dt 
quefi'ncoiUo dtftinaco a una vìca criila o 
mefchina / Egli ha rtMVìsto dalla Natora 
organi ed iflrumeuti ^tdacpaci al fuo deflino ^ 

A I o piai« 



IO Storia Naturale 

€> piotroflo ripete ii Tuo defiino medefimo 
dagli organi coi quali h nato . Qiiactro dici 
gro(ri , t nervofii due d'avanti , e due di 
dietro (a) (quello che figura lo fperone è 
più lungo , ed anche più robufto) tutti ar» 
maci di grolfe , e curve unghie » congiunti 
ed un piede aflai corto , fonato , e mufco- 
lofo, gli fervono ad attaccarfì tenacemente, 
0 ad arrampicaril in tutti i modi fu pel 
tronco degli alberi (b) ; il fuo becco ta* 
flienre , dritto , formato a goifa di cono , 
quadro nella bafe , fcannellato nella lun« 
gbezza, piano e tagliato verticalmente nel* 
h punta a guifa di fcalpelto j è lo Oramene 
to col qua!e egli trafora la fcorza , e incava 
profondamente il legno degli alberi dove 
gli infetti hmmo depofitate le loro uova 
qaeflo becco compofto d'una folida e dura 
fofianza i,c) ^ etce da un groITo cranio : i 

OHI* 



(a) Omnibus digiti bini ér bini , ante <ÌT 
retro ; quod folis ipfis , fi quafdam noSuas , 
ffitiaeos ér jinga excipias , froprium eft , 
dice Aldrovando, non conoscendo gli 
Qoroucova is, e i barbati, ed obbliaodo i 
eoreoli, e i taoctos. 

{b) Scandii per arbores omnibus modis ; nam 
wl refupinus ftellionum wwe ingreditur • 
Arifiotele > iib. IX. cap. 9. 

[e) Il becco è dritto 1 doro» forte e pun« 
ly tuto qiuaH limato in quattro quadri • 

Bel. 



\ 

m 
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dei Pìccbj • I g 

mufcoii del fotee $ • corco collo (cariamo i 

e diriggono i raddoppiati colpi , con cui il 
I ' picchio concinuamcDte percuote il legno per 
^ aprirfi adico (ino alla midolla degli alberi ^ 
ove vibra una lunga , affilata e tonda lini* 
gua fimile a un lumbrico , armata di um 
darà ed ofliea panca a guifa di pungiglione , 
con cui crafigge entro ai loro buchi i ver» 
mi y che fono T unico Tuo oucrimento: I9 
fua coda compofla di dieci ruvide penne ^ 
piegate in dencro , mozie nella punta , fof 
nite di ruvide fetole, gli ferve di punto 
appoggio nell' attitudine fpeffe voice (Wpins 
t cai viene obbligato per arrampicarfi- » e 
percuocere con proficco {a) i nidifica nei 

bo» 



•Bellon , Sàture da Oifeatà^. Arido* 
tele ofTerva {lib, IIL , cap. i,, de ParU 
^nim.) ia durezza del becco ofleo dei 
picchio: roborifeci generis (rofirumy ^T- — \ 
corvini , rohujìum atque pr^cdurum os c/i . 
(n) ,y La di lui coda è ax)lio adattata alla 
9, fua maniera di vivere ; poiché V eftre- 

mica della medcHma edendo tonda , e 
n le piume aliai ruvide» nello arra mpicar* 

(2 fu per gli alberi» vi (i appoggia » e 
I» fe ne ferve come dicontrapefo; emeti»*? 
f» tre quafi tutti gli altri uccelli hanno / 
^9 dodici penne in «oella parcei il picebk> 

ve ne ba fnhmence ^eci% ^* Belloo, 
Natnre da OiJ^anx . 
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buchi da eflb in parte fcifrtti ; e é%\ feno 

degli alberi efce quefla progenie che quan- 
tunque munita d' aii| è nondimeno derunact 
ad arrampicarfi incorno ai medefimi , a rien* 
trarvi di nuovo i e a non lepararrena giacn* 
mai. 

Il genere' del picciiio è abboodantifOmo 

in fpecie , le quali variano nei colori , e 
difTerifcono nella grandezza : i piccb] più 
(randi fono uguali ad una cornacchia , ed i 
piccioli ad una cingallegra ; ma ciafcuna 
fpecie in particolare è poco abbondante d' 
iodividui y come accader deve dì tutti 
quegli eflèri , la ?ita difagiata de* quali k 
di oj(ìaco!o alla loro moltiplicazione. Tut- 
tavia la Natura ha pollo picch) in tutte le 
regioni , oV efii ha prodotto alberi , ma in 
maggior quantità però ne' climi più caldi . 
Oltre a dodici Specie a noi cognite in £ur 
ropa , e nel Nord deli' uno e deir altro oune 
einente i ne conteremo ventifette ne* paeH 
caldi deir America , delT Africa , e dell* 
Alia ; quindi ad onta delle riduaiooi 9 che 
abbiamo dovuto fare alle fpecie troppo dai 
Nomenclatori moltiplicate , ne avremo in 
tutto trentanove , fra le quali fei non erano 
note ai oatnralifti che ci hanno preceduto ; 
e noi offerveremo , che in generale tutti i 
picchi deir uno e dell' altro continente ii 
diflingoono dagli altri occelli nella forma 
4elle peline della coda , che terminano tut* 
^ te in punta più 0 meno acuu « • 

Le 
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dfi Pìccbji 1^ 
Le tre fpecie di picchj cognite in Euro- 
pa (ono^ il Picchio Verde ^ il Picchio Ncroy 
• r Bpccichc o Picchio wriaio ; ciafcoiMi 
delle quali tre fpecie quafi ifolace , e fenza 
yarieck ne'noRri clinni fembra eiTerd foc- 
craua alla (ba Simiglia 9 le di col fptcie 
abbondano nei paeH caldi dei due conti* 
Moti . Noi dunque aggiungeremo a ciaCco* 
Ita di qoefle ere fpecie di Europa eutti i 
piccb) flraaieil , che polTono averri rap« 
porco» ' ' • • 

"■ IL PICCHIO VERDE. («) 

IL Picchio verde ( toft/. L) è il piò notb 
tra i picclM « • U più comune ne* nofiri 

bofchi . Egli giugne io primavera , e fa 



* Fedi le favole mitiiace, n. 371. , e mm» 

879., il nìafchio vecchio, 
(n) lo Latino , picus tnartius ; in Greco 

preflb Arifioieie KoA/o; ; io Icaliaao 9 

pico verde y picozo, in Alemanno, gran^ 
fpccbi ; in Inglefe , grecm/vpod pccker , 

. gremavod-fpi/Cf U^boo , berr-coU » rmin^ 
fowl ; in Svedefe /groen /pick, , groen-gioe^ 

X lingf wcdknarri in Polacco ^z/mo/ zi- 
W09 ; io Daoefe tgrmp^fp^M , pml fp^ i io 
Lapponlo, Maine. Pic-martj pie 'veri , 
piC'jàme, pie-mari , Belioo , Portrait Oi- 

feaax, pag. 7i*^ a Pie veti jemet i^l^oi 

Ne- 



T4 StùrU Naturale 

ri(uonare le forefle di acuce edafpre grida, 
Siéfdcan tiacacan , che t'odono da lontano » 
e che eflò necce nell* ateo che ?oÌa t slancj 

e a 



Nature ées Oifeaux^ pag. 299. Il picchio 

verde chiamafi nel Poitou , picojfeau : nel 
Peri£0rd, picolai; in Guieuna, bivai \ ia 
Picardia , bequebo ; io alcuni luoghi , pleu 
plcu , o plui , plui a motivo d* ono de* faci 
gridi . — Ficus viridi s. Gefner jivi^ pag. 
710, con una cattiva figura. La medefì- 
ma, lc<m^ ^vi. pag. 16. — Ray , S>- 
nops. ^tjì . pag. 41. n. a. 2. — Klein , 
uivi . pag. 71. n. j, — frifch, tab. 
colla figura abbaflanzaefatta fuorché nel« 

. le macchie fegnaie fotco il corpo. — Sib» 
bald. Scoi, illuflr. pare. IL, lib. III. pag, 
if. ^ V^'iilughby f OrmtùL pag.93. coU 
la figura prefa da Aldrovando» fai. XXL 
^ Jonfloiì, ^v/.. pag. 79» > con una fi- 
gara, tab. 4r., prefa da Aldrovando, ed 
una da Gefnero , carola medefima t fotto 
il nome di picus viridis major — Scvven* 

. ckfeld , ^vi. Siles. pag« nH. Pieus 
wridis vertice coecinea . -A Linnacus , 
Syjf. Nat, ed. X. Gcn. 54. , Sp. 7. ' 
Idem , Fauna Siiec, tu io. ^ MuUer ^ 
Zoot . Dan. ji. 89. ^ Green wood^pee^ 
tfr, or Wo$d'fpìie. Brit . Zool[. pag. 

Ficus viridis , Charletoo , Exercit. 
pag. 93.; n. 3. Idem , 9nmctt$. pag. 86» 

/ n. 3. 
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e a falci : abbaffandofi ed alzatidofi fende T ' 
aria con archi oodeggianci , il che non in»» 
pedifc« che non yi (\ foflenei piottoflo lattga 
tempo, e benchb non alzi molto il volo, 
pare varca buoni tratti di campagne aperte { 
per palTtre da una ibreflia ali* akra • Qottido 
la Ragione lo invita ad accoppiarfi, olire all' I 
ordinario fuo grido » ne ha un altro amo- ! 
rofo t che in certa maniera raflomiglia 
uno fcoppio di rifo (Irepitofo e feguito , tiò 

^111 M li II I ■ I ' ' • ■■ ■■■ I * I i W i ■■■ . 

SL 3»-^ PUus arhrarius^ Plinio» piem 

martius Veflo . Rzaczynski , Hf)?. Nat. 
Foloru pag. ^ Ficus wridis , feu 
picHs méuriùu » mtdius Ebirii 4SF 
Pcucfri. Idem, ^ufiF. paj. 413. Ko* 
lios ^ fcu ficus 'viyidi's nofiras . Aidrovaa- 
di , \Avì % tom. I. pa(( Pims , 

Moehringy ^4m* G. 14. Grem^Wùòd 
pecker or, pi cui martius ^ Bori. Hrjf. Nat» 
ofCorMwai pag. a 46. Piverd f Aìbia 
itm. h pag. j 7. i con nna figura mal co- 
lorita , pi, 18. PicHs fupernc 'viridi 
oli^vaccus y inferni ex fordide alio ad eli" 

• nfàcttm incUmns , ttfopygia Mwi€$ù fiwU 
CMnie , capite fuperius & occipitio ruòris , 
reSricibus fufcis , binis itiiermediis in 

' utroque laiere » léHeraliUs eseUrims wri^ 
di'0lÌ7Hi$f deHMim variegatit , oSù in^ 
. iermediis apice nigris • . • Ficus 'uiridis * 
Briilon j Ornitol. tom* IV, . pag. 
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fid , iiò iiò iid , da elTo ripeeiito fino f 
crcnCA e quaranta voice di feguiio {a). 

Il t^i^bio verde più fpeSó degli ticri pie* 
eh) fuol (lare in terra, ) mafiTimamente vi- 
ciao ai forndicaj, ove k cofa 4:noIco piobabila 
iliforarloj 0preodeiio co' lacci. poiché a& 
petta al varco le formicbe , flendeado bi 
lua lunga lingua fui piccioi fentiero , che 
1« fuedefinne foglioiio fegnare e calcare ia 
6k ; e aliorcbè Itnie di aver la lingua co« 
perta di tali infetti , la ritira per inghiottir* 
li ;> ma fe le formicbe non fono abbaflaoaa 
hi. moto f feria perchè il freddo le cieoe 
ancora racchiufe , va fopra il fornnicajo , e 
dilatandone V apertura col becco t e co* 
piedi fi pone io mezzo alla breccia che ha 
aperta, e in tal gaifa ie piglia a Tuo agio^ 
c ne ingoja anche le crifalidi.' 

In tutti gli altri tempi a* arrampica fu per 
gli alberi che percuote a colpi 'iaddoppiati , 
lavorando con fomnoa attività : fovente fpo- 
glia affatto della corteccia gli alberi inaridi* 
ti 7 odonfi talmente lontano i colpi del fuo 
becco , che fi poITono contare ; (iccome b pi- 
gro 

II ' l [ I M I H II» M I Bill <— H—^i1»i ■ ■ I - 

( a ) Aldrovando dice , xhe tace nella fiate i 

aeftaie filcrc ajuntj probabilmente ripiglia 
la .voce in autuooo poiché noi in tald 
fiagiono r abbiamo udito a riempir i bo- 

. fchi di grida. . 
(i) VViliug^by, 
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dei Pi\'chj . ' jj 
grò in ogoi altro movimeocoi così lafciacbe 
le perfone.gli,fi avvidiMiiOi né fa fotrraiftin 
altro modo al cacciatore i fe non girando in* 
corno al racYK) , etenendofì dalla parte oppo^ 
fla * V* ba chi ha detto i che dopo aver xiato 
alcuni colpi di becco, eflb va alfa fiicda op« 
poRa deir albero per vedere fe lo ha crafo 
rato : ma ciò egU ù^ piuitrofio. per raccòrrà 
folla fcoraa gli infetri. che hi /vegliati e 
meflì in moto ; ciò che fembra poi pia 
cerco ù che il fuono refo dalla parte del 
legno percoflb f fembra fargli conoièere t 
luoghi vuoti ove fi annidano i vermi , de' 
quali va in traccia i oppure una cavita , in 
coi. Bofla .abitare egli flefle t e fabbricM» U 
nido y che (boi porre nel cetKro di un alb^ 
ro cariato , quindici o venti piedi alto da 
terra » e .più fpeflb entro agli alberi di le* 
gno tenero come fono'fis tremnley o gir al* 
berelli entro alle quercia . 11 mafchio e 
la. femmina travagliano^ ioceflautemente e 
a vicenda in sbocare la parte, viva dell' air* 

bere fino a tanto che incontrano il centr0 
cariato, cui pofcia, gettando fuori. coi piedi 
i mioQssoli, eia polve del legno » yotaa^ed 
incavano in guifa , che giatfgotio tfl^ra a 
fare un buco così obliquo e profondo , che 
non penetrandovi la luce, ooirikona i figli 
all' ofcoro : Il ntdé cMtfenè oidioartantente 
cinque uova vcrdaflre con piccole macchie 
nere • 1 piccbj giovani cominciano ad ar- 

yampicarfi efleodo ancora piccioli i e primg 

a A 



1 8 SforSa Naturale 
a poter volare • li mafchio e U femmina 
fXMi (i abbaodootno qoafi mai ^ vanno a 
ripofarli dILbitòa' oni , e priiM degli altri 
uccelli ; ne efcono dal loro buco fe non fc 
quando fi è lià facto giorno • * 

Alcuni NaturaliSi hanno creduto i che il 
picchio verde fia T uccello pluviale , pluvitt 
éUfis t degli Anticiii ; ^icbè credefi volgaf* 
mente , eh* egli* annunsi la pioggia con wi 
<rido differentifTimo dalT ordinaria fua vo- 
ce ; il qual grido è laoieotevole ed allunga- 
to plieu ^ pUcu f plicu , e ode molto da 
lontano. Pel medefimo motivo gli Inglefi lo 
chiamano raìn fonl (uccello di pioggia); e 
in alcune Provincie di Francia » come in 
Borgogna, il popolo Io chiama P;'ori/r<r//r d^i 
tncunior ( Procuratore del mugnajo ) ) • 

I medefimiOflèrvatori pretendono ancora di 
aver notato nel picchio verda qaalche chiaro 
prefentimento del cangiamento della tempe- 
ratura e deir altre aSesioni deir aria ; e 
quindi probabilmente % motivo di tal pre* 
vifione a lui naturale , la fuperRìzlone gli 
attribuì cognizioni ancora più maravigiiofe • 

II picchio Kb) aveva il primo luogo negli 
aufpicj ; e la fua idoria^ o per dir meglio 

fa- 

< n ) Come quello che arniunsia la pioggia , 
e l' accrefcimento dell' acqua , che ia ma« 
cinare il mulino* 

(b) Pici marta • . « aufficatu magni . . • 
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favola , che entra nella micologia degli an*- 
cichi Eroi dei Ltzio ( 4 ) prefenea un effere 
mifleriofo ed augurale , i di cui fegni era* 
no ifìcerprecati , i movimenti figoificantii e 
le appariaiooi faul» • Pliaio ce ne offre on 
tratto notabile, il quale nel tempo Reffo ci 
moflra negli antichi Romani due caratteri ^ 
che iembratto incoittpacibiU » cioè lo fpìtito 
iopcffliriofo I e la grandezza d'anioio {b). 



principaUs Igtio fim$ in auguriis . FUnio 
lib. X. cap. 18. 
{a) Pico, figliuolo di Saturno j e padre di 
• Fauno 9 fa avolo 4el Re Latino • Per 
. aver egli fprescato T amore di Circe fu 
cangiato in picchio verde ; e divenne un 
Dio campeiìre fotto il nome di Picuono; 
mentre la lupa allattava Romolo e Remo 
queflo facro picchio pofavafi fopra la lo- 
ro cuna • Vidi flur^t agitd Gcfmr • pag. 

{b) Mentre un giorno il Pretore Elio Tube* 
rone flava afTifo fui tribunale nel foro 9 
un picchio andò a pofiirgiifi fol capo » e 
fi lafciò prendere in mano dal medefìmor 
Gli Auguri confulcati in torno a queflo 
prodigio 9 rifpofim » die ttioacciavaii la 
difiroloiie air Impero , fe fi foflfe poflo 
in liberta T uccello , e la morte al Preto* 
Attf ie fi fofle ritenuto*. Toberone in fui 
i^to io lacerò colle proprie mani ^ e po- 
co 



so SiofiM Naiufate 

La fpecie del picchio verde trovafi nelP 
uno e n^li' altro cootiaeme ^ e benché poco 
abbondi 4 individui , pare h aifai diSTuia. il 
picchio verde della Luigiana (tf) non édiverfo 
da quello di Eureka i e il picchio verde del* 
le Anelile (b) non n'è che una varieik* il 
SIg. Gemelin parla di un picchio verde ce- 
nerino da lui veduto prefTo i Tungufì i il 

quii piccluo è ma Cpecie affai vicina , o «m^ 

va- 



' . cq dopo , foggii^ne Plinio i* T oracolo li 
avverò Lib» X. cap* i8. 

(il) Il picchio verde della Luigiana è Io 
/ieir9 cbe.quello di Francia . 11 Paggio 
Dnprats » Hiftoite de la Louipanc , /• 
pag. 1 17* • • •* c • • 

(i ) Trpvajì in S. Domingo jun uccello chia- 
mato jbàrpmMr ( legMpoIo ) t fenza 
debbio perchè tagli wta- e imva gli al» 
beri, il quale, fe non e iLpirchio verde 
di Europa I ib un uccello della nucdefima 

; fpecie 1 avendone effoi colori^ fbrma 1 
r indole, e il cauto. Apporta ^;ran danno 
ai palmi Hi , che sbuca in più Iuo|^i 1 e 

. calvolu da uq lato tU* altro , onde refla* 
no debili , e in feguico vailno a male ; Il 
medefìmo è tanto fiotto della nìandorla 

. dal ocaq j c(^e,bì<ogna:daK&ti la caccia, 
quando queflo fr^o fi accofla alla maca^ 
riA. Nota d^l ^/^ Cav. Mcfibvrc D^f 
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dei Pie eh] . it 
varietà di quello di £ur(H>a(it)« Noi non 4u# 
bitiama ii riferire al meilefinio anche itpie^ 

ciiio di Norvegia colla tc/ìa grigiolata , da-* 
loci da Edvvardt e dicuiiSiss. Klein, 

a firifibn faooo una fptcìe paMidolare . (^0 
EflTo in fatti non àdiverfo dal noftro picchio 
verde fe non nei colori più palUdi % e nella 
cefla fenza* roifo ^ecifo $ benché né abbia^ 
qualche tinta folla . fronte . Edirvardt oflTer* 
va con ragione , che tal diverfith di colore 
deriva uoicanoente dalia differenza de' climi i 
rqaalt non infloiicono meda sfolla piiunafle* 
gli uccelli , che fui pelo de* quadrupedi , im- 
biancato , o impallidito ugualmente dal (red« 
do del polo« li Sig. Briffon rtdnce ancoi^a a 

» una 



(tf ) ,^ l^TonguS deiia Nijaia cunguska , i 
. quali attribaifcono alenne virtè al pic^ 

chio verde cenerino, lo fanno arrofli* 
9> re» io peflano » vi mifcbiano graffo di 
. „ qualunque forte , foorchè d' orfo , per- 
9> thè quefto fi corrompe facilmente , e 
-9» con tale impado ungono le freccìe di 
, ^, cui fi ferrono ntUa caccia s fe 'na ani- 
male vien trafitto da una di tali freccie , 
' 9, cade iftantaneamence Viaggio in SibC'^ 

ria di Geaielia,>t*JL il. ai;; * 
ih) Hijlory of Birdty t. ÌL ; p* «f. ^ 
(itf) Klein. Ì4vi p. 28. n. 17. Pie veri di 
' NorWfgf]. ^ Bfiffon , Orni^gt. tonn iV» 9 
pag, 18. ^ 

i 



I 
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una fpecie particolare il picchio giaHo di Per* 
(il (a) il quale probabilmente non è aUro 
che un piccbio verde , poiché gli (i aflbmi* 
glia nella vita, e quaH anche nei colori* 
Aldrovando parla di quefio piccbio giallo di 
Perfia folanoente fopra una figura, che gli 
fu moflrata in Vineg'a , ma fu di una noti- 
zia COSI incexca , di cui fembra che quello 
NacmaUfla aaedefimo ftceife poco conto , 
non f] dee flabilire una fpecie particolare y 
ed è forfè anche troppo il qui indicarla. 
. Belloo ha fatto del picchio nero' una fpe-* 
eie di picchio verde , e qoeft* errore è (lato 
adottato da Ray , il quale conca due fpecie 
di picchio verde (é) ma l'origine di quelli 
sbagli nafce dati* abufo del nome di picchio 
verde, che gli antichi Ornitologifli , ed alcu- 
ni moderni» come i traduttori di Catesby» 
e d' JEdvvards » applicano iodiflintanoente a 
rutti i picchi • Lo flefTo avviene del nome 
di ficus martiut , ch'effi danno fovente ai 

pie* 

— f— — é»i.i ii—i ..III , 

ia) Ficus luteus , cyanopus , Per ficus . Al- 
drovando, r. I. , p. 85 r. — Le pie jaunc 
de Pcrfe \ Briflon Ornitol. com. IV. , 

pag. 10. 

{b) Nature dcs Oifeaux. Du plus grand pie 
veri > p. )oa. li che fu da Aldrovando 

notato. Bcllonius hallucinalur picumfuum 
vi ride m nobis prò pi co major i obtrudcns , 
t. L| p, 843, 
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dei Picchj . 2J 
piccbj io generale , benché di fiu origiM 
appartenga efclulivainente al picchio verès^ 

come uccello confecrato a Marce. 

Gefnero iia detto con ragione , e Aldro« 
vando ba procurato di provare , che il colhr 
d* Ariflotele è il picchio verde ^ ma quafi 
Catti gli altri NacuraliHi hanno fofienato, 
che il calios h il rigogolo . Noi crediamo di 
dover difaminare le loro opinioni tanto per 
compire la Scoria Naturale di quefìi uccelli j 
quanto per ifpiegare due paffi d' Ariftocele f 
i quali prefentano più d'una diflìcolta. 

Teodoro Gaza fi ferve ugualmente della 
voce galguius ( rigogolo ) per tradarre una 
parola che trovali due volte ( almeno fecon<» 
do la Tua lezione ) al Capo I. dei libro IX. 
d' Ariflotele % naa egli è chiaro , eh* ei ingan» 
na almeno una voltale che il celWf tlqaal 
combatte col lìbyos nel primo palTo , non 
può ciTere queir i(le/ro, che nel fecondo è 
amico del iibjos . Quefto fecondo ceUos abita 
intorno allefponde de'fiomi, ed ai cefpugli, 
(d) maniera di vivere che non è attribuita al 
primo , e purché Ariflotele non fi contrad- 
dica nella flefla pagina , bifogna leggere nel 
primo pSiSocoiios in vece di ccUoj. lì ceUos 

fark 

; ■■ ■ ■ ■ I ni 
( a ) Tlapi TTomiiò» Kuì Xónfia^ { juxta 
/dmncj ù fruieta ) ^ nel che Gaza pari- 
mente sbaglia iradocendo frutcUi & nf* 

mora. 
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hAi danque m uctetto acquatico , o' fitto- 

tale f e il colios iara il rigogolo , come iu 
tradotto Gaza , e conio banoo ripeiuco i 
Momeiidicari , o il (ricchio retia » come 
hanno foflenuto Gefnero , ed Aldrovando . 
Ora dalla comparasione dei fecondo paiTo 
Arìftotele , (a) in cai esli parli più diflefa- 
mente del colliosj {b) tutto ciò ch'egli gli 
actribuifce, conoeia grandezza quafì Q|uale a 
quella delle tortore , la voce grande ec. U) 
conviene perfettemente ■ al picchio verde » 
enzi vi è una particolarità che ù adatta a 
lui foloi cioè f abitudine di percuotere ili 
alberi a colpi di òeccOf e di cercarvi il nu* 
irimcnio . (d) In oltre la parola chloron , di cui 
quel FJofofo fi ferve per indicare il colore 
4el colÌ9s , .'io vece di ^allo , come ha tra* 
dotto G ^za, figniiìca più tbfìo 'verde ^ e fe 
di più il confiderà 9 che Arifiotele in quel 

Ino» 



{a) Lib. Vili., cap. III. 

(b) Notifi , ch'ei r ha comprefo fotto l'ar* 

• ticoio degli uccelli che vivono di senza- 

re , e d' infetti : alin<t culicibus 'vivurU , 
i nefi alio.magis quam .venatu culiium gaum 

deni0 

{c) Magnitudo quanta fere turiuri eft . . . 

Vocem emittit magnam . Loco citato • 
{d) Ligaipeta ad modum e/l , magnaqme e^e 
. parte macerie ( potius materie ) pafcitur . 

Ibid. 
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dei Pi'cchj . % y 

luogo parla del coJioj dopo due picchj t e 
prima del rampichino farà quafi coti ceria , 

eh' egli ha incelo del picchio i e non dal ri- 

Alberto» e Scaligero hanno affisrmato , 

che il picchio verde impara a parlare, e che 
articola calvolca perfeccamence la parola (^); 
ina Wiilugtiby t ragione io nega {t). La 
flruttura biella lingua dei piccb] non rea)t>ra 
adattata in modo alcuno al msccanifmo dell' 
articolazione de' Tuoni; e ioolC'fe. il rufiico 
ed indocile loro caraccere gli rende incapaci 
d'educazione, mentre è quafi ImpofTibile nu- 
trire e addocneflicar^ quegli uccelli , che ^ri- 
vqtìo (blamente d' infetti nafcofii fotto - le 
corteccie de^li alberi (^).. • ' 

Se- 



(a) Exercii. pag. 257, . • 

(^b) Picos humATìo [ermoni ajfuefcere y quan* 
^is Scaligcr C7 Albertus iradunt , -ego 
w> eredidcrim. >9/iiIughby, p. 9». 

{c) Nondimeno il Sig. Vifconte di Quer- 
hoenc ci adìcura di averne nutrito , al* 
meno per qualche tempo ; ma il medefi* 

. mo ci conferma nell'idea del loro mal- 
vagio naturale. „ veduto, die' egli, 
,1 piccioli picch) verdi , eh' io allevava , 
e che erano ancora nel nido , batterfi 
99 con accanimento • Quando ho fcoperto 
^, alberi ov' era qualche nido , il padre e 
„ la madre rkanno fempre abbandonato ^ 
Usicclli ^Tom. XUL B 91 ed 
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Secondo Frifch i foU mafchi hanno qua!* 
che poco di rolfo fulla teda: Klein dice Ip 
fle(Ìò i Saierpo .pretende , cik^ elfi $] inganni- 
no , e che t piccioli 9 anche nel nido ,, abbia^ 
no tutta la parte fupcriore della ttfia, rof- 
ia. Qjiefio rolfof fecondo che oflerva lÀa^ 
tieo, varia, e appar nDtfcbiaeo ora dt macr 

chic nere , ora di grigie , e talvolca fenza 
Qiacchie in diiTerenti individui • Alcuni , e 
quefii tono probabilnoence i mafcb) vecchj , 
acquiflano qualche poco di rolTo ne' due mu- 
ilacchj neri f che efcono dagli angoli del becr 
CO) ed hanno io turco il redo i. colori più 
vivi, come vedefi in quello che è rapprc- 
fentato n^lle noUre tavole miniate n. 879. 
* Frilch racconta j .c.be io Aleo^asna « i picchj 

ver- . 



^ ed hanno Tempre iafci^to nQprij;«i di 
^, me i loro figli. I piccb] fono malvagi ^ 
j, e litigiofi; fanno fempre loro vittime 
9> quegli ujcccIIì , che fono più deboli di 
^ eiTi, fpezzando loro (a.teila a colpi di 
becco , fenza pofcia mangiarfeli . Io ne 
aveva uoq in ^na camera iniieme /con 
„ alcune pernici , il quale le uccife tutte 
„ una dopo V altra • Allorché io entrava , ^ 
„.egli mi fi arrampicava fu perle gambe. 
M II medefmio andava a ioliazzarlì ne* 
ff c«mpi , e cornava a noangiare nella ca* 
„ mera. QucHi uccelli fi fami^IiarizzaROf 
«I ma non fi affezionano. : r 
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verdi In tempo d' inverno danno W guarto 
agli alveari d^lie pecchie ; ma noi ckibiciimo 
4i queflo fatto» canto più che affai pothi Ai 
quelli uccelli rimangono in Francia in tale 
ftagione , feppiire ve ne rimano alcuno ; • 
(ìccMie'fa anche maggior freddo In Aleìiia^ 
gna , cos\ non vediamo perchè vi debbano 
rcfiare per prefer^za • 
Aprendoti , ordtnarianaente fi trova effi 

il gozzo pieno di formiche . Non hanno 
cieco di Torte alcana, e tutti gli uccelli di 
quefio genere fie fono privi ugualmente , («) 
ma in vece dei cieco hanno nn gonfiamento 
fieli' interino . La vefcichetta del fieie è 
grande; N tubo inteflinale b lungo due pie* 
di , il tsefticolo deflrO h fondo i il (ìniRro 
bislungo, e curvo in forma d'arco, la qual 
cofa è naturale y e non accidentale , come h 
flato verificato fopra an gran nomerò d' in* 

dividul [h). 

Ma il meccanifmo della lingua del picchiò 
e fiato un oggetto d' ammiraaione per tutti 
i naturalifìi. Sorelli, e Aldrovando hanno 
defcritta la forma , e T efcrcizio di qued' 
organo: Olao Giacobeo negli atti di Còpe* 

na- 



{a) Communc generi ccscis carere . "Vii- 
lugHby. . • . . 

(i) Willushby. 



nighen (^) e Mcry nelle memorie cJelf Ac* 
' cademia delle Scienze di Parigi {h) ne baii" 
no data la coriofa anatomìa • La lingua 9 
propriamente detta , del picchio verde altro 
non è che quella punta c(iea , clie lembra 
farne fclamence i* eflremità ; ciò che prendeii 
per la lingua e l'olio ioide medefimo rin- 
cbiulo in un fodero membranofo , e prolu»'* 
garo in dietro in due lunghi rami prinM 
oflei , pofcia cartilaginofi , i quali, dopoav,er 
abbracciata la trachea , p'egandofi, e incur* 
vandof] (opri la tefìa, entrano in unft ca« 
vitk poRa nei cranio , e vanno a conficcarli 
nèlla fronte alla radice del becco . (iuefli 
due rami o filetti elailicì , corredati di un 
apparato di ligamemi e di mufcoiì «ftenfori 
e ccntrr.rtori , fervono nlT allungamento , e 
air eùrcizio di queHa ipccie di lingua. Tiit* 
to il gruppo di querto apparato è invoico in 
ana membrana in forma di guaina , la qual 
membrana è il prolungamento di quella, c^ie 
ricopre la mandibola inferiore dd becco, 
dli modo che effa fi di Rende e fi allunga t- 
^iia ili verme , neir atto cbe fporgefi T ioide , 

e fi 

{a) CollezÌQne accademica* Parie firanicra 

tom. IV. pag. 358.' 
{b) Rfg Se. acad, hi/i. a Jo. Bapt. I>uha« 
mei , Ub. IV. Scft. VI. , cap. j. ^ 
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t fi ragsrinsa etripiega in anelli » quando »l • 

medefimo fi ritira. La punta olle a , che fo- 
ia cien luogo di vera lingua, è immediata-, 
mente congiunca ali' eHremitk dell* ofTo ioide.y 
ed c ricoperta da Uii cornetto squanii-nofo , 
atmato d' uncincui ripiegati indietro ; ed 
accioccbè nulla manchi a quefla fpécie di 
pungiglione si per ritenere, come per tra-., 
iìggcre la predai è naturaloience inumidito 
da un glutine, che (lilla in fondo del becco, 
per due canali efcretor} provenienti da una 
doppia glandola. Su queflo modello è for- 
mata la lingua di tutti j piccbj ; poiché % 
fenza avere verificata fiffacta cofa fopra 

tutti , crediamo di poterla dedurre almeno 
per analogia; a di più ellenderla a tutti gli 
uccelli che vibrano la lingua, allungandola. 

Il picchio verde ha la teda affai groila , 
e la facoltà di rialzare le picciole piume 
roflfe, che ne coprono la. fonuuidi; ed è per 
tal ragione che Plinio gli affegna un ciuf- 
fo. {a) Pigliafi talvolta col polmone , ma 
per una fpecie di accidente , mentre » più 
che dal richiamo, vi è tratto dal rumore 
che fafli dall'uccellatore, quando quelli per- 
cuote r albero 9 a cui ha appoggiata la ca- 
panna , il qual rumore è alquanto fìmile a 
quello che il picchio fa col becco; talvolta 
redi prelo pel collo nelle cavallette allorch;: 

fi 



{a) Cinbot , ^ico marth. 
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fi arrampica fu pel piuolo ; ma quella h una 
rafciva cacciagione, poiché tali uccelli fono 
fcmpre eflremanaente magri > e fecchi , ben- 
ché Aidrovando dica t che ne ba mangiato 
in tempo inverno in Bologna » e che allo- 
ra fono abbaHanza grafTì ; il che almeno 
prova, che ne rimane in tale flagione in 
Italia , laddove allora più non fe ne vede 
nelle noftre Provincie di Francia % 




m 



il 

UCCELLI STRANIERI 

^ • • • • . , • . , 

DELL' ANTICO CONTINENTE 

CHE HANNO RAPPORTO 

A.L. PICCHIO V^RD£. 



Ih PALACALA 

oG&AN PICCHIO VERDE 

Delle Filippine* 

Prima fpede. 

GAmel nella Aia notizia degli uccelli del* 
ie ^Fittppioflf (4 ) e GemeiU Carré- 
ri j ( M accordano in collocare in quelU^ 

ifo- 



(n) Inferitt da Petiver nelle Tranfisiont 

filofofiche n. 285. Il palacala della fecon- 
da (pecie f datoci da Carnei » è un uccella 
frugivoro » e cantore » che non b un pie* 
chio. 

(*) Viaggio intorno al mondo» Parigi^ 
I7i9#i coolf V'i p- x<9. 

B 4 
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ìfolc una fpccie di piccino verde , che di- 
cono grande come una gallina \ il che deeii 
probabilmente incendere delia iunghessa » 
come noi olTerveremo in propoflto dc^l eian 
P'cchio nero, e non della malia del corpo. 
Qpeflo picchio 9 chiamato paiacala dagli Ifo* 
lani , cKiaiiulì da^^Ii Spagnuoli hfrrcro o il 
fabbro^ a motivo del gran rumore che fa 
percuotendo gli alberi a colpi raddoppiaci , 
i quali $* odono, dice Carnei , trecento paffi 
lontano . La di lui voce è eroiVa , e rauca ; 
la ceda è ronfa, ed ornata di ciuffo: il co*» 
lor verde è il (ondo delie fue piume ; e il 
becco di una folidith , che a tutto refirte , 
gli ferve ad incavar gli alberi più duri , pec 
collocarvi it nido • 

«ALTRO P AL AG AL A 

o Picchio verctb macchiato 

DELL£ FILIPPINE. ' 

f 

Seconda ffccic* 

» 

QUefio fecondo' picchio delle Filippine e 
, tutto divi?rro dal precedente nella 
grandezza j e ne' colori. Il Signor Sonnerac 

lo 



* Vedi le tavole miniate i o. i^u 
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degli Uccelli firanieri . n 
Io chiama picchio grigiolato {a); è di gran- 
dezza media era 1 epeiche e il picchio ver* 
de, • nel taglio più (i avvicina al fecondo: 
fopra cialcuna piuma, ia cucco il davanci 
del corpo, ha una macchia di bianco pallido 
circondata da un bruno*Dericcio , ti che pre* 
fenca all' occhio uno Imalco molco ricco; il 
mancellQ dell' ali è d' un rofTo cinco di giallo* 
aurora , che diviene fai dorfo di un aurora 
più brillante e tendence ai ròffo, il groppo- 
ne e roifo di carminio i la coda òdi grigio- 
rofligno, e la teda è adorna d' un ciuffo 
ondato di roflo giailaflro fopra il fondo 
bruno* 

IL PICCHIO VERDE DI GOA . 
Terza fpe eie. 

QUefìo piorliio verHe itW Afia c meno 
grande; del picchio verde di Europa: 
la cuffia roda, che gii adorna la rtila » e 
che fi folleva in ciuffo ripiegato in diecro, 
è OfUca alia tenìpia una riga» bianca, che 
fi allarga fopra la parte fuperioredel collo: 
una lifla nera gli difcende dall' occhio , e 
formando un zigzag cade fino fopra 1 ala ; 

le piccole copriture lono ugualmente nere, 

una 

.(«) Picchio grigiolato dirli" I fola di Luffon." 
V^jage a la tmuelle Guinee , pas. fi* 
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una bella macchia <l*uii giallo- Jorato copre 
il rimanente dell ala» e va a ttioìit^ip l'n 
giaiio .verdaQro fepra le piccole peone , le 
grandi fono come denfaie di macchie fd*ati 
bianco verdafiro fopra un fondo nero ; la 
coda è nera » il ventre, il petto » e il da* 
vanti del collo,. fino (otto» il becco ^ .fona 
roiCchiati , e conoe fmaltati leggiermente di 
bianco e di nero: i. quali efifetti tutti fona 
ottiooamente efpreifi nella noflrt tavola mi« 
niata , ed e queflo uno di quei picchj , che 
hanno le. piume, più belle , elio ha molti 
rappof ti coi feguente » e la {cmiglianza ag- 
giunta alla prodlmita iz climi , c' induce 
facilmente a credere, che queHedue (j^ecie 
fiena.a^fai vicine > O che mi ne ibimino 
una fola 

^ IL PICCHIO DI BENGALA ia)^ 
. . Staiti A isecìt.^ . . . 

• t 

QUeflo picchia ^ uguale oeJJa grandezza 
al picchio verde di Goa , e lo forni- 
f^ha j^agita r li color gialia-doiata deir ali 

e pi» . 



* Vedi le tavole miniate n. 6^^. 
(tf) The fpoitediniiauWocd' feeder. Eiwyzri% 
Nat. Hip. of Birds, pan. IV , pag. 181. 
, . ~ iHcus vari US Uenghalen/n , Klein , .Avi 

paji^. JSa,.tu ^icHi vmu^ ùcci f ite 
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degli Vccelli firanieri . ^ 5 
h pià èftefo iiv quefto di Bengala / e gli co* 
pré anche il dorfa ( una linea bfàtica , co* 
minciando dall'occhio , gli difceade allato 
del collo , come il Siijzag nero di quello di 
Goa; il ciufFo , benché più difiefo , nòn fi 
trova che di dietro alla tefla, (j) la di cut 
cima , e il davanti fono coperti di picciolo 
pittoie nere- picchiate grajdofanoenie di goc* 
eie bianche la piurna b la medefima in 
qtiefti due uccelli forco il becco > e fopra la 
gola- ; il petto é lo fionuico fono bianchi , 
actravetfati e fmaltati di nericcio , e di bru- 
no , ma meno in queflo , che nel preceden- 
te. Sì lievi difFerense non diflingnerebbono 
forfè ' abbaftanza qtiefle^dae fpecie , fe it 
tecco nel picchio di Goa non fofTe un ter* 
zo più lungo, che io quello di Bengala» 

Noi riferiremo a qaefto fecondo non fo* 
lamence ì{ picchio verde di Bengala del Sig. 

Brìi- 

rubro , nucba nigra ; fuHus anli(^eque allus 
nigro mactilatus . Ficus Benghalenjis , Lin- 

' Deu$, Sìfi. Nau ed. X. Gen. 54 , Sp. I. 

i ^ QfimpercM de Bengala: Albin. Tom. 

• pag. 9, con una figura medigcre, ta- 
' - vola ia. • • 

{a) GairacterHirt:r plft notabile che non h il 

' neró , che trovafi nella parte fupenore 
' del collo fótto il ciuffo » e di cùi il Sig. 
• LHinMiì ietire pèr cohtra^gnare qoeflo 

• picchio, mcl;a nigrà^, vedi fupra. 



«1 
♦ 
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BrilTon , ( ^ ) maaocora il (uo picchio del Cà* 
podi Buona- Speranza (^), il quale è nooko 
fiù Hmile al noflro picchio di Bengala , che 

r| • ron è il primo di quelli due picei)} datici 

dal Sig. Briflon ; di che fenobrami > che la 
iasione fia , perchè la dcfcrizione di quello 
del Capo di Buona Speranza e latta lopra 
la Natura j e quella dell' alerò è prefa da una 
figura d'Edwards, che cerco è quella del 

' Roflro picchio verde di Bengala , e che non 

' n*è differeoie fé non (e neii' eiicre un poco 

più grande » Ma Albin ^ che ha defcritco U 

mc- 



( a ) Ficus cri flatus , f^perne viridi flavicans ^ 
inffrnc albusj marginibus pennarum fufcis 

Ctifia rubra ; capite anterius collo infc^ 
riorc albo ^ nigro %>arìis ; collo Ji/pcnorc 
ni grò ; tania utrimquc candida ab ocuiis 
fecundum colli latera protenfa ; ri cìricibus- 
nigricantìùus oLJcuro viridi adumbraiis . . • 
ficus wridis Bengbaieujts BriJ.on , OrniioL 
fom. IV. rag. 14. 
(b) Ficus Juperne auranliuj y aureo r^fuìgens' 
H colore I inferne fordidc aibus , wargimbus 

pennarum fi^jcis ; capite fupeiciore & occi* 
pitia rubri s j coHo fuperiore , Qy- urcpygio 
nìgificantibus ; iania ut) vique candida, a 
maribus infra oculos ex fecundum colli la^ 
' iera prete uj a ; yeBricibus nìgricaniihus . . . 

Ficus Capitis Boncefp^i , Brijfon^ QrniihoL 

ToiBr IV» pag. 78% 



• 
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degli Uccelli ftramcyi . 



medefimo uccello lo ta più grande di quella 
d' £df vftf ds , e gli actribuiice la ^randèzia 
del picchio verde di Europa , e cale in io 
ilanza è la Hatura di quedo picchio di Ben* 
gala ; Checche ne fia , quede picciole difFereo- 
ze di vita , e di colori noirinopedifcono che' 
non ravvii'umo il medefuno uccello iu quelle 
Ut defcrizioni. 



•IL GOERTAN. 

■ 

O PICCHIO VERDE DEL SENEGAL . 



Ueflo picchia, chiamato al Senegal ^o^"/^ 



x5 > c P^ù picciolo del picchio verde > 
ed è quafi grande quanto ìl epeiche • La par* 
te fuperfore del corpo del go^rtan è d'un 
grigio bruno tinto di verdadro cupo , mac- 
chiato fopra le ali dr" onde di bianco ofcuro, 
e tagliato fopra la tefla , e fopra ri groppo- 
ne da duc^ tacche d'un bel rolfo ; tutto il 
difotto dei corpo è d'un grigio lavato di 
giallìccio. Qiiefta fpecie , e la due feguenti 
erano ignote ai noiiri naturaUdi. 



Jgjiinta ^ccic. 




♦ fL 



^ V€di le tavole aùoiate ti»'}20. 



*IL PICCOLO PICCHIO RIGATO 

D£L SENEGAL. 



Uefto picchia non h più grofTo di un 



\^ pailcre , ha il di fopra dcilu tefla rof- 
,{oi una mezza maichera brunt gli palTa fo« * 
pra la fronte^ e(ì eftende dietra air occhio ; 
la piuma ondata fopra il d'avanci del corpo 
prelenca alcuni felioncini alternativamente 
grigio-brunt » e * bianco ofcurt ; it dorfo 
d'un bel tulvo-giailo dorato , che tinge 
gualmente le grandi penne delFala 9 le di 
cui coperture f cooie anche il groppone 9 fa» 
no verdaiire . Qiiello picchio d' Africa , ben* 
che iìa noolco interiore in grandezza a quel* 
M d' Europa » pure.» come vedremo , h aliai 
lontano dalP edere il più piccolo di (|ue(la 
grande famiglia» 



* ì'fdi le tavole- nùmate-i su 341* ^S*^ * 




ML 



iegUUc4eUiJh*ideri, 

.-• IL PICCHIO COLLA TESTA GWGIA 



Uafi tutti i piceli) hanno la piuma moG* 



Cktài aia quella (olo Don.ba colori op* 
polti o cagliati : an bran<M>lfvaOro-c>rcaro 

gli copre il dorfo , il collo , e il petto ; il 
fello della piuiuaèdi un color grigio^carico > 
il quale b lolameiice più chiaro foca to te* 
fla , gli fi vede una tinta di rofifo fuirorigi- 
oe della coda . Qgeila pkcbia è laea girao^ 
4e 4i una aliad4»U.«. 



D£t CAPO lA BUONA-SF£RANZA » 



Settima Specie* 
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UCCELLI DEL JSUOVO CONTINENTE 
Che hanno «.apporiq.al picchio .V£ìio£ . 

• IL PICGlìlo RIGATO 

Di S. DOMINGO. 

Pt ima fpecie. 

• • • • 

TL Sig. Briiron ci da due voice qutfio me- 
J- dcriìmo uccello , prima folca il oome di 
fischio rigaip di Si Domingo (a) ^ e pofcia 
focco quciiO di piccolo picchìo rigato di $• 
Domingo {b) , dicendolo meno srollo del 

pri* 

— MI WMMHMMi^» I I ■ Il > ■ I I II « «^■tf<MMMVi«il9 

* yccli le tavole miniare , n. 674. focto il 
nome di picchio rigato colla Ujia nera di 
S' Domingo, e n. iSr. 

{a) Ficus jiipernc rv' g»-o CJ' olìvaceo iran/vcr^ 
jìriaius , ifijcrnc olìvaceus , uerticc 
cccipiiio & uropigio rubris ; collo inferiore 
p^Ho/c grijeó fufcis ; reFiricibus nigris, 
binis i4t> inqitc exiinàs Jubtus ad oli*uacciértà 
ìnclinaniibus ^ oris exterìoribus grifeis • • • » 
Vicus Domimcenj j f:rtaUiS . Brillon , Or* 
niiboL tom. iV , pu?. 

( A ) ficus fuperne nigro & g^if^o fiavicante 
iranfveyfim ftrìatus , inferne grijcus , luyi 

ai/^i; .ad fiavum inclum^ ^ vertice. nig' Oi 
i ecci<^ 



degli Uccelli /Iranicfi . • * 4*-^ 
primo , benché ie dimenfioni ch'egli net 
delcrivedo fitno le medeiìme ; quaacuuque 
ollervi y che il («condo po$rebh certamente • 
effcre la femmina del primo , pure non It» 
(eia di iarne due (pecie differenti ; ma balia 
gettare una loia occbiau (opra le Tavole 
miniate '(n. 614. e ttt. ) per toavincerfiy 
che le due variccia rapprefencatevi non in- 
dicano altre differenze che quelle , che pof« 
fono appartenere o a feifo , 0 ad ecìi • <Mel . 
primo la fommiia della tetta e nera ; la go-> 
la grigia ; la tinta olivacea del corpo è pia 
chiara 9* e ie righe nere del dorfo fon<y me* 
no itirghe » che nel fecondo / il^quale banMa * 
la parte fupcriore della teda rolla , e il d' 
avanti del corpo alquanto pallido con la gola 
bianca' ; ma nel reRo , la forma , e hi pioma 
fi raffomigliano perfettamente . Queflo picchio 
figaro di S. Domingo è a »o di preib delia 
groffeaza del noflro epeiche o picchio variar» 
co : tutto il fuo mantello h tagliato traf- 
verfalmente di lifle nere ed olivacee : la 
Cinta verde fi dtmoflra fopra il grìgio del 
ventre , e più vivamente fopra il groppone 
la di cui efircmica c roffa j la coda h nera . 

IL 

» ■ ■ ' ■ ■ Il I »l MI—— ■■ I ^ ■ 

occìphìo (ir uropygiorubris \ reBrìcibtés ni" 
gris , binis uirinque eiftimis Juhtus ad oli^ 
nfaceum inclinantilmr ^ tris exierioritus 
grifeis . f>icHS Domimccnfis min$r • liem 
pag. 6j, 



4» . iioriit naturai e, _ 

ÌL PiCCOU> PICCHIO OLIVA 

I % • 

DI DOMINQO ( ) » 

- . Sceoìèda Jpccic » , 

QUeflo piccolo picchia è laogo fei pollici » 
ed e quaf] grofTo quanto una allodola : 
ba la fommicìi delia tefta ro0a » i di cui 
lati fono di un s'igio roflìgno ; tocro il man* 
teiio è oliva- gialliccio ; tutto il di fotto del 
corpo è rigato cranlverralnience di bianchic- 
cio e di bruno i le piume dell* ala olivaflre 
come . il dorfo dalla parte ederiore , banna 
r interno bruno e dentato d un orlo di mao 
chìe bianchiccie incailrate alquanto profoo» 
damente; carateriAica che lo ailomiglia an^ 
che al picchia verde >. le piume della coda 

fona 

(4) Picus [uperne oìmaceo ftavicans ìnfcrne 
fufco candicantc iranjverfìm fiìiaius > 
sapiu supctius rubro; rectriciòus fiims iVi* 

. Hrmcdiis fufcis^ duplici macutm tranf* 
fVCrfa grifea utrinque noiaiis , lìnìs utrin» 
que Jcqucntibiéi fuJcù nigriQaniibus duplici 
macuts tranfverfa grifea inUrius noMis ^ 
^binis ttirinqne extimis fi4fcis, gyifeo ^aric^ 
. . . gàtii^^. cxùma fandicauU^ Urminata 
Ficus Dmifficenfis [mim^ ^ ^l^GoQ^^ Orni^ 
Ij&o/* Tom. IV. pag. 2J» . : :t 



] 

1 

1 

degli Ve Sii ti fi r anidri • 4 j 
fono il un grigio fnifchiaeo di brano . Ad 
onta del Tuo picciolo corpo , quedo picchia 
è uno de* più robufli » poiché trafora i più 
duri alberi; ed a -lui appartiene la feguenre 
notizia edratta dall' iHoria degli Avventurieri 
flibuflieri (4) • 9» 11 carpentiere è un uccet* 
i> lo » che non è più groflb di una allodola ; 
^, ha il becco hingo un pollice in circa , e 
cos^ duro 9 che nello fpazio di un giorno 
ttafbr« mi paloaifia (iao alla midolla « £^ 
„ da notarfi , che il legno di queft' albero è 
19 così duro , che i migiiori flrumenti di 

^} fef ro vi fi rìntottano ^ % 

• 

• • •» • . 
• IL GRAN PICCHIO RIGATO 

t> I C A J E N N A. 

Terza fftcit^ 

Noi non dubitiamo , che queflo picchio 
non (la Io fleflio che il picchio variaiù 
irifiafo S America , defcrirto imperfetta* 

mente dai Sig. BrilTon ( £ ) fopra un palTo di 
. V Get. 

( ^ ) Hi^; ìitt ano. Eoucan^ ce. Paris , 1 68^* 

*^ tom. I , pag. 1 1 f . . ' * ^ 

* Vedi le tavole miniate n; 719. 
(*) ^icut crifiàtuf , fulw &^ ni grò varìur^ 
^' cri(fa fulvo aurea , geni 5 rubicundis ; mar 
iiila refirum inter ^ ^cuhi purpurea ^ 
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4f Storia Naturale 

Gefnero (a). Lm crefla a rìuffo on fulvo# 

dorato , o piuttollo d un r< Ilo aurors : ì^- 
macchia purpurea ali angolo del b^cco ^ le 
piume fulve e nere , di cui (ucto il corpo», 
è altei lìiitivameiìie variato , fono caratceri- 
iliche luibcicrnti , onde rafbgurarlo ; e iià 
grandezza , che gii 0 alfcgna t cbe è quella» 
del picchio verde convengono a queHo gran 
picchio i:ig«ìto di Cajenoa ; ia (ua piuma e 
ficcbi(fiaaacttemo fmaltara dal fuivo-giallic* 
ciò j-e dal bel nero f che vi fi framifcbiano 
in onde , in noacchie , e in f^fìoni : uno 
fpazio bianco in cui è collocato 1 occhia , ^ 
uà toppè nero fopra ia fronte danno del 
^ carattere alla fifonomia di quelt uccello j e 
' il ciufib rollo , e il mufiaccbio purpureo 

fembrano farlo rifaUare aocor più • 



♦ IL 



reSricibus nigris .... pìcus varius Ameri* 
canus crifiatm . BrifTon j QrnithoL corm 
. IV , pag. }4. 

( tf) ^is quidam Americo • Gefnct , Avù 
pag. So2. 



dfgìi VcceUi flranieri. 



» IL PICCOLO PICCHIO RIGATO 
■DI CAJENN A (*). 
QMria fpecic. 

TRa eutti ì picchi rigati ; che il Sig. Brif- 
ron colloca dietro all' ep&icb« o picdno 

variato , ve ne fono molti , che certamente 
appartengono al picchio verde . Ciò rilevali 
e dai pfcchf rigati di & Domingo « di Ca-. 
Jenna , che or ora abbiamo defcritto , e dal 
prefence ancora 4 In fatti tutti quefii-cre pic- 
chj , hannò una reliquia del color verdeggiai-** 
laÓro , più o meno ofcuro che caratteriaszs 
il picchio verde 1 e' le righe ondeggianti f 

che' ' 

• Vedi le Tavole miniate, n. ^ij. 

{a) Ficus fupern^ nigro & olivacco flavican* 
te iranfverfim ftriatus ^ inferne flavicans; 
- Wfticc nigro ; occipiUo rubro ; uropygio 

• pe8ore olivaceo favicantibus , maculis 
nigri f variegatis i reSricibus sex inferme^ 

, diis nign's , tinif iniermediis in mtroquc 
ìaiere ^ duabus utrinque fcquentibus in la^ 
Urc cxtcriore obfcure olivaceo iranfverfim 
mmeulatis , hinis utrinque extimi s nigri* 
cani e & ruf cocente tranjvrrftm ftriatTT. , ^ 

: Ficus Cayani^nfisftriaius. BriiTon , Onùthol^ 

^om. IV, pag«^éjK- 



4« 



the s'eHendono iopra ia di lui piuma i fem* 
brino proiungice fui modello di quelle > €htf 
coficralTegnano 1* ala picchio verde . 

Il piccolo picchio rigato di Cajcana è lun- 
go fette pollici e cinque linee ; nei colori 
ha molto rapporto col picchio rigato di S. 
Domingo, ma è più piccolo; lifìe nere on- 
deggianti s' edendono iul fondo grigio bro^ 
no otìvaflro della fua piuma ; il grigio den« 
tato di nero copre ancora le due penne elle* 
fiori della coda da ambo i iati , le fei altre 
fono nere ; T occipite h rotto ; la fronte , » 
la gola fono nere, ma queflo nero fc divifo 
da una macchia bianca che eli palTa fot* 
to l'occhio, e fi prolunga di dietro. 



* IL PICCHIO GIALLO . 
DI C AJEIW A; (#) 



litudine , nè pofiTono vivere che nei 
diferti fi trovano moltiplicate nelle- vafle 

forefìe del nuov o mondo tanto più che mol- 
ti di quegli antichi dominj della natura non 



* Vedi le tavole miniate, n. 509. 
{a) Ticus ciirinus ^ carpentiere giallo. Bar- 
rere , Francia cquinoz. pag. 14}.- • 




uccelli, che cercano la fo- 



fono 



degli Uf celli firanìeri . 1^7 

fono Haci ancora dall' uomo occupati • Ab» 
biacco fina a dieci fpeoui di piccbj 1 vet^ttt . 
dalle felve deJU Gujan* f e a picchj gialli 
fcmbrano proprj e particolari di quella re* 
gione • La maggior paite di queite (pecia 
fono ancora poco cogoiia ai Macoralifli ^ t 
Barrere non ha fatto che indicarne alcune • 
Il prinno di quelli piccbj » .che il Sig. BriU 
fon ha dfifcmto fotio il nome dii ficMo ^Maih 
co (4), ha le penne di un color giallo delica^ 
toi ia coda nera.; le grandi penne dell ala 
brune f t le medie roife » e non nere » con 
me per isbaglio fono fiate rapprefencate nel* 
la cgvola miniata; le copriture delTale fa- 
f)0 d* un grigio* brano ^ e frangiate di Umt 
co'gialliccio • Quefio picchio è ornato di 
ciuffo fmo fopra il collo : nel giallo-pallido 
onde il ciuffo e il capo fono tinti , vivamente 
rifalca il roffo de'mufiaccbi ; qaefle due pen* 
nellate rolTe , e il fuo bel ciuffo gli danno 
una notabile fifonomia , e il color morbido e 
poco comune delle fue piume formano un 
uccello , nel fuo genere , affai difiinto . I 
Creoli dì.Cajenna io chiamano il carpenthre 
giallò ; è meno grande , e foprattutco affai 
meno grolfo del nollro picchio verde ; la 

fua 



{a) Ficus fordide alhus ; i<entd uirìnque /» 

maxilla inferiore longitudinali rubra \ re* 
tlriiiibus nigtìcantiùur . Picus Cayanenfis 
élbus. BridbOi Ornithot. tota. IV. pag. Zi. 



Tua liineherza e di nove pollici ; fa il nido 
ne f n*>ó iib« ri « che inrernamenre fono pu* 
fr;di . dopo di avrr pt netrafo oriz^ontalmen» 
te iìno alia pane vota, continua a Scavare 
air ingiù, fino a un piede emezio più fotto 
air apertura • In fondo a queHo o(curo an« 
tro I là femmina depone tre uova bianche , 

# quali tonde; i fìgli nafcono al principio di 
aprile V '1 mafchioentra a parte delle premu* 
re dcrila feninuiìa , e in di lei ailcfnza non fi 
move n\ÀÌ dall imboccatura delia Tua gaN 
leria orizzontale , il Tuo grido è an fiichio in 
fei tempi , i di cui primi accenti fono mo* 
r.otoni 9 e i due o tre ultimi più gravi. La 
femmina non ha ai iati della tefla quelU 
fìrifcia di rolio vivo, che ha il mafchio. 

• Trovali in quefta fpecie una varietà $ i 
di cui individui hanno tutti le piccole copri>« 
ture delPali d*un*bel gialio e le grandi , 
orlate del medefìmo colere : in alcuni altri 
individui 9 qual è apparentemente quello 
defcrieto dal Sig. BrifTon , tutta la piuma 
(colorita e di una tinta debole , non offre 
che un biaoco^^fporco , e gialliccio • - 



IL • 
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: * IL Pìcchio MORooRB' (« )• 

ScJLa Jfwc. 

UN M roffo Vito , briikum , « 4mui 
forma an faperbo abbigliamento a que* 
fio ^chto quaf] grande qoaoco il picchio 
rmà%f M 4i vict meno fom : tu» lotif» 
ckiffb giallo ifi fili pendenti , gli copre la 
tefla f e fe le getta indietro .* dagli angoli 
étl becm .gU ercoRo due mnfiadij d' «n bd 
foflfo-cliiafó, e benfegna^m Poccliio, eto 
gola: alcune goccie bianche e cedrine arric* 
chifcooa e variano il fondo rodo della metà 
delnoMmello: il groppone b giallo » eia coda 
nera . La femmina in quefta fpecie 9 come 
jincbe io quella del picchio giallo delle me* 
defime contrade , Jion è priva di rofib fopra |a 
guancie • Un indivldno mandato da Ga^enna 
e fipoflo nel Gabinetto del Re , fotco H 
nome di pmbio rojfo macckÌMio di Cajcnm % 
fembra eflere quefta femmina • 

♦IL 



♦ Vedi le tavole miniate 9 n. $14 , fotto il 
nome di picchio giallo macchiato di Ca« 
jifma. 

( a ) Ficut fmlvm , mamìh rìfreis dijtìft^^ 

àuì j Carpentiere lagrimato • Barrerà 
^ trance equinox. pag. i^)» 

UccfUi Tomo XIIU Q 
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• IL PICCHIO COLLA CRAVATTA 

M £ R A (a). 

Settima Jpccie . • 

A Nelle iwflo k tm carpentiere giallo dei 
Creoli di Cajenna. Egli ba un bel tacn 
cooe nero i che abbracciandogli il collo H 
dietro |- glielo copie facto d'avanci a guifa 
di cravatta f e gli va a cadere fol petto iXi 
reflo del difetto del corpo è di un fulvo- 
f oliìgno , eomc anche la gola , e tutta la 
tefla , che è ornata di ciuffo fino fopra ii 
collo , il dorfo è di un rofTo vivo , l'ala e 
dei noedcfìmo colore > ma attraverfata ne!!e^ 
penne da alcuni traici neri alqiieecodiOanti ; 
alcuni di quefli tratti fi eftendono fopra la 
coda , la di cui punca è nera , e che nella 
favola miDiata vien rapprefentata vaa po 
croppo corta i.a grandeasa di queflo pie* 
chio di Cajenna h la medeiìma che quella» 
del picchio giallo, e fiel OAordorè di quel* 
le contrade , tutti e tré hanno il corpo fot* 
tile , *e fono adorni, di ciuffo ad uno flef- 
io- -floodo ; di snodo che quede tre fpecie 
^oidiraop evere molu affinitela l Naturale 

• • * - della 



* Vedi le cevole miniate « o. . ^ 

C ^ ) Pum melinus crifia diròm • . Barrere , 

rraacf eqiiinox. pag. 143. 



degli Uccelli firani cri. f« - 
della Gu)ana danno loro in lingua Garipn^ 
na il nome comune di ioucou mari. Sembra 
che quefli picch) non la cedine punto aali 
altri nel faticare » e che fiSatci uccelli car- 
pentieri fi trovino ugualmente a S. Domin- 
go» poiché il Padre CharlevoixafTerniai cbo 
•Iciioi iegnami mfervienti alla coftnmon 
delle fabbriche in queir ifcla , H fono rin- 
venuti talmente crivellati di buchi fattivi 
dai carpentieri felvatici^ che > fono (lati ere* 
filiti infervi bili, [a) 

* IL PICCHIO ROSSO. 

"Ottava Jpe$ic. 

CVUeAo piccolo picchio ba nella pium 
^ una particolarità , cioè che , air oppo- 
fio di tutti gli altri uccelli , la tinta della 
farce inferiore del corpo è più forte di qiìeU 
lardella parte fuperiore |< iin> rofTo più o. 
meno cupo o chiaro , ne fa tutto il fon» 
do.; quefto roiTo è carico fopra le ali ; più 
sbiadata fispra il groppone 9 e il dorfo; più 
carico fopra il petto , il venerei e mifchiato 
iofora tatto il ventre d^onde nere .affai ibi* 



{a) Hift. de l" ih efpagmle de Saint'Domin* 
jur, par le P. Cèarlewix. Pmris , 77)0. 
iùme I , pag. 25. 

* Vedi le tavole miniate n..i(^4. ftg* !• 

C % 
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ce, che formano refifetto d*ufi bellifllmo 
fmiUco 9 la cefla è un rodo hfcbiarato e ac* 
f raverfato da picciole onde nere • Qsiefio 
picchio , che trovafi a Cajenna , è quafi 
deli' i(le(Ta grandezza , ma un po' più grolfo 
del torcicollo : la faa phuna » benché compo* 
fla di due tinte ofcure , è aondimeno una 
delle più beile » e più sraziofamence variate • 

• IL PICCOLO PICCHIO 
COLLA GOLA GIALLA. 

Nona fpccic. 

QUeflo picchio non V pià groflo dei tCf^ 
^ cicollo ; il fendo della fua piuma e un 
bruno cimo d^oIivaOro con piccole macchie 
bianche in forma di fqoamme feprt il d' 
avanti del corpo fino (òtto la gola coperta d' un 
bel giallo , che fi eflende focto l'occhio, e 
folla parte ibperiore del collo ; una berretta 
fofla gli copre la fommfth delhi teda , e 
un muflacchio del medefimo colore indeboli- 
co gli efce dagli angoli del becco • Qpefio 
picchio ^ iiccome anche t precedenti ^ ir<H 
rafi nella. Gujana. 

* «1 • • «... 



^ Vfdi le tavole miniate n. 784. 
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« IL picGioù^siMo Pìcchio 

DI CA JENNA.. (4) 

• « ' • » 

Dccimé ffccU; 

QUeft* uccello picciolo al pari del noflro 
reatino è il nano della gran famiglia 
dei pitch j ; non è egli un rampichino , ma 
un vero picchio col becco dritto» e quadro; 
il Aio collo , e il luo petto dilUatacnen*. 
te ondati di lifle nere ^ bianche : il iiio 
dorfo bruno , macchiato di goccie bianche 
ombreggiate di nero/quede medefìme tnac- 

cl|ie molta piàiolte e .più io» (opra U bel 
nero , che copre la parte fuperiore dei collo; 
fioalmeote una tedina dorata coms quella 
del reattioOi. formano un uccello non men 
(Ounolò .che deliato , cotto ii biapco della 

fua 

* yfdi le tavole miniate, o» 7^^^ fi& t» 

(a) Ficus fupcrne grifco rufcfcens , infernc . 

. albo ruf^fccns : marginibus pcnnarum fèé^ 
fcisi vertute nAfo^ occipitio ni grò , a Ih 
pmnSi$laio: rtSfieibns fufcisj bìnii atri^ 
que extimis , ultima mcdietate oblique allo 
rufefcentibus , fufco tfrminaiis , proximc 
^eq^emi immm albo rufifccmte^ , fu/co 
fimbfiifta . . . • Ficus Cajanenfis minor . 

^ri^<^ * Om/i^/. Tori). IV » pag» % i% ^ 
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fua piQma ooo è affatto puro » ma coperto 
di an*bmbni gialliccia , cht maggiormente 

apparifce verfo la coda , e fìno fui bruno 
delie ali , e del dorfo • Qpefio ucceliecco » 
per quanto almeno fi può argomentare dalla 
morta fua fpoglia, è più leflo , e più gajo 
di tutti gli altri piccbj ; e fembra che la 
Natura 1* abbia indenniazaco della faa pic« 
cioleita accontandogli più vivacìtli , pih 
fveltezza , e tutti i compcnfi eh' eiTa conce- 
da agli efleri deboli. Trorafì comunementor 
io compagnia coi rampichini, e al par di lo» 
ro fi arrampica fu pel tronco dec>li alberi ^ 
e £ forpeode ai rami de' medeUmi 

* IL PICCHIO COLL' AU DORATE (a). 

ìUndicimé ffe$ic ^ 

COMOcando quedo beir uccello dietro ali» 
famiglia del picchio verde» noi fubita 
ofi e f ve rtm Ot cb'ei fensbsi ufcire» e alloo» 

ta- 



( * ). Vedi le cavofè miniate , au 691. , fotta 
W nome èi nicchio rigato del Canadir 

(4) Thi g^d-winged vvocd peckcr Cttts^* 
hy , Carolis iom, 1 • , pagk s 1. 1 con ana 
bella figura. — » Cuculu^ alh deanraiis^ 
Klein. Jlvi . pag. 30., n. j. ~ Cuculus 
€audé fubforcipaia » gulé fedprxq(^ ni^ 
gris ^ nucbé fubré . Cuèutm aurcftiu . .Lia% 



degli Uccelli firameri . 
tanarfi dal genere flelfo dei piccb) ii a ct« 
gione iklle km tbitudint , come « aociva 

ài alcuni tracci della Tua conformazione. In 
fatti Cate$by9.cbe Io ha offervaco nella Ca«* 
folint , dice » che liti (pe&fRmo in terra t 
e che non fi arrampica fa pel tronco degli 
alberi^ ma che li pofa (opra i loro rami 
coinè igli altri uccelli; tutuvia ha i dici 
difpofti due d'acanti, e due di dietro com» 
i picch]; e conoe efO ha le penne della co- 
da ffuide , e dare ; e per una paitkolaritk 
a lui propria , la colla di ciafciiM di eflè k 
terminata da due piccioli filetti; ma il fua 
becco fi allontana dalla forma del becco de" 
piccb}, non effendo tagliato ie qoadro « ma 
tondo, e un poco curvo, ne cerminandt) 
io forma di fcalpello , ma in panca • Vedeli 
dunque che, (e quelia fpecie fi accofla al 
genere dei piccb) nella forma dei'pjedi, a 
della coda, fe ne allontana in quella del 
becca f e nelle abicodìoi naturali, che fona 
lina neceifaria confeguenM della confanm» 
rione di quello principale organo degli uc* 
celli . Qpeflo fembra codituire tina fpeda 
media tra U ptccbto e il cacalo , col -«Mie 
' . al- 

» Il I rt— I Mi I I I T I I II ■■ I 

neus, Syp. Nat. ed. X. Gen- yi.Sp. 8. — 
• PÌ4:hj Canadenfirjlfiéms . Brifloo , Omib^U 
toov IV. pflg. 71» • • 

C 4 
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ilctmi Naturtlifìi 1* hanno colloaio (a); ed 
k no efeoHNO di più di quelle gradaiiooi f 
che la Natura ha poflo ovunque fra le fue, 
produzioni • Qiicflo picchio femi*cucuIo b 
quafi (rande come il picchio verde , ed h 
Mcabile per la foa belle fbnm , e i fooi 
bei colori difpofìi in maniera elegante ; al* 
cune macchie nere in forma di meiaa luna, 
e di cuore gli fi fpargono follo flomacot e* 
fui venere fopra un fondo bianco ombreg*- 
giaco di lofijgno ; il d' avanci dei collo è 
d* on cenerino vinato olilk, e il oaeno 
del petto h fegoato d'una larga zona nera 
in forma di mezza luna; il groppone è bian- 
co; la coda, nera al di iòpra, k coperta al 
di fotto d" an bel giallo di foglia-fecca ; il 
di fopra della tefla , e la parte alta del col- 
lo fono di un grigio piomliino, e una bella 
flMccUa di color fcariato orna V occipite; 
dagli angoli del becco efcono due grandi 
muflacchj neri , che di£cendono fopra i lati 
del collo; ma la femmina ne k priva; il 
dkirfo di fondo bruno b mofcato di neric* 
ciò; le grandi penne dell'ala fono del me* 
defuno colore , ma dò che le fa rifalure , 
e che folo è baflahte per diftiogoefe qoeft* 
uccello, ù è la cofla di tutte quefle penne, 
che b d' un irivo color d' oro • Qpefl* uccel- 
lo 



ia) Klein, e Linneo* Vedi la nomenciata* 
ra precedente • 
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degli Uccelli firanicri . 5 7 * 
lo (i Cfovt nel Canada I e ndU Virsinia 
non meno ^ che nella Caroliaa • 

* IL PICCHIO N£&0. (4) 

LA feconda fpecie di picchio, {Tav. 11.) 
cb« trovafi in Europa $ è quella del pie* 
chio oero^* la qual par coofinara in akana 

con- 

< ^) Vedi le tavole miniate t n. $9^^ 

{a) In Italiano , picekio, fgiaia; in Inglefet 
great blacK wood pcckcr \ in Alenaanno, 
boliZrKrsc t KraC'fpccht , jy^cr fpccbt , 
fckwarizer'^cbt , hoNxHmi in Svedefe 9 
fpiU KraokA\ in Norvegie, fori fpcet fra^ 
fikhc , lic'bóft ; in Polacco , dzicciol nay'- 
vwcsizy m — PiriKT mMximus . Aldrovan- 
do, ^vi . tom. L, pag. 843. «-« Jonfloni 
*Avi. pag. 79. — >)^illughby, OrnithoL 
pa«. 5». — Ray, ijwp/. av. pag. 4*. , 
a. !• — Geiher, • pag. 107. Idem, 
Icon. avi. pag. jj. — P/V«/ rn^fr w^ati-» 
mus nofiras • Klein » ^vi . pag. 9 
t. — Pr^#/ iMf^. Frifcb, ph }4* 
P/V«/ niger pilco coccineo .... PiV«x mAf 

. I/W. Lionaeos, 5>)f« NaU ed. X Gen^.. 
54r> Sp. X. — Fkm fdger vittici eocci^ 
neò. Faun. Succ^ n. 79. P/Vn/ mariiustd* 
jgcr pUco coaineo. Moller, Zpo/. Dan. n* 
— Picm niger fm f^wUearìm . Sch« 

\¥vencJ^d^ Avi^Siles. pag. 

C 5 Rzac- 



$i ' Sfocia Naturale 

Contrade particolari y e fopraccutto io Ale» 
magna • Tottavit ai Greci erana note co* 

me a noi , tre fpecie di picchj {a) ; ed Arido* 
tele le indica tutte e tre: Tana,, die' egli ^ 
è oainore del merlo i ( t a quefla appartiene 
il picchio Tarlato, o Tepoiche); T altra pià 
(rande dei merlo ( da lui chiamata altrove 
ro//oj (^)i e e etti fs riferire il nofljra pic« 
chio Terde ) ; la terz» finalmente quafi u« 
• gaale nella grandezza alla gallina (U che (i 
deve intendere della loogbezzat e noa deU 
la gro(fes2a del corpo ; ed e qoeft* ultim% 
fpecie f? dee riportare il nofiro picchia ne- 
ra^ il più grande tra tutti i picchj dell' an* 
Ileo conitoente Egli ha (édici pollici dà 



Sxacayntk» » ^uSuén ^bifi. mak Pohn.. 
pag. 41;. ~ Picmi iùiitst nigef. Barrere^ 

Orniihcl. ciaf. HI. Gen. XUI. Sp. 1. — 
Grimperatà ncit. Albin tom. 4L ^ pag. 20.! 

Ficus nign ; capiit fuperhre (2r occipi* 
ito rubris y reEtricibus nigris (mas). P/- 
cus- nigricans , occipiiio rubro , reSricibus* 
nigrkamilmi ( fcemina ^ • • PicMi niger «. 

• Bril^n , Orniibol. tom. IV. , pag. ai.. 

(tf) S uni pici irta genera f unumminus quam 
meruU , cui rubiiUt uliquid- plum^t- intfi ^ 
alterum mafujt quum rnerrnh t jieriium nor^. 
multo minus quam gallina . Ariftotclc 4 -W/J^* 
ani mah lib^ IX. » cap^ IX.. 

li) Liè. VUl. eap.nt. 
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degli Uccelli jiramcfi * ff 
liiogkeift dalia panca del becco all' tftfeaii» 
9k della coda ; il becco lunga due pollici e 
fneszo, è fip>ile nel colore a.imcorooi un» 
berfcica di color ioffo vivo gli copre 1% 
fommiek deHa ceda ; la piuim dr tutto il 
corpo è d'un nero profondo» e i nomi di 
KrafpccH^ MizKr^^ eìok piccUcrcot^ , 
macchia, eomacMa di bojco , concisi lo chia- 
mano gli Alemanni, dimoflrano nel medefì* 
mo tempo il iuo colore « e la Tua fiatiura» 
Trovafi otlle atte fortAe delie moatagne^ 
Alennagna, della Svizzera, e de Vergi; 
ma non è cognito nella maggior parte dello 
Aoftre Provincie di Francia (#) e qnafi «ai 
tion difeende nelle pianure. Willughby af- 
ferma , che non fe ne trova di forte in In- 
ghilterra (&)| e in fatti fuefl' uccello di 
ielva ha dorato abbandonare una contrada 
troppo fcoperta , e troppo fpogliata d* alberi: 
qu^fi'è la fola cagione che l'ha potuto sban* 
4ifv dair Inghilterra» e fifDiliaeote dall' CK 
ianda^. ove accertali^ che non ^ uova {cy^ 

poir 

Il picchio Mio Mii fi- trovm oocr fola 

in NornQandia, ne nei contorni di Parigi^ 
- ma neppure nel noflaorOfleanefa «Salta» 
no 9. Ormtkol. p, ioi«. % ... 

) I;^ ^ngliaj qtianium fcimui^ flO» inv^ 
nitur. Willughby , pag. fx. 

(r) lUrr I» Bilgi0 Ct fftifuaiim Ì9k ikllam- 
dÌA* Aldrovanda. 

c e 
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pokbfe fi uova la clim più • leciefiiriociftlìf 
e perfino in Ifveiia (tf); ma non èperòcoik 
facile a indovinarfi perche non fi trovi in 
Icalia 9 ove Aldiovaodo iict di non averlo 
mai veAico ( £ ) . 

Sonovi nella fuddetta contrada certi can* 
coni che veotono dal picchio nero preferiti 
«sU altri , e qnefli fono i luoghi (òiiiatj , e 
fclvaticj ; Frifch nomina una forefla di Frao» 
conia , famofa |>ei gran numero di piccbj 
mtìMi che vi cUmorano U ) ; aoa tf oveadofi luo* 
fo in tutto il redo di iUemagna , ove fieno 
cocì frequenti • La fpecìe in generale fecn- 
Ina poco nueaerofay ed. è xo(a Miai che 
vidr«(tetifiofie di neaea lega^ s incontri piò 
tii una coppia di quefli uccelli : Ranno e(fi 
tncantonati io un determinato circuito > che 
wafi mai non abbaodoneiiOi e dove fi ^ 
tquafi fìcuro di trovarli Tempre. 

Qued' uccello fcarica contro gli alberi 
<olpi di 4)CC€0 coiì forti » che odonfi » dice 
^rifcb, tanto da lontano, quanta. iioeUi di 
una maoaja; e incava tanto profondamente 
i laedefioii per anaiccbiarvifi nel mesao, 
^ve fé ne ila moko alla larga ^ che non h 

ra* 



< n ) Fam$M Starna. 

^b) Italia omnc gcnus aliti prttUr maxU 
mum f qucm miii confpicere nunquam li* 

. 4MÌi. Aldcovando, Lib. XIX Cap. XXX. 

{^yifì forefia di SpelTert . 
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degli Uccelli ftrAnìcri . ft 
taro il vedere al loro piede (otto il buco 
«no iajo di -poiveee 9 ' e di i>iocìole tòppe: 
talvolta ancora fonò talménte neir interno 
^oti , che vengono beo prello fpeszati dai 
venti (a) . Qpindi è che queft' uccello apporta» 
tebbe gran dannò alle fetefie , fé più nume* 
tofa ne foiTe la fpecie: egli preferifce agli 
altri alberi <|acUi che fono vicini a perire j 
ma le i^rfone , a èat Danno a èapre i prò* 
prj bòfchi , cercano di diflruggerlo, perchè 
non manca di al(alire eziandio gli alberi 
iaai. 11 Sig»* Delielande nel fiio- (aggio Io* 
pra la marina degli Antichi, ii lamentai 
che vi erano pochi alberi mi a iommini- 
Arare remi tanghi ^nàranta piedi , (enssi ef- 
ière traferali di bachi fattivi dai picèhj 

11 picchio nero depone in fondo del fuo 
Ìhico {c) due o tre uova bianche , del qua! co* 

co» 

• « 

I - 

is) Cum cùQos viBéhtr, iam vckemmicr 

Arinotele , lìift. ^Ammal* JLìbu IX. , Gap. 

IX. ' - 

i b ) Ma il Sig» i>eUelaode i inganna mòtto 

nel medefimo luogo ^ dicendo, che il pie* 
. chio fi ferve della iiogaa , jcome di un 

trivellai per iibacare i piò grofli alberi. 
^c) Plinio dice troppo genericamente , che 

i picch) fono i foli uccelli, che allevino 

4 loro figU nette òtvick* desìi «U^n (P^'* 
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lore, fecondo ^Jf^illughby , fono le uova di 
tutti i picchj : quefìo rare voice cala a ter» 
m ansi gii Antichi ktiSerOf che niun pie» 
cbio vi difcendeva, e In fatti non vi fo* 
fliono difcendere fe ooo che di t^io 

Oliando il picchio nera h {ionto a for» 
mare il Tuo baco , e ad aprirli t* adita in 
un albero voto, vi getta un gran grido a 
^fchio acuto ed allungato che a ode aflai di 
'lontano : fa etiandio fentire di quando ia 
quando uno fcrocchiamento, o piuttofio fre« 
{amento, che fa col becco agguatandolo» 
# firopiccìandolo ai lati del foo buca • 

La femmina dìdinguen dal mafchio nel 
coloie». poiché è di un nero oieno cupo, e 
non ha di rolTo che l'Occipite i anzi tal voi* 
tan* banche priva affatta» OfTervafi, che 
in alcuni individui (e queAi fono i mafch} 
vecchj ) il rodo fcorre più a bada fopra la. 
fioca del coliti » 

11 picchio nero fparifce in tempo d'in--, 
verno i. Agricola aede » eh' ci fi unga na^ 



< hi im $»vith èducunà Avìùm foU^ iib» 
X » cap.. iS. ) poiché molti uccellectit 

quali fono le cing;aliegrc ?i nidificano. 
QgualcDente.. 
( à ) Omiré, aique fiof^ qtti Inmi nmquam^ 

confil}erc j^atitur •. Ariflotele , lih. IX. > 



degli Uccelli jtranierì . 6 j 
fcoflo nei buchi degli alberi ma Fri*' 
feti afferma , che patte fuggendo ri rigore di 
c0a nagionej^ durante la quale gli manca 
ogni funUIeiis», poicbè allora ». foggioii|e il 
medeflmo Autore , i vermi internano mag- 
(iormence , e i formicai rcAaao fepolci (otto» 
i ghiacci» e la neve*. 

No(k conbfdamo nb in Afia » in Afri-^ 
ca , nfe in verun luogo dell'antica conti- 
oeuce alcua uccello > la di cui fpecie abbia, 
rapporto con quella del picchio nero di Eu- 
ropa y e fembra , eh' egli fia qua venuto dal 
nuovo continente, dove crovanfi molte fpe* 
eie» thè debboniì immediatamente riferire 
a quella del noflro picchio nero delle quali 
ceco enumerazione 



(4) A]^i$à Qelncrum, pag. 6^^. 
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m 

• • • 

UCCELLI DEL NUOVO CONTINENTE 

CMB MNNO RAPPORTO COL PICGBIO HBRO • ' 

• » 

> * IL GftAN PICCHIO NERO 

GOL Bieco BIANCO (a). 

- sprèma Sfide. 

QUeflo Picchio travRfì Della Carolina > ed 
è più grande di qaello d' Eoropa , e di 

tute! fimilmence gli uccelli di quedo genere 

' . • ' / poi- ■ , 

^ Vedi le tavole miniate , n. €$o. 

( 4 ) The largcft irvbite bill vvood pecker • 
Cateiby > Carolina , tom. I. , pag. et pl« 
~ Piamr mger rafiro^atiò , /v/ari iwi*, 
^or. Klein, pag. 16., n. 2. '-^Pi"*' 

4:iés imbrif(sius. Nieremberj , pag. iij.^ 
— Jonfion t «♦i;/ pag. 1 57. — Villoghby, 
Om/i^7o/. pag, j 01. -* J^uaioiomomi . ftt'^ 
nandez > Hr}f . noFv, Hiff. pag. 50. cap^ \ 
jW. — Ray , Sy«o/>/. pag. — Pi^lJ" 
*ii^rr 'm^4 coccinca , /m^rf uirìnquc collari . 
remigibufqut fécitndariis albis ... P/V«/ prin-^ 
àpÉtii^ Libtiaeos, Sj^. im#. ed. IL Gèo. ''] 
J4- Sp. a. fìcuì Crijlam nig^cr; er^'^ 



degli Uccelli ftrdmeri • tf 
yoicbb usuaglia o forpalTa la cornacchia ( a ). 
11 Tuo becco , biaoco come l' avorio , lungo 
era poUici I e famellaio io tutu te fiia lon* 
gbéssftì è così tagliente y e così forte, che, 
a detta di Catesby , in una o due ore queft' 
uccello (aglia^o?eace uno flajo di coppe ; 
perciò gli Spagnooti 1' hmn» cUanMto car^ 
penterofj il carpentiere . 

La fua ceda è croata nel di dietro d' una 
grande npopa di color Cearlatò » la quale fi 
divide in due ciuffi ; V uno de* quali gli 
cade fui collo , e 1* altro refla foilevato e 
coperto da lopghi fileni neri , .ckè fi varto* 
no dalla fommttii delta tefta da effi intiera*^ 
niente coperta ; poiché le piunie di color 
fearlaco cominciano folamente in dietro ; 
una bianca riga diicendendo fai lato del coN 
lo , e facendo un angolo fopra la fpallay 
VA a coogiungerfi col bianco , che copre la 



fta coccinca, tgcnia utrinque candida alo^ 
cults fecBndum colli latera protenfa ; dcr* 
fo infimo t uròpygio &remigitMs tmnmbtàe 
altis ; reRricibus nigris . . . Ficus baroli-' 
ncnfis criftatus. hùSoa % OrniiboL Tom* 
IV., pag. afi. ^ 
(^) Il Sig. Bri((on prcbabilnoente aveva mi- 
furato un individuo a^ai piccolo., quando 
alTegoò a queflo picéòo (oli Mici polii- 
ci ; quello del Cabineito del Re , rappre^ 
feauco Q;Ua tavola ^ oc ha diciotto. 
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patte bada del dorfo, e le penne iti mttm 

dell' ala , tutto il rimanente dciU piuma c 
ua nero iductco e prefondo • 

Qliefto grao picchio col becco. bianco Ibr* 
ma il (uo nido entro ai più groflTi alberi , e 
proiitìca nella (lagicne delle piogge. Trova*- 
B iù climi anche più caldi di quello della 
Carolina ; giacché noi lo ravvifiandO nel 
piciés imbrifatius di Nieremberg ( 4 ) , e nel 
ftaiomomi di Feroandez (^), benché lato* 
tale foa gcaadezza fia male indicata dai 
detti Autori , e vi fi tiovino alcune ditTe- 
renze , che fembrano mofirare una varietà 
\ nella fpecie ( c) : ma il becco bianco lungo 
V • • tre 

/< M ) Nieremberg , pag. aag. 
' (ù) Hift. .tiw. Hìfp. pag. .50 , cap. . 
• { c ) jQuaiomomi pici gcnus upitpct mapuiu* 
' éin€ ì nigto. fulvequc color t Vérium; ro» 
- 0tmm f quo txcwét » ptrform^qme mrbom > 

• tYCs digitos longum cft firmun; €i candens ... 

• caput crifta rubra infigniium » tres uncias 

• longa , ftd fupcrna parie niff^a . ^ltcrutro> 

• colli lafere fafcia candida defcendii ad 
' ujquc circitcr pccius... mvit toiotepeci 

miftccM Superiori non longa a mari aa* 
' ftrali , nidificai in arboribus fxccifis , w 

• feiiur cicadis Tlaolli , & vermiculis . Im' 

• brium cercai tempore , hoc eft a mcnjc 
< malo ufqke in fep^embrem . - Feroandes ^ 

lli^. HQVr Hijp* p^g. j[0. pag. j8€c 



degli Uccelli fii-anierl» €f 
Ite pollici lo caraterizza abbaflanza • Qiieflc» 
picchio f al dir di Femaoder , abita de- lao« 
ghi vicini al mare del. Sud ; e gli Amerf* 
cani delle contrade fectenuiGoali iì fervono 
dei becchi di tali ikceili per'fbhiitr cacone 
ai loro guerrieri f ma fircomè^em lion hln* 
no tali uccelli nel lor paefe, gli comprano 
dagli abicanti del Sud > dando loro fino ero 
pelli di capriolò pei un fot iecco di pic^ 
cbio'.. 

* IL PICCHIO NBRa 

V 

Col ciuffo ao&so 

QUefio Picchio I che è abbafiansa coiluii^ 
^ ne nella Luigiana » trovafi ugoalinent . 

te nella Carolina ^ e nella Virginia ^ s alTo» 

* • • • • • 

* Vedi le tavole miniare n. 71*^ 

{a) Larger rcd-crcftcd vvood pck/r. Cates* 
b/y Caroltmt, tom» L pag. 17* Picus 

' migct mò c^ì» ruh'a , rofifó\plumbcù^ 
Klein, ^vi pag. z5. n; }. — Ficus ni" 
ger capiu crifiato rubro-f temforibus alis^ 

• quc aibh macùlìs.. Ficus pH9a$us., Linose* 
' ni ^ Sy/f. ifcrtk. ed. X. Gen- 54- > Sp. 3. 

• Pi CHS criftatus , fupern^ niger , infcrne 
niiricansi macuta i» mdik ifor/e candidai 
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miglia molto al precedente ; ma non ha il 
becco bianco» e n b alquanto minore » bem 
chè fia 00 po* piò graiiifo del piccUo oera 
à\ Europa : la fommit^i della fua teda fino 
iopra gli occhj è ornata di una grani* upupa 
ài color fcarlaco > compofla di un fol ciuf» 
lo I e geciact in dietro in forma di fiamam 
fotco di efla prolungafì una flrifcia nera en« 
f ro alla qiiala è comprefo 1* ocdiio ; un mu« 
bacchio nero roflb efce dalia radice del beo», 
co 9 e fcorre fopra i lati neri della tefla ; 
ia gola è bianca ; una piccola lifla del me*, 
defino colore gli aitrayerfafimilnienteroG* 
cfaio , e il mnflacchio» e s eflenda fopra il 
collo fìno iopia la fpalla; tutto il limanen* 
ce del corpo h nero con alcuni lievi fegni 
bianchi neirala» o una macchia più grando 
dello flelTo colore fui mezzo del dorfo ; nel* 
la parte inferiore del corpo il nero è un po' 
meo cupo ed h mifcUato 4* oade grigie 
femmina ha il davanti delia teHa bruno, e 
non ha penne rofle che falla parte pofieriore 
delia medefina. 

Ca-' 

C Cépiu fuperiui et erifid (occirnh mai ) ; 
tCapiie [upnius fufco , crìfta mci»M fàe- 

mina ) ; gcnis et collo inferius et ad late* 
ra pallide lutezi fmfcU ptf oculos nigram 
i Téfmé mrìnque fec$$ndtm mémllém im* 
feriorem rubra mas ) ; rectricib»! f^gris 
ficus mger Virginiams • 
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degli Uccelli firanieri. Sf 
Catesby dice , che qoeftt uccelli , ootf 
cottteoti. degli iiifetci *cle eairaoa dagi; at« 
beri impatriditi y e che fono T ordinario lora 
cibo» attaccano- aacora le piante del maiz» 
0 ne difiroRooo molce , perchè T omido » 
che penetra pei bachi eh' edi fanno nelP in- 
viluppo , corrompe il grano che vi è conte* 
moÈOi iM k più probabUa che ciò faeciitio 
per fiorare emro alle fpighe del maie alca« 

ni vertnetti , che per mangiarne il grano» 

giacdiè oiun ucccUo di q^e^lo geoete fi ou- 
frifee di grani • * « . 

Noi non potrem noeglio riferire ad altra 
lpecia;che a qoefla uo pìcchio , fattoci co« 
moSetn dal: sig. iOiifl»er<òf» » §4 ^ale loti» 
de nelle forefle delle terre Magellaniche; 
la grandezza n è la medefima, e pretto che 
fimili 5d iiaoo r^m caratcerifticbe ; fe tioil 
chi quatto ^condo Ila foliinenaa qualehe po» 
co di roiTo Tulle guancie , e fui d' avanti del* 
In caflt y e i* oitipiia- omnco 4i «n l'ciiiSb di 
pteme ncia^tendo coil tn«o(a» ta meda*» 

ficna o una finaile fpecie fi troverebbe nelle 
latitadini corrifpondenti alle due enremicn 
dd gratrcootinaoce dati"* Anaricn • U Sig. 
Comnoerfon oflerva che queft' uccello ha la 
voce ^tidàf a* iacoflituxione aflai forte, il 
cbeè pro#fio di tneci ipicch)^ foriifictti^ 
iadiuiti dalia laboriosa loro vita • ' 

. • ..■ » ^ 

* L O- 
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^ L'OUANTOU O PICCHIO NERO 



Arrere ha prefo sbaglio pronunzianJo 



Americttii riiiamaro (maniou; e nor, ripor« 

tandolo Hipeccu di Marcgravio, correg* 
geremo due errori de' nofli^ ^k)menclacori # 
L' ouaniou t lienchè fia lungo ogualnaence , 
b però meno groflb del picchio verde ; ha la 
parte lupetiore del corpo incieramente ne* 



* Ve:ii le tavole miniate n. 717. 
< ) Picus nigcr crifia cocci Hca , capita toio 
wMhro » Ipccm Brafil. Veittou • Barrerò f 

FrafiCC cquinox, p, 14}. — Ipecu Brafi* 
ìienfibus^ Marcgravio» pd& aoy. — Villa* 
ghby , Ornitbol. pag. }oi, Jonfloni 
jlvi pag. 141. — Ray , Synopos. pag. 
43 , n» 7. — Pfcus crifiatus , superne »!• 
f f r , infema albo rufcsccm , nigro tran/ver^ 
fin fiìiaius; capite fuperius ir crifta coc^ 
cineis I t^nia utrinque candida ab o, is 
mngulis , infra oeulos, & fecundum calli 
ìatera ad medium dorfum proienfa ; te$^ 
tricibus nigris , . , Vicus nigcr Cayanenfis 

cri flatus. Briflbn, Ornitbo. c. IV. p. }u 



Col Ciuffo pi Cajenna (<r) . 



TertA fpecie • 




nome di queflo picchio dagli 
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degli Uccelli ftranìerì . 7 1 
f a I fe fi eccettua una lirifcia bianca j che 
parcendofi ilalU mandibola fuperioif del bec« 
ce I gli difcende in forma di cintura fui col* 
Jo, e induce alcune penne bianche nelle co- 
priture dell' ala ; Io flomaco , e il ventre, 
fono andati di iifle nere e grigie , e la gola 
i picchiata nello flefTo modoi dalla mandi- 
bola inferioie del becco gli efce un ipuQac* 
chic roflfo ; on bei cinflTo del oiede/imo co*. 
Jore gli copre la tefla ricadendo in dietro ; 
finainnente forto i luogtu filetti di quedo 

€iu6fo fi (cuoprono alcane peiinuecie«ugual\ 
«lente loffe , eh? gli ornano la parte alta 

del collo, . 

Barrere ha tanta ragione éi riporu^^e « 
quello picchio V bipecou di Marcgravio y quan^f 
to fembra che il Sig. BrifTon abbia torto di 
riferirlo al gran picchio della Carolina di 
Cacesby ; queflo è più grande di una cor- 
mcchiaj e rhipecou non c maggiore di un 
piccione {a); d'altronde il rimanente delia 
defcrision^ di ^arcgmvio conviene ramo ali* 
onaotou, quanto difcorda dal gran picchip 
della Carolina, il quale non ha la parte in- 
feriore del. corpo icreaiaca di aiero e A\ 
bianco conae l' ouantou , e T hipecou ( A ) , il 
quale ha il becco lungo tre pollici e no^ 



{a) Marcgravio, Hijì. Nat. Brafiipag.zoj. 
(ù) Marcgravio I loco 



r 
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fei linee {0 ) • Ora quefti car«ttar! mm eoo- 
vengono naaggiornoence ti picchio nero del- 
la Lui'giana , e quindi fembra , che il Sig* 
Bridbn i* inganni onof aaieoce riportando a 
qaeXa fpede V ouanioa , che cooie abblam 
veduto, alerò non h che Thipecou; e per- 
ciò avrebbe fatto meglio a collocarlo fotte 
r undecima fpecie ( ^ ) » a cai convengono 
tutti i caratteri deirbipecou 0 dell*ouai>* 
tou ( c ) • 

Similflieme V onaotoo di Cajenna -Don-k 

diverfo dal tlaubqucchultototl della nuova- 
Spagna di Fernandes ( i J » ficcoaie noi l' ab- 
biamo ricooofciuto per mezzo di un Iii0|0 
(ingoiare del medefimo Autore: t, è quefli 
ji un picchio, die* egli, che sbucagli alberi , 
ha la ietta , c la parte fuperiore del collo 
I) ornata di piume folfe, le quali applicate 
^, o piurroRo incollate fui capo di un ma* 
19 lato , b farna che abbiano forza di fedar* 
,1 gli il dolore ; fia quello un fatto verifica* 
9, to dairefperienza , o iìa una vana idea , 
9, a cui abbian data occafiooe ie (lefle pen« 

Il oe 



{a) Idem, ibidem. 

ib) Brifldo» Omitol. tom. IV. , pag. ^x* 
{e ) Si paragoni la defcrizione di BrilToii 
( iom. IK, pag. 3z ) e la Tua figura ta* 
vola I . figara a. , coUa tavola mimata , 
11. 717. 

{d) Hift. Nat. Hijp. pag. 51., cap. iji* 



d^gli Uccelli ftranieri . 



^ ne tderemi , e qaafi iocollace fu Ila feefU 
91 deir weello ora tra tutti i picchj a niun 
altro convien meglio che a quedo il carac* 
tare d' aver le picciole piume rofle , che gli 
adornano P occipite e la parte alta del coN 
lOi ìocroflate, e quafi incollate fuUa pelle. 



« IL PICCHIO COL COLLO ROSSO. 



Squarta fpccù. 
El contrafTegnare qucHo Picchio abbia* 



J^N mo preferita la denominaziope di col* 
lo roffo a quella di tefla ìofTa , acteiò che 
nella maggior parte de' picchj il capo fuol 
eHere più o meno di tal colore ; nna queHa 
ha più di tatto il collo rolTo infìno al petto^ 
lo che bafla per diflingaerlo • E un po' più 
lungo del picchio verde , la qual maggior 
hinghezza confìHente nel collo e nella coda 
fa che di quello fembri più fottile : tutta li 
tedsL e il collo fono ornati di piume roflfe 
ialino al petto » ove alcune tinte del me de* 
fimo colore vanno a confonderfi col bel 
fulvo I da cui quello infieme col ventre, 
e coi fianchi refta coperto; il rimanence. de) 



* Vedi le tavole miniate » »• , fotto 
- • la denominazione di gran pictbh Céfp^h- 
lirto colta ie/la roffa di Cajcnna ^ 





Uccelli Tom. XllL 
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quale il fulvo fi cnifchia Tulle penne deUUli • 
Quefìo picchio infieme col precedente i e | 
col feguence crovafi nelU Gujanna, 

* IL PICaOLO PICCHIO NERO. 1 

JHuinU fpecie • \ 

QUcllo c il più picciolo dei picchj neri | 
( <2 ) y non eflendo più grande del corei* 
colio. Ufi nero cupo eoo riflelli curchinic* 
cj gì* involge la gola, il petto, il dorfo , e 
la tefta, trattane una macchia roOaj che il I 
maichio porta fulla ceda medefima ; ba fi» 
mifrnente qualche lieve fegno bianco fopra 
rocchio I e alcune pennuccie gialle verfo , 
r occipite: nella parte inferiore del corpo 
fopra lo (terno gli fcorre una flrifcia di un 
bel roflb accefo , la quale termina al ven* 
^re y che infiecDO coi lati è ottimaaiente 
fmaitaca di nero e di grigio-bianco; k co* 
da è nera . 

Havvi una varietà di queflo picchioi che 
imrece della maccliia roda fulla fomroitii 
della tetta , T ha contornata d' una corona 
gialliccia y ,cbe è lo (viluppo di quelle più* 
- • • . . , naet* 



( * ) Vedi le tavole miniate , n. 69^. fig* a» 
( « ) Picut niger minimus » -Któa , Avi . pag« 
27., n. 4. 
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degli Ucceli i ftranieri • 7 $ 
mette gialle , che fi veggono nel primo , e 
indica probabilmente variazione dì eca ; U 
femmiM non ba fui capo né macchia roflàf 
nè cerchio giallo. 

Noi riporteremo a queHa fpecie il pic- 
ciolo rampichino nero d' Albin (4)1 di cui il 
Sig. BrifTon ha coftieuiea la fua fectima fpe- 
cie lotto il nome di picchio nero della nuo* 
n^a Inghilterra ijf)^ ma che ha cali rapporti col ' 
piccolo picchio nero di Cajeona 1 che non 
lì dee da elio feparare. 

« IL PICCHIO NEBrO 

COL CAPPUCCIO ROSSO (^). 

QUeflo picchio datoci da Catesby trovai! 
nella Virginia: è preflTo a poco grolTo 
quanto l' epeiche o picchio variato di Euro* 

pa : 

{a ) Tom. III. I pag. 9. , tavola z). 

( ^ > Picm niger ; ^cipitiù f9$bro ; marginibus 
alarum & im^ n>en%rt €andidis ; yeSricim 
bus nigris,.. Ficus niger hovjc ^Anglice. 
Briflbn , Ornitbol. tom. IV. , pag^ A4» — 
Picus niger occipite toccineo , humeris al"* 

' hido puncìulatts . . . • Picus hirundinaceus. 
Linnasus, Syft. Nah ed. X. Gen. J4.9 
Sp« 4* • • . • 

(* ) yedi le tavole miniate, n. ìjj, 

{c) The red headed uvoodpecker* Catesby, 

Da Ca^ 
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: ha tutta la tefla involta in un bel cap* 
Puccio rollo 9 riiplendenfe e (imile alla le* 
CI, che gli cade fo|Mra il colio; coirt la 
parte inferiore del corpo, e il groppone fo* 
DO bianciii , conie pure le penne picciolo 
dell* ala , il di cai bianco fi tmifce a qaello 
del groppone per formare fulla parte baiTa 
del dorib una gran tacca-bianca ; il reflo h 
mero, come anche le penne maggiori dell' 
ala , e rucie quelle della coda • 

Qtiefii uccelli non fi veggono nella Vir- 
ginia (alvo che in pochiffimo numero in tem- 
po dMoTorno; re n'ha di più in cale fla* 
gione nella Carolina, ma non in sì gran 
copia , come in etiate ; e fembra che paffi- 
iio ai climi meridionali per (ottrarfi al freddo • 
Quelli^ cbe reHano, fi avvicinano ai vii- 
lag- 

CaroUn. tom. I. pag. ao. ~ Picns capite 

col ì eque riibris . Klein, ^vi , pag. 28., 
n. ja. — Ficus fapernc nigcr^ ifrfcrncal'* 
' bus ; caprU 4T collo ccccineis ; uropygiò 
candido ; tanta iranfverja in fummo pe* 
Sorc nigra , remigibus minoribus aibis ; 
fcapis nigris , reSricituf nigtis , binis u* 
irinque extimi f apice albis . . . Picus Vir^ 
giniantis eryìbrùcepbalos . Bri (fon , QrniihoL 
tom. IV. , pag. 52. PicHs capite tota 
rubro , alis caudaque nigris , abdomine al* 
bo... Ficus erythrocepbaloj . Linnxm , Syfi* 
Nat. ed. X. Gen. jr^., Sp. 5* 



degli Uccelli ftranieri ce. 7 7 
laggi I e vanno (ino a percuocere le finolira 
delle tbictxiooi« Caceiby tggiugne, cheqoe* 
fìo picchio niangia molti frutti e grani ; msi 
ciò probabilmente egli fa foitantOj quando 
fli maoca ogni alerò cibo» perchè alcrimenti 
farebbe in ciò diflTerente da tatti gli altri 
piccbj » pei quali i frutti e i grani non pof- 
fono eflfof e che un foccorfo io cefo di fame ' 

• 000 OD tlimeoco d* elesioqe • 

* L £P£ICH£ O PICCHIO VARIATO (^i). 

Prima fpecic . 

LA eena fpecia dai ooflri picchi d* Eoro- 
pa h quella del picchio variato o epei^ 
che I il qual fecondo nooae fembra provenir 



{*) Vedi le tavole miniate, n. 59^.^ ilma- 
fcbio; e n. S9$*9 femmina. 

( n ) la Greco » vrmpa ; io luliano , cmirùf* 
fo; in Alemanno, el/ier fpecht , bunt fpe» 
chi i veijf'lpcclft ; in loglefe , great fpotted 
nruood'pickjer ; trvitwalf french-pici 10 
Svizzero, ^egerft fpecht; in Svedefe,^^/- 
Icnrenna 'y in Danefe, flag-fpactf in Nor- 
▼egioi Krsak fpiiUe; in Polacco» dzicciot 
pftry wifksly j in Gicaiano, pigot, picot 
'vermelle . Efpeiche, eul-rougc j pie-rouge . 
Beiloo, PoriraiU d'gis. pag. 74. B* .Fic 

wrt roHge, cbiasiato in francese ^ cpeicbe. 

D 3 Nat. 
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dair Alemanno cl/i^r Ipccbt {a ) , che in 

qael- 



Nat. d9s Oijcaux , pag. 300. — Ficus va* 
firn major . \^iUugbby 1 Qrnitbol. pag* 
94. — Ray, Synops. pa^. 4J,, ti. a. 4.-^ 
Linnaeus, S>y?. MaU ed. VI., Gen. 41., 
Sp. 3* — Schvvcnckfeld , ^vi . SiUs. 
pag. 339. Ficus medius albo nigroqut 
njarius , crijfo piUccptc rubris , Mulier , 
ZooL Dan* n.iOO«-« Charleton, Excrcit^ 
I>ag. 9^., n. 2. Onomaxt. pag. 8tf. 1 n. 
1. — Rzaczynski , Hifi. Nat, Polon. pa^. 
414. — Ficus major. Aldrovandi ^vi m 
com« pag. 85., con una figura diiTet* 
cofa. — Jonflon, .Avi. pag. 79., éT 
1(2^. 4r. colla figura data da Aldrovando 
nella medefima tavola» e un'altra, che è 
^eUa di Gefnero , (otto il titolo , Ficus 
wr/jr/. — • Ficus ^arius , alio ?iigyoquc 
diJiinSus. Geiher, .Avi. pag. 709. , con 
una figura poco efatta • Colia roedefima , 
Icofu avi. pag. 3*. — Ficus di/color. 
Frifcb, con una beila figura , pi. — 
Klein » ^vi • pag. ^^. > m 6. Ficus 
ulbo nigroque varius , ano occipiieque ' ru* 
bro... Ficus major. Linnacus, Syft, Nat. 
ed. X, Gen. 54.1 Sp. so. ^ Ficus albo 
nigroque vofités , rekricibus iribus laiera* 
ìibiu apice allo varicgatis . Idem , fauna 
Succ. Il* 8a. — Grcater Jpottedwood pcc^ 

kfif, orwìtwain Britì9.Zool. p^g^l9' — 

Pi- 
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del Picchiù variato « 7^ 
(juella lingua corn/ponde a quello di pie* 
cbio vtriaco nella ooflra , e indica il grato 
cflTecia, che fanno nella Tua piuma il bian* 
co e il nero , ai quali il rodo .della tefla# 
e del venere 4k riiialco ; la fommita della 
ceAa è aera con una lifla rolTa fopra V oc- 

cipire , e la cuffia termina lui colio in una 
punu nera; di la partono due rami neri» 
r uno dei quali rifate da ambo i laci alla 
radice del becco, e vi forma un muflac- 
cbio , e r altro difcendendo alla parte bafla 
del collo, lo adorna di collare; quello trat- 
to nero va a congiungerfi verfo la fpalla 
colla pezza nera che occupa il mezzo del 

dor» 

« 

Ficus nìger , occipite , & uropygio cocci* 
ncis . Barrerc , Omithol. ciaf.. III. , Geo» 
j}. , Sp. %. ^ Grand grimpcream w pie 
^ert tigarrc . Albin . tom. L , pag. 1 8. , 
e tavola 19. , con una figura mal colori- 
ta. — Ficus fupemcnigro, tnfemc grifo 
^ rufcfcens , [fafcia iranfverfa in occipitio 
rubra vc\zs) imo ventre rubro j tania ,u^ 
trinquc nigra ab oris angulis infra genat 
« & fecundum colli laiera ad pe8us mfque 
protenfa , reBricibus nìgris , tribus utrin^ 
quc exUmis. apice fordide albo rufefaenti* 
bm ; nigro tranfverfim ftriatis . . Fieus 
wrius major. Briflbn, Ornitkol. tom. IV., 

{a) PiccbiO'gaza. 



\ 
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dorfo: due grtndi tacche bianche coprono 
le fpaUef le penne maggiori delibala ione 
brune , (e altre nere » e tutte mifichìete di 
bianco , tutto il color nero è cupo , e tutto 
il bianco è fchietto e puro ^ il roflb delU 
tede è vivo f e vielio del ventfe è di uà 
bel rofTo di papavero. Cos^ la piuma dell' 
epeiche è alTai graziofamente variata , e 
perciò^ gli fi può dare la preminenaa in bel* 
lem ibpra torti gli altri piccb}. 

Quefla defcrizione non conviene in ogni 
&a parte cbe al oMkbio; poicbè la femmi* 
na lapprefentata nelle noflre uvole miniate 
al n. 59 j., è priva affatto di rofTo full' oc- 
cipite • Trovanfi parimenti dei picchj , la di 
coi piuma b men bella » ed altri eiìandio 
che fono tutti bianchi • Havvi inoltre in 
quefia fpecie una varietà , i di cui colori 
tppa)Ooameoo vivi) a mena trinciati ^ e 
che ha la parte fuperiore della tefta , e il 
ventre roflbi ma d'un rolTo pallido e sbia- 
dato. 

Di quefla varierb, rapprefentata nelle no* 

(tre tavole miniate al n. 6 ri. , il Sig. Brif- 
fon ha facto il Aia fecondo pkcbio vdriaio 
( e ) ; dopo averlo gib dato una volta fotto 
il nome di gran picchio 'variato (t) , ben* 
cbè tutti e due fieno a un di preilo della 

me* 



(d) OrniiboL tom. IV., pag. il. 

{b) Ibidmj pag. 34. 
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medefima grandezza , e ul varieù nella fpcp 
eie fit fiaca in ogni rempo ticonofcioui^ 
Bellori , che invero viveva in un fecolo, 
in cui le formole nomendatorie i e gii ej> 
rori fcientifici non averano perancbe mol^ 
tiplicace le fpecie , parla di tali diflTerenzd 
era i piccbj variaci , e non giudicandole fpe» 
cificbet le riporig cucce al fuo epeiclie (it): 
ma con ragione Aldrovando ariprende il fud» 
decco Nacuralifla, e Turner, per aver e(Ti 
a|iplicato ii nome di ficus martius al pie* 
chio variaco; perchè qoeflo nome propria^ 
mente non appartiene che al picchio verde 
ib). Arinotele ha conofciuto V epeiche » 
che è quello de* foni tre piccb} » cb* egli dic« 
elTere un po* minore del merlo, ed avefo 
un po' di ro0o nelle penne (^). 

L' epel- 



(a) Chi ha paragonato gli epeiche di al^ 
cune alcré contrade con quelli di Frat^ 
jì eia , gli ha trovati difFerenci in alcuni 
colori: alcuni avevano tutta la parte 
n (operiore della ceflia» il dorfo, la con 
7, da , e il groppone neri , e le tennpie 
bianche; ma è regola generale che tuD» 
,9 ti hanno ii di focto della coda rotfd^ 
„ e le ale fpicehiate di bianco ; Beh 
lon , Nat. des difeaux . pag. joi. 
{b) Aldrovandoy eoo). L pag, 845, 

{() Smi fici tria gnum^ mmmnrimfif^^ 

P j 
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L epeiche fcarica coiitro gli alberi , colpi 
più forti e più lecchi che non fa il picchio 
yerde ; • arrampica con molta facilita sù » e 
giù» di fianco, e di focto ai rami dei * me- 
definii» allorché raddoppia i colpi cenerKloft 
in attitudine fupina » le ruvide penne della 
coda gli fervono di punto drappeggio; (t 
mofira molto diftìdenie, poiché quando fcuo- 
pre qualche perfonai H nafconde dietro al 
lamo, e quivi fe ne flk immobile; nidifica» 
come gli alcri picchj , nei buchi de.;!i alberi 
voci: in tempo d' inverno nelle noUce prò* 
vincie viene vicino alle abitazioni e cerca, 
pafcolo fulla fcoiza degli alberi fruttiferi » 
ove gl' infetti fogliono depolitare le lora 
crifalidi e uova in maggior copia che (ugU 
alberi delle felve * 

In tempo di eTtate» regnando graniiccitài. 
a' uccidono fpeflo gli epeiche vicino agli ac* 
quaflrini , che fi trovano nelle felve » e do* 
ve gli uccelli ulano d andar a bere; quello 
arriva fempre alia fordina» e non mai d* 
un fol volo^ eflTendo folito a volare d'ai* 
bero in albero; a mifura che fi va ferman- 
do, fembra (lare ia atto di fpiare» fe v ab- 
bia cofa alcuna da cemerfi in quelle vici-^ 
nanze ; perciò fi moflra fempre inquieto, 
alcolcandoi. e volgendo lai teila ia ogni la-^ 

to^ 



menila y cui rubidcc aliq^uid p/umat incfi % 

Hiji. ^nimaU liJi» IX* > cap» iX» 



dd Picchio variato • g} 
to f ti anche abbafTandoU per mirar iti ter« 
ra a traverfo d?lle toglie; e il menotno (Ire- 
pico, che d«i lui odali, balla per farlo re- 
trocedere ; quando è giunco full' albero pi jk 
prolTìnao all'acqua, difcenie di ramo in ra* 
ino fino al più baifo, e da elio (i laucia 
full' Orio dell'acqua flelTa; ma ogni volca 
che immolla il becco , torna ad afcoltare e 
a guardare incorno a Te , e dopo di aver be- 
vuto , fe ne vola via freccoloramence lenza 
andarli fermando, come ha facto quand*è 
venuto: allorché gli fi eira fopra un albero, 
di rado cade fino in terra ^ fe non è morto 
affatto j poiché fi attacca eolle anghìe ai ra« 
mi, e per Urlo cadere, bifogna tirargli di 
bel nuovo . 

' QueA' uccello ha lo derno affai grande ; 
si condotto interinale lungo fedici pollici , 
e fenza cieco: lo (lomaco membranofo; la 
punta delia lingua o(fea e lunga cinque li- 
nee. Un epeiche adulto, il quale era un 
maicaio pigliato nel nido con fei fi^li, pe« 
fava due once e mezzo: i figli avevano 
tutti li diti difpofti come quelli del padre, 
e ciaicuio di efTì pefava tre groffi incirca: 
il loro becco non aveva i due angoli late- 
rali,. che negli adulti nafcono al di 1^ delle 
narici , e paflando fotto le medefiine pren- 
dono due terzi della lunghezza del becco; le 
loro unghie ancora bianche erano già aliai 
curve . Il nido era in un vecchio albero 
TOCOi crcuu piedi alto da< terra. 

D MI. 



S4 SÉma NaimràU 
* IL PICCIOLO EPBICHB ( j). 

QUeflo picchio farebbe in tutto un dirai- 
nocivo deirepeicbe, fe da elfo non» 
foiie diff^reuua nel davanti d^l corpo, d)e 

e d im 

■pi ' ' ■ ■ ' » 
( ^) Vedi le tavole miniate 1 59^. , /j. 

il marchio,* e fig. la femmina, 
(tf ) In Italiano , pipra , pipo^ in AleraanOt, 
fpechiU , j^.t^/ [pccbt. Klein BundUr fpe^ 
ahi ; in Irjglcle , /^j/if;* jpoited wood Jpi^ 
le , 0/^ dvomL peckcr , pUnncU Ù' hickwal;, 
in Polacco, dzieciol pf}ry. wmieyfzy\ lev 
Norvegio , lille , trce-pikkc . — • Ficus va^ 
$iìu minor . Aidrovando» .Aw-. tom^ i. ^ 
pag. 847^ con una cactiw figura, del ma* 
fcb'o. — Jonflbn , .Avi ^ pag. 79^ , colla, 
^bgura prefa da Aldrovando tavola 41.—- 
^illughbj^, Qrmtkok pag. ^^coHa me* 
defima figura, tab. ar. — Ray , Spnops^ 
pag. 4. , n. a 5, — Svhvvenckfeld , ^vi- 
SUcs* pag. 3(4Q. — CbarlecoA', Esercii* 
pag* n. 1» — Q»0iiM4^. pag. tu 
j.. — Sibbald , Scoi. illu(l. pare. II. , lib» 
lU. y. pag* 1 f> Ficus, alba nigroque va^ 
' ffitts , *vMÌcc miro ^ am e»albida. • • Pa« 
cus minor . Linnaeus, S>y?. Atit. ed. X. 
Gen. 54,9 Sp« i2i. — P/V/^/ tf/^o nigroqaa 
HwiiUf r.€9ruibu$. iribus iMerMlibm /f« 
minigrii ^ Idem , f Swfi. n. 3 «-^ 

fi- 
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del Picchio variato 0 Sf 
h ifnn bianco fporco , od anzi grigio, e 
Delia mancanaa del ro(ro (òtto la coda » t 
del bianco fopra le fpalle . Nel redo tatt^ 
te alcie caretteiifltclie fono fìmili in q»e« 

Ilo 



Pici$s minor alio nigroqno %mrius^ wriica 

rubro ^ cyijfo ieftacco . Muller, ZooL Dan. 
n» joi. — Lejfcr ffo4Ud vvoodpccker or 
hicwal. Brie. Zooi. pz%. «- Picm 
variois minimum • Gefner ^ Icon> Avi . 
pag. Idem. pag. yop. , fotto il 

imie di picus éUim minor , gfaff Jpccbt » 
picus gramims • ^ Pieni varins Urtins^ » 
Ray , Synops, pag. 4tJ. n. ^. — Picus di'^ 
Icolor minor. Frifch^ pL 37* colle figure 
del mafcbio e della £emmina • — Klein « 
jtvi» pag. ^7. n. 7* — • Picus^ varius mi^ 
nor Scbvvenckfeldii, Rzaczynski . ^uciuap. 
pag. 414. Petit grimpcrean f ou pie verà 
èigarrè . Albin , conk I. , pag. 1 9. , con 
una fi-gura piuttofto cattiva y tavola 20. — 
Picus [upemeniger^ albo Uran{ver firn firia* 
tm i inferne rufefcenS' , pcmUs laierum ad 
fcapnm nigncantibus {z^Cf ti^e rubro, mas); 
fania uirinquc nigra ab oris angnlis infrOi 
oenlos , & feemtdnm' colli laiera proienfa ; 

teBricibur nigris j duabus utrinque extimi s 
ultinKk mddieUUe aibis , nigro tranfverfin^ 
firiatis 9 froMÌme feqnenii apice alba . . . . . 

Picm varins minor . Brilfon , OeniikoL 

ioou IV. , pag» 41.. 
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fio picciolo 6peiche , ficcoma pure nel gran* 

de , il roiTo non li vede che (opra la teda 

dei malchio (a) » 

Qiiedo picciolo picchio .variato appena k 
grande quanto un paiTeret e non pefa pia 
di un oncia. In tempo d'inverno luole an- 
dar Ticino alle caCe , e nei giardini ; non $ 
arrampica molto in alto fopra i grand* albe* 
fi , canto che fcmbra non laperfi difcoflare 
dal loro pedale (^;,' nidihca in qualche buco d* 
albero, da lui concraftaco alla cingallegra 
carbonaia , la quale non eflendo di lui più 
forte , è coHrecca a cedergli il fuo domici- 
lio. Trovali in Inghilterra ove ha un nome 
proprio (c) ; vedefi in Hvezia (d) ^ e fem- 
brapure, che quarta fptcie , come queiia 
del grand' epeiche » fi fia efìefa perfino nell' 
America fettencrionale , poiché vedefi nella 
Luigiana un picciol picchio variato , che gU 

fi af* 



(4) Willughby oflfrrva molto a propoHco , 
che Aldrovando aflferma del picciolo pie* 
chio variato in generale quello che è fo« 
lamenre vero della femmina ; cioè che 
non ha rollo di Torte alcuna fulla terta • 

. Jonflon in ciò è nel medefimo errore d^ 
Aldrovando. 

{b) Minores pici varii circa arbore s infc* 
^ rius ^>olitant • Geiner • 

(e) Hicktruall. Willughby, pag. P4. 

{d) Fauna Succìca ^ o« S 3. 
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fi afTomlglia in tutto , eccetto che nella par» 
ce fuperiore della cefla , che» come nel pic« 
chic variato del Canada , b coperta da luit 
berrerti nera orlata di bianco. 

Benché il Sig. Salerno dìca^ che queft* 
uccello non è noto in Francia, pure trovati 
nella magt^ior parte delle ooflre Provincie: 

fi egli iiigannaco per aver confufo il pic- 
colo picchio variato col rampichino da mura* 
glia, ch'egli Dello confe^Ta di non conofce* 
xt Il medeiimo s'incanna altresì di- 

cendo, che Fdicti non parla di quefto pie* 
ciolo picchio , a quindi conclude , che 
non efifle in Alemagna, poiché Frifch dice 
ioiamenre , che vi è raro^ e ne dà due bel* 
le figure ( i ) . 

Il Sig. Sonnerat ha veduto in Antigua un 
picciolo picchio variato, che noi riportere- 
mo a quello» poic» i caratteri, che il ma- 
defimo gli afsegna , non lo dìAinguono ab* 
b:irtan2:a per farne due fpt-cie : c della me- 
defiuìa grandezza > il nero rigato picchiato 
di bianco gli copre tutta la parte fuperiore 
del corpo, l'interiore fe macchiata di nertc- 
ciò fopra un fondo giallo pallido o piuccodo 

bian- 



ca) Salerno, OrntthoL pag. io5. le pie df 

I, murailic y oh, ùluiot le petit pie bigar*' 
ri •* 

{b) Der Kleìner bunt f^echt Hwpi 

Jtbtbsil. 4. piatte» ^diu Jìcrolitij 1733. 
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biancchgtallfccio » la linea biasca fi moAm 

lui iati del collo. Il Sig. Sonnerac non ha 
veduto nulla di rorso fuUa ceda di queA've- 
cello» ma egli fleifo ofservai che forfè era 

la femmina (a). 

UCX£LLI D£LL* ANTICO CONTINENTE 

€H£ HANNO RAnPOATOu^t' EfElCHB . * 



« L' EPEICHE DI NUBIA 

ONDATO, E MACCHIATO. 
Vrìmd fpecir. 

QUefio picchio è un . xto meno grande 
dell' epeicbe à Europa : la fua piuma è 
gradevolmente variata onde , e di goccie 
(pezzate , rotte , e come vermicolare di bian- 
co e di rotTrgno fopra un fondo grrgio brtt» 
no e nericcio fui dorfo , e di nerìccio a la* 
grime fopra il biancbiccio ini petto , e det 
venere , un femi-ciu(Fo d' un bel rolso gli 
copre in forma ài berretta ii cU.cKetro del* 



{m ) Sonnerat • Vcjtige m la nowcUc Gumèc^ 
pag. 1 1 9. 

{*} Vedi le uvole miniate^ m 6$2. 
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dilli UcecUi ftrémiift • 
la teflai U fommicà e il davaoci fooo co» 
l^ni di piarne fioei nere» ciafcaoa delle 
«Mli è plccbiara nella panca d' ona piccioli 
goccia bianca , la coda è divita tranlverfal*. 
mente d' onde brune e roflSgne • Qjjieft'.ttc- 
cello è «Tial gt^aiiofo » e la Ipecia n* }x 
naova ^ 

ILGKAN PICCHIO VARIATO 
mix' IfOLA DI LusaoK. 

ir 

SccMda fgècic • 

IL noRro epelcbe non b il maggiore dei 
piccbf vafieil » giacché ideilo di Lofeon , 

di cui il Sig. Sonnerac ci ha data la defcr»* 
ziooe i uguale in grandezza al picchio ver-» 
de ( 41): ha le piooBe del dorfo, e delle co* 
priture dell* ala nere, ma il fuÓo n'è gial- 
lo , ba parimente fu quefle ultime alcune 
macchie gialliccie , le picciole copritare deiP 
ala (bno franTverfalmente rigate di bianco » 
il petto e il venere fono variaci di macchie 
longitudinali nere fopia un fondo bianco : 
ha unà benda bianca al lato del collo (ino 
fotco r occhio ; la fommita , e il di dietro 
della letta fona di oa rofso vivo, e quindi 

a aao» 

(^) Sonnerat. VQjag<i à ia tWiàVClU Gsìnèff ^ 
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a motivo di tale carattere li Sig. Sonaerat 
vorrebbe chiamarlo picchio cardinale; m% 
vi farebbono troppi picchj cardinali , fé 
ipieflo nome lì daise a cmuì quelli che hao» 
no la berretta rofsa; e quello rofso« come 
abbiamo olservato, non e in modo alcuno 
un carattere fpecifico ^ ma bensì generico ia 
cotti i picchj* 

ML PICCIOLO EP£1CUB 

BaUNO DELLE MOLUCCHE • 

Terza fpecic • 

QUefto piccolo picchio ba due fole tintft 
fcure e pallide^ la (ut piuma è bruno- 
nericcia, ondata di bianco nella parte fupe* 
fiore del corpo, bianchiccia, macchiata di 
pennelli bruni nelU parte inferiore; It te* 
Àa, e la coda infìeme colle f>eiine dell'ale 
fono affatto brune ; non è più grande del 
Doflro picciolo epeiche i od anzi un po' in« 
feriore • 



UC- 



C*) Vedi le tavole miniate, n. 748,, iìg. 
fotto il nome di (iii^iylo Piciibio dsilc 
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degli UiCcUì /tranieri , 91 

I • • 

UOCELU DEL NUOVO GONTITBNTB 

CHE HANNO UtXWttO ALL* ETEICBB. 



*L' EPEIGHE 
0£L CANADA' («). 

Prima fpccic. 

TRovtfi nel CaiuKiìi tin aptiehe , cto « 
noi fembra doverfi riportare a quello 
di Europa,* giacchb h deHa imdefioia grof* 
fezza, e non ne dffTerìrce dia nella <li(lri« 

buzione dei colori. Il fuo occhio h circon- 
dato da uno fpazio nero ^ do?e quello dell' 

epe!» 



(*) V^di ie tavole miniate j n. 1^$^^ fig* i» 
\a) Pi CMS fitpeme nigcr^ dorfo fnpcriorc tf/- 
ta mixto y infernc mlbus ; occipiiio fafcia 
pallida aurantia injigniia,; i^nia uirinque 
Candida ab oris amgmlii infra ocnlos & 
Jccundum colli latera pr^enfa ; reSlricibus 
nigris , tribui utrinquc cxiimis ultima 
medieiate mlbis , proxime firn»en%i fordidc 

albo verfui apicfm utrinquc noiO^M • 

Ficus vari US Canadenjis» Briffon^ Orni^ 
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epeicbe è io messo d uo bianco. Ha osas* 
gior bianco fuUt pam éel colio » e M 
bianco o giallo-debole air occipite; ma tali 
diflEerfOie altro ooo fono che lievi varietà ; i 
ond'è probabile f che qoefte fpecie tflai vi* 
cine coAicuifcano un medefin^o uccello , cba ' 
paflaodo in uo dima difFerente e più fred* 
do , wtk fobico qoefli piccioli cangiaménti • 

II quaubioiopotli alter di Fernandezj che 
^ un piccliio variato di nero e di bianco ^ 
lembra eflera lo liefkr che qoeflo picchio 
del Canada , tanto più che il detto Autore 
nel defcriverlo non dice » die iìa roflo in 
elcQoa parte, e fembra moflrare, cbeqneA* 
uccello giunga dal Nord alla Nuova-Spagna • 
{a) Tuttavia tal paele deve avere elio pure 
i (eoi picchi variati, giaccbb i Viaggiateri* 
ne hanno trovato perfino nell'IdoK) dell* \ 
America C ^ ) ^ 

L' EPBI- 



( a ) J^MàbMopùtli y pici [pecies cfi peregri^ 
na . f. . c^re ni grò , fed candidi s plumis - 

- maculaUy. • . miufcii aiiinrqne domi ^ ficr^ 
no mfirati par ; excavat arbores modo ce* 

terorum picarum qui bus 'vi8fà nutrimento 
me rcliqua natura cft fimilis . Fernaodes « 
Hift. nozh Hifp. cap. jfiy. , pag, 47. 
(b) Waffer. Viaggio in feguito di quelli di 

Dampier^ lom. iV#i pag. . 
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• « 
L' EPEICHE DEL MESSICO («}. 

Sfdmda Jpccie. 

SOno incIinacifOnoo a credere i che il gram 
piccbh variato del Mfffico <tel Sig. Brif* 

fon, pagina 57, (é) , e il fuo picciolo pie* 
fibiù variato del Mcjjieo^ pagina 59., non 
fiano che il inedefinio uccello. Egli ci dh il 
primo feguendo Seba, poiché folcanco fulla 
fede di coflui Klein , e Moebriog gli hanno 
diaco luogo nelle loro nomendacnre ); e 

Ti fa 



I Pian fapeme niger^ alba franfverfim 

ftriaius infcrnc rubcr ; reclricibuf nigris , 
" alùo tranjvcrj^m ftriatis • • . • Pìchs varius 
mexicanus minor ^ Briflbn, OrnitM. com» 
IV. pag. 59. — Quauhchochopitli [cu avi» 
tuia Ugna cxcavans • Fernandez, Hift. 
mv. Hifp. pag. 3)., cap. 94* *— Ray 

Synops, Jtvi. pag. i^j. 
( b ) Ficus [léperne nigcr , infcrnc albus , rii* 
' èro adumbratus ; Ucnia utrinquc pone octf^ 
. los candida ; pfnnis [capularibus a ibis ; rr- 
Sricibus ex nigro (ÙT albo variegati s , . . 
Pìem variUs rncKÌcanas major ^ BrìlTon. 
Ornithol. tom. IV., pag. 57. 
(¥) Picamexicana . Seba , voi. L, pag. loi., 
tav.^4.,Ég. €. — Comix. Moebring, 
i ^vi • Gen. ioo. 
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fi fa poi qaMCo fieno infedeli per Io pm le 

notizie di quel compilatore. Klein da due 
voice queflo medefimo uccello {a), che è 
uno di quelli che abbianao efclufo dal gene- 
re dei piceli); d'altra parte il Sig. BriflTon 
per una ragione che non fi può indovinare , 
applica al fuo fecondo picchio del MefTico 
l'epiteto di picciolo^ benché Fernandtz au- 
tore originale , fuUa di cui fede foltamo (ì 
può parlare, lo dica grande^ e ciò due voU 
te in quattro righe {b) . Secondo quedo 
Autore, è quedi un picchio di fpecie gran- 
de a uguale nella vifla alla cornacchia mef- 
ficana ; la fua piuma e variata di linee bian* 
che cranfverfali fopra un fondo nero e bru- 
no ; il venere , a il petto fono d' un roHb di 
minio . Qiieflo picchio abita nei luoghi me* 
no caldi del Menfico , e percuote gli aibert 
coma fanno gli altri piccbj. 



* L'EPEI- 



\^é) Pica mcxicana alia..Kle'mp ^vi. pag* 
4%. ; n. 6. Jaculator $inereus » Idem , 

pag. I 27. , n. 2. 
Ci ) JHuaubchocbopitli , Jeu avicula Ugna r;r- 
ca'vans.. . Mexìcante tùturnicis forma & 
magnitudine .... Lingua picoyt4m mort ^, 
quorum e fi fpecia ^ proli xa^ feroandez. 
Hifi. nov. Hijp. pag. 3}. cap. 54. 
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* L' EPEICHE O PICCHIO VARIATO 

DILLA GlAMAlCA(tf)* 

Terza specie • 

QUeflo picchio ^ di grandezza mezzana 
, era quella del picchio verde , e dell' 
£peicbe di Europa • (kttAy lo fa troppo 



* Vedi le tavole miniate» tmoi* 5^7. » U 
femmina • 

{a) Ficus varius rnedius. Sloane , Voyag, of 
Jamaic. pag. »99.» n. XV. 9 con una cat* 
riva figura , tav. 25;., fig. ft. — PiVnx 

pullus allo varisgaius 'vertice coccineo , 
lingua ad apicem .barbata • Brovvne , 
^41. 0/ Jamaic. pag. 474. P/Vi#/ 
ri US medi US Jamaicenfis — Ray , Synopf. 
^vi. pag. 481. n. II. — Ficus ventre 
rubro. Klein ^*vi. pag. a8. num. 11. 

Pie de la Jamaique. Edvvards , Glctn, p. 
, 7i., con una figura efatta della feoimina 
. pK 244. — PiV a WMtre rouge , Garesby , 

Caroline y loro. i. pag. 19., con una fi^u- 
. ra o^d^ocre del mafchio., pL 19. — Pi" 
. CHS pileonuchaquc rubri s , dorfo fafciis ni* 

gris , re^ricibus mediis alhis nig>o pun- 
. daiìs. . . Ficus Carolinus * Linnaeus, Syfi. 

Nat. ed.X. Gcn. 54. Sp. 6. — Picus fu* 
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picciolo paragonandolo air epeicbe 9 a4 EJ* 

vvards poi troppo grande y aHegnaodogll Ja 
irita del picchio verde. 11 medesimo Autore 
non gli conta che otto penne nella coda ; 
ma è probibile , che accidenralmence ne 
maocaifero due nell* individuo da lui defcric- 
co, poiché tutti i picchj hanno dìe^i penne 
in quella parte. Qiieflo porta una berretta 
rofla » che gli cade in forma di cuffia iopra 
la paite alta del collo ; la gola , e lo fio» 
roaco fono d'un gridio ro(ri^no , che entra 
per gradi in un roiio-patlido fopra il ven* 
tre ; il dorfo è nero , rigato tranfverfalmen* 

te d'onde grigie in felloni, più chiare fopra 
Tali 9 più larghe 9 e cucce bianche fui grop* 

La figura di queft' uccello prelfo Hans» 
Sloane è aflfai difetcofa ; e quefto k il folo 
picchio che ti detto Naturalifla » e il Sig. 
Brovvne abbiano trovaco neir ifola della 

Già* 



perne nigcr , grifeo tranfverfim ftriaius , 
uropygio albo iranvcrfim ftrìato , infernc 
Jardide ruber , imo njo^re f»fco tranfvef 
firn ftriaiQ; capite & collo fuperius cocci* 
neir; collo inferiore & pecore olivaceoru* 
fefcentiiMs ; reSricibms fubius /giurate 
ncreis y fuperne nigris , extima exterius 
aibis maculis 'varia * • • Ficus varius Ja* 
maicemfis. Briflbo • Omitifot. wm» IV., 
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Giamatca, beocfaè ve nefìa gran nucnero d* 
akri nel comineoce dell' America : qneflo 
Crovafì nella Carolina, e, malgrado alcune 
differenEe 1 fì riconofce nel picchio col ven- 
ire roffo di Caceabjr {m ) . Nel reflo It feoH 
mina di queda fpecie ha la fronte d* un 
bianco roffigno , e il mafcbio T ha rofla • 

. • L' EPEICHE O PICCHIO RIGATO 

SiucirU ffccie. 

TUtto il mantello di queflo picchio, un 
po' più grande dell' epeiche , e graziofa- 
menee rigato a ornato di flrifde craofverfali 
bianche e nere ; tra le penne della coda 9 
le due eHeriorii e le incermedie fono mi- 
feiiiace di bianco e dì nero» e le altre fono 
nere; tutto il di fotto e il d' avanti del 
corpo è di un grigio^bianco uniforme, e un 
po' di roflb ibiadaco gli tinge il baflfo ven- 
tre. Di due individui I che abbiamo nelGa- 
bineao» Tuno ha la parte fuperiore della 
tefia ifiitto rofla con akimi pennelli del 
nAedefimo colore nella gola 1 e fìno fotto gli 
* oc— 

{a) The redMIiedwood pccKcr . Carolin« 

tom. I. pag. 19. 
^ V^di le avole miniate 9 - 

Uccelli Tomo XIU. E 



I 



Storia Ka^mali 



ecch j : r altfo ( ed h quello che vieti 
prefencato neiU tavola miniata ) ha la fcon- 
irifia» • ooo ha nulla di rollo fe ooo 
che airoccipite t e quello venTimilmefice è 
la femmina, edendoqueda la difìTerenzache 
gaoerakMuce oflervafi usk la femmina a II 
mafchio nel geoere di quefli uccelli y óoh 
d'aver efTa meno di rofTo, o di non averne 
di iurta akuaa fuUa ceda: per alcco qteAo 
rofTo h nell'ano e neir altro di una tinca 
più deboie, a più chiara i che in cmci gli 
altri epeìcbe. 



• V EPEICHE O PICCHIO VARIATO 

DELLA EnCEWAOA. 



U^H'ucccljo non q maggiore del oodro 



\^ picciolo piccWO'?aijaeo, ed è uno dei 
più graziofi di queflo genere : benché la Tua 
penna ila di colori femplici > pure c fmalca- 
• ra in una maniera brillante ; il bianco e il 

grigio-bruno compongono tutti i fuoi colorì.; 
mafono tanto graziofamente tagliati , tramez* 
cati > e tmAi , che ne rifulca un effetto ailai 
grato air occhio. Il mafchio ha un buon 



♦ Fedi le tavole miniate > num*T^i.f£. i. 

( il mafchio ) 




ciuf* 
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ciuffo , nel quale fpuntano alcune penne rof- 
fci la femmina né privai ed ha la ceda 
cute» bmna % 

■ 

* L' £P£1CHE O PICCHIO CRlNilO 

* DELLA ViRGINIa(ii). 

m 

Se/h fpccie. 

Noi pialleremo dagli Inglefì della Virgi* 
«ta il nome di picchio crinito ( ( ) , eh* 
elfi danno a queft' uccello per efprimcre un 
carattere diftimìvo 9 che conlìfle in una (IrÀ- 
fcta bianca compoHa di piume sfilate f U 
^lulc gli fi fleode fu pel dorfo fino al grop* 

po- 

* Vedi le tavole miniate , ». 754. 

{a) Pie vciu^ . Catesby 1 Caroliti • loto. « 
pai- 19» f «oa ania-beita. figari t ur« lyw 

• ^ piciis 'villojuj mediut , Klein. 
pag. 27., n* 9* — Ficus {upernc nigcr ^ 
iamm hitgjifmdimli ift medio dorjo candid' 
da y infernc albus {falcia iranfverfa in^ 
eccipitio rubra , mas ) ; duplici utrinquc 
$amsicngiiudimdi cmdids , ^Us ficuném 
mctnilkm inferiorem prof e nf a ; reBricibut 
quaiuor inUrmcdiis nigris , proxime fc^ 
^ucBii mgra ; • • Piota wrius Virginia^ 
nus* Bri (fon, OrniihoL t. IV., p. 4l« 

(b) Hairy vvood pcckcr * 

E % 
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pone i il f imaoeote del dorfo è nero ; le 
ili fono pariroend nere ; ma picchiate abba» 

fìansa regolarmente di macchie di un biao* 
co oTcuro, coodei e in forma di lagrime ; 
' una macdiit nera %\\ copre U fommiiìi , ed 
una rofla il di dietro della teHa: di la gli 
fcorr^ fino all' occhio una ilr^cia bianca , 
ed un* altra gli fcorre a lato del collo •* la 
coda è nera; e tutto il di fotto del corpo 
è bianco . Qciefio picchio è un po* più pic« 
dolo deir epeiche # 

L' £P£ICHE O PICCIOLO EIGCHIO: 

VARIATO 

j 

StUima Ifccic % 

■ * * 

CAeesby parioiente ei ha Atto conòfrere 
quedo picciolo picchio i che pefa un 

po' più di un'oncia e memi ed ètanto io* 

mi- 



tesby, Car^in f iom- 1.» pag. zt.ì con 
j una buona figura . — Ficus varius mini* 
i m»s. Kleift. ^vU |ta|. a^.f n. 8. » Pi- 

$us fupfrne nigft^ UenU loHgiiudmtUi in 

medio dorfo candida^ inferire dilute gri* 
Jeus C ocàpiiU rubro mas ); t'erti a utrin* 
que Jupra ocuhs candida ; re&ricibus qua^ 
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migliantei fecondo che il medeiìmo iVucore 
riferifce , ti picchio crinito nelle fue mac- 
chie, e ne'fuoi colori , che, fenza la diffe* 
re nza della grofTezza , fi potrebbe credere 
che fofle la medeiiina fpecie : il petto e il 
ventre di queflo fono di un grigio chiaro; 
le quattro penne di mezzo della coda fono 
fiere , e le altre attraverfate di nero » e di 

bianco; e querte fono le fole differenze che 
paffano tra queOo picciolo picchio e il pie* 
chio crinito. La femmina difFerifce dal ma« 
fchio, come in quafì tutte le fpecie dei pic- 
chi, neireflèr priva affatto di ro^o iulia 

tetta • 

« V EPEICHE O PICCHIO VMIATO 

« 

DiiLA Carolina, {a) 
Oitétua fpecie • 

BEncbb queflo picciolo picchio ai>bia M 
ventre tinto di giallo , pure noi non lo 
efcluderemo dalla fami^ia dei picchj variaci 

• di 



fuor inlermediis nigris , triùus utrinque 
cxiimis albo (3 nigro tranpvcrfim firia'^ 
$is é « • Picuf 'oarius yirginiMus minor* 
BriflTon, OrmtM. t. IV. p. $0. 

* Vedi le tavole miniate, n. 785. 

<4 ) The yciiaw belli dwoi^feeker . Gate- 

E 3 sby, 



ICS SUria Néit$frale * 

di bianco e di nero^ poiché vi è evidente- 
meoce compreio a motivo -dei colori del 
mantello, che fono quelli chededdooo della 
piuma • Egli è appena grande quanto il no- 
iiro irtcciolo epeicbe j luua la parte fuperio* 
re delia di lui refla h roffz ; quattro righa 
alternativamente nere e bianche coprono lo 
fpazio tra ia tempia a la fuancia » e l' ulci^ 
IM di quefle righe abbraccia la gola che è 
soffz come la teda ; il nero e il bianco fi 
mifchiaao e ù tagliano graziofanoenta fopra 
il dorfo , le ali ^ a la coda ; il d* avanti del 
corpo e giallo chiaro , cofparfo di alcuni 
tratti neri la feounina è priva affattp di 
roflb. QueHo picchio, fecondo il Sig. Bri(« 
fon^ trovaf] nella Virgit^il^i Carolina ^ 
e in Cajenna» ' 

C) V E. 

sby, Carolina toni, pag. ai.» con una 
bella figura — Picm varius minor vcn$re - 

luteo. Klein, ^x>i. p. 27., n. 10.— Pr- 
cus fuperne albo ^ uigro varius , inferni 
fulfiàffus; (vertice & guiture rubrit oeci* 

pitto pallide luteo n\2is){'verticeridro \ guU 

tura CT* cccipitio aiùis foetnina; ) capite ad 
laUra pallide luteo & nigr$ ( mas ) albo éT 
nigro ( foemina )j longiiudinaliter ^ario; 
reUrìcihusnig^is^ 4fiééus iniermec^if utrin- 
que binis ^trinpit exferim UT apife 0lbo 

iranfverfm maculaiis ... Ficus uariusC^ 

rolinenfts. firiiioa Omiibol^ U iV. p« ^2» 
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JL'SPEICHB O PSCCHiO TARIATO 
ONDATO . 



mitMCe fotcoil tmtm di pìahiomacMa» 
fo» deve pittodoch'nmzxd variato i poiché la 
fua piuma » benché più fcarfa 4i bianco , fi 
afTomiglia alTai a putita dcìV epeich» 9 fai 
dorib è nero; lolle penne naaggiori delfala 
è carico di bianco infornui d* onde o ptut- 
toRo* di f<|umi«iie , i quai dae colori , quan* 
do la medefima (la piegata , formano una 
li (la fatu a fcacchi : il di fotto del corpo e 
bianco » variato fai fianchi di rquamme ne* 
re ; due (Irifcie bianche gli fcorrono una di 
dietro all' occhio , e V altra di dietro al bec- 
co i e la foimiita 'della teRa h roflfa • 

La figura di queflo picchio conviene per- 
itccamente colla dafcrieione del picchio 
fiato di Cafffma del Sig. Briflbn (a) ^ fe 



■ .* Vedi le tavole miniate, n. ssi*^ 
(tf) Ficus {upcminigfr (macuiis irOnfvcrfis 
alUs nféiriegmtMS mis ) infefW Mas ; - la* 
ieribus albo (r ni grò iranvcrfim flriatis ; 
. wriice rubino , mas ) » itonia uikùnqiéc in* 
* fré ocuios €m$didé\ rcShricHi$i nigris^ 



\ 



Honk fpecic^ 






E 4 



nis 
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tarli i piccbji e quello del Sif» Bfiflbo ne 
lia tre fokinietiie . Efifle daiiqiie rettmeore 
un picchio con tre diti ; cofa che, malgra- 
do la poca analogia, ooo fi poh rìvocare 
ih dubbio. Edvvardi ricevette dae di qoeffi 
picch] con tre diti dalla Raja d'Hadfon , e 
De vide un cerao venuto dalle nedefime re» 
gionl {a). Linneo ne deferivo uno trovato 
in Dalecarlia {b) \ Schmit uno di Siberia; 
(^) e noi fiamo infornai dal Sig. Loitin- 
ger I che un cai picchio eoo tre di^ cirovafi 
caiandio nella Sviiaera • {d) Sembra dun* 

que 

nis utrìnquc cxiimis ultima medieiatc aU 
bis ^ iniirius ni grò maculatisi proximc Jc» 
quifUi cxUrius ultitmM medirtate albo 
'fejccntc , intcrius vcrfus apiccm duabus 
maculis allo rufcfccntiius infignìta . • • • 
ficus varims Cayaiienfs. BrifloUi Omhk 
tom. IV. f pag. 54. 

{a) Tbrcc toed wood-peckfir . Edvvardi « 
Hijlory of Birds^ t. lU. , p. si 4. 

{b ) Collezione accademica . Parte ftranic^ 
m, tom. XI. pag. 44. ( Accademia di 
Stockolm ) — Picus peditus tridaSylis. 
Linnaeus, Syft. Nat. ti. VI., Gen. 41. 1 
Sp. $, Idem , Fauna SuicUa n. S4. idemy 
Syfi. Noi. ed. X. » Gen. 54. Sp. j}. 

ic) Collezione Accademica. Nota del Tra- 
duttore. Parte flratiiera, t. XL, pag. 44. 

(d) EOratto di una lettera del Sig. Lottine 

ger 



pigitized by Google 



degli Uccelli firdnUri • los 
qttei clie quello pfccbfo con m dici abid 
nel Nord dei due continenti . Mz qoeHo dt% 
(o di meno coflicttifce egli un carattere fpe* 



vidaale ? OpeOa h una coia che non li pai 
decidere fenza un maggior numero di effer* 
rasioni ; ciò che poi decfi negare fi h, cht 
queda medefima fpecie» che abiti nel Nord 
dei due concinenti , fi trovi fotte i' Equato* 
re in Caieomi, benché, dietro ai Sig. Brif- 
fon , nella tavola miniata gli (la dato il 
nome di picchio macchiato di Cajcrtna . Qpe* 
fli piccioli fbagii io alcnne delle nodre ta« 
vole fono nati , perchè c' è convenuto farlo 
incidere a mifura che potevamo procurarci 
gli uccelli f e per confegueosa prnm di coni* 
porne ifloria • 

Dopo l'i luoga enumerazione di tutti gli 
uccelli dei due continenti , che hanno rap« 
porto ai picch]^ e che ansi fembrano cofti* 
tuirne il generai dobbiamo avvertire, che 
ci ò fembrato neceffario ripudiare alcuna 
fpecie indicate dai noflri Nomenclatori , le 
quali fono la cerca (4)1 l'ottava {b) e U 



ger al.Sig. di Montbeillard in data di 

Strasburgo li a a. Settembre i774* 
^tf) Pie 'vcrt du Mcxiquc. Btifton , OmHb^ 

tom. IV., pag, 16. 
{b) Pic nòir dm Mexiqur • Idem 1 

pag. 2j. •* • - • ... • 
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vi^efima {a) dateci dal Sig. BrìfTon per pic« 
cbj , da Seba per aironi ( A ) , e da tdoekring 

per cornacchie ( ^) . Klein chiama quelli me-^ 
itCmi uccelli harponncurs {d)^ perchè, ie* 
fondo Seba , ferikono , t crafigonocol bec* 
co i pefci piombando loro fopra dall'aria. 
Tal abitudine, differente ai certo ^ come 
Tede, da quelle dei picch), e d* altronde i 
caratteri à\ quelli ucccìii nelle figure di Se» 
tra, ove.i diti fono cirpofii ire ed uno^ di* 
noQraoo» che fono di un geneie differen^ 
tiflìmo da quello dei picch], ond'è mefiieri 
coofelTare, che bifogna avere una gran pa{* 
(ione di moltiplicar le fpecie , per fiabilirno 
in tal modo fopra figure diiettofe alialo di 
notizie omtradditoxie • 




( 41 ) Gratki pie VMriè di$ Mcxique • Uem » 
ibid. pag. 57* 

(b)l^ due prime almeno; la terza come 
-una gaza , arde A mexicMS altera • Seba » 
voi 1. p. 100., tab. 64., fig. 3. tràcce 
mcxicanx Jpecies ^gularis . Idem 1 j>. loi, 
cab* 6S. fig« a- PicaMe^icana% Mevi; 

p. loj., tab. ^4. fig. 6. 
( c ) Corni X ^ ^oebriqj ^-Qefì. 1 09* ; 
Ìd)JaeMÌa»r^ <3etfi ao« £uBiii 4% 
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« I PICCHI RAMPlQHi^I. 

t 

I 

IL geoeie di qiie0i iiocelli,..ilq' quali (boa 
a noi note due fole, fpecie , iti fatnbra: 

edere abbadanza diSdrence da catti gli altri 
generi , pdr poterlo da effi feparace • Ce 4ìe 
fono flace mandate da Cajenna due fpecie, 
che abbiamo creduto dover chiamare pii;£bj 
rampichini f percbk formano ona gradazione 
era il genere de'picch], e quello de rampi- 
chini ì iianre che la prima fpecie i che è la 
piò grande t fi accoAa' più ti rampichini per 
ragione del becco curvo ; e la feconda ai 
contrario è pia proQQma ai piccb] a motivo 
del becco diritto. Tette* e. due hanw tra- 
diti d* avanti , ed uno di dietro come i 
rampichini ^ e nello lieifo tempo le penno 
delia coda ruvide e puntute come i piceli)* 
Il primo e il più grande di quefli pìcch) 
rampichini è lungo dieci pollici ; ha la te-* 
da y e ia gda roacdiiata di rodo e di iiian» 
coj il di fopra del corpo* roifoi e il difotto 
* i : ' i ' .- .gial* 

* Vedi le tav. miniate, n.6zi.f fottoia do" 
nomimieione di Pictàcale de Cag^mte; e 

• n. tfo^. fotto la denominazione di Talo!» 
pio. Quefii nomi ci erano ilari dati da 
perfone, che fe gli iveva&o formati % 

capriccio. - : . 

E f 
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giallo, figtto cranCverialmeoce di nericcio; 
il becco e i piedi neri* 

Il fecondo, che h il più picciolo, non ha 
più di fette pollici di luogbe2za i iiA ia te» 
ila , il coHo , e il petto macchiato di roflò 
e di bianco: il difopra del corpo c rodo, e 
il veotre di un bruno*f oflisoo i il becco è 
Srigio, e i piedi nericci. 

Tutti e due lianno un di predo le mede- 
line abitudini naturali ; arranopicano fa 
pesli alberi ajutandofi alla foggia dei piccb) 
colla ceda, ed appoggiandofì alla nrìedefima; 
traforano la fcoraae il legno facendo molto 
nunore ; mangiano gì* infetti , che fi occul- 
tano entro al legno e alle corteccie da elfi 
traforate ; abitano nelle forefle cercando di 
fiar vicini ai rofcelli , e fontane. Ani* 
bo quefle fpecie vivono inficine, e fpeflb fi 
trovano (iil medefinx> albero , ma non ^ 
atccoppiano ptiò mai , e fembra fob che 
amino affai la compagnia, poichb $' arram- 
picano fempre fu per quegli alberi fopra i 
qnali inno pofari aftri occelletti ; fono alTai 
vivaci , e vanno volando da un albero ali* 
altro per attaccarvi/i , e arrampicarvifi ; ma 
imi^ li eppolla jano -mai 4amio • lungU 
voli : trovanfi piuttoflo in cq>ia ne* luoghi 
ifiterm della Gujaoa » ove i naturali del 
paefe gli confondono coi piccbj » e perciò 
non gli chiamano con alcun nome partico- 
lare : è probabile anai <;ht no 9 che quefli 
uccelli fi trovino pure nei climi caldi ; dell' 

r Acne* 
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America » ma oiim Viaggiatore ne ha facto 

menz ione • 

«IL TORCICOLLO («). 

QUeft' uccello {tév.JlL fig. i.) fi rico- 
^noTce alla prima occhiata da an fiq|oo 

e piuccoflo da un'abitudine che è propria t 

lai 



^ Vedi le tavole miniat , n. €91. ^ 
(a) In Greco , lùy^ ^ in Latino moderno > 
'^PtrqmHéi in Italiano tortocelo , iopcioriOf 

• n}criicella ( quefti nomi In qaa(i torte le 
lingue corrifpondono a quello di torcicoU 
lo) ; ni Spa^nuolo, iorzicucito i ki Ale- 
manno , wind balfz , natet^balsz , dnb^ 
allsz f naierz 'wang , nater wcndcl ; 
in Inclefe , wryneck % 1" Svedeie » j/o» 
kf iiié ; in Danete, ttndeMzf in Nor* 
vepo j faogouk y in Polacco, Krctog!oi/v\ 

. in Riiflb , i^ml ibolawM ; A Napoli qaeft' 
' occelio fi chiama formicbetta ( formicola ) & 
cagione del fuo vitto ; languard o iira'^ 
i lingua io Provensa , amtmiUc nel .Deifi* 
: nato ; in Lorena farticotis altroye' Ire» 

• uffc col y longHjS- languì » a Malta rr </<r//^ 
quaglie , • nome che in tutti gii altri tuo- 

. ghi fi dh air uccello che in francefe 
. cbiamafi raffe ierreftre . lynx^ ffn Aorqééi'^ 
. ÌAm Aldcovando, ^vi* toflft>*I.^-p.*4fi)« 
con igure alquanta catrtve del\milbhi0y 

e del* 



/ 
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kii folo I cioè 4i torcere » c di volgeife il 
colio in fianco ^ e in dietro tenendo J« teflt 

ri* 



e deijt femmina » %6t. — Wiilughby , 
OrnithoL pi^. 9J , con una figura prcU 
da AldrovandOf pi, 22» Ray, Sjnops% 
•/fi;/* p. 44.1 o« i — Jonflon, «>4iii\ 
pag* 80. con una figura colca da Cerne- 
rò 9 pi- 42« Cbarleton 1 O/tomazt. pag. 
87., n. ^ Torquiiis • Sciivvenclcfeld* 
^x»/ . SiUf pag. 356, <^ Frifcfa , con 
una buona tìgura pi. 98. — lynx iorq^l^^ 
la • Linn«us Syfi. Nat. ed X. G. 5^ Sp. 
!• Cucu!tis fub grifea maculata recìricibus 
mgrUt fajciii undulaih. fauaa Suec* n. 
7!. con ona figura piattoflo buona — 

, Àynx torquilla. MuUer , ZooL Dan. n. 9S. 

The viyyncck' Eriiifb. ZooL pag. io. 
' J^MMT.Tiefner ; ^xh . 5 7 3 > con una figa* 
la poco e fatta — Jyn^e , torquil/a, turbo. 
lAtm^lcon* »Avi» pag. con una fi* 
gura cbe non è migliore » Twol • I- 
dcm , ^vi . pag. 795. — Torquilla Gè- 
• ^if^r/ & G^Ztc; lynx morioni; ^vcrticillai 
^sindidé; furh; coUitorque. Raaczynski , 

•* ^uci. Uijl. Nat, Polon. p. 4i2« — lynx, 
Moeiiringi ^vi . Gen. 1}. lynx ^ tot* 

^ ' ^iiia , ^erticilla , wrticolla Scaligeri , 

t CfitìitOfu^ej. Charleton, Exsrcit. pag. 9?. 
.ià*^*i^ Vcnicilla^ feu turb»^ Rzacynslci , 

^(^ Hl/^^Nat, Po/oA pag. 295. — piw ior- 
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rivoltata vecTo la (cbiena in tutto il t^to^i^ 
che dnrt an cai movimeoco ia) ^ che noa 

è prectpicaco , ma al contrario lento , finuo- 
lo^ e affatto fimile alte fpire ondeggianti 
iinreuiie (^) ; il qiul aaoTiuiento kvBhi% 

prò* 

^liiUa. Kleia» «^w*.pag. it.f o. 14. 

. Torduilla fupcrnc grifco, fu/co & jiigricd^ 
. ntff , iranfvcrfim JÌriat0 i vcMre jordidc 

• r ^lio^rHfcfccnUf I mucalii nigruMiibus va* 

rin ; reSricibus di Iute griffi i , lineolis un^, 
. datù » maculifquc nigrùanUòus varicg^* 
thf tMiis trMnjvtrfif nigris infigfàtif • • • 
. Torquilla . II carcicoUo • Rtiifon . OrmV 
ibpA tom. IV. I pag. 4. — Torcol . AN 
bin y tocn. L , pag. ao. ^ eoo una figura 
. mal cdorica» pi. ai. ^ Tcrcon ^ torcoUf 
turca f torcop.. Belion. Nat. dcs Oifcaux , 
pag« jotf. f con Una figura poco ricono^ 
ficibile — ' Ideai 1 Poriraif. dOifcmix , p. 
7^. , ai colla med^ficna figura. 
iayCctcfo corpQrc immo^iU. c^Uam circum 
i ^git m iergum qutmaimdum & énguei • 
Arinotele 9 Hifi. Nat. ^nimaL lib. IL 
. cafu la» ^ y4liqiwt4o mwfntf tenui 9 
fui Cùltiim. cìrcumagebui in avcrfum , 
prorjum , rctro/^m , wjr QCulos Claude bat 

. . 9iw> cbd^mi[ctfc$ • Scb.irreii^k£eld t vrV . 

• S//f/. pag. 357. 

(i ) ProbabiiQiente fi ^ creduto ana- 

lego con quel pitguieDto 4i c^e^^.cbe 

ttfa* - 
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prodotta da una convulfione di forprefa e 
di fpavenca » o da uoa crìli di flupoie alta 

vifla d' ogni nuovo oggetto ; è ancbe uno 
sforzo che i' uccello fembra fare per libe* 
rarfi dalle mini di cbi lo ritiene : tnttaYia 
queflo fìrano movioìcnto gli è naturale , e 
dipende in gran parte da una conformazio*- 
ne particolare , poiché anche i piccioli nel 
nido fanno j medefìmi torcimenti di collo, in 
guifa che nnolci volendogli di la torre » fi 

fono fpaventati credendogli piccioli ferpen* 

li torcicollo ha anche un'altra abitudine 
molto iingdare • Uno che da ventiquattro 

ore io poi crovavafi chiufo in gabbia , al* 
- . . ' lor* 

ufano certuni per aflettare un femWante 
( più raccolta , e perciò fono (lati voJgar* 

mente chiamati torciUi» - . • 
(a) n Chiamando qoefl* oceetlo ttrcùt , fur^ 

9, coi f oppure iorcou , fegaiamo 1- etinao* 
' ff logia anticH , ^ùrquiUa , per indicaris 

* un nec elio che rare volte fi vede • Noi 
Il lo vedemmo la priora volta in mano 

* ,9 di on villano nel!' atto che allungava 

* ,i il collo^ ripiegava la tefia, e faceva i 
99 più flrani atti , che fi polTano veder 

* 9» fare da un uccello', tanto che la di lui 
tefla fembravad quella di un ferpeii'» 
te . Beiloó 9 Nat. dcj Oi/fauxr^ pag» 



del Torcicofh 0 tif 
ìùtchh avvedevafi d'avere intorno qualche 
petbnt 9 e 4' ejlere da quella rimirato , la 
fi rivolgeva io faccia , iodi riguardandola 
fiflb , rizzavafi fopra gli fperoni ^ e inol** 
tirava leotameote verfo la medefioia » (olle* 
traodo le piume della fomn)it)i delle teda , e 
{piegando quelle della coda , poi fi ritirava 
bralcaflaeote 9 pemtendo col becco il fondo 
della gabbia , ed abbaflando il ciuffo • Simi* 
le procedura era da eflfo ricominciata , co- 
me anche fa offervato de Schvvenckfeld » 
( a ) fino cento volte in fila , e fiodiè ave- 
va gente d' avvicino . 

i Probabilmente quefie Ussarre attitudini i 
e quefii torcimenti naturali colpirono anti« 

camence gli occhj dei fuperfiiziofi , quan^ 
do iotroduifero queHo uccello negli incan- 
cefimi 9 e ne prefcriflTero f ofo^ cooae dèi pià 
potente dei filtri .ih). 

La 



(a) ^viar . Siles . pag. 357. 

(^) Talmente che il nome ài jynx aveva 
prefo forsa di fìgnifiear^ ogni forte d*ici« 

- cantefìmi 9 di pacioni violenti , e di tut* 
to ciò che chiamafì ammalliamento della 

• bellem ; e quel cieco potere da cui ci 
fentiamo trafcinati . In quedo fenfo fe ne 
fono {txvìtì Eliodoro i Licitone ^ Pindaro^ 
JE/cMo, e SttfccU^ LVincanutrice di Teoi» 
crito { pharmaceutria ) ufa quefì^incante» 

ficM per riacquiflaid ii iua amante • Ve«^ 

nere 
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La fpecie del corcicolio non h mmercfil 
in alcuna parte; i e ciakun individuo vive e 
viaggia (oJkàxip ; fi veggono acnrivare nel 
mefe di maggio {a) fen*' alift compagait 
cbe quella della feipmina ; ma quefla unio« 
se aiedefima è ài cootilTma 4arau t poich)^ 
fi feparaiìo affai cotto , e «ornano t partii 
ioli io (euembre; un albero ifolaco in mei^ 
za di una Urpi firaecA è preferito ad ogni 
altro dal torcicollo , il qual fieesbrt Iciegli* 
erlo per poCar^iii in (olicudine . Sulla fine 
d' eflare trovafi parimente £oio in «aeazo 
alte biade , e fopractuuo tra le arene , e 
p%i piccioli fenueri » cbe atcraverfano i 

caaip 



. n^re flcffa dai monte Olimpo aveva por* 
, caie lo % Gìafooe» e gUe ne aveva 
infegnata la virtv^ per iiibrzar Medea ad 

amarlo ( Pindaro ^ Pitb. 4. ) . Queft'uccel- 
. lo fu gik una Ninfa figlia d' Eco : avendo 
elTa co' fnoi caniefiaii indotto Giove t 
innan>orarfi focofamenCe delT Aurora , 
Giunone ne*pigli6 fdegnOi e ie fece can- 
giar forma. fV^i SuidaS e lo ScoiiaAe di 
t Licofrone ; Sofocle in hippodam j Efchilo 
in pcrf.f Eliodoro» Ethiopic . lifa. IV^Pin- 
. darò > nMP^ork 4. 9 ed Erafmo Copra il 

' • proverbio jyngc iraùhor . 

) Ge(i^o..dice 4' averne veduto oel me« 
, ..ie d* aprile : ego menfc 4ifHtì'^ifUmvi^ 
Avi* pag. J73a 
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cilmpi di faggina, prende. cibo in terra ^ e. 
ncm fi arrampica .fa pegli aiberi al fnoda 
dei iMCchj , bevichh abbia il becco e i piedi 
iformaci nell' iflefla onaniera , e fi accofli 
fnoltilfìino ai geciBitf Je'meclefiaii (4), ma 
fimbra foemaDe una famigliuola a parte ed 
ifolaca , che non abbia concratca affinità 
colia grande tribù de'pi€chi « e degli epair 
che» I > 

Il torcicollo è grande quanto un'allodola 
(é) I avendo fecce pollici di luagiieaza.t ^ 
dieci di largfaesea quando fta coli' ali aperte ^ 
ks) i tutta la fua piuaia è uoa mifciiiaoza 

f idi • 

{a) Nel tempo che avevamo fpediti alcuni 
per ^accorre Je fpeci e akiooe 9 ci poi!- 
tarano un tordcoUo . ^ • Arinotele ba 
veduto che in alcuni caratteri il torcicol- 
lo alfomiglia al picchia roaraio • • • • • 
Tra tutti gli occelii di' abbiamo potuto 
offervare, non ne conofciamo alcpno che 
abbia i diti dei piedi coone il torcicollo, 
fuorché i picch; verdi; il pappagallo , e il 
cuculo . Nat. da Oifeaux . BelJon non 
xonofceva nè i couroucus , né i barbati % 
fih ì lacamars , nb i toucana . 
Xb) Ariftotele dice un po' più grande del 
- fringuello / fg^iù mtfcr qi$am ffingiUa . 
) Mifura media* Le proporsiom «late dal 
Sig. BrilTon , furono prefe fopra un pic- 
ciolo individuo .| giacché non gli aflegaa 

più 
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di gridio 9 <li nero , e di canob io onde e ia 
lt(l« 9 ugliAte ed .oppofle in maniere 9 che 
colle cinte ofcure producono un ricchifTimo 
fnaalco ) ; il diilbtto del corpo di fondo 
grìgio*lriao€09 tioco di roffigno focto il coU 
la, è ornato di picciole fafcie nere ^ che 
ftaccandofi fui petto ^ s allungano in forma 
di .punta di lancia 9 e ri&hianmdofi fi co* 
Spargono fullo fìomaco ; la coda compoHa 
di dieci penne flefCbili , che V uccello fpie* 
ga in votando 9 variau ai difocco di prni^ 
te nere fopra un fendo grigio foglia fecca , 
•e attraverfaca da due o ere larghe fafcie in 
onde 9 fimili a quelle che fi veggono fuU* 
•la deHe farfiille notturne: la nnedefìma mi- 
Aura di belle onde nere , brune , e grigie 9 
ta cui fi difiingiioeo none 9 fooboidi 9 e itg- 
«ag 9 dipinge tutto il mantello fopra un fon* 
do più carico, e n^ifcbiato di rodìgno. Al- 
cuni .Defcrittori d* uccelli banoo paragonata 
la fpioma del torcicollo a quella della bec* 
caccia , ma la prima b più leggiadramente 
variata 9 più nette ne fono le tinte 9 più di* 
flinte 9 d' un racco pià molle 9 e di un pia 
bello effetto ; il tuono del colore più rollo 

nel 



più di fei pollici e mezzo di lunghezza 9 
dove noi ne abbiamo mifurati . ciàe ne a* 
.vevano fette e meaao. 

( a ) Pindarus Ilonn'Xav Ivy^u dixìi a va* 
rUtaU colmi . Gefaer • 
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dd Tor et collo. tij 
nel mafcbio , è [riù ceoerino nella fetnmi* 

M , dai che fi diiifoguonaX ^) t i piedi- to* 

no d'un grigio-roffigno; le unghie acute , e 
Je due efieriori iòoo più luoghs delle due 
lAteriorK - . i ' >i 

• Quell'uccello fi tiene molto dritto, anzi 
ila col corpo rivoltato ia dietro fui ramo » 
ove fi pofa ; fi aggrappa ancoro al . cconco 
degli alberi per dormirvi > ma non vi fi 
arrampica conae il picchio , ne cerca Tali*' 
mento focto le corceccie ;. il *foo b^co Imi- 
go nove linee , e tagliato come quello dei 
piccbj I non gli b di alcun ufo per afferrai 
re e prendere il cibo , ed è foltanto > pec* 
così dire, Io Puccio d'una gran lingaa , eh' 
egli diflende per la lungbeaza di tre o quat* 
trp diM ( ^ ) I e vibra ne' Ibrmicaj y ritiran- 
dola indi carica di formiche rattenmevi da 
un vifcido liquore, onde la medefima è ina- 
midiu ; la punta di quefta lingm è acnta 
e còrnea , e perche poflTa allongarfi, Je ef« 
cono dalia radice due gran mufculi , che 
abbracciando la laringe $ e circondando ia 
teHa , vanno come nei picchj , a confic* 
caifi nella fronte • Ha anche di comune coi 
I me- 



{a) Belloa. • 

{b) Ncc unquam rofiro cìhum aiììngii irt 
c etera ava f fed lingua baurit . Schvvcn- 
ckfcld. 
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Tnedcfiroi uccelli Teffer privo di cacum {a) : / 
W»llc«bby(dk«, che invece di eOb la mt 
fpecie di gonfiamento negli intefiini • 

Il grido del corcicoilo è un fifchio alquaa* 
to afpro ed allungato , che gii AnticU due*- 
miirano' pmpriiiaeste firid^r ( ^ ) > e da cut 
fembra eflere flato dedotto il nome greco /jr* 
il iorciCDUofi£aadii« «eoo diedgionn 
prima del cacolo.,* ilepone nei buchi degli 
alberi otroo nove uova bianche come Ta» 
vorio (c) fenasa izt oid^^efopralajiolvera 
del legno Impottidfio, che fa cadere iir feny 
do del buco percotendooe i Iati col becco i, 
quando la femmìiM^ cava » il maCchio. le aff 
reca le formiche , e i figli recentetnenie mk 
ti nel mefe di giugno piegano giù il collo , 
• filcbiano 'Con Smn , piando Ipfo fi.^ap* 

t ) Albio • 

y$cf Mlm /IriM. Arifiocde* iihu IL, 
cap. XII. Scaligero da queflo luogo deriva 
il nome di jynx da lu^ijr , firiderc . tìo^ 
omo • IUìmL if» 

( ^ ) Ci furono portate ai 1 1. dì giugno die* 
d^uova di torcicollo prefe in un buco di 

* un reccbio melo iFOto» le quali gi ace r ano 
fopra del legno cariato alT altezza di 
dnque piedi da terra ; e tre anni priiM 
nella medefima Cagione et a* etano fiate 
portate alcua' altre tolte . dal medefimo 
buco. 
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dei Torcicollo. 119 
prodlma alcaiio : abbandooaoo toflo U Dir 
éù f dova non. fi Affezionano fra di lovo ,. 
poiché fi feparano , e fi difperdono fubitoi 
cbe pofTono volare. 

. J&'qaaTi ttepoffibile 'di allevarli in gab- 
bia, poiché è difficiliffimo fomminifirar loro 
^ ua conveaevold nucrimema quelli , ch& 
bao viflìico qualche tempo , prima di man-» 
g!ar la pafliglia , la toccavano colla punta, 
ciglia lingua , e. dopo averne affaggiaio al 
qiiMCO*^ la rifiutavano e fi lafciavano mo* 
rir di fame (a). Un torcicollo adulto, che 
Gefnero provò di mitfii:é di' formiche. > non 
viSfo f^ik di cia«ie .gfairnf ; rifiatà coftanta^ 



(tf) Ai fa di gingoo feci prendere un nido 

di torcicolli nella cavita di un melo feU 
- vaclco y air zltezzA àk. cinque piedi da 
terra : ti.mafchio che era fui rami alti 
Aiir albero , gridava affai force mentre 
prendeva^ la femmina e i figli Li -feci 
nutrire con pafliglia fatta di pane e di 
formaggio, e viffero quafi tre fettimane; 
fi erano talmente famigliasizaati cqì^ 
peifona che ne àveV^ cara , che: udzrv 
no a mangiarle in mano. Quando furono 
divfnufii pandi, rifiutarono la (olita paHi- 
giù 9 e perché noo avevtno tntacii da 
porger loro , fi morirono di fanìe . Nota 
commicaiaci, dal Sig. GuencMm di Mmt-* 
bcillard. 
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jamnte ogni tkro inietto i e cnor\ probabil- 
mente di ranintrico per vederfì tolta te 
liberti {a). 

QSLtff uccello fui finir dtlV eflate e' im» 
pingua molto 9 a aflora h ottimo da man* 
giarfi ; e perciò in molti paefi gli fì da i I 
some ortolano : fi prende talvolta colta 
cavallette , e i cacciatori non mancano quafi 
mai di fvellergli la lingua fui rifleffo d'im« 
pedircliela carne non iappia dell* odor di for* 
mica: quefla piccola cacchi noti fi fa ctienel 
mefe di agoHo fino alla meta di fettembreji 
nel qual tempo queAi uccelli partono 9 fen* 
sa che tia rimangi pur uno nella oofire 
contrade in tempo d' inverno . 

La Ipecie è nondimeno di&fa in tutu T 
Europa dalie provincia maridionalt fino nella 
Svezia {h) ed anche nella Lapponia {c); 
è abbaflanxa osmsm sella Grecia (^) t e 

t neir 



Xa) Gefner, ^vi . pag. 553. 

{b ) Fauna Succica . 

\c) Rttdbeck. Lapponia illuftr. pag. 19 
(rf) „ L'uccelletto, che vive tra gli arbo- 
' ji /celli 9 e che i Frjincen chiamano ter^ 
con o imrm , a che in latino appella* 
I, vafi torquilla , e in greco jynx , è co- 
9f mune nel naonta Atbof. Belloo 9 0^ 
Jcrv. pag. 38. 
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neir Italia (4) ; e vediamo da un pado di 
Filoflrato , che il torcicollo era noto ai 
Magi , e fi trovava in Babilonia ( b) ^ e il 
Sig. Edvvards ci aflkrura , cfae trovaG in 
Bengala ( ^ ) : di modo che fembra che 
la fpecie » quantunque poco numerofa in 
riafcuna contrada , fìa eftefa in tutte le re* 
gioni deir antico continente (,d) . Il folo 
AldjTOvando parla di una varietii in elTa (e) ; 
ma ce la rapprefenta folttnto dietro un di* 
fegno , e si lievi fono le differenze , che 
«lon abbiamo creduto di dovernela fepar 
rare « 

GLI UCCELLI BARBUTI. 

INaturalidi hanno dato il nome di tarine 
ti a molti uccelli che hanno la bafe 
del becco fornita di piume sfilate , lunghe t 
ruvide come fetole 1 e tutte dirette in avan* 

ti; 



(4) Bonomie millics in foro wnalcm referi • 

Aldrovando. 
( h ) Vita ^pollon . 
(c) Edvvards. Preface ^ pag. j%. 
( d ) Torquitla in quavis regione fere con/fi^ 

ciiur. Aldrovando. 

( ^ ) Jy^i^ congener . Aldrovando 1 ^vi . t. 

I. pag. 8^9. 

Ucccili Tom. XI^X. F 



/ 
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li ; ma noi dobbiamo oiTervare che (i fono 

confufi fotte quefla denominazione uccelli di 
diveife fpecie i e di ioncanidìmi climi . li 
iamatia di Marcgravio , che è un uccello 
del Brafile , e flato melfo a fianco del bar- 
buto d' Africa , e di quello delle Filippine , 
e tutte le fpecie , che hanno barba fopra il 
becco , e che hanno due diti davanti , e 
jdue di dietro t fono fiate mefcolate dai No* 
menclatori , benché i barbuti dell* antico 
continente differifcano da quelli del nuovo 
oeir avere il becco più grofTo, più corto , 
e più covelTo nella parte inferiore . Noi , 
per diflinguerii , chiameremo tamatia quelli 
deir America , e lafciaremo il nome di bar^ 
bufi a quelli foltaoto dell' antico continente • 



IL 
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* li, T AMATI A 

Prima /peci e • 

OSfemmmo già ( £ ) , che it Sig. Briflbn 
(c) fi ingannò nel collocar queft* uccel- 
lo ( u III. fig. X.) col malvizzo o picciolo 
tordo di Garesby ; imperciòcchb n' è aflfatco <Uf* 
ferente tanto nella diTpofizione dei diti, quan- 
to nella barba e forma del becco » e nella 
groffezza della tefla , che in tatti gli uccelli 
di queflo genere , è più confiderabile , rela- 
tivamente al volume del corpo , che in al- 
cun altro . Vero è che anche Marcgravio ha 
commefTo un errore fu tal propofico , di- 
cendo , che quell'uccello non ha coda; poi« 
chè doveva dire» che non f ha lunga ; ed è 
alTac probabile , ch'egli abbia defcticto un 

uc- 



* yfdi le tavole miniate , ». 746. , fg. r. 

fotto la denominazione di Barbuto col 

ventre macchiato di Cajenna • 
{a) Tamaiia Brafiltenfis . Marcgrave , Htfl^ 

Nat. BrafiL pag. zo8. — Tamatia Gua* 

cu. Pi fon, Hifi. Nat. Brafil. pag. 9$. ~ . 

Tamatia Brafilienfif . Marcgravi. VVilltt» 

ghby , OrnìthoL pag. J40. 
(b) Hift. Nat. des Oife^mx ^ tom. III.^ pag» 

289. 

{c) Ornithologic ^ tom. IL pag. aij. 

F a 
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uccello a cui foile fìata (Irappata !a coda ; 
ma , ikcome tutte V akre càratteridiche Co* 
no intere e ben efprelfe , fembraci valuta- 
bile la di lui cedimonianza , tanto più che 
quefl* uccello trovandofì non meno in Ca* 
lenna , che n^l Erafile , ed eflendoci fiato 
fpedico, abbiamo potuto facilmente farne il 
confronto, e la defcrizione* 

Ha dunque fei pollici e mezzo di lun- 
ghezza totale , la coda ne ha due ; e il bec- 
co -quindici linee ; V eflremttk fuperiòre 
dello tìeffo % adunca , e come divifa in due 
punte , la barba , onde è cinto , giunge a . 
coprirlo per la metk ; la parte fuperiore 
della tefla , ^e la ^fronte fono rofTigne ; h% 
fai collo un mezzo coilare variato di nero 
e di roffo ; tutto il -rimanente deija piuma 
nella part« Anpertore del corpo h -bruna ^ 
ombreggiata di rollo ; da ambo i iati della 
tefla di dietro agii occbj gli lì vede una 
macchia nera alquanto grande ; la gola h ran* 
eia, e il rimanente dtlfa parte interiore del 
corpo è macchiata di nero fopra un fondo 
bianco rofligno ; il becco « i -piedi ,fono 
«eri . * 

Le abiuidini naturali dì queflo primo 
tamacia ^ono le (leffe che quelle di tutti gli 
uccelli di queflo gener^e nei nuovo conti- 
nente; abitano folamente ne' luoghi più ioli* 
f^r) delle forefle, e fi tengono Tempre lon* . 
tani d^ììc abitazioni anche de' luoghi aper- 
ti i non il veggono uè a dormi , ne a cop- 
pie : 
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pie ; hanno il volo pefante e corto , vit fi 

pofano che fopra i rami baffi preferendo 
agli altri quelli che fono più carichi di ra- 
mofceUi e di foglie ; hanno poca vivacicliy 
e quando fi fono potati una volta fu qual- 
che albero, vi il fermano per lungo tempo; 
hanno anche Tafpetto triflo e malinconico, 
e fi direbbe che affettano (erieta nel ricirar- 
fi la tetta entro al^e fpaiie , la quale allork 
fembra che copra loro ratto il d* avanci del 
corpo . Il loro naturale corrifponde perfet* 
tamente alla loro figura groiTolana , e al 
*loro ferio contegno ; hanno il corpo 'canto 
largo , quanto lungo , e ftentano nrwlto a 
«metcerfi in moto, di arK)do che le perfone fi 
poffono avvicinare ad e(fi qaanc6 vogliono, 
e tirar loro più volte , fenza che effi fugga- 
ti© • La loro carne non è cattiva da mar>- 
gtarfi) ^benché fi cibino di fcarabei, e d* al- 
tri groflì infetti : finalmente fono al fonwno 

taciturni, e foliurji piutcofto bratti^ e af- 
fai malfatti» 

ff 
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•IL TAMATIA 

COLLA TESTA B GOLA AOSSA ( ) • 

feconda fpccU* 

QUed' uccello , benché da noi indicato 
nella mdefìma tavola focto due deno» 
minazloni iiScrtntVj, caccaTia hon ci fembra 

for. 



* Kr^^ì le tavole miniate» wm. 106. fig. u . 

fotte la denooiinazione di Barbuto di Cct* 
yenna: e fig. 2., (otto la denominazione 
di Barbmio di San Domingo, 
(a) Bucco fuperne niger , marginìbus pennm* 
rum grifeo anrcis 9 infcrne albo flavicami 
fyncipitc ^ guiiure mhris ; incnia fnprs 
ocmìos eandicanie ; rcciricibus fuperne fià^ 
fci^ f ad olivaceum inclinaniibus fubius ci* 
mrrìs^ . • . B1UC0 Cayanenfis . Briifon , Or^ 
niibol. tom. IV, , pag. 95. , & pi. 7. , fig. . 
J. — Bhcco fuperne nigricans , marginibus 
pennarum grifeis , inferne albo flavìeans ^ 
fynnpite & guiture rubrìs ; coìlo inferio^ 
re^ peSore & lateribus maculi s nigris va* 
riegaiis ; reSricìbus fuperne fufcis ad oli* 
^aceétm inclinaniibus fultus cinerei s . . • 
Bucco Cajanne^s navius . Idemi pag 97 J 
P'« ?• I fig» 4» — Ibe yellow wod pecker 
witb black, fpois . Il picchio verde o ram* 

pichi» 
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formare due fpecie, ma una fetnplice varie 
tii , poichb tutti e due hanno la cella e la 
gola rofTe ; i laci della ceda , e cucco il fopra 
del corpo neri ; il becco nericcio > e i piedi 
cenerini ; non dìfferifcono tra loro in altro » 
eccetto che quello rapprefentato nella prima 
figura ha il petto bianco lavato di gialloj 
dove r altro l'ha bruno fimilmente sbiadato 
di giallo, ed ha di piìi alcune macchie nere 
(opra la parte alca del petto ; il primo pa- 
rimente ha una picdola macchia bianca fo* 
pra gli occhj, e alcune altre macchie bian- 
che fopra le ali , delle quali macchie il fe> 
condo i^rivo ; ma ficcome fi raffonfìigliaiiD 
in tutto il rcflo, e fono precifamente della 
medefima grandezza 1 cosi noi non crediamo , 
•che tali differente di colore fieno baflantt 
per farne due fpecie difiinte , come hanno 
fatto i noflri Nomenclatori (a). Queni uc» 
celli fi crovano non folamence nella Gu}a« 
na , ma a S. Domingo , e probabilmente ne* 
|li altri climi caldi d* America • 



IL 



pichtno giallo con macchie nere • £d vvards j 
Gian. pag. 159. 
In) Bfiflooi Ormtobh com. IV.|.pait 97» 
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«IL TAMATIA 

Tirza Jp^cìcm. 

QUeft' uccello ha la piuma abbaflanzft 
graziofamente variata; il di fopra del 
corpo è d' un rancio-carico , rigato craofver- 
ialmenre di linee nere ; intorno al collo 
porta un collare nero , affai firetto nel di 
fopra, e nei di focto. talmente largo , ctie 
gli copre tutta la parte alta del petto ; di 
più quefìo mede(inK> collare nero b accom* 
pagnato nel di fopra del collo da un aitro 
mezzo collare di color fulvo ; la gola è bi« 
«nchfccia ; la parte baffa del petto h d**uti 
bianco* roilì^o I che divieo fen^pre più rollo 

a mi- . 



* l^c'di le tavole miniate, n. 395., fotto la 
denominazione di Barbuto col collare di 
Cayenna . 

[a) Biicco fiipane rujus ?iìgyo traìifuer/ìm 
firiaius , inferne rufefccjis ; gutturc ^ 
collo inferiore fordide albis ; ietnia iran^^ 

, fvcrfa in fumpjo dorfo fulvi; fummo cor* 
pore tccnia nigra circumdaio ; rcSricibus 

.. ^Hfi^ ^igro iranfverfim firiàiis. ^ '.^Éuico. 
Briffon, QrniihoL tona. 1V.| pag. S*. , pi. 
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a mlftira che difcende fotco il ventre ; la 
coda è luog^ due pollici e ere linee , e la 
grandezza cotale dell* uccello è di fette polli* 
ci e un quarto ; il fuo becco fe lungo un 
pollice e cinque linee; e i piedi t che fono 
grigi , hanno fette- linee e mezaa ili ateez* 
za . Trovafì nella Gujana » dove per alerò 
è raro» 

• IL BEL TAMATIA {a) 

Quell'uccello fe il più beila, cioè il oicn 
brutto di tutti gli altri di quedo gene- 
re, e più ben fatto, più picciolo, più affi- 
lato di tutti gli altri I e la fua piunna h va- 
riata in maniera, che è difficile it defcri- 
verla minutamente. La tavola miniata Io 
f apprefenta abbaflanza fedelcneote • Ha cin* 

qne 

/ 

(**) y^di le UtOÌe miniare, n, 3^0., fottO 
^ be d^O(ntna2Ìone di Barbuto deiMaymSm 
( <x ) 'Bucco fttperne 7)iridis , inferne albo fla^ 
'vicans , macstlis longitudinalibus uiridiius 
. wrius ; 'vertice & guttute ruhrh i<enìh 
diluie c^rulfii circumdatis ; coìto ìnferìo* 
re pecìore lutei s ^ macula in imo perlo^ 
re rubra , re&ricibuf wridibuf . . . Bucc0 
' ìntayanenfis . Briffon, ùrmthol. toni. IV. > 
fag. ioi,^ pi. j.^ fig. j. ^ 

F 5 
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que pollici e otto lìnee di Iunghe:;!ZA , conw 
prelavi la coda che ne ha quafi due , il bec' 
co è lungo dieci linee , e dieci parinaente 
fono alci i piedi • Trovafi fuile fponde del 
fiume delle AnDazzoni , nella contrada dei 
Maynasi ma noi non fi^mo infotmati fé a* 
bici ugualmente le altre regioni dell* Ameri» 
ca meridionale ^ 

M T A M A T 1 A 

N£ai £ Bianchi» 

iluinia e Scjla fpccic . 

QUeflt due uccelli non fi devono fepara^ 
re, perchè in altro non differifcono tra 
di loro fuorché nella grandezza ^ e tutti e 
due, indipendentemente dalla loro rallomi* 
glianza nei colori , hanno un carattere co- 
mune» che folamence appartiene a quefie 
due fpecie > ciob hanno il becco più force ^ 
pii^i groffo, e più lungo di tutti gli altri ta-* 
macia s relativamente al loro corpo, e itk 
tutti e due ancora la mandibola fuperiore 
del becco è aiTai curva , e fi divide in due 
punte > come nel camatia di prima fpecie . 

Il 



(*) Vedi le tavole miniate, n. 6S^.^ fotto^ 
la denominazione di Barbuta col becco grò 
fo di Cajenna^, 
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l{\pvh graode àì quedi camatia neri 
biatichi (*) è groiTiiTimo rifpecco alla-faa. 
iarijhezza» chs quali non più di lecce poi- 
Jici , ed è. e(fo una fpccie nuova maodacaci ' 
da Cajenna dal Sig. Doal, non meno che 
la feconda fpecie, che è più picciola, e che 
qoafi.non ha più di cinque pollici di lun<* 
ghezza. Le nodre tavole le rapprefeotano 
tanto fedelmente, che poflTiamo difpenfarci 
dal farne una più lunga defcrizione, e (ian-^ 
te la gran raflbnaiglianza di - quefli due uc- 
celli , faremmo inclinati a credere , che ap- 
parrenelTcro alla médefima fpecie, fe non 
folTero troppo differenti nella grandem. 



1 B A R B U t/i . 

LAfciando , come abbiam detto , il nome 
di tamaiia agli uccelli barbuti dell* Ap 
merica, chiameremo fempUcemence barbuti 
quelli deir antico continente. Siccome gli 
uni e gli altri volano maliffimo a motivo 
delle loro ali corte, e del loro corpo grofifo 
e pefante , cosV non h verifimile , che fieno 
paffati da un continente air altro, abitando 

ugual- 



(*) Vedi le uvole miniare, n. 6ti.3 fotto 

• la denominazione di Barbuto col petto nc^ 

f^éi Cajenna. 

F € 
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uguaimenee i climi più caUii , e non' ntiìs^ 
do perciò efli nh della fpecie, ne del getterei 
medefimo, gli abbiamo Separaci .vQiieUii uc* 
celU. benché fieoo liir diffarentt coDtinenci >l 
e di climi lontaniffimi , pure fi raflomiglfano* 

moke caracterifìicbe ; poiché lafciando da. 
fMn la* loro barba> cioè le lunghenfecoler> 
sfilate ond' hanno eoperto il beccolili ti]Cto> 
c in parte, e raedefìmameQte la dirporizione- 
dei piedi che c la medefima negH^uor e ne«^ 
gli altri I e* nott contatido iiè' atico che hannot 
usualmente il corpo fatticcio, e la tefl^i af-^ 
iai grolla, fono fimiii nella forma particola^ 
le del becco > che è aliai groflo* , un pò^ 
curvo air ingiù, tonv^^iìo nel dilopra , e 
compreffo fopra i lati , ma ciò che diiiingue: 
ì barbuti deir antico continente dai tama? 
lia JeU' America, fi è il btcco ftnfibilmen*- 
ce più couoi più groITo, e un po' più con^ 
TelTo al' di fotto ne' Barbari, i qualffembra^ 
TiO anche diverfi nei naturai , efTendo i ta- 
snacias uccsili tranquilli- e quafi Cupidi,. lad« 
dove i barbuti ( a ) delle grandi Indie afla^ 
lifcono gli uccelIeKì , ed hanno, a un. di^ 
IpseUo le abitudini delle gazze*. 



i 



{ a ) Voyage à la wfvHU Qmnh^j j^arMéSoìì^ 
ncrat, pag. 6d^ 
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«IL B AR&UTO 

COIRLA GOLA GIAELA {dl^ 

fri ma [^ecìc-^ ' | 

LA iMLt iUnghezza è di fette pollici , Fa 
' coda non ha più di diciocco linee , otto 
fino a tredici n è lungo H becco j e otto ne 
fono alci i piedi t ba il capo , e U petto fof-: 
fi , gli occh) fono- circondati da una gran^ 
macchia gialla ^ la gola è d' un giallo puro ^ 
e ii rinaaneote del di fono del corpo b d' 
isn color giallt^cfo, variato* macchie lotv^ 
gitudinali di verde-oicuro , ri di fopra del 
corpo, le air, e ki coda fono del medefiino 
colore r \z femmina diflFerifce dal mafcbia 
fieli filiere un po' oieiìo grofiTa^ e priva 



(*) Vedi le tavofe miniate , n. 3}r. 
\^») Btècuo Jupernc objciàrt 'viridi s , inferni' 
fordidt flavècmi^ maculis hngitudinali'' 

bus cbjcure n)rrìdlbus 'vayius ( jyncipiie (T 
^ ietnia tranfwrfa in fumma peSore rubris 

tiias ) ; gaìis gutiuKe & collo inf$rii>re l»^ 
'tris ( rci?s ) albo flavicaniibus ( fosmina).; 

re3rùibu^ fupcme obfcure viridi bus , /nA* 
- tuT cinereo ctcmleis ^ Bacco PhilippcnJU^ 

Briilon , OrniiJpoi. tona, ly. , pag. i?^. , pL 
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fatto di rolTo fuUa tefta, e fcl petto. Si 
troVfloo nelle liòle filippiae. 

IL BARBUTO COLLA GOLA NERA . 

Sieonda ffecie. 

QUefla fpecie , che come U prima, tro» 
vafì nelle Filippine 9 ma cbe n*è dif* 

ferentiffima , è ftaca defcritta dal Sig. Son* 
ìXtW nei termini che ieguono. ^ 

9, Qfted' uccello è un po' più iroflToi e. 
^ foprattucco più lungo del frifone di Euro* 

pa: la fronte, e la parte anteriore della, 
91 c^fia è d'un bel roflb; la fommita» il di, 
^ dietro della refla, la gola, e il collo f0* 
M 00 neri; (opra T occhio bavvi una riga 

femtcircolare gialla ; la quale è continua* 

ta da un* altra diritta e bianca , che di« 
^1 fcende fin verfo la parte balTa del collo 
^ fui fianco; fotto alla riga gialla» é alia 
^, bianca > da cui la prima è continuata » 
^ bavvi una riga verticale nera> ed entro 
H a quefia e alla gola vi è una riga longi* 
9, tudinafe bianca , che fì prolunga , e fi 

confonde alla bafe col petto, che, come 
9, il ventre , i fianchi 9 le cofcie 9 e il di 
9, fotto della coda, è bianco; il mezzo del 
>9 dorfo è nero ; ma le penne di fianco tra. 
99 il collo 9 e il dorfo fono nere 9 picchiate 
,1 ognuna d'una macchia o punto giallo; le 

n quattro^ prime > cooùnciando dal moncone^ 
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fono nella loro tliremicà cinte di bianco, 
$9 ^ U quinta di giallo ^ il che forma una 
0 riga cranfverfale nella parte alta ala; 
„ fotto a querta riga vi fono alcune penne 
Il nere, picchiate tutte d'uà punto giallo.^ 
ff le ultime penne finalmente » che ricopro* 
,1 no le penne grandi dell ala fono nere, 
,t e terminano in un orlo giallo; le più 
i> grandi penne deli' ala fono parimente af* 
Il fatto nere; ma le altre, ir> tutta la loro 
Il lunghezsu I dalia parte ove le barbe fono 
fj pià corte i hanno un orto giallo ; la coda 
Il è nera nel mezzo > e tinta di giallo fui 
I» lati ; il becco i e i piedi fono oeric* 
n cj {a) 

•IL BARBUTO 

CON TAeCONE KERO. 

Terza Jjpecic^ 

QUefia fpecie è nuova i e ci fiata fpe* 
dita dal Capo di Buona- fperanaa , ma 
teoasa alcutia notisia inforno alle abitudini 
naturali dell' uccello^ il quale ha fei pollici 
€ meizo di iunghezaa ; la coda n' è lunga 

di- 



{a) Vòjaic à la nùikvellc Guinee ^pagg. 6f, 

CI Vedi le tavole auniatCì nu €i%.pfg^ x. 
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riiciotto linee, ed otto ne fono alti i piecTf-^ 
QiiefiOt come fi vede , b a» barbuto di 
grandezza mediocre , eifendó meno grande 
del frifone di Europa : la fua piuma è gra- 
zjofamente mifcbìaca i e cagliata di bianco 
e di nero ; ha la fronte ro(fa , con una li« 
oea gialla full* occhio, e alcune macchie ir* 
fornna di goccìe di color giallo- eh laro e brilr* 
lame, fparfe full' ale, e fui dorib^ H mede*^ 
fimo color giallo fiendefi in pennelli fiil 
groppone, e le penne della coda^, e le mez- 
zane dell' ata fono iieveooence frangiate del 
medefìmo colore , un taccone nero gli copre 
il petto fino alia gola, il di dietro della 
tefla è parimente coperto di nero-^ e una 
lilla nera era due altre bianche gli difcende 
fopra il Iato del collo • 

• IL PICCIOLO BARBUTO. 
J^uartA fp€$ic* 

L'Uccelio di quefla fpecie, che c nuova ^ 
e il più picciolo di tutti gli altri di 
quefio genere , ci è flato data conw prove^ 
niente dal Senegal , ma feoz* alcun altra cir^ 
coftanza • Non ha piè di quattro pollici d« 
lunghezza j la fua groffa tella , e il fuo grof* 
io becco coperto di lunghe fetole ^ lo carac«> 

• - ieriz** 
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tcrizzano cr-me tutti gli altri di qucfìo ce- 
nere f la coda è corca , e quando 1 ali ioua 
piegate , lai coprono quafi fino alla eftretm- > 
tà , tutto il di (opra del corpo è d un bru« 
fio nericcio, on>breggiato di iuivOj e tinto 
dii verde fopra le penner della coda , è delP 
ala, le quali ieconde lono ornate come di 
frange formatevi da alcune picciole onde 
bianche , il di fotro del corpo è bianchiccia 
'con alcuni fegni di bruno, la gola è gialla, 
e una picciola liiìa bianca partendoft dagltr 
tegoli del becco gH fcorre fotto eli occb} ; 
' '■• Pfer altro cnefìa defcrizione non contiene 
"ÌDulla di più di quello ciie l'occhio ììqSo 
poffa^ vedeve ufflla tavola mimata , efeguit» 
fopra un individuo allora vivo, e appacte* 
fience ai Gabiiieico del Sig, Mauduic • 

• IL GRAN BARBUTO. 
JHuÌMa Jpecfè'J 

QUeO' uccello ha quali undici pollici ài . 
lunghezza , il color donoinante nella 
piuma è un bel verde, che trovai! mifchia« 
lo con altri colorj fu varie parti del corpo^ 
e prineipalniente fopra la telfa, e H colto; 
totta H t^Oa , e la [>arte anteriore del col- 
lo, louo di uu v^rde tniichiato di turchino» 

, (*) r^S le tavole aniwa^, n. ^2^^ 
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in guifa ^be qoefle parti fembrano più a 

meno verdi, o più o meno turchine , fecon- 
do i digerenti rideffi delia luce ; T origino 
del collo, e il principio del dorfo fono di 
un bruno marrone , che efifendo raifcbiata 
di verde cangiafi parimente fecondo i varj 
pùtìti di viRa; tutto il di fopra del corpo è 
d* un belliflìmo verde, trattene le penne 
grandi delle ale , che in parte fono nere ; et 
tatto poi il diflòtto h d* un verde noolto più 
chiaro; alcune penne inferiori della coda 
Xeno di un. belliflìmo voQo ; il becco ha lUi 
pollice t dieci linee di lunghezza » ^4 -uno 
ne ha di larghezza nella bafe, ove veggonli 
alcuni peli neri , e duri come fetole; il me* 
defimo è dì color bianchiccio, ma nero nel* 
la punta; le ali fono corte, e giungono ap* 
pena alla meta della lunghezza della coda» 
C k flato mancato dalla Cina » < 

♦ IL BARBUTO VERDE. 

• ■ 

QUeflo ha fet pollici e metBO dHanghes* 
za; il dorfo, le copriture delle ali , e 
della coda fono di un belliffimo verde ^ la 
penne grandi dell* ali (000 brune , ma qua* 
fio colore non appaiifcei reflando nafcoQo 

fot- 

(*J Vedi le tavol^^ miniale , 1». 870. ^ ^ • 
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fotto le copriture delle medefime; la tefla 
è un grigio bruno ; il colio è del me deli* 
mo colore, ma ogni piuma b orlata dibian* 
chicciOj e inoltre vedeH una macchia bian- 
ca fopra e di dietro a ciafcun occhio ; iL 
Tentre è d'on verde molto pivi pallido che 
il dorfo ; il becco è bianchiccio, e la bafe 
della mandibola fuperiore b circondata in 
« lunghi peli neri e duri ; il becco è lungo di 
pollice e due linee , e largo circa fette li- 
nee nella ba(e ; le ale fono corte , e non 
giungono che alla metìi delia coda • Noi 
abbiamo avuto dalle grandi Indie. 

I TOUCANS. 

CIÒ che può chlamarfì fifonomia in tutti 
•gli elTeri viventi dipende dairafpetta 
che la loro teda prefenta, {Tav.iy.Fig, i.) 
quando fono mirati di faccia; giacchb ciò 
che dinotali coi nomi di forma , di figura , 
di caglio ec. fi riferifce airafpetto del cor- 
po, e delle membra. Se ricercafi tal (ìfono* 
mia negli uccelli , fi comprenderli facilmeQ* 
te , che tutti quelli che hanno , relativa-» 
mente alla grofTezza del loro corpo , la te«^ 
fta leigiera col becco corto e fottile^ hanno 
pure una fifonomia delicata, piacevole, e 
fpiritofa ; laddove al contrario quelli che 
come i barbuti , hanno la teda troppo grof*^ 
fa, o come t toucans, il becco grofTo quan- 
do la tefia j fi prefeucauo eoa m aria Hupi. 

da. 
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da , che rara woìte è imentita dalle lora a- 
bìcudini naturali . Oltre a ciò, teOe sV grof- 
fe , e becchi tk fcniruraci » k cui liiDgbezs»* 
talvolta eccede quella di tutto il corpo delP 
uccello, fono parti tanto (proporzionate, ed 
cTuberanze di natar» tanto evidenti » che fi 
poik)no riguardare come molìruolita di fpe* 
eie, che m altro non difTerilcono dalle mo* 
firuofità individuali fuorché nel periietaarfi 
fenza alterazione ; di modo che Ufogna ani* 
metterle tanto necelTarian^enre , quanto tut* 
te r altre forme dei corpi , e contarle fra i 
caratteri fpecifici degli eflerì ai quali quefte 

parti SI dtiorìji appartengono • Chi vede 
per la prima volta di faccia un toucan, 
prende la tefla , e il becco di efTo per una 
di quelle nìafchcre col nafo lungo , colle 
quali foglianoo fpaventare i fanciulli; ma 
conirderando pofcia feriamente la (trattura > 
e Tufo di parti si fmifurate, non potrà a 
meno di non maravigliarfi che la natiira.fi 
fift prefa T incomodo di formar un becco sV 
prodigiofo per un uccello di mediocre gran- 
dezza > # la fua anomirazione s'accrefceM 
fieir avvederii i che quefio becco debole , et 
{delicato, invece di effere d'ufo all' uccello^ 
fion fa che nuocergli , poiché con e (Io notii 
può ne afierrare» uè infrangere , nb dividere 
alcuna cofa , e per nutrirfi è obbligato ad 
snghiottùe il cibo affatto fano, (enza poter* 
Io rompere » noiv che tritare • Di più qoeflo 
Uc€0> invtce d'oliere uno firiuneato utile^ 
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un'arma, od ar^he un contrapefo, non h 
al contrario che una mazza a guila di teva, 
che impedifce il volo ali* uccello ^ il qual 
{embra capitombolare , ed eflfer refpinco 
verfo terra nel letnpo flefloi che vuole fol* 
levarG in alto. 

I veri caratteri degli errori della Natura 
fono la fproporzìone unica alla inucilicà ; 
poiché tutte -le parti , che fono negli anima*^ 
li ecceflive , (oprabbondanti , fituate a rove- 
fcio , e nel medeiìoio tempo più nocevoli 
^ che vantaggiofe , non debbono porfi nel gran 
piano delle vedute dirette dalla medelìma, 
ma nel picciolo novero d^' ^^oi capricci 1 o 
it fi vuole, de'fitoi errori^ t quali nondi- 
meno hanno un fine tanto diretto, quanto 
le prime, giacché queOe medefìme Arava* 
ganti produzioni ci dknoftrano» che ruttai- 
quello che è pofTìbile , efifle , e che quan-- 
tunque le proporzioni , la regolarità j la lim<* 
Rietria regnino ordinariamente in tutte la 
opere della Natura , pure le (proporzioni , . 
gli eccelfi, e i difetti ci moflrano, che T 
eflenfìone della fùa potenza non fi limita a 
quelle idee di proporzione, e di regolarità,' 
alte quali noi vorremmo tutto riferire. 

. E ficcome la Natura ha dotato il maggior 
numero degli eflTeri di tutti quegli attributi*, 
che debbono concorrere alla bellezza ^ e alia 
perfezione della toro ferma y così non ha 
mancato di riunire più di una (proporzione' 
nelle fue produzioni meno iiudiate : il becco 

ec* 
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ccceffivo ed inutile del toucan racchiude unx 
lingua ancora più inutile , e una Arava* 
ganciflìma flrutcura; poiché non è un orga* 
no carnuto o carcilaginofo come la lingua 
di catti gli animali o degli altri uccelli i ma è 
una vera piuma nsal collocata , come fi vede» 
e racchiufa nel becco come in uno (luccio • 
Il nome fteATo di roucan fignifica penna ia 
lingua Brafiliana, a i oacurali di quel paefe 
chiamarono toucan iahourach quell'uccello, 
colle penne dei quale fi formavano gli ab« 
bigiiamenti , che portavano folamente ne' dì 
fedivi . Toucan tabourace fignifica penne per 
danzare i cofìccbèquefl' uccelli si deformi nel 
becco , e nella lingua , brillano nondimeno 
per le loro penne della gola , le quali infat- 
ti fono affai adattate ai più belli ornamen- 
ti : il lor colore è tm rancio vivo , e rif« 
plendente , e benché effe fieno folamente 
proprie d' alcune fpecie di toucans » pure 
hanno dato il nome a tutto il genere» Per^ 
fino in Europa fono ricercate le penne di 
toucan per far manizze. Ne folo le penne » 
ma anche lo (ielTo firavagante becco ha pro- 
cacciati onori al toucan, avendolo fatto coI« 
~ locare tra le codellazioni audrali, dove non 

hanno avuto luogo che i più fingolari e no- 
•tabili oggetti {a). Queflo becco è in gene- 

ra- 



( a ) Journal des obfervations phyfiques du P. 
Feuillèe^ pag. 418» 
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rale 9 a proporzione del corpo , più grolTo e 

più lungo che in alcun a'tro uccello, e ciò 
che Io rende ancora più eccedente fi è, che 
in tutta la fua lungheasa h più largo della 
teda deir uccello , ed è, come dice Lery, 
il becco dei becchi (a); perciò alcuni Viag« 
giatori hanno chiamato il^ucan, t'uccello 
tutto becco ( i ) , e i noflri Creoli di Cajenna 
non gli danno alerà denominazione che di 
iecco'groffo • Quello lungo e largo becco flan* 
cherebbe enormemente la teda, e il collo 
dell'uccello, fe non folTe di una fofìanza sì 
leggiera, ed arrendevole, che toflo cede ad 
ogni prefTìone, e quindi l'uccello non può 
frangere non che i grani , ma neppure i fruc* 
ti teneri, nè può fervirfene per difenderli^ 
ma neppure per aflalire , potendo appena 
. ferrarlo abballanza per fare impre^Tione fui 
dito , quando gli fi prefenta . Ond' è che gli 
Autori i c) , i quali hanno fcritto , che il 
toucan percuote gli alberi come fa il pie* 
chio, fi fono molto ingannati, riportando 
un tal fatto dietro allo sbaglio di alcuni Spa- 
gnuoli, che hanno confali qaedi due uccel* 
li , e gli hanno chiamati indifiintamente 
carpentcros.o iacatacas in lingua Peruviana^ 

ere* . 



{a) Voyage du Brefil , pag. 174. 
{b) Dampier, Viaggio d'incorno al mondo» 
rom. ilL , 'pag. ^i^, 

(ir) H.^rnandes, mufetém Resler . 
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credendo che ugualmente percuotefliero gli 

alberi. Pure e c.-rtifTì no che i toucans ne 
hanno ne poflono avere quefta abitudine, O 
che fono lontani iTifiìi dal genera de'picchj; 
e Scaligero oHervò aliai bene prinia di noi, 
che avendo quefti uccelli il becco adunco 
ed incurvato alt ingiù y è icnpolfibile chein« 

cavino pli albiri. 

La torma di quedo grande e grofTo becco 
è aflàt diiTerente in ciafcuna mandibola , poi» 
che la fuperiore fe incurvata in giù informa 
di falce, tonda ni di (opra, e adunca nell* 
eflremita; T inferiore è più corta, più flret« 
ta e meno incurvata in giù della fuperiore, 
e tutte e due lono dentate lui loro orli , 
ma le dentature della fuperiore fono più 
fenfibili che non fon quelle dell* inferiore , 
e ciò che fcoibra pur fingoiare , fi è, che 
tali dentature , benché, in ugual numero da 
ogni lato delle mandibole, non folamenre 
non fi corrifpondono dall' alto al bailo, ne 
dal bado air alto , ma non fi riferifcono 
neppure nella loro ponzfon relativa ; poiché 
quelle del lato diruto non fi trovano in fac* 
cia^ a quelle del lato iiniflro, cominciando 
più vicino o pili lontano nella parte di die* 
tro, e terminando più o meno vicino nella 
parte davanti. 

La lingua dei toucans , come abbiamo 
detto, è anche più (Ira vagante del becco y 
effendo quefti i foli uccelli che abbiano una 
penna invece della lingua: una vera penna 

neiU 
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nella faa piò fi rettt fìgnificutone » benché 
il mezzo o il fuHo di quefia penna -lingua 
ila di una foflanza carcilagioola t e tarso due 
linee ; pare h fornito da ambi i lati di bar* 
be folcidime , e aSatco Hmili a quelle delle 
penne ordinarie ; le quali iaiarbe dirette in 
avanti fono tanto pià lenghe , quanto fono 
più (Ituace preiTo renremità della linguai 
la qual pure h lunga quanto tutto il becco • 
Ogni uno crederebbe che tali eccelli forniti 
d' un organo tanto (ingoiare e differente dall' 
ordinaria conformazione dell'altre lingue , 
doveffero eifer muti ; pure non hanno mi- 
nor voce degli altri , e mandano una fpecie 
di fifcbio da e (Ti reiterato così predo e con 
tal durata , che li è data loro il nofne dt 
uccelli predicatori . I felvaggi attribuifcono 
ancbe grandi virtù a queda penna -lingua 
(tf), e la impiegano qual rimedio in pt& 
malattie . Alcuni Autori hanno creduto i (;be 

_ • tOtt- 



( II) il Sig. della Condannine parla d' un tou- 
ean da fe veduto fulie fponde del Maran* 

non, il cui moflruofo becco era roffo e 
giallo; ed aggiunge , che la di lai lingua» 
rimile a una penna delicata, era creduta 
dotata di molte virtù . Voyage à la rìvie" 
re des jimazones . Paris ^ I74J* Vediati- 
che Gemelli Carreri , Pmtìs^ i7I9>i toait 
VL , pag. 24. e fegg. 
Uccelli Tom. XllL G • 
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i toucaos non abbiano le .oarici (it)^ pure 

f€r vederle , non $' ha a far aUro che fcpa- 
rare le penne della bafe dtl becco, che iti 
moico fpecse It coprono ^ e in altre fono fo« 
pra il becco nudo^ e per coofeguenza mol- 
to apparemi. 

* I coocans non hanno nulla di comuie coi 

pìcchi fuorché la difpofizione de* d ti, due 
ì^\b:;ù, e due di dietro» ma anche in que- 
llo carattere y ebe k loro comune » (i può 
cflferVare, che i diti dei toucans fono 
€0 più lunghi» e proporzionati in altra ma* 
niera che non fono quelli dei piccbji poiché 
il dito efieriore del d'avanti è quail tanto 
iufigo» quanto tutto il piede» che in^vero è 
aiTai corto, e le altre dita ancora fonomoi- 
to lunghe; le due interiori fono le meno 
lunghe di tutte» i piedi fono lunghi quanto 
-la tneÙL delle gambe» di modo che qnefii 
Kiccelli non polTono camminare » poiché il 
piede, quanto è luogo, s appoggia a terra » 
quindi non fanno che falteliare con affai cat^ 
tiva grazia; tai piedi fono privi di penne, • 
e coperti di lunghe (quamme molli ai tatto. 
'Le unghie^ fono proporzionate alla lungbez* 
za dei diti fono curve, alquanto platee , 
ottufe neireffremita, e fcannellate nei di 
'fotto in tutta la loro lunghezza; T uccello 
non fe ne ferve nè per alTalire» nè per di« 

fen* 

( a ) Willughby , e Barrcre . ' , 



dei ttmcum. 147 

fenderfi , e tih anco per arrampicar(i , ma 
folamence per pofarfi iui iMù^ ove fitieoe 
tbbafiaon fermo. > 1 

I toucans fono Tparfi in catti i climi cai- 
a deir America meridiooale » ma tioo fi 
tromo iieii' antico continetite; fower itfiM^ 
toflo erranti che viaggiatori , nb cangiano 
paefe fe non clie per feguire le flagioni del» 
la macoricìi di que' frutti > che loro ftrvmo 
d'alimento, quali fono fpecialmente quelli . 
delle palme ì « ficcome cali alberi crefcono 
ne* terreni amidi o falcino alto'f(k>ndO'4ér 
laghi , quindi i toucans preferifcono a tutti 
gli altri quelli luoghi, e fi trovano ancbe 
talvolta fìra i paletovieti y i ^uaH crefeotto 
(olamente nella melma; e quindi forfè al- 
iùiÀ hao creduto {a)fcìi€([ì mangino pe* 
fce ; ma al più non ne poffàrio inghiottim 
che dei piccioliffimi , poiché , non avendo 
xSi il becco atto nè a ugliare , ne a fmi« 
nuEzare cbecdieflia ^ non poilòiio fe non in- 
ghioctire affatto intieri i frutti anche più 
teneri fensa comprìmerli ; contribuendo a 
fiidlttare in affi qbaft' abitadioa il loro lar- 
go gozzo, come fi può vedere gettando lo- 
ro un peazo alquanto groilo dicane , cb' affi 
trangugiano fenaa proèamr dì dii4derlo ; 

Quedi uccelli vanno ordinariamente in 
piccioie troppe di iei fino a dieci { il loro 

ro- 



ta) Fernaodesi e Nierember^ t * 

G a 
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iFolo h fiffiutfe e flemato a motivo delle aK 

- cortei e del becco fmifurato che fa che pen- 
dino col corpo innanzi i pure non lafciano 
di (oUevarfi al -di fepia de'graodi alberi, 
in cima de' quali fi veggono quafi Tempre in 
ttoa, continua agicaaiooe 9 che , maisfado U 
vivack^ de' loro movimeoti > nnlla coglie al 

^ loro tetro afpetto, poichb il groiTo becco àk 
ìoiQt uoa.£fooomia triOa e malinconica > cte 
viene aocM acccefciuta dai loro grand* oc- 
chj fmoni e fenza fuoco ; di modo che , 
quantunque ^vivacidiipi ed agiiUIIaiit pur^ 
;mii feoibrano che pià.goffiy e meno ga). 

Siccome efTì fanno il nido nei buchi de» 
gli alberi, che i piccb] hanno abbandonati , 
cosi fi è crediico da alcuai « che faceflero 
tali buchi da per fe; non depongono più di 
due uova, pure tutte le loro fpecie fono 

. abba^atMta abbondami d' individui « Preti* 
dandoli giovani , fi addomeflicano facilifll- 
/Danoente, anzi v'ha chi pretende 1 che pof- 
fino prolificare , e riprodarfi nelle cafe ; noti 

è difficile il nutrirli, poiché inghiotcifcono 
luuo ciò ^ loro fi g^tta, cioè paxie » car- 
ne, pefce ec. pigliano parimente colla può* 
ta del becco i pezzi che loro fi offrono , Ian« 
aia^doU in alto^ e ricevendoli nella loro 
Jarga gola; noa allorché fono neceificatj a 
provvederfi da fe medtfipìi^ e di raccorre 
in te^xa gli alimenti y iembrano cercarli a 
taflone, e> pigliano. il peno fìolanseote di 
fianco , per tarlo pofcia falcare, e ricever* 

I - io. 
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ìò . In oltre fi moflrano di natura tanto fri- 
gidaì che cenaono il frefco della •notte aocbe. 
ne*pià caldi climi dei nuovo concbeote,* 
quindi fi fono veduti a farfi nelle cafe una 
fpecie di letto con erbei paglie > e tutto ciò 
che pofloAO raccom, per evitare probabile 
mente la frefchezza della terra • General- 
mente lianno la pelle turchiniccia fotto ie 
piume 1' 6 la loro carnei benché neri^t^^al^" 
quanto darà, pure ii può mangiare. 
' Noi cOQofci.amo due generi particolari in 
tutto fi genere di^qnefU ucceili» cioè \ ìùof 
cans , e gli aracaris ; fono effì differenti gli 

nni dagli altri ^ i. nella grandezza, poiché. 

i tbocaoi fono molto piò grandi degli, «a^» 

caris ; i. nelle dimenfioni j e nella foflanza. 

del bhecco , che negli aracaris h molto^ meti; 

lon|D ^ e d* mia' fofiann fiò. dare e più. foii; 

lida ; 3. nella differenza della coda , che ne-; 

gli aracaris è più lunga, e molto più piana »- 

laddove qtiella dei toneant b condt («>)^; 

Laonde noi fepararemo quefli uccelli gliuiv 



(4)1 Brafiliani fono flati i primi a diftin- 
• guere quede due varietà , chiaoundo (gli. 

> nceelli grandi di queflo generar MrrMr,. 

" e i piccioli aracaris; la qual diftinaioue' 
^ s\ ben fondata , che i naturali delia Gu- 
lana T hanno fatta effi pare , chiamando 
ì toncans Kararouima , e gli aracaris frr*. 

G 5 
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dagli altri i e dopo cai divifìone non ti re* 
fiMaonQ (c 000 cioque fpecic oci toucaoi • 

•IL TOGO, 

Prima fpitìc • 

] L corpo di quefl* uccello b laogo dai 
Vrt fino ti dieci poUid compntwi te te- 
fia^ela coda; il fao becco n' è fette e 
noezzo ; la tefia > il di fopra del collo i il 
dorfo j il groppone i te ali , cotta te coda » 
il petto ) e ir ventre fono di un nero cupo; 
le copriture del di fopra della coda fouQi 
btawcbe^ a «pieUe del difotio fono di 
bèi ròfTò ; il di totto del collo , e la gola 
fonoi àt on bianco oaifcbiaeo eoo un po' di 
giaUoi'; tft vwAar giaUo ifoeio te gote , ^ il 

nero-del pano vedefi un piccai cerchio rof- 
fo ; te bafe dell« due mandìbole del bec^a 
% naia U nilo delte aaaadibote iofesiora è* 
d'un giallo* roffigno ; la mandibola fuperiore 
k dal^medefimo colore fino a due terzi in* 
ritta della fua kingheiaft ; il rafio di afla 
fifto alla punta nero; le aie fo^o corte, 
a non giungono più che a uo larzo della 
còda ; i >itdi e te onghie fono aere : quefla 
fpecie fe nuova , e noi ie abbiamo dato il 
oome di iu<^^ diiliogoerla dalte altre . - 

C") Vfdi la uvoia mioiace^ S>» 
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♦IL TOUCAN COLLA GOLA . 
. GIALLA.(«).. 
Seemd0 fpeeU . 

« 

NEIle tavole miniate fi fono rapprefen-, 
tate due varietà di ^efla fpecie » I4. 
prim lotto la denominazione di ttmcan col* 

la gola roj^a di Cajènna ^ la feconda focco 
— . * . .... 4iiel- . 

(* X y^^i le tavole miniate^ o. atfp.f fot« 

. cp la denomioasion^ di T(mcun fidila gqla 
gialla di Cajenna . 

(«) XoitfM imrycbo Laee pag. jj), PiV* 
Brafilica Gffmeri . Taocan groa bec • Bar* 
rere. France equinox * pag. J41. — Ko- 
fitaUt jtmctiiané nigra & ur^* 

gio mcineis . Idem , OrnithoL clafs. HI. 
Gen. , Sp. 1, — Toucana juperne ni* 
*fffo% wAéans; gem^ & gi^n$ére fulphurcfi ; 

' cMb inferiore am^ffiio ; peSlorc , wnfre 
Jupremo y fearicibufqHS cat^tìC Jup e ri ori- 
bus & inférionibièi eoccinfh; r^Sbricibfu 
fuperm nigrà- viridaniihus , fabtui nigrìs . 

Tucana Cajanenfis gutti^rff luteo* 
Baffone , Ormikoi. cam« IV*^ pa|^ 4i<« pi» 

G 4. 
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quella di MHém coila gola liaila del Brafi» 

le * ( II); ma effe fi trovano ugualmente in 
tutte e due quelle contrade ^ nè cifembrano 
formare fe non una fola eiuidefima fpecie^ 
Le differenze nel colore del becco , e neir 
eflenfione del taccon giallo , come pure la 
vivacifk de' calori, i>oiroQO provenire dair 
eia dell' uccello; lo che h certifCmo rifpet- 
to al colore delle copriture iuperiori della 

^co^ 



(*) Vedi le tavole miniate n. 307. 

ia) lucana, fivc loucany Brafilicnfibus Marc* 
grave, Hift. Nat. Braf. pag. ai 7. — Tu* 
cana . Chtrltton j Exenh. pag. ii?.e n. 

6c Ommazt, pag. its* i ~ 
TmcMa y ^rnm Lerht f & lUvctui ^ 
cani toucan. Jonjlon y ^*vi . pag. lay. 
S^ofiraia .Americana nigra uropygio luteo • 
Barrére, OmitM^ ciaf. Hi, Gen. %S\9 

Sp. J. Tucana nigro-viridans , ^«tw 
Untture & collo inferiore auraniiis ; t<t* 

mia tranfverfa in fimrnpfSor^ eoccium; 

icBrìcibus cauda fupcrioribus fulphurtis , 

infefioribus coccineis ; rcSricibus iupcrnc 

niiro^wridamUui fubiiu nigrh Ti^ 

• cana Brafilienjis gutturc luUo. Briflbn, 
. Ornithol, tom. IV. , pag. 41 9- ^Vcllovv 

brcaficd ,$omcm . Tmcam i g/ortc jotmc* 

£dvvards^ Gian. pag. a;}»* 
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coda I U 9Uli ioiio (ialLs^ia aicuoi indivi- 
dliii , isflb io tkri ; tmbo «lefti occclU 
hanno la tefìa , la parte fuperiore del cor* 
pot le ali, • la coda aert; k (oU rancia 
eiPoD cokHre più o meno vivo; (otto alla 
gola portano fopra il petto una lifla ro^a 
piìlo aaeoo larga; il venere è nericcio» e 

iofertorl Mia- coda fono roflè» 
il becco è nero , gli fcorre a) di fopra 
io tutta la Tua lunghezza una rig;i turcjiiaa » 
h ÌMf0> dd mdbteio è ^rcondaca da una - 
. fafcia gialla o bianca piuttoflo larga j le oa* 
lici^ i di xui (^ù iòoo tondi , redapo CQ^ 
perte focto le ^peiwe della bafe M baceo; ^ 

i piedi lunghi venti linee fono turchinicci ; 
U becco è lungo quattro pollici e mezzo , 
ed -alto, dieci fatte linee neUa baft; tocco V 
^ uccello dair eGremit'a dei becco (ino a queN 
la della coda è lungo dieciaove pollici; ma 
dtdnoeftdooe lei e é^ft o ive lioee per la 
coda , e quattro e nsezk» per il becco , ooti 

oa rimaogoiio oeBpwe nove per la ceÓa 9 o 
^ per iiictrpo. 

Da quefla fpecie di toucani fi ricavano 
le niplendenci penne di cui fi fanno gli abbi* 
gUameoai ; cagliafi tutta la pelle gialla della 
gola a cui fono anaeffe le dette piume , e 
A vendono a caro preizo • I soU mafiibKo^ 
no iomits 4i II beile piarne nella gola, pof» 
chfe le femmine hanno queJla p^rte bianca , 
e tal differenza ha indoci^ in eVfore i No» 

««lalacori^ i foaU hanfio prefsi la femjpii- 

G 5 na 
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na (a) per on' nìtrt fpKWi *Mi Ti fono 
ingannati doppiamente, p«r«lik v««»do i 

!••'..■ • . • ' 60* 



(«) ?rV«/ jlmericarms . Her naoto , • 
pag. <597. - ^tera xochitsnacail . Fer-. 

- narnies, Hf/?. ««w. pag- 5». Mf'' 

■ longiroflrus xocbilenacJti ittSut . Kiereiw 
be^, pag. »o8. - jtoehkcrtacatl altera y 

Itày , Synops. Avìf. pagi ìT*- . 

■ firaia jimerkartaiàgrauròpygìo^^ Baf 

■ lere , Gen. » y. , clafs. IH. , Sp. - Tom- 
• taH Swinamenfii- mtft tx *H>o , -ftiavo^f 
'• rubroque varia , Petivcft, ^Klfflf* taTCM. 
' 44., fir. 5— Uccello chiamato ioucan. 

41». Joucan or Braftlian pje . WvTtcdt» 
tom. 11. , pag. 64. Ked teakfd touktni 
' toutan eoi becco foflb . Gian. pag. 
pi. z-^i.- Ttteaniin{gr9^ridmis;igm*f 

guUurc, & (olio inferiore cdndidis ; 
nia trmfverfà in fummftaore .awne*, 
' uTopygio & rearicibus etuda fupenanw 
' «Ibit , ìnferioribus fMllide rubris ; "f**"" 

- tìkui fupirìié' f^ro>^idM$ikus t^t»' 
nigris .... rucanct Brafilien/is gtttturt 

f htì'i Bfiffon, Omitboh tono. IV. , pag. 
41 j . TittaH0itìii^irid0nf; gem 
Iure & collo inferiore candidit ; f*»w 
irtmjverfa in summ pecore cocein"» i 
Ufhkihù caudè fupmwibm fMlphureu 
-*iiierimbits (oceinns i rcHricihs fnpe»» 
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dei Toucanr • j 

colori SÌ nella ieivcniM .come nel marchio^ 
banoo fuppoflo.dàe iWci^ tanto ncH^ feoi^ 
mine^ quanto ne'mafchj: ora noi jìduciamo 
4ai queiOie ^Mttjd) prete/a (ipecie a una fo* 
la » alla quale ^mche poffiaino tiporurne ani 
quinta indicata dal de Laec (tf), la quale 
non difierifce dalle (addette £e non nel co* 
lor btmetfvdel petto. 

Le femmine in generale fono quali della 
grandezza de' mstfcb] ; ma h^npa i colori 
mene vivi , e la fafcìa rofla del di fette 
della gola (IrettifTimfty-e ne] redo li fomi- 
gliano perfettamente • Noi abbiamo facto 
rappreCentare una di qiiefle femmine nella 
tavola miniata , p. .^02. fotto la denomina^ 
sione- dì tmM ^Ik* gfl4, Ua^ca 4i Cnfcm* 
naj perchè allora non fapevamo che foflfe 
una femmina . In oltre qaeila itconda ipe- 
eie e lai pia .cdesae, e iorfe. la più ouoier 
ntk nel genere di quefii uccelli ; ve n ha 
;ran numera neiia Guj^oa j fpfcialmente 
nelle ferefle waAie^ e W i paie£»rieri Ben* 
thè, come tutti gli altri toucans, non ab» 
bianp^ foorobè una ((fuma in i«ogo . dieiÌ43^in<- 
gM., pare mandano .on grido articolato che 
(embra pronunziare pinUn\Ciiin.^ p jfigncn^ 

•• n'£r«"viriiUntìbUì , fubtus nigris .... r«« 
■ cava Cayjf^eii^^tiurejUko.k iéem ibid. 

(4) H^^ire 4¥ jtoimem. monde ijj. 
' •> V G 6 ' 
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15^ ^ Storia Naturale 
toin io maniera ulmeottf dUUoea , che i 

Creoli di Cajetitia han loro applicato queflo 
iiome che- noi tioo abbiai»o voluto adocca- 
Mf perdiè il ibco o taueàn deiia fpecse 
precedente pronuncia la ntedefima parola, 
e io tal caio fi (arebbono coofuiì. 

» m 

IL T 0 U C A N 

COL V£NTRB aOSSO.(4i). 

# * 

. Terza (PCQÌ€ . 

* • 

QUedo toucan ha la gola gialla come il 
precedente, ma il venere d' un bel 
fbffoi i^ve 1 akre 1' te nero; Tberet che 



\a) TomM. Thevec. Simirf. de ié Frm€€ 

' antarS. cbap. 7. — Toucan feu picaBfé* 
filica^ germani s Pfeffer wgel, ffeffer — 
fratftr^ IhiUi i GéZM di BreifilM • AUro* 
vando, jtvi. pag. 8of. Fica Brafilicé 

" germanis pfeffer — fraefz in dianijcher 

* rofiri maximi . Fernziìdtz f pag- 17. ^ 
fica Brajilica f aliis rampba/loi , bippa* 
jrÌM€hs (!r bmrynAf ^ ediis barimi &pi^ 
•* ferivora . Jonfibon j^vi .psiS.to» Mon* 
)fro/4i a'vif. muf. Beff. pag. 34* 3. 
B$C€é. Moehriiig 9 «>l<Qf • Geik 3* . 
' Bra^iì^A Àldiovaodo, ^dw piperivara 
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dei Toucans . 157 
pxìitki d* ogni altro ha parlato di qa«Q' ucosk 
o dice*, the ha il becco hmgo, quanto* il 
corpo. Alcrovando aflegria a queflo becco 
due palmi di luogheuA, ed uno di larghezza! 
é fi Sig. Bri (fon fttma quefla mifitra fei ipoU 
'liei rifpecto ai due palmi. Siccome noi non 
abbiamo veduto quefi' uccello , cosi non n& 
poffiamo pattare fe non cbe dlelto. le tadt^ 
caiioni dei fuddetti due primi Autori . Non- 
dimeno oflferveremo , ciie Aldrovandas io^ 
gannò tffegnandogli tré diti dasfanci una 
di dietro, benché Thevet dica efpreflameii* 




mmuUis , Ray , SynopSj ^vi .: 44. , 

fiptrvuora nonna! lis. Wiilughby , Orni' 

* $boL pag. Ìi.Mi/if$méàs jimplÌ€ÌUr. kkixì., 
" «>fW )pag. 38. , n» I» ^ Pit du Srefiit 

Albin, com* IL y pag. li. *^ P^amphaftos 

* f^^roynigro ì surima firaffiijlimay rampb^f 

* ftos pìpemf9im& .zlitaimM ^ Syji. ed» 
X. Gen. 45., Sp. 1., pag. joj. ^ Tk- 
$Ma ftéptrnc nigro-viridaìu , dorfo infimo » 
fM mropygio sd €$Mirtmm wrggn$ii$$s ; pi» 
Store auraniìo , ventre & tcBricibus cau* 
dét inferioribus coccìncisi reclricib»s sm^ 
perfHf mpro ndridmitìbut , fuhmt mgris 9 
apice coccincis ... Tucana. Briffon , Or* 
niihol. tqm. IV. pag. 408. ^ Pie d^ Bre* 
JU . Satarao 1 OiwàAa/. pag. 1 09. 
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ijg Storia Ntdurale 
tè cbeiut due dici, davanti j e due di die* 
Irò , lo che i,cwfQri»e alla Natura.. 
7 Ha la tefla, il collo, il dorfo, e te ali 
noe con alcuni riflcfli bianchicci ; il petto 
a*» bel color d oro C09 del roffo al di fo- 
pra, cioè fotte la gola, ba fiuiilmente il 
ventre, e le gambe un roflb viviamo, 
come pare X ear^ità della coda ^ che nel 
rdlo e nera; T iride deiroccbìo feoera, ed 
aawraim da. *m .cerbio bianco , che è ef- 

Ib pure «iot0 d'un tkro cerchio giàllp; U 
mandibola inferiore del becco b una volta 
meoo larga prerto l' eflremita del medefi- 
mo I ebe iiM k la fuperiore ^ma fono tuct 
te e due dentate nei loro orli . 

y^ievet aflìciMUit che quefl' uccello f/nu- 
rre di pepe, e cbeitie tngbiocti^ce. anche si 
gran quantica , che e. obbligato a rigettarlo; 
il cbe b fiato copiato da tutti i naturaliUi ; 
piire b eèeca^ che. in America ooor vi è pe- 
e iìon fi fa qaal poffa cffeie il grano di 
ii iuddetto.Naturalifla ha iniefo, feppu- 
re>noii*& ilpfaoento t cheakiw Atuofichia* 
fwi^o- fsjis lungo . : f . .:.'{..'.• 

^•w»'»* * ^..i »• \** . * •* ** 



IL 
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da TUicaru . 1^9 



QUeflo h un nome contratto con osi | 
nazionali chiamano qued' uccello nei' 
Medico r che b il fiào pàefa natio • Tra gli 
Autori che ne hanno parlato, Fernandez 
folamence Io ha ^edut<» , ed ecco la deferii 
sione ch'egli ne fa „ prefTo a poco della 
,y grandezza degli altri toucans; ha il 
,,'*co lunga iecte poi^id 9 U cai mandiiiola 
,y foperiore è biawi , e denetia, e ^* inft- 
fiore è nera ; gli occhj fono neri , e T iri- 
^ >ì^ h iSim «taUo loffigno; ha la li^a , e 
,y il t^lo neri IÌM «1 una lifieii mnssm^ 
if fate, ro0a che lo circonda in forma dicci* 
^ tate, 4opò il quale il di ^prt dei col* 
lo h parifloehte nero , e il ìllfotco è biaiu 
il; chiccio^ coTparfo di alcune oaacchie roiTe « 

(a) Cochit^nacath Fernandez , Hi^. nov. 
tìifp. pag. 46. TucatiM fupernc nìgra , 
tnfcrnc 'viricUsì iùrq$tt'€0C€Ìm$0^; nCù l la Jn ^ 

' feriorè in infimm^ pOìU MiAs j<!#^/x. wa-. 

^ càiis àhhqàetìMs'Mnù; imo ven$n & 

^» relfficibus tauda inferiùrihts nibris \ re^ 
£iricil>0s nigru .s* . lucana pl£j$kmM ior' 

411; , •:^ : h>>3 .^^:\\: ^ 




j $0 Stwid HéTurate , ec. 
„ e picciole linee nere ; la coda e le alt 
„ fono parimente nere; il TtnOre fe verde; 
„ |« gambe fono roffe: i piedi fono di un 
„ cenerino verdaflro , • !• onjhie nere : 
„ abita fulle fpiasèe del mare, e fi ontr« 
„ di pclce 

■ • 

L H O C H I C AT («). 

« 

. ... * • : : 

QUeflo ancora h nome contratto, col 
quale qaeft* occello chiamafi al Mefli- 
co , e Fernandez parinaente fe il fiato che V 
abbia indicato: „ E*, die egli , della gran* 
ééttz, e 'della fora» di ao pappagallo; 
„ la fua piuma fe quafi toltt verde fo.frec- 
cettuano alcune macchie roffe , di cui è 
co^arfr; te t«nobe, e i làedi fono neri , 
„ e corti ; il becco k IwigP quaitfa poHjci , 
I, ed è variato di giallo, e di nero „. 
Qaeft* uccello abiu , come il precedente fui 
lido del mare nelle pià caWe cotttaade del 

Meflico^ ' • * \ ' * r»! T 



( a ) XoekUuaeatl. Fernandex , Hi^. , nov. 

\.H//p. paf. *»•» ^ *^ 

- fi protìHcia bo ) . — TiiewMi <» M» ettfo- 

■ re wridis , ridro ex pavonino colore v*- 

foQ, Orniibol. tova. IV., pag. 4*3» - . 
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GLI ARAC ARIS. 



GLI Aracarls, come abbiamo detto » ii> 
no mollo più piccioli dei coacaas^ e 
fe ne conoTcpna-^pMUtiD fpecie tuttt origi- 
narie de* climi caldi dell'America. 



\5 comanitfìmo nella Gojana dove chiamafi 
gri'gri , percbb qoefta paiola ei>rime preflb 

a po- 



( * ) Fedi te ravote mintae» iff. , fotto 

la demioasione di Totécm verde dclBra* 

file.' • • . • 

{m) ^ràeari Bfnfitienfihs . Maregrave , Hijf. 
Nat. Braf. pag. ziy. — oiracari . Pifon, 
Hifi. Noi. Braf. pag» 9». Cacari Bra^ 

' filknfibus Matcgravii. Jonbflon. ^vi . 
pag. 148. — ^raearìBrafilienfibmìdarc^ 

' «r^tx;/! . Villugliby ^ Ormib^. pag. ftf. 
^racMri Brafttietifiìms'Miircgravil . Ray , 
Synops . ^vi. pag. 44. n. ». — Uccello 

' acquatico pofiiia*4aUe tenre tmova . Bel« 

• k^i^^Hiji. lnae. éts éifemff^i pig. 184. — 

• Pica minima roftro detiiiiulm . Barrere , 



ML GRIGRI (4). 



Prima ffew^^ 




fili^n* 



i^^^ Storia Maturale 

a poco il fuo grida breve ed acuto i ba 
le oìedefime abicodioi oaturaii che hanno t 
toucans» ed abita ne' medefuni luoghi umi- 
di , e incaci di palme ; è oou in quefla 
prima specie una varietà (*) creduU dai noflri . 
Nomenclatori ««^^ particolare ; 

pure non.b fe non che una differenza si 
leggiera, che può attribuirli piuttoflo alPcth 

f che 

, , » . . ' 

filknfis ar acari Mar cgravii,. Kleiii i jfvi. 
pag. 30. n. 4. — Tucanus aracariì . Lin- 
ttvus, $jr/. nau ed» x. pag. J04. —Tu^ 
cma fupcrne obfcun wridif , infcrrie fui-' 

, fhurcus 'j capite, gutture ^ & collo nigris; 
don/a infimo , uropygio , USricibus cauda 
fuperioribiu , & técnia iranfverfa mvfn^ 
tr9 cpc^ineisì redricibuj ^nperne cbfcure y 
4tif^9pc dihU widitus ^- Tuca?ta Bra'^ 
' fitenjit wridis ^ Briffoci» Ornitbol . tom. 
IV. pag. 4x^. 5 & pi.. 33- 1 ^5- 2" — -L' 
àr4cari . S^rna , OruithU pag. i lO. ^ 

(*) Vedi le tavole nrinlate , •.•7»7- 
la deucxuÌA*a?ionp 4i. I(iUian verde di 

^ Qajenpa, . ^ 

{a) Tucana fupernc ohfcur^ viridis , wferne 

Julpharea, capite guiture nigris (mas) 
aifianeii , ( (wnina ) , uropygio\ re&rici- 
Ifus Juperne obfiure vìridibus,, inferni^ yi* 

.rjdi* cÌHereis^..r peana Cajanenfis viri* 

. Briffgn, OrtM<Ap/*. .«>«..JY.> Rag. 

t - 

« » 
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degli jtracaris • j 

che al clima, confiflendo folamente in una 
lilla craofveriale un bel roffo (opra il 
petto; ev7i inche quaicto difeseim nel 
colore del becco , ma queHa ceratteridica b 
affacto equivoca» poiché nella medeiima fpeci^ 
i colori del becco variano feconde T etii , a 
fensa alcun ordine cofiante in crafcun in* 
dividuo; di. modo che Linneo sbaglij^ oello 
flabiiire fopra i- coioii del becco i caratteri 

difTerenziali di quefii uccelli. 

Hanno ttTi la tcfla» ta fph, e il collo 
neri; il dorfo, le ali, e la coÀi di on ver- 
de oscuro ; il groppone roflb ; il petto , e 
il venere gialli ; le copriture inferiori della 
coda 9 e le penar deUd^ gambe d' mi glalfo 
olivaflro, variato di roflb, e di fulvo; gli 
occh) «rabidi, e V ixidù «gialla»*: il bgcto ^ 
lungo quattro pollici e un ^arto, groflb 
fedici linee-in altezaa, e d'una tefiurapiù 
folida ^ più dure di quel^ éd ^mooMi 
tOQcans ; la I ingna b fimifo , ekHi fornita di 
barbe cortie le penne : carattere particolare 
e cQnaune tanto ai ioocana ^ %mmo agii «ara'^ 
caris; i piedi di quello fono- di uni verde 
nericcio, fono corti flTwni , ed hanno i diti 
ailai lunghi ; tutta -te grandina dell\iiccel« 
Io , con)>rèra?i quella del becco e della, co- 
da, è di fedici pollici e Otto linee. 

La feinmim (^) fi.diflii^ 

, ' ' ' " • * \. ' .* ' • . fola* 

Vidi le MiF»Ie n^iite ^ttt.,. .fono. la 
*• . • de» 



/ 
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f ^4 ^^'^ HaUifale 

folamentc nel colore della gota , e del d! 
focto del collo che è bruno, mentre il Qie- 
àefifno b nero oei mafehio, il quale ordi- 
nariamente ha anche il becco nero e bfiti* 
co, dove che la femmina ha la mandibola 
inferiore dèi becco nera, e la fuperiore 
gialla, con una iifla longitudinalenera , che 
abbaflanM efattamence rapprefenta la figa* 
ra di «ne \mt% e ftretca penna. 

• IL K O U L I K (a). 
" Suwd^ fpecii d' jtraCMri . 

LA paròloccia Kwlik , pronunziata preflo 
efprime efatramente il grido di ^qoeft* 
uccello I e perciò i Creoli di Cajénna gli 

han* 

* ^denominazione di femmina del Twf^ 
verde M Cajama . 

[ * ) Vedi le tavole miniate , n. 177- 1 

• la denominazione di Taucan col . collare 

di Ci^enma \ 
{a) Pica minot, roflfù dintì^Uio, vano. 
. Gros tee ^euH^ de rat. Barre re , Franee 
. fqmnùit. , pag. i4»- - ^o/lraia jlmerica^ 

na viridans f rofiro pariìm nfiro mpro. 
. Idem, (kniibol. clafs, III. , Gen. 2 j. . Sp. 

tt. Jitìsana viridi' divacea ; capite, collo, 

feaoff ^ mediù vemrt mpoealybeis ; 
. .inocula ad fmj fiiiM^^^^^ ^^^^ 
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degli ^acaris, i$f 

hanno dato un cai nome. £^ un pò mea 
groflo del precedente , ed ha proporsìpna- 
tameace il becco oti .p& più corco; ha Ja 
teflai ia gola , Il collo, e i 1 petto neri ; 
fulJa parte superiore dei collo b ornato di 
un femt'CoUare ti^io t • firetco i e gli fi 
vede una macchia del medefimo colore in 
aoìbo i lati della cella di dietro agli occbj ; 
il dorfo, il groppone y e le ali tono Ai un 
bel verde , e il ventre , verde anch' effo , 
è variato di ne;iriccio ; le copriture inferiori 
delia coda fono roffigoe , ma la coda, è ver- 
de , e terminata di rofTo ; i piedi fono ne* 
ricci i il becco b lolTo nella baie» e in cuCr 
to Jl reflo k nero; gii occbi fooo^ircondà'^ 
ci da una membrana nuda, e turchiniccia. 

La femmina non fi dlRinguein alerò {*) 
dal. maiciiio fuorché nel colore della parte 
alta del collo che in e(Ta b bruno i laddove 
nel ouichio h ncio i il di ^cco del corpo 
- . \' » dal* 



pcriore . iorque fl^vo auraniio , U8rìcibus 
caudét infcriùribm €oc etnei s j rcSirieihus 
fupertte uiridìbiés infcrne fufcis ^ apice ca-^ 
ftaneis m.. . Tucàm iCajumnfis tor quota m 

, BiifSotkyOrmikol. tWk IV. , pas;. 419. 
Green ioucan. Il toucan verde Edvvajds 
Gian. pag..a55, 

(^) VjeeU le tavole mmiate n. 719. foetola 
denominazione di Toucan col venire gri* 
gio di Cajema.^ 
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ttS . Storia NaiurMle 
dalia gola (Ino at balTo Teotre nella femmi- 
na è grigio , e ii femicoiiare è di un giaU 
lo iMillidiffimo , meo tre il meiteHmo è d'w 
bel giallo 9 e il di-fetio del corpo e variato 
di difTcsrenci colori nel mafdiio. 

V A R A C A R I 

COL BBCCO NEtO<«). 

NOn fappìam' alerò di qaed' uccello fe 
non ciò che n' è ftato fcricco de Nie* 
remberg .* è groifo quanto an piccione ; ii 
fuo becco è groflb , nero » e curvo ; gli oc<* 

cbj 



{a) AIU XoMtefiéUitl . Nteremberg , pag. 
209. — Xechilenacaft . Jonflon, pag.up. 
Xockiicmcail avis columbi par in ^me* 
fica arborum ftoridarum meUapn^e viSi^ 
ians . Charleton, Excrciu pag. ìj^-, n. 
5., & Onomazt^p. li». , n» y. — Alia 
XocMtenacatl , hoc efi tucanct , f^u pica 
Brafilia fpccies . VVillughby, Orniibol. p. 

Tucana éiluie tuta; tanta utrin- 
quc j hf^itiàJinali a roftro ad peHus ufque 
nigra ; teSricibus alarum fupcriorihiés mi- 
nimis luteis { reSricihti alba & nigrt wa^ 
rits . . . Tucana luUa . BrilTon , Orniibol. t. 
^^'ì pag. 4}2. 
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eh) fono parimenti neri; ma T iride n*b 
alla; ha le ali, e la coda dìllince di nero o 
di bianco i una lilla nera gli comincia dal 
becco , e fi prolunga da ambo i tati fino lotto 
li pecco; la parte alca deli* ali è gialla, e ii 
rimanente del corpo è d*un bianco giallic- 
cio ; le gambe , e i piedi fono brunii e le 

unghie bianchiccie • 

• • • ' • , 

L' A R A C A R I 

TUllCHINO (a), 

ECco ciò che Fernandez riferlfce in prò» 
pofico di quefl' uccello , che non è fla- 
to veduto da alcun Naturaltfla • Egli è 

i„ grande quanto un piccione ordinario ; il 
becco n' è aliai grande ^ dentato y giallo 
,1 difopra 9 e d' un nero*rofligno al di focto : 

( 4 ) Altera xoehettnacaìl . Femandez^t Hift, 
mav. HiffK pag. 47. — ^Altera xochiiena* 
cail . Nieremberg , pag. zof. ~ Pica Bra- 
filicafifmdé. Aldrowndo, ^i. tom. 
I. , pag. 805. — Pica xochitcnacall , di* 
Sa . Jonfìon, ^vi . pag. 157. & 126. 

J Hcana in Mo corptHte tdttuleo & cim* 
reo n>aria . . . Tucana cerulea . Briflbn , 
OrniihL tooì. IV. pag. 43J. 
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I I Sioria Naturale 

gli occb) fieri ; T iride di on giallo rofli^ 
9» gno ; e tutta la piuma finalmente e 

variata di cenerioo » e di curchino • . 

Per la teflimonianza del medefifflo Ack 
core fembra , che alcune fpecie d' Aracari 
fieno folamente occeiiì di paflaggio m certe 
contrade dell* America Meridionale {a).. . 




♦ IL BARBICA N. 
Qlccome quefi' uccello partecipa del i>arbo> 

O te e del toucan , coA noi abbiam creda- 
to di poterlo chiamare ^^r^/Vtf^i • £' quefla 
Qoa (jpecie nuova ie non peranche defcricca 

da alcun NaturalIHa , quantunque Ha di un 
clima non molto lontano i poiché ci fu fpe- 

' di- 



(a) De awbus quibu/Jam roftri maximi • 
^deunt quciannis flato tempore tam prò* 
uit$ciam quam Honduras vocare mos \efi a* 
wum numerofa examina , columbarum ma* 
gniitédine , jpeBandaque forma , cum ob 
pennarum varietatem , quéC lutea , cocci'^ 
nea f candidce , ac cjane^e funi , tum ob 
rofiri monflrìficam magnitudinem quod re^ 
liquQ corpore i'ft longiiés . Feraandz >. Hift. 
nAvi* nov. Hifp. pag« 17, cap. i;« 

* Vedi le ta7oIe miniate, n. 6o%. 



del Barlìcan. iSj 
dita dalle coQe di Barberia , ma fenza no 
me 9 e fenst aicana notizia intorno alle fue 

abitudini naturali • 

Qaeil' uccello ha i .dit i difponi due da^ 
vanti e due di dietro a goifa dei barbuti, e 
dei toucans , ai quali fecondi fi affomiglia 
anche nella difiribuzione dei colori , nella 
forma del corpo , e nel becco groflò , il 
quale però , è fileno lungo , nnolto meno 
Largo I e più folidoj ma ne differifce nella 
forma della Uttgaà , che è grofla e non 
ta come una penna; •fi affomiglia poi ai bar- ^ 
buti nei lunghi peli , che gli efcono dal* 
la baie del becco « fi fiendono al di Ib 
delle radici ; la forma del becco è partico- 
lare 9 poiché la mandibola Superiore è pan* 
tota, adunca neir efiremitb > e guarnita da 

ambo i Iati di due dentatura ottiife ; e ia 
mandibola inferiore è rigata tranlverfalmen* 
te di picciole £paniiellatare ; tutto il becco 
h roffigno, e ricurvo all' ingiù. 

La penna del barbìcan fu tutta la pasta 
fuperiore del corpo , fulia parte alca del 
petto, e fui ventre è nera, e nel reflo del 
.di (otto del corpo è rolTa prelTo a poco co* 
me quella di alcuni toucans. 

Egli e lungo nove pollici ; la coda p'fc 
tre e mezzo : il becco è lungo dictocto li* 
neef ed alto dieci ; e i piedi non hanno più 
di un pollice d'altezza , di modochfe queft* 

uccello lieaca a camminata* 

' •. • ' 

Uccelli Tom XllL H ♦IL 
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IL CASSIGAN. 

AQuefl' uccello ( tav. V. fig. i . ] t ch« b 
di fpecie nuova-} t che ci è flato mtnp 
dato dal Sig. Sonnerat, abbiamo dato il no- 
me di cajftcart , poiché cai nome indica i due 
generi d'uccelli , coi qaali elfo ha maggior 
relasione , cioè quelle dei ca(Tiques , e quello 
dei toucans . Non abbiamo certezza alcuna 
del clima » in^ cai efib fi trovi ; ma iblamen* 
te congetturiamo che provenga dalle parti 
Meridionali deir America/ nu di qualunque 
conendafia originario » nativo 9 è certo t che 
fi affomiglia ai cafllcques delT America nella 
forma del corpo , e nella parte carouta del 
avanti della tefla » e che nel uvapo fleflb 
partecipa del toucan nella groiTczza , e nel- 
la forma del becco, eh' è tondo, largo nella 
bafe , e adunco nell' eflremith^ ; talmente 
che fe il medefimo foflfe più groflb , e i 
diti follerò difpofìi a due a due , queli' uc« 
cello fi potrebbe riguardare come ana fpe» 
eie vicina al genere dei toucans. 

Non faremo la defcrizione dei colori di 
qoefi* uccello , poiché la tavola miniata (m 
628.) ne dà una completa idea. Ha il cor- 
po rottile , ma lungo , giungendo in^ tutto . 

alla lunghena di credici pollici incirca ; il 

bec- 



* Vedi le tavole miniate» n. 6%i* 
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del Cajfican.* 18 f 
becco ne conta due e meno ; U eoda citi» 
qae » e i piedi quattordici iinee » Noi noti 
iBifiio informati delie (ne abitudini oacaraii ; 
ma Te fi volelTe giudicare dalla forma 
becco » e de' piedi > fi potrebbe credere » cb' 
egli viva di |Nneda% 

Pure i toucans , e i pappagalli , i quali 
hanno il becco adunco , vivono folamente 
di frutti 9 « si le unghie coflM il becco del 
caflìcan fono molto meno adunchi di quella 
che fieno nei pappagalli ; di modo che noi 
ripn^remo il MflScan ^me un uccello frii» 
givore fintanto che non ne fiamo meglio in* 
fornati* 

I C A L A O S 

O 6tl VCCVIlIxRlMOCEtOMTI* 

ABbiamo veduto che i toucans tanto fin* 
golari ^ motivo dell'enorme- loro bee« 

co , appartengono tutti al continente dell' 
America Meridionale ; ora vedremo altri 
uccelU dell Africa 9 e delle grandi Indie , il 
cut becco ugualmente prodigiofo nelle di* 
mendoni che quello dei toucans , ha inoltre 
una forma più Araordinaria , e p^ meglio 
dire, una moftruofita più eccedente, come 
per indicarci , che Hccouie la vecchia Nata* 
m delir antieo continente h fempre fuperio* 
re nelle Tue produzioni alla nuova Natura 
del mondo recente così fi mofira di quefle 

H % più 
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più granile negli fieffi fooi errori ,e più pò»: 

ccnte perfino ne' fuoi traviamenti . 

Coniìderando lo (Iraordinario Iviluppa- 
mento 5 rinatile é^pracarico » é U fuper* 
flua , benché naturale efcrefcenza , da cui 
non folamence è ingroiiaco , ma anche de« 
fermato ili becco di quefli uccelli » non fi 
/ può a meno di non riconofcere gli fpropor^ 

. JBtonoii attributi di queiie diiparace Tpecie 9 

tra k quali le pià moflniofe nacquero , e 
' perirono quafi in un tempo fieiro a motivo i 

della fcGOYcnevolezza , e delle oppofizioni ' 
della loro conformazione • Non è nè la fo* 
la, ne la prima volta, che coli' attento efa- • 
me della Natura abbiamo ciò (coperto an* I 
che nel genere degli ncceili; poiché quelli ^ 
i quali fi chiamano \l?ecco incrociato , ù^cco ' 
informa di /caJpeilokàtìO eftmpj ditale iirut* ; 
fura incompleta » e contraria ad ogni ufo, 
la quale lor toglie quafi il mezzo di vivere, 
e di di£enderfi ^contro le (pecie anche più 
picciole e meno forti 9 ma più felici e più 
potenti , perchè fono dotate d* organi pro- 
porzionati • Abbiamo fimili efemp} negli ani- 
mali qoadnipedi , ora i quali gli tinaiis ^ gii 
ais, i fourmìlliers, i pangolins ec. privi af- 
fatto di pelo f o mefchini a motivo delia 
ferma dd corpo p e della fproporzioo della 
loro membra , appena trafcinano una penofa 
efifìenaa , fempre combattuta dai difetti. , o 
dagli ccceflj della ioro organisatasione » nè 
altrove fi pofTono riparare e mantenere , 

fuor* 
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<ciiireh% ne* lucgM iblicar} e deferei , che noa 

fono frequentati ne'dair uonx) j ne dagli altri 
irobafli aaimali (a). ^ 

Se noi efìmineremo tfi pirtieolare il becco 
dei calaos \, troveremo in vece di efferc 
force a proporzione della fua grandesza, 
utile ift ragione «Iella fiia firottora , è ai 
contrario deboliffimo, e affai oiaPconforma- 
10 ; e vedremo , che nuoce pia di quello 
die ferva all'uccello che lo porta , e che 
forfè non v'ha efempio nella Natura ua' 
arma di ii grande apparato > e di sì poco 
. effetto ; poiché tal becco è affatto privo di 
prefa ; la fua punta , ficcome in una lunga 
-kra lontauiffima dal puoto di appoggio « 
fion può coriiprimefe fe non leggiem»eate ; 
la foflanza n'è si tenera , che fi fcrepola 
nel taglio ai noenomo fregamento , le quali 
fcrepolatare irregolari e aecMentali , fonò 
fiate prefe dai Nacuralidi per una regolare 
e naturale dentatura • Le meda&iie proda*» . 
CORO un effetto notabile nei becco dei ca* 
lao rinoceronte in quanto che le due naan* 
dibole non lì toccano rMiprOcamente fuor* 
chi nella* poma , reflando il rimanente aper* 
toe fpalancato, come fe le medefime non fof- 
fero fiate fatte i' una per l' altra ; il loro 

in* 



( a ) Vedi a queRo ^^ropofito. l'articolo ^del 
Bradipi Didattilo,. o del Bradipo Tridaf 

'•'tilo, i]a r Unau , e r Ai ^ tom, prgc* ^ 

H } 
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incendilo h logoittOt e rotto in mtùitn » 

che atcefa la fofttraa e la forma di tal par« ^ 
te 9 (embra eh' ctTa non fia (iaca fatta per 
ferTìre coAaiitemente » ma piuttofio per di* 
Uruggerfi fubito , e fcnza riparo per Tufa 
Hctto 9 a cui fi vede eflere (lata desinata • 
Noi «bhiaino nfato « fesuenda i noflri 
Nomenclatori , il nome dì calao per deno* 
.tare il genere intiero di quefli uccelli ^ ben* 
,<bè gli Indiani non abbaino dato un iiU 
nome fuorché ad una o due fpecie • Molti 
iNaturalilli gli hanno chiamati rinoceronti 
( a ) , a moti¥a di qoella fpecie di corno » 
di cui è fornoontito il loro becco i ma cpiifi 
tutti non hanno veduto altro che i becchi 
di coiìi firaordimtj ucceiU Noi rnedu- 



(a) Edvvards , Glanures t pK %lu Grevi. 
. m/^JImm JRfigU Sacins^iif pirt. I.pig. $9* 

. — Mufeum Befter. tab. IX. pag, 37* — 
Clufius, Exoiic. lib.Y. pag. lotf. W4- 
Ittghby f tab. X VII. » «cw 

(i) Trovanfi in molti Autori di Storia Ni% 

. curale corte ed ofcure defcrizioni dì tali 
uccelli > h quali hanno bifogno d' affere 
rifcbiarate dal tempo . Vedi Edvvirds , 
ioCQ citato • — Tofan avi Sindica , rbinoce* 
ras diBa » AkbroMndo ; totam éwm qui 

. . defcripferit aut de ejus natura aHqaid PtOf 
diderii , neminem adbua vidi . Mtéf, W orm. 

pag. ^ ,1 Io Mot iio mi veduto 

Il al' 
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Umi iicm coQofeiWD tuelii ài ^oi ibbiamo 
fatto rapprefentare i becchi {a), e prima di 
la de(crÌ2Ìone di quedi ucccÀU Kiufl.^ la 
teAtfiiomaMHi de' Viagsiatari , e .l« noftce 
proprie offervazloni , ci è fembrato neceffa* 
.fio di difporli relativamente al loro -carat« 
fere più notabile » che è la foroM fingolaff 
del loro becco. Si vedrà , che qui (kcome 
cvuoque I e ne! fuoi errori non m^no, che 
nelle Tue rette vedute la Natura pafla gr%> 
datamente I e tra dieci (pecie, da cui que* 
{lo genere è compoflo , forfè non ve n ba 
che ona fola » a coi fi debba appUom il 
nome d'uccello rmocerùnte ; poiché tutte V 
-akre non rapprefentaoo .fe non che grada- 
•aiaiii piÀ o flMao niciae a <al fiinnadi.te^ 
co , che è bua deUe più ilrane eh' abbia 
iprmaco la Dtcora , (ìacchh evidenc^inttetne b 

ima sielle pia contrarie ai ini^^ ^iMi iéep 
fapporfi diretta» 

Le (uddette dieci fpecie fono» i.^ il ca« 
4aotriiioceront»'| il cui becco kntfi^k» 
tato nella ta veda miniata, n. 9;4» - 

a.^ II calao coir elmo tondo , il cui bec- 
co k rapprekttato neUa tavola ntoiatt » m 



: „ altro fuorché il becco „. fieUoM. Qr» 
Htthol. tona. IV., pag. $ft, 

H 4 
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3. "" Il tatto delle Filippine colf elm 
coocavo . 

4. 11 ctiào d' Abiffinit , che noi abbia^ 
mo faceo rapprefencare alla taiK>(a miniata > 
fi. 779 

^ 11 calao Africa ^ a cui ooi diamp 
nome di trac* 

€s^ Il calao di Malabar , da noi veduto 
Wvo f e facto rapprelentave aelia tavola 
'ttufìiaia. tK S7}« - 

• 7.® Il calao delle Molucche da noi fatto 
irapprcfenrare nelle ravoie miaiace tu 283..^ 
lÒKa un individuo impagliato. 

8.® Il calao delTìfoIa Panay, di cui ab^ 
biamo fatto rapprefencare nelle tav^ole nù- 
iftiate 11. 7S0. 9 e 78». Il mafcbia, ^ la iea^ 
mina fopra individui in>pagliaci . : - > 
It calao di Mattila da noi fatto ^ap^- 
inèfencai^ 'Stélle tavole miniate li. t9My§of' 

pra un indivìduo impagliato» 

10.^ Finalmente il teck a calao coi bec« 
CO roilb' del Seneg^U , rapprefentaco netìa 
tavole miarate> o. ^€0. fopA* wV'iniiividtto 

impagliato.. • ' . . , ! ^ .r 

* Coulìdefaodo quelle diecir i^cie^mi ordt* 
ne inverfo , cioè rifalendo dal tock , che h - 
1^ ultimo , al precedente , cioè al calao di • 
Manilla fino al rinoceronte , che h il pri« 
mo , fi feorgeranno tutti i gradi per cui la 
Natura palla per arrivare a ^cal mofìruofa 
conformazione di becco . * ' * ^ 

H tockì ìxm iti aiirt^ ha u laUrgo bec^^ 

i.. co 
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éo !n forma di falce 9 ma tal becco è fem^ 

plice , e fenza eminenza ; il calao di Ma^ 
Dilla ha già una vifibile eminenza fopra la 
parte fuperiore del becco « la quale emi- 
nenza è piiidiflinca nel calao dell'ifola di Pa- 
nay ; la medeGma è didimi (fina a nel calad 
delle Moittcche , ed ancora più confiderabilc» 
in quello d* Abiflìnia ; finalmente enorme in 
quello delle Filippine e del Malabar , ed 
aflfatto mofiraofa poi nel calao rinocerónte : * 
Mafequefli uccelli fono tanto differenti nella 
forma del becco , hanno però una raiTomi* 
Slianxa generale nella conformasione dei 
piedi , i diti laterali dei quali fono lunghif<- 
fim, e quafì uguali a quello di mezzo. 

•IL TOC K(*). 

^ Priffi^ fpecic. 

QUeft' uccello ha un becco affai groffo, 
^ ma fempiice / e fenza efcrefcen^a » 
bencbb fia facto in forma di falce come 

* 

quel- 

* Fedi le tavole nnriniate n! «tfa e 890. 

(a) Hydrocorax [upernc fordide grifeus^ in- 
f€rne [or di de aitus , Capite , guitare <ÙJr 
collo fùrdiée' albis , fcapis pemutrum' in ca^ 
piie nìgricantibus , collo fuperiore maculi s 
nigrieantibus vario ; fajcia longitudinali 
nigricétntc in vertice , rectricikm' laterali» 

H s bui 
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quello degli aicri caiaos , che T hanno fxytr 
mooeato d'un riparo» o d'un elmo più o noe* 
lìo edefo, e più o meno elevato: d'altron- 
de il tok s alTonìiglia ai calaci nella mag* 
gior parte delie abicudiiii » e it trova » come 
effì , ne* più caldi climi dell' antico concia 
Dente. 

1 negri del Senegal $U banoo dato ti no» 

me di iock y e noi abbiamo cr^Juto di do* 
verglielo conlervare . L' uccello giovane di& 
fèf ifce molta dall' ^uUa , poiché ha il òec* 
co nero» e la piuma grigia«cenerlna , mentre 
coir età il becco diventa roiTo , e la piuma 
Dericcia fui dilopra del corpo, (iiirali » efut* 
la coda , e bianchiccia iotoroo alla teda ^ 
al collo , e fu tutte le parti inferiori del 
corpo i accertali parimenti » che 1 piedi deir 

uc- 



tus nigyicantibiii » apice alhis^ , tofiro le^ 
nÀ f rubro « • » • Hfdroeùta)t S^ffnegaltnfi^ 

cryihrorynchos . Il Calao col becco roflb. 
del ScnegaU Bvifon^ OrnitboL tom. IV. ^ 
pag- 575. HydrocoroMt faferne fardi* 
de grifeus ; marginibus pennarum albi* 
dii , infcrne jprdide albus ; UnÌA uidtk^ 
qui fupra aculos fordidt alòc ; téSrìcihusi 
lateralibus prima medieiate candidii , 
. Urtk nigrìcantibus , apics albis ; roftra le* - 
nÀ ^ nigya • • » Hydrocùrax Seneg^enfis 
melanùrynchos . Il calao col becco nero 

. del Senegal. Ibid. P»g« J72«^ 
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oecello giovane fono neri , e che coli' ecb «» 
diveacano ro(figai come il becco • Noa 
Amqit àx^&netàte y ùiiò il Sig. BridcMi 
abbia facto due fpecie; la prima delle fae 
fra/; indicaci ve ci fembra corrifpon^leìe at^ 
cock arfuico, e:U (#c0nda dil cock giorM#;v 
Qtltfft^ acce Ilo ha due dici d'avanti, e uti 
folo di iliecro ; quello di mezzo & firecu«* 
agi^ACe aaitÀ al dito «ft9rk>r« (ino- tUa *ctrn 
articolazione > e molto meno ftrettamente 
al diro imerioi^ /ino alia prima anicolaaìO'* 
' M folaflMme f faa il becco groflMfimo > •arfon*' 
'fl^ air ingiù y e leggiermente dentato fa gli 
orli; 

L'kidividiidvclie ^kA 4e<erfViaiiio> WfWM 

venti poUict di lunghezza ; la coda ne ave- 
va fei i e dieci linee; il becco ere > e cin* 
. qui linee con dodici linee e- itiesio di frof* 
fezza nella bafe; la Toflanza cornea del bec* 
ito è legs;tera e fottiie di ' modo che non 
«|Nii^'oflbnd«re^ violftctaiettte i i piedi fono 
alti dicfotro linee. • ^' * 

Qj^efti uccelli , che trovanti piuttoSo co* 
tonnemence al SenegàI \ ièna (ciotithiffikiii 

finche fon giovani ; fi avvicina loro , e li 
prendono fenaa che fe ne fuggano / fi pvi6 
andie-^irar toM'col focile • «te 
VCritano , e neppure fi mu^^vono ; ma allor- 
ché fonO adulti > l'età gli rende talmente 
«Tpenr» che fémbrano cangiar affiitto nam^ 
Tilè ; di vengono allora fommamence rurtici; 
figgono ^ e il pofano fulla cisu d^Ii albe» 



0 
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fi , laddove i giovani tutti reflano fui pta 
bafQ rami ^ e (opra i ce(pu&li ^ ove flanno 
ifimobili,. e colta ceila fict» tsa lo fpaU^.4fc 
iBodo che nOA'fe ne vede , per cosi dire ^ 
alirotciie il becco:, parigienti i giovani oom 
m>UoQ qpafi memeiy, e all'oppoHo i vecehjt 
pigliarlo rpeflTo un; voior alto , e piutcofto ra* 
yidat veggoQlj moki di quigft' uccelli giovaoi 
nei mele di. agodo > e di feuembre ». i qvuiUt 
£ poflbno prendere eolie fMtu e - fia daK 
priaio momento ferabrano edere cosi donae-r; 
£ici r come fe foiierq ^ci allevaci ìa caAu m 
«oa ciò proviene dalia loro (lupidezza ^ poin 
chè conviene imbeccarli , mentre ne cercar* . 
no , raccolgono da leKa^ ii oibo che. 1ofo> 
fi ^etta , lo che induce a. fuppo»re cbe- i 
padri e le madri fieno neceflìtati a. nutririi 
per lunghifTimQ.ceoapO;* ,Q.ue(li uccelli qu^fvn 
do fono^nel. lorOf ftato* dì. lib^rt^i , vivono di» 
frutti filveflri ma quando vengono tenuti 
4oa2^fij<:auQepc^ ^ .mangiano pane , e . 
guggiaoo tutto dò che fi vuol vomp^ Ì9m 
nel becco . > 
I Qliantunque il tock fia^ molto differenti' 
4)ilttoucaa, pure fembra , che «no dei^ ppt 
firi dorti Naturalifli gli abbia confufi inHer 
ine preodendo Tun per Ta^crp » 
mÌI' Signor Adaolp% 4ice /nel £po ^iaggiQ'' 
al Senegal d' aver ncdfo due toucaos ia ^ 
quella. contrada .ma egli è certo che noi^ 
vi folio al^rii toucans^ in Africa^ fuorché -«itU 
li che poflono ellervi iiaci tia^ortati dal^T 
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hxàttk^i ^ qaindi fuppongo che fofTero co* 
ks e non ioucaos. queiii di £ui park il fuér 

.\ . I L,. C A k A.. O ir:-. : 

, . ^ & M A'tt 1^ L L A..: } 

Seconda specie • 

QUefla fpecre non era cognita , e ci h 
flau lovitca pel^Gabiatcìo. 4el Re dai 
Sì^ Poivte » a cai iìaiao debitori di molte 
altre cognizioni , e d' un gran numero di 
cofe rare . dueft* uccella » die non gaari 
più gTotfo del tock,* venti pollici di lun- 
ghezaa ; il fuo becco e lat^ due^ pollici e 
«aeasa mena curva di quello <iel .cock 
tnence dentato » ma alqnaiMo cagUente negli 
orli, e più puntuto; queflo bec€0.èioMao»* 
«aia d'ttu lederà fedone pfoiwoente ae^ 
taccata^ alk mandala foperìore, e forman- 
te foltanto un femplice gonfiaraciua i Ja 
tefìa , e il coUo fona di un bìaiaca lavata 
;di.gia]UÌ€Cia con onde brune oflfefvafi uvjt 
^riaflra nera in ambo i lati dcUg Icfla fopi;» 

orecchie i e il i dtfopira de^ eprpo à dà ai> 
bruno Mfkda. eoa «Icmic irangìe- bianchi^. 

eie » 

* t^tdi k mole miiii*^» Ss*-, - . 
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eie , affilate leggiermente nelle penne rfetf 
ala ; il difotca del corpo è d' ua bianco fa» 
cido ; le pemie della coda fono ÀnLfomim» 
fimo colore che queWe dell* ali , ma tono 
tagliare craofverfaloieote net mezso da una 
benda roffa larga due diti • Noi non iap* 
piamo nulla delle abiciulini particolari diqued* 
uccello • 

* I li CALAO 

DSLL Isola PaitAr» 

Terza fpccic* . • . . : . 

« 

QUefto eccello h ftacò tipoff ato • dfe» 
^ fcricto dal Sig. Sonnerat , Corrirpon*» 
- deoce del Gabineita-^ nel; ina piaggia 
alla nooira Guinea ; egli lo chiaou cmIo» ad 
lecco iniagtnrhy; ma quello carattere non lo 
^ìliingue da alcani altri caiaoa r ^ -banao 
•ugoalmente il becco inugtiaco. Eceota ilsf» 
ia fua defcrizione* 

,9 II oaafchio e la femmina fono della 
rnedefima groffinBaa , e prett> e poco della 
vita del corvo d' Europa , un po' più corti 
di bullo y e più lunghi di figura , il loro 
^ becco è Inogìiiffimo, curvato in fonna 

„ ar- 



^ Vfdi te tavole miniare » n. 78a > U iM* 
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^ trco f o nppftkm^mte il ferro una fa(« 
^» ce » dencaco fu gli orli di fopra e di Xoi« 
^ ta • Ktio^mxo in uoa puou aguzaa ^ e 
^ Schiacciata fui Iati ; è folcato dall' alio at 
^ ballo I o a traveriò nei due cerzi deU 
M la Tua Ituigbeaza i .ig parte conveffa de^ 
I» folchi è bruna , e giMntagli i> o incava* 

menti fono di color d' arfenico ; il refto 
^ del 4iecco ver(o la punta è iifcio e bru* 
1^ no ; alla radice dei medeGmo nei di fopra 
^ folle vafi un' efcrefcenaa delia ..niedefiaia 
t> foflanza Iciiiacciaca fui lati « e tagliente ^ 
^ nel difopra , e formata a guifa d'angolo 

retto nella parte d'avanti ; la medelima 
^ s eflende fui becco fin veifo ia metk di 

eflo ove ella termina , «d b alta in tut« 
^ ta la fua lunghezza la meta della lar- 
^1 gbezza del becco i T occhio circondata^ 
5> da una membrana bruna , e Tpogiiata di 
„ penne; la palpebra foflieoe un cerchio di 
„ peli > o crini duri » corei , e ruvidi che 
„ formano vere ciglia ; T iride bianchic* 
' „ ciò ; il mafchio ha la tefta, il collo , il ^ 
j> dorfo » e le ali di un nero verdafiro » 
9, cangiante in turchiniccio fecondo i vari 
„ afpetti : la femmina ha la cella» e il colla 
M bianco ^ eccettuata una larga macchia 
» trkihgolare che a' eflemte dalla baie del 

becco al di fotto e di dietro all' occhio fi- 
^> no al mezzo del collo a craverfo (opra i 

lati; iineOa macchia b ìl un verde-nero , 
i> cangiante come il colio ^ e il doiiò del 



\ 
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marchio ; la femcnina ha il dorfo , e le 
,^ ali del medefimo colore di quelle dei ma* 
fchio ; la parte alta del petto negli indi* 
9, Tidui de' due (eifi è d' un rodo bruno- 
chiaro: il venere» le corcie, e il groppo^ 
ne fono ugualmente d*an roffo bruno-ca- 
,^'rico ; hanno parimente tutti e due dieci 
9, penne nella coda » i cui due terzi fupe« 
^, riori fono di un giallo roffìgno, e li ferzo 
inferiore è una benda trafveriale nera ; t 
piedi fono di color piombino , e fono 
componi di quattro diti , ano dei quali ^ 
„ diretto in dietro, -e gli altri tre in avan- 
M ti ; quello di mezzo è unito air eflerio* 
re fino alla terza articolazione , e air in» 
„ teriore fino alla piinu ioUnaence^C^) ^•^ 



♦ IL 

« 
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" ' • BELLE MOLUCCH.E (m), 'ì 

Quarta fpciie* ■ 

E' Suco malAm^nte applicm il nom€ di 

i ' ii T iii^Bi 1 ' I ■ » i nj» * II I ■ U l ti i" 

* Vedi 4e twole anniatt ^-n. sSi.':»'.^:^^* - 

{a) u4kairas Oviedi , fiw wrim corvi . 
marini gcnusp Qufius, Exot. pag. lo^. ^ 
Corùm inUcus ; Boncitlf > OiJhNéit. Ini. 

• f», Corvus indicus Boniii . VVillug. t 
^ OrnifhoL pag. u CarvMSrPktquatus , 

4^09^ ^^i»mi^ '^ r^ftfù ciumo ^ .IMeiii » 
\Avt . fKig. ^S.' , n. 2. Corpus indicus 
BoMèii. Ray, Sjtnops. i>lx;r. pag. 40.9 n* 

• 7* CariocMàSfs • Moebr»s , *4t^\ G« 
^. ^'Hydrocorax fuperne fufctts , infetrtà 
nigri^am., ^ijeo mixtus^ ima u^atrfi did^ 
H finivo j capite ftépcrius nigrieante ; gemià 
Cir guiHute-^ntgris , fafcia-^arcmiia fub gni^ 
iure f trdid^ cinereo alba : occipiiio col* 
h -dituie uftancU^ remigibis nigris , mi* 
moriiiès eìfterius grifeo marpnath r YeBtri^ 
cih i^ fordide cinereo albis \ Yoftro gibbofo 
llydrocarax. Briffoni Ormihok^u>ak,lVA fi 
3t€. — Corvo deir Indie; Saléma;^ 
mtol. pag. 91. ^ Edvmd^M d^ u^^a^ 
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r autore di quefio sbaglio {a) per non aver 
egli incerpi:ataco bene » il palio di Oviedo t 
poiché il nome fpagnaolo aUatraz 9 fecoiw 
do Fernandcs (b ), Hernandes (c) ^ e Nie* 
remberg C^) appartiene al pellicano del 
Medico y e per coafoguenst non può effere 
applicato a un uccello delle Molucche. Que» 
Sto primo errore ne htk prodotto ua altro , 

cbe -4at noflri Nomeocli^ori b flato eftefdi 

topra tutto il genere dei calaos, riguardan- 
doli come uccelli acquatici , e chiamandoli 
hydrùCùTM » e Copponetido io effi l' abitodi^ 
ne di ilare Tulle fponde de* laghi > ii che 
tuttavia è (mentito da tutti gli OiTervatorl t 
che ìlamò veAito tali occelU tiel kiro pte- 
fe natio . Bonzio , Carnei , e quel che più 
rileva T uccello mfdefìmo nella fortna 1 e 
flramifa de'fìedi » je del becco.» -^ifDOftra- 
no , che i calaos non fono nb corvi , nb 
corvi acquatici. Debbefisdaoque riput^^e.ca* 
le deoominazkme generiet d' bjdMO€ùi^ 
come mal concepita , e il nome parcitokre 
é! alcatraz come mal aMb 4il calao d^le 

figura cotorica del becca .di queflo uccelip » 
ia) ExQtic. lib. V.> cap. XIL| pas« io€^ 

U ) pai, 41. 
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de' Calaos. it| 
Molocche» efleiHlp .anello, il noaie del 4?^Uif 
cano del Medico. 

11 calao delle Molucche ha dae piedi e 
quattro pollici di lunghezza ; ia coda ha et* 
to pollici ; ma i piedi non hanno più di 
due pollici e dj^c linee : il carattere dei pie* 
di fomroamentc corti appartiene non fola** 
mente a queRo , ma ancora a tutti gli altri 
calaos f che camiBÌnaaa*<ittaoto mai fi può 
malamente ; il fuo becco ha cinque pollici 
di lunghezza , e due e mezzo di grodezza 
Delia fua origine ; è d' un ceoer ina nericcio , 
e (onMntato d' un' eicvefcensa » la cui fo* 
flanza h alquanto folida, e fìmile al corno ; 
la. medefima e fcbiacciata nella parte ante- 
nore ^ e a eflende ricoadaudofi fino al di ^ 
pra della ceda ; gli occhj dell* uccello fono 
fraudi |) e neri, ma rpiacevole n b U guar* 
dbenret i -leti delle tetta i le eli , «la gola 
ibno neri, ma queft' ultima è circondata da 
una fafcia bianca ; le peaee 4$lla coda (q* 
no di un grjgìo-biencaflro;^uttQ ll-riuiaueii? 
ee della piuma b variato di bruno , di gri« 
gio» di nerìccio > c di fulvo; i piedi fono di 
no grìgichbfiioo*; e il beoe^ è nericcio. 

Quefli uccelli, dice Ronzio (a), non vi-- 
vono di carne > ma di frutti , e principale 
mente di noce mo&ata , di coi fanno grande' 
rapina , e fifiatta alimento da alla loro car-» 

r ' net » 

(e) Bootiusi Hi/i. Nau Ind. « a* - • 

* 4 
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ne , che tenera , e delicata , un odore a* 
romacico 9 che U rende gracidìtna al pa^ 

Iato» . » 

♦ 

IL C A 1. A O 

m 

« • « 

Siuinia fpfiic. 

QUeft' uccello (/iix^« VI.) fu portato da 
pondìchery , é viiTe in Parigi tutto 
' eRate dell'anno 1777. nel giardino dei 
palazzo della Sig. Marchela di Pons, la qua* 
le ebbe la bomk di cfibirmelo, e alla qaalo 
vA\ hccìo qu\ un dovere di teftificart to 
mia rirpeccofa riconofcenza • QueRo calao 
era deUa grandezza d' an corvo , q !fe 4 
voóle, Ma vòlta più gratide d'una cornaci 
chia comune ; aveva due piedi e n^ezzo di 
lunghezza dalia punta 4el btccò alt' eftreflM^ 
della coda , che gli era càduu nel tra^ 
gitto , e le di cui piuaie cominciavano a 
Crefcere di nuovo , - effeiìdot molto lontana 
ancora dai giugnere alle loro dimenfìoni , 
coficchfe fi può prefumere , che la lunghezza 
cotale di quclV uccello l]a di tre piedi iacir« 
ca ; il (uo becco lungo otto pollici , era lar<^ 

go due , arcato quindici linee fopra la C9rdA 
della fua lunghezza ; un fecondo becco » fe 
cosi fi può chiamare $ formontava il primo 
in foriD^ di CQIDQ immediacamente' applica* 
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CaUùSw 1S7 
to , e coricato full' incurvatura dei vero 
becco i quefto corno s'efìendeva dalla bafe fi- 
no a due pollici delia punta d^l becco,, e fi 
innalzava due pollici e tre lìnee , tanto che 
miiiirandolo nel noezzo, il btcco unicamente 
col corno formavano un' altezsa di quattro 
pollici ; Tano e T altro vicino alta tefta a- 
vevano quindici linee di grofleiza tranfver* 
faie i il corno, aveva- fei pollici di lun^hez-^ 
sa 9 e la firn effremit)i et fembrò: accorcia* 
ta e crepata accidentalmente, di modo che 
fi può Supporre un olezzo pollice in circa 
più lunga ; quefto corno aveva cotalmence 
la forma d' un vero becco troncato , e fer« 
tato nella punta, in modo però che la crac«> 
eia della fua difgiunzione era fegnata da 
una fcanalacura affai fenfìbile , tirata verfo 
il mezzo , e per tutta T incurvatura del me* 
defimo; cbe non è conghinro al cranio ;'ma> 
quella parte di efifo , che fi folleva fopra la 
teda j e anche più (Iraordioaria , eifeodo 
una fpecie di occipite carnuto fpogliato di 

^ penne , e rivedilo di una pelle viva per 
cui palTa il fucco nutritivo di .t;|l • membcp 
parafito. » v 

Il vero becco terminato in punta ottufa , 
e abbadan^a foiido, la fodanza n h cornea , 
equafi ofTea , eflefa in lagrime , di cui« fi 

, fcorgono gli (Irati, e Je onde; il falfo bec- 
co molto più rottile , e arrendevole perfino 
al tatto , non è folido e pieno , altrimenti 

. Tucceilo reflcrebbe oppreffo dal pefo', ma e 

di 
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* una foflanra leggiera , e piena interna* 
mente di cellule feparace da tramezzi afTai 
foctili y che Bdirvfttdi paragoht al favi dellt 
api (tf). Vornato (*) dice, che queflo fal- 
fo becco è di folianza fimile a quella del 
gufeìo de' grancbj • 

Il falso becco h nero dalla punta fino 
a tre pollici in dietro , e vedefi una linea 
del medefimo colore nell origine di elTe 9 
come pure nella- radice del reto becco , 
lutto il rimanente è d*un bianco-gialliccio ; 
e quefli fono preci facnen te i medefimi colo* 
riVcbe gif aflegna VormiOi aggiungendo, 
che r interno dei becco j e dei palato è nero 

Unt 



{a) Quefli becchi fono efiremamente leg* 

gieri a proporzione della loro grolTezza , 
elTendo internamente pieni di feparazioni 
o cellule oiTee alTai Cottili , in forma di 
hv\ , ma irregolari. Glanurcs , pag. i8r. 

( i ) Cornu . . . cjnfdem cum rojlro fubftan^ 
iia y fed cavum , ienuf , & molle , JtàbfioH^ 
ita aflacorum cru(i<t correfpondens . Muf. 
VVorro. pag. zj}. Il Muf. Bejler of* 

- ferva la medelima cola : Jubftantia c$mu 
' U'iyiljtma & cava ^ tab. IX. cap. 37. 

(c) Ex luUo albicai ( rofirum ) nifi uhi ma^ 
mlldt junguntur , ubi atro fplcndcfUc eft 
colore . Oris & palati roftrique interior 

fu» 
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Uoa. pelle bianca , e. cielpa abbitcciaodd^ 

da ambe le parti a guifa di foggolo, la ra-, 
dice 4el becco al difoct0 9.ya a congiaager& 
Terfo anioU del becco colia pelle, nera» 
che circonda gli occhj ; lunghe caglia arcate 
io diecro guarnifcooo la palpebra i' T occhici, 
che. è d* un. bnino'rodb , fi ravviva, e preq^ 
de mplco fuoco quando T uccello fi agita ; 
la teda che fembra piccola a proporzione, 
deireaorme. becco eh' efla porta t è fiaiila. 
nella forma a quella della ghiandaja : in ge-. 
oerale. Ia..tìgura , il porcameato » e cucci gli 
acceggiamepti di queflo ealao ei fono fem-! 
braci un compoflo de' lineamenti , e dei 
movimeoti della ghiandaja , del corvo » 
della, gazza : tali laflbmigliafize hanno e» 
goalmente colpito gli ^occhj della maggior 
parce degli OlTervatori , che hanno dato a 
qciefio uccello i nomi di bircia d! India (.4 ) » 
di corvo cornuto ( 5 ) , di gaXMi cornuta di 
Etiopia ic) ce 

* . ... ) 

: {ufcrfidet plofic nigmai . Muf. Vyorv» 

pag. 29?- 

{a) Corvus indicus cormtui, Botuiu* | H/jf» 

loA oricné^ lib. V. cap. -XI. ^ 
( b ) Horned erow . Grevv. MÙf. rcg. Soc. 

paft. I. , pag. 5 9. 

( c ) Horned .pie of Etiùùpia x . -tìoA gì Ingleli 
chiacnano il Calao rinoceronte , fec^o 

il 
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Queflo aveva le penne della teflaj e'éel 

collo nero colla Lcolta di arrizzirle , ciò 
che fa fovente come il geai ì quelle del 
dotto 9 e dell'ali fono ùmilmente nere , a 
tutte hanno un debole rifluirò di violetto , 
e di verde ; (corgefi parinnente (opra alca* 
ne penne delle copritore delle ali un orlo 
bruno irregolarmente condotto , le penne 
leg^ermeme iormoncandoiì ; fembrano elTere' 
gonfiate conoe quelle del geai ; lo fiooaaco ^ 
e il ventre fono di un bianco fucido ; fra 
le penne grandi dell' aia che Tono nere » le 
fole efleriori fono bianche nella punta ; la 
coda che cominciava a ricrefcere, era com- 
polla di (ci penne bianche i nere nella radi* 
ce , e quattro che fortivano dai loro canno* 
ni tutte nere ; i piedi fono neri , grofll , e 
aHai coperei di larghe (quamme ; le ugnc; . 
lunghe , benché non fieno acute » fembraoif 
c^ere atte ad afferrare , e flringere . Queft' 
uccello faltava con tutti e due i piedi in 
vna volta avanti e di fianco come il ghian* 
daja , e la gazza, fenza camminare; quan« 
do flava in ripofo aveva la tefla gettata in 
dietro, e ritirata nelle fpalle; nu nei moti 
di forprefa o d* inquietudine fi alzava , a* in- 
grandiva, e fembrava prendere una cert* aria 
di fierezza ; nondimeno il fuo afpetto è 

il Signor BrilTon , Omib^f^ tom. IV^^ pag. 
571. . ^. . 
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del Calao. 191 
(feralmente aiTai dìnaelTo e flcq^ido , ì Tuoi 
w»i fono toni , « Tgarbati « e i tratti ne* 
quali alTomiglia alla gazza , e al corvo ^ 
gli danoo un' aria ignobile (a\ che non <y 
imencka dal Aio namrale . Benctò vi fieno 
delle fpecie di calaos che fembrano fhigivo^ 
re , e qoeflo flefTo fia flato da noi veduto a 
inangifit iattoca » die tritava cc^ becco' ^ 
nondimeno egli trangugiava carne eroda; 
pigliava topi f e divorò perfino un uccellet« 
to f che gli fu gettato vivo ; ripeteva foven* 
te un grido fordo ott^ (mck 9 il qual faono 
breve e fecco altro non è che un colpo di 
gouo rauco faceva f^arimeote udire a ri* 
preiè on' altra voce meno raoca e piò debor 
le i affatto fìmile al chiocciameuto delta gal* 
lina d' india 9 allofcbè guida i fuoi pulcini • 
. Noi l'abbiam veduto a fiendetfi , aprir le alo 
al fole /tremolare allorché fopraggiungeva una 
nube 9 o un picciol colpo di vento • Non viile 
più di tre meli in Parigi, e moù prioMcbe fi^ 
nifle la edace; il che moilra e/fere il noHro 
\^clima troppo ifreddo pel fuo temperamento» 
. Pier ultimo noi non tentiamo dirpenfard di 
oflervare , che il Sig. Griffon $ è ingannato 
riportando (b) al fuo c^Iao delle filippine 
la figura del becco delia tihrola ad. degli 
. • . . Spi- 



. (a) Ut odore gravi s ita 0' afpeSsà fifds 9 
bète avis • Bontias • 

' (i) Supplemento, pag. ijff, 

U€€eHi Tom. XUI. 1 
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Spicilegi <l'£dvvards ; poiché quella figuri 
fappfolcota il becco del oofiro calao di Ma» 
Jabar , che h formomaco d'un'efcrefcenza 
feiDpIice , e non d'un elmo concavo , e a 
doppio colmo I conoa è qaello del calao delle 
Filippine. 

r 

' I L £ Bi A C o C A L A O 

D* À F R 1 C A ( 4 } . 

Sefia Jpecif. 

« 

Noi cofìfenreremo a qoeflo calao il qo* 
me di trai datogli dal P. Labat , tan- 
to più che queflo viaggiatore h il folo , che 
rabbia veduto ed offervato; egli è grandif« 
fimo ; la fola foa tefla ^ e il becco banho 
ìnfieme diciotto pollici di lunghezza ; queflo 
becco è io parte giallo , e in parte rolTo : 
le due mandibole fono orlate 'di tMO ve^ 

defi 



(a) t^inocérùf awf ^ fcctmda njàricUs , V Vii- 
• lughby , Omithol. Capiiis ^T roftri mn ac^ 
. curata j tab. 17. Tromba di bracco o 
uccello tromba • Nouwlle relation de T 
Aftiqae occidentale , del P. Labat t. IV. , 
in II. , pag. 160. — Hydrocorax in loto 
* (crporc nigiff ro/lro unicotfm » cornu r^- 
9Fo . • • HydrocoraM y4frtcanms \ BriiTon ^ 

OrniibU. tom. IV. , pag. j 70. 

... 
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itù ncfla parte fuperiore del becco un'e« 
fcrfefcenza di foflann tóroea d' una groflez^ 
za confiderttilé , « ìJel nietfèfsmo colore; te 
parte anteriore di queft' efcrefcenza fi pro- 
lunga d' avàtitl in forma di còrno > che b 
quafi dritto , « non V incurva In alto ; te 
parte fuperiore della medefinia e al contra-» 
Ao tónda j topre la parte fuperiore della 
tèfla ; le Tiarid fòno^fitoatte fotto Y efcie- 
fcenza àlqtiànto vicino all'origine del bec- 
co , e la pium9 di queflo calao h intiera* 
mente nprt. " . ' \- . * 

• i L C A L A O 

d' A B i S S I N 1 A . 

. . .,1 • . . • - 

^ ' - , * ' ;' ^tnìma Jptcìe. • 

QUeflò calao fembrà eflfere uno tie'pià 
grandi dei fuo genere f pure a giodica- 
re dalla lunghezza , e' dalla grcWezza ^et 
bécchi , il calao rinoceronte h ancora più 
grandi*;:1a &tmà del ^afao d'Abiffinià ferch 
bra eflTere modellata fu quella del corvo , 
falvo che e più grande, e più grofTa ; egli 
ba tre piedi , Ve due pollici ili lunghezza to-^ 
tale; h rutto nero* «eTclufe fe penne ghubdi 
' deir ala. che fono bianche ; le medie , e una 

parte 



V(4i le tavole miniate, n. 779. 
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parte delie copriture che «p^joM jdl* on 
bruno-tannè carico ; il becco è leggermente 
ed u^almente arf:aco in tutta la fua Iun«! 
gbezzai icbiacciaco e compreiTo nei lati.* le 
due mandìbole fono interiormente fcavate a 
ilLùU dj.^rondiere 9 e.fioifcooo in punta ot* 
tnfa ; qoefto becco ba nove pollici di iun« 
ghezza, ed h formontato nella bafe , e fìn 
preflb alia fronte d' una prooiinenza in for- 
Qaa di fnezio difco di due poUici e messo' 
di diametro , e di qufndici linee di farghes- 
ZI nella bafe fopra gli occh) ; quefla efcre* 
fcenza è della medefima foflanza dei becco, 
ma più rottile in guira che cede allorcbk fi 
preme col dito ; l'altezza del becco , prefa 
▼etticalmente 1 e unica a quella del Aio 
corno è di tre pollici e otto linee ; i piedi 
hanno cinque pollici e mezzo di altezza; il 
dito groiTo , comprefavi V unghia , b$, ven* 
cotto linee ; i tre diti anteriori iboo: qoafi 
iiEualis il pofleriore è Iungbi(T!mo ed ha 
due pollici ; tutti fono grolS , coperti come 
le gambe di fcaglie nere , e provveduti d* 
unghie forti ^ benché non fìeoo nh adunche, 
ne acute ;. fopra ciafcut^ lato della mandibo* 
la fuperiore del jbecco preflTo air origine dei 
medefìmo , havvt una piatirà rOfligna ; lun* 
gbe ciglia adornano le palpebre : una pelle 
nuda d'un bruno- violetto circonda gli oc-^ 
cbj, e.copre la gola, e una parte del dia* 
l^apti del collo^ 

» » 

IL 
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Ottava fpccicm 

QUeft' uccello , fecoriao il SJg. Briflbn , ^ 
della grodezza di un gallinacciou fetn* 
aitili , ma la faa cefta propOf zioiiacameDte 
laflTii più grofla ^ il che fembrà nècèflTario pér 
portare un becco lungo nove pollici , e 
groflo due pollici e otto linee, e carico eflò 
fare at* difopra delta mandibola faperiore* di 
ilo* efcrcfcenza cornea lunga Tei pollici , e 

lar* • 



fl 



(«) Calata nAvis. Peti ver, Gazophik pi. jr* 
fip I. «^t^/j* Philipp cn/ìs galea plana $ 

' Idem, pi. 38., fig. 6. Nota che Peti ver 
non ha rapprefencato akro che il becco 

' di qoefi'occelto . tjrinocaroi afvit primé 
variftas • Willughby , Ornithol. pi. 17. 
' Noia che Willughby ooD ha rapprefenca* 

' tochelaceftaelibecro.<-^fd^Mltf«rMlM^yii<« 

' pcmè nìgcr , infemc albu^ ; rcmigibus ni' 

* gris^ alba macula notatis re&miiìHs de* 
•eem inUr medHi ntgris ^trinqme extìmi 

* attà, roftro bicùmi . % ; Hydrocorax Phi- 
lipp enfi s . Brìflon* OrnithoU c. IV. 1 p^g» 
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• J $ 6 Si0iFÌa JiaiMraU 

larga tre ; fuefta etcrefceoza h on po*€onca« 
va nella faa paree fuperiore > ^ i' facri due 

angoli anteriori fooo prolixDgati ìq avanci ia i 
foxML di dc^pio coaoo ; la flaedefioia a* cifiende 
f itoiidandofì folla parte fuperiore della te» { 
fla ; le narici fono fituace verfo T origine 
del becco focco alla faddetu efcreCcenaa ; e 
tutta il becco unitamente GoUa fm pfmitt^ 
nenza è di color roffigno* 
« Qi^eflo calao ha k teda ^ la gola ^ il.cg/^ 
Jo , il di fopra del corpo , -e le c^ri^ar^ 
fuperiori delle ali > e della coda nere; tutto il 
ioc(o del corpo c bianco i le peone delle ali | 
foQQ iiece f e^iegoace d'an% maccbU bian- 
ca ; tutte le penne della coda fono intierar^ 
niente nere all'ecceaione di due ederiori » 
che fono. bianche; i piedi fona verdaftri* 

Giorgio Carnei ha defcritto con altri uc« 
celli delle filippine una fpecie di calaq ^ 
che fembm etf ai vicina.. a qoefla , ma che 
però non h afTolutàmente la medefìnoa • La 
fua defcriaione è (lata comunicata alla Sa* 
cletii reale dal Dott. Peti ver , e pofci;^ ftana* 

^ta nelle Tranfazioni Filofofiche, nu t8y. , 
articolo III.; in effa vede fi , che queft' uc- 
cello chiamato calao o calagaa dagli Indiani | 
non frequenta Je acque , ma tienfi fuMe e* 
minenze, ed anche falle montagne, viveif 
4o di fruiti di taliii , che ^ uni fpecie di 
fico fai valico , cooae pure 41 miedorie'f* di 
piflaccb) , ec. eh' egli trangugia affatto in- j 
tieri. „ Egli ha, dice l'Autore a il ventre 
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del Calao. j^j 
^ nero , il groppone^ e il do;:fo di an cpner^ 

po bcmio i il wllp, 'X lU tetta roOa ; U ^ 
rf> tefla picciola e nera incorno agli occhj ; 
^> le ciglia nere e lunghe ; gli occh]. (Hrfibi^ 
3, ni ; il becco luogo .di Tei in fette poìlicì \ 
„*un po' aduncó air ingiù, dencaco, diafano 
i> e di color di cinabro » largo un oies* 
„ 2p ppliice nel isfiti^ , jltoi nella fcta , 
99 origine piò di due pollici , e coperto al 
^ „ di fopra di una Tpecie d'elmo, lungo fei 
9» pollici , e largo quafi due ; la lingua è 
^ 91 piceioUffima per un eoà -gran becco , non 
9) avendo un po/Iice di lungheaasa , la Tua ' 
9> 4roce. alaflafoiglia al gnq^itq.». e tftià 4d 
91 muggito d'uu Vitello , che al. grido di 
91 un uccello -, le gambe colle cofde, foao 
9> gialiaflre,. e lunghe lèi in Utte poliic|{; i 
#i,^iedi iMino tre diti, davanti , e un folo 
h di dietro, fquammofi, rofllgni, e armati . 
„ d^ugne nere, foli<J,e9 ed aduo^h^i i^.cor • 
», da è compotta di otto grandi penne bian* 
99 che , lunghe da quindici in diciocco polli^ 
V ci; le penne delle ali fono giaiJei i Gei^ 
M Pili ^ikfiuwa .^ft; uccello 9 e raccontano 
» novelle . intomo ai di lui combatcimenci 
^ colla gru, ch'effi chiaR«oo i^i»/ o tihoi: 

„jÌiceQdo,.che dpeo^tal gwrrj-a le grù furor 
I 9v*m> itonsate. ad afaicare ne -terreni umili , 
1 „ non avendo voluto i calaos (ollerarie nel* 

99. le loro alce moncagnei*. *^ ^ . . 
t Qpefla Me di defcrUione 'mi fembra 

provare .af^^aflan^ch 'a rametto xka i •c^law 

i 4 no n 
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mm foM uceeiK acquàtici o litComH^y e fio- 
come i colori , ed alcuni altri caratteri fona 
differenti 4ai colori del calao delie^Filìppine 
defefflcco dal Sig. Briifon ^ noi crediamo 
che queflo debbafi almeno xigaardare come 
Yarictli deir akro • 

• Ih CALAO' 

« » 

. . • '1.. 

Noi non abbiamo ahro di 'que(f ncceK 
lo che il becco ^ il quale è fimile a 
V»t(o éitoci da Edrratdf e fe yo» 
gliamo giiidicarè deHa gratìdezzà deir oc» 
cello d'alia groflezza della tefla i che è at« 
taccata a fiffatto becco qo^o calao debb' 
dferè' olio de' più grandi , e dei frfà finti 
del fuo genere ; li becco ha fei pollici di 
lunghezza dagli angoli ,iìno alla punta ; è 
qnafi diritto , cioè femsa Jncarrattira , ed è 
altresì (enza dentatura ; dalnrezzo della maiv- 
dibola fupei ioret: fi foileva , e fi eflende fio 
iòprà Toccipite qm tktnideaaa in lorma di 
elnoo^ alta due pollici, e quafì ronda ^ ma 

un poco fchiacciata nt' lati ; queft' eminen* 

«k - • » » 

«a, 



* V^^i le tavole miniate , n. j. 

(d) GlM0f. pigslfOi piombe %«J» 

♦ 



V 
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del Caiaom z ^9 

za , aggiugoendovi il becco , forma un* al* 
cezza verticale 4i quaccro pollici fopra occo 
di circonfereon ; a colori /vaniti e ofcuraci 
del becco , che confervan nel Gabinetto , 
non cffrooo più quel bel vernìiglio ^ con 
coi Edwaids dipiofe V elmo dal becco da 
lui rapprefentsrtoci . Sembra , che il Sig Brif- 
co fi ila ingaapato riportando {a) il becco 
fegnato c » favola 281. d'Edvvads ^.al fuo . 
primo cafao , pag. 568. , Telmo ^el quale 
al contrario è piano. 

Aldrovando diede una figura fommamet^ 
te riconofcibile (t) del becco di quefto ca* 
lao coir elmo tondo , forco il non^e di Sg* 
menda (^)» tà^cello delie Indie , la cnì 
riaj diVegli., è àneora quafi inita fitwlofa. 
Queflo becco ripoOo nel gabinetto del gran 
DMca di Tolcana 9 era fiato portato da Da- 
'màfco • • • L^ elmo dè( itiedefimó era biatico 
nel d* avanti > e loffo nel di dietro; il bec* 
co Joago un palmo era puntuto » e incavato 
m forma di canale : conffontandò quefla 
defcrizione colla figura, (5 fcorge, che que* 
fio becco h quello dei calao coir ela^o tga- 
do. ' 



^ (a) Suplement d'Ornìibol.^ pag. 13^. 

( ^ J Aldrovando , pag, Sj;. 

(c ) Scmendcc' cranii defcriptio. ibidem. ' 
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t L C A L A Ò 

♦ . 

RlNOC^EONTE ( )• 

. • • • 

Decima /peci e .. , 

ALcuni Autori hanno confufo qaeft'ac* 
cello delle Indie meridionali col tra* 
^ofan dì Piioio, cbe è il cafuarìo cotiofciii* 



co 



• Vedi le tavole miniate, n. 934. 

( ) t^kinoceros Avii . A14f o vaado , Avi . f« 
i. , pag. 804. e 80 j. , colla figura, delia 
teda . — Khinoccros Avis . Nieremberg , 
pag. »30. Bjbinoceros Avif • Mufeum Belf. 
.I»g» 3 7- , n. 7- SaxfipÌK Beflfcr , 
pi 10. — Khinoceros Avis . Joiiflon . 
Avi • P*g« — Corvtés indiciés-cornu* 
ius f jfeu rbinoeerés Avi/i • .Bontius,. |Jj/f. 
Jndic. pag. tfj/— Tragopan . Moe- 

" hring. , ^i;/ • Gei).. 4. — Horned pje of 
Ethiopia rhinoceros tré^opandà Pltóii • 
Charleton, pag. 77. n. 8. — Corviis Indi» 
cus , cornutiés , rhinoceros avis Bontii . 
Ra^, Synops.'Avi. ^40.t n* 8. — ToptfM 
.!/^i;/V /W/Vtf . Mufeum ìVorm. pag. 29 

Nafutus rhinoceros . Kleixi , Avi. p.jS. 
h. t..-^ Hydrocorax in Mo torpore niger 
roftro unicorni j cornu recurvo . . Hydro* 
torax indicus , BriiTon , OrniikoL tom, ZV. 
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* del CaUOw %ot 

10 Jai Greci.» • dai Romini » e the mmA 

in Barbarla, e nel Levante, in gr^ndifTiena 
difianza dalle cootradt ove trovafì queflo • 

L' uccello linocerooift wdoto da BoasiO 
neirifoia di Giava, è molco più grande del 
corvo di Europa ; ei lo . dica poizolentiifì- 
m> 9 e deébrmiififtto » ed ecco la deicrizia» 
De 9 che ne fa : la Tua piuma è tuttavia 

aera , e il Aio becco èoaoUo fira vagante » 
Xf pokbè. fo la pane- ftipeilior»^^ eflfo folle* 

vafì un' efcrefcencia di foRanza cornea , 
^i<he s efìende in avanti, , e s incurva pò* 

11 (eia verfo la iurte alta io forma di cor^ 
3, no , e che k t^rodigiofa pei fao volume , 
I, perchè ha otto pollici di lunghezza fopra 

quattro di iarghezsa nella bafe^.- '^éflo 
coroo^^ ▼ariaco di rollo e di giallo , ed 
^ è come divifo in due partì da una linea 
lY^ra^che s eReode fo ciafciaio do'fooilati 
per tucea là foa longheaÉa ; i feri delle 
^, narici fono fìcuati foceo tale efcrefcenza 
,i^ici«a^ ali* origiw d^ becconr Tr o vali r 
I, Sumatra , nelle Filippine', e nelle altre^ 

ji parti dei climi caldi delle Indie. ^ 

Boozio riferìiìpe alcuni fatti in proposto 
di quefti ucctUf 9 dicendo ^ ehe Vivono di 
carne i c di carogna i che feguono ordina* 
. ' • - . - - ria- 

-inri - - *i y. ■ , -Ì-- • »^ *^ , 

pag. 571. Noia . Edvvards ha dato la fi* 
ftura colorita de^l beci» 41- quefio uccello » 
Giém. 5!. i«f. v 

I tf 



Storia Naiupalc 

fltmeotti i cacciàcori dt*cìogiiUtit^0 itiie 
vacche (elvaggie , ec. per mati^are. 1» 
iiCi e le interiora il tali ania>ali, che i 
cacciatori fiFeiitraiia 9 e cagliano in quarti » 
per poter fece Iota portare ptà fiieilinente 
e con naaggior fpediteaza si groffa caccia- 
gione la %aaia/Ai idfle da* elTs quivi, alco» 
poco laficiata » i caiaoc. verrebboto^ coda * a 
divorarla (tf) ; con tuttociò queft' uccello 
tK>n U caccia fe non diesai topi> e p^r 
rat ragiona sl'kidiaai altevana alapoU 
Il fuddetto Autore dice, che il calao, prl* 
oaa di mangiare ua forerò» lo fchiaccia ilrin* 
geaddo aal beccò per aoMBoUtf lOj e cke Io 
txanguggia intiero gettandolo in aria, e^fa* 
qeiKLok) ricadere nella fua iarga flrozza i 
qoeftacpef altip è ia foift laamera àv' man^ 
giare, che gli permette la firottara del' foo 
becco » e la picd.oiem .della fua lingua » 

' che 

«MMNPfwaMH m^^^rm^tmm ^ì^pmmmmb m^^pmmmw^^mm^m^m^am^ 

( a ) ViSHm Cidmffrìhus^ intffiinif^9 mt- 

maliumj undc ^enaiores qui fclopctisVMC^ 
cas filvttftres , apros , jÉT ccrv^, i jaculoìf 
turfComitari f^fta^ M^ f^tpe in p^rUs- 
diffc8a^ propter gravitatemi ad ripas flu^ 

. tninum in cymias^ ai iilis dcfcrmOiàr^t A 
moiin$ diSamm a^ium rapasH^- ft^ 

. fiiimUt fiwt . Boctfiu^ , nifi. Nat. Imi. Ub^ 
V., cap. XL • ' i ^ 



del Calao. \ . 
che < nafcoda io fondo dei becco, e qiuQ^ 

:ftd}^B9M^)# -i : ' a :: vj u • 

Tale è la maniera di rivere , a cui f ha 
ridotto la natura ^ fornendolo di un becco 
iMiftantemeàte forct per predare , ma ' tròp- 
po debole per combattere, incomódifliim 
per XvSOf e il cui .apparato tutto alerò non 
è che on' efitberanza deforme i e nn inutile 
^ft*-ecce<(#^r*e^^IQ^^df^etri efterìo* 
ri fembrana influire fopra^ le facoltà interio- 
ri -deiraiiimale» poicbb e£R> è iMUocoafco 
e (ttvitico ; ht i'^afpetta btofcc , gli atteg^ 
giamenti p^sfanti^ e come iientati. Per altro 
BoBiio non ci iia dato cba^una figura inne- 
fttca detta •cefbr> e iti bete», il filale co- 
me viene da effo rapprefentato , è molto 
piccolo in comparazione di quello , che h 
cttfla^tco mi Gabimcto (i) f 

ha la AefTa forma , appartengono certamente 

tutti e due alla oBedeTiaia fpecie d' uccello • 

. . . « * 

* 

• • • 

i , «4 



ta),Lh$ffi»frù fantQ ro0rù origBé '^h mt^ 

,^ WèlrWrTraaftzioni Filofofiche , n* a8j. 
ih) Vcik.ìà tavpla miniau. . • \. 
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204 Siorid Naturale 

* L' UCCELLO.PESGATORK 
' -O V ALCIONe (tf). 

IL nome Fraocofe di mértìn^ptcbeur (Tin^ 
^ Fig* *.:) .viene martinet^picbeur ^ 

che era l' aotica- denop^inaztotie di qiieft'uc* 

1 * "»'« ' ^ ; • ^ *" " r'^'i • • cel* - 

- I H .. >l ! i ' ii i. T i j l i 111 II II II Hill li n i ! t I I i w n 

(* ) Vedi le tavole miniate, w. 77. 1 *• 
U) In Greco AAkuoi^, K>iu^, KwpL/Aoj; , 

m Greco, moderno^ <b€tBriBv$ii% in Ara^ 
' -bo , ^ib^r^»; in Latino, atccdo y alcyon ; 

(alccdo dicebaìur ab antiqais.pro haUfone . 
^ fefius Si Talora, ferìve^aii Mipm iéxmt' tf^ 
. pifawone, e tal* altra coli' afpirazione , ^ 

hatcyon)\ in Latino moderno^ ifpida; in 

fÌ0Ui Hcctllo del paradifo f uccellò della 
madomny pefcatore del rei fui lago mag- 
giore , 'vitriolo; nella LoaaiMirdia, merlo 
acquatolo j Hi Spagnuolo, arvela; ih Ca* 
talano , arnè , fecondo Barrere; in Tede* 
ko, eijfvogel ; e fecondo Schvveocltfeld, 

. wafer keunlein ^ e [ce fcbwalme; nella 
Pomerania, eyfengattt; in Inglefe, J^ing^ 
ficher; in Polacco, zimoredek rZiecXwf • 
Nelle nofire Provincie» gli fi danno ino« 
mi di piche- wron^ merle d'eau^ merle 

- d' aiffieyMcrlet lleu^ t me^lePpUiferet 9 ' . 
att^pve» ma maleapropofiity» pkmtéleUf 
pivert d' eau, tariarìei4, fcs contrazione 

dei 
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dell' Uccello Pefcatore te^, • t o j 
cello., il cui vola $' àflbmlglia a quello della 
rondine dpoi^IUca quando cfla affila ij^ volo 
_ vi- 
dei foo^ canto; fopra laLoire, uire-^entt 
full' idea che. q^ied' uccello fi laici girar 
. dal verno come aoa bai^deraola; drapier, 
t garde toutique , psiche fi crede, ch'ei 
prefervi i drappi di lana dalle taiitie; in 
. Provenaa, IfU^ft.Martin-ptebeur . 'itWoo^ 
,N«t. dts óifeaux , pag. zìi. Idem, pi- 
cheur, mariim pìcbeur , tartarìitt «rtrc» 
monnier ^. Partrait tf vfeoHx , pag. jo., 

^. ,.con ana figura poco efatta. ifpi- 

. da . Gefner , ^vi^..p^. sji., con una 
^cattiva {ig.lfpìdae{pud recentior£s . Idem, 
leofu .^vi . pag. ,00. , con una figura 
, altresì poco elasta^^ ^€((^0» . : Idem , 

ify^ > Wfr-.«J- r «V nttrim. Idem, 
Ibidem pag. 7 • J- - IJpida . Aldrovan- 
di , . tom. III. , paj. «tg. , eoa 
,una figura di&ttofa ., .^>ag. , ,jo. ^Z- 
••■fj»». M««ni »t>id. pag. 497, ^ jfpida. 
Willughhy, Ornithol. pag.. loi., eoo una 
figura abbaflanaa buona, tabw a^V-^Ray, 
Smpf*-^i. pag. 48., n. a 1. — Jon- 
tto?V, >Avi. pag.. j 07.^ Jilcyonù- alce- 
■ do,iiim, m^^jfpifia m^rìs. Utia, 
.^WvPig. 33., n. I. moehring, 

Sibbald,. Scoi. 77/«/. part.z., 

Sftbvyeockfeld, ^vi, ^il^s. pag. ,9 5. « 
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vicino a terra , o fopra le acque • Il Aio 
! flome antico alcjm erà molto pìir nbbitei e 



jtltyon 9 Mlceda, fjrrr^ff. pag.IiL, n. ta. 

Idem , Onomazt. pag. 105. , ri. 12. Ifpida, 

aJcyott flliéviatìlis ^ vulgo pifcator regis* 
. Idem, Exmih pag. IIL > 15. ~ 

w/tzt pag. J05. , 11. /^^Ifpiddj fcu 
^ alcyon fiuviaiilis ; alcym riparìa ; alccdo - 

plumbina; avis SanSéc Marine, vulgo re* 
' ^/j pifcator ; martinms pifeahfV Rzacsyn- 

skij i^uBuar. lliji. nat. Polon. pag. 38^. 

^ Ifpida brachyura fupra cyanca ^ fub^ 

fui fulva y loris -rufif i Mailer » ZobI. 
' Dan, n. 105. ( dalla maniera con cui 
' Mullero ne parla , fembra , che qued^ 
' occélla fi vegga rariffioiè volte in Dani* 

j tmxc^ \ capta in prcfdio enderapholmienfi 
cymbricc, tanto più che ilal volgq non gli 
h flato- applicato alcan nome ) • ^ The 
King fifehcr. B it. Zool pag. 8r. con una - 
buona figura colorita ^' — Alccdo muta 
. dorfo cafio , peSore ful^ * Barrere i OrnU 
ihoL ci. IV. CJen. j.Sp I sAlcedi^ traOmf^ 
ra, fupra caerulea , [uhtus fulva . Ifpida . 
Linrtaetts , Sy^ ISCft. Ed. % Geir. :$6. Sp. 
1. Uccello pefcatore . Oliiia pag. 39. , con una 
figura abbaHanza buona , fuorché ne' piedi. 

martiu'picbemr. Albin , com;. I*,» p* 
48. , con una figura mal colorita y ph 

^ i^* '^'Ifpida fupernc faturatc viridis , 

r»- 
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'cfevevafi'tìMiferv^rglielò , poiché nbii v'eb- 
be nome più celebre preflb i Greci : e(fi ap- 
pellavano almmi ì sloroi'dì càlma Verfo' i( 
falfliató, htft^aaK TBrftì, e if mare fono 
tranquilli ; giorni prexiofi a' naviganti , du- 
ranti i quali le vie dei mare non fono me* 
no licere di qneUe deHa terra? quefli mede* 
^fiml giorni erano parimenti il tèmpo affé- 
^ato agli alcioni per allevare i latp pàtél- 
ni (a)é^ L'ioimàgrnaatbne fempré' pronta ' '« 
'ftr rifftirare per via del mirabile le bellezze 
femplici della Natura /compì d* alterare ed* 
defla immagine coHècando il nido rfeR' al- 

, > * . • « CIÒ» 



' in/(?rne rufa ; medio éorfo & wópygìo V*- 
! tutnrheryUimsX iapite & collo fuperiore 
■^■mtculìt tranfverfis caruleis infigniiis; d»- 
phct utrinque fmteufà ih capite nifd; ie-' 
■ Shrieiiiu attnéim fuperiorìhus majoribus fa- 
- furate earuleÌ! , taruln SpUndidicre punr 
Rulatìs ; rectricibus fmpeme fatnme Mm* 
-ieb ,fuHutfiÉfHt. :. Tfpida. Briflbn. Or- 
•■ •Mm/.-tom. IV. , pag. 471, " ' -' ' »■ 
(rf) Dies alcyonti itppelimut ^ feptm iute- 
brumàm & fèfVhm i hlima • ut ÉÌtnonì- 
' ■ ?«<'3** /«o tarmine tradidit ; cum per 
• menfem hyhermim fupiter bit feptem 'mo: 
Myr diet teporìe . Cìerientìmif hMe-ft»- 

'varice, & piSée 
alcyoms mortales dixere. Ariflotele, Wfi. 

mmai . Ub. V, , ^ vUl, " ^ 
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cipqe li : piare, aiibonazzato {a)\ £o» 
Io incateoa\^ t venti, in favore -de^fooi ni« 
,pQti ; Alcione tua figliuola dolente e folita- 
ria ( b.\ fembrava ridomandare ancora ai 
flutti rinfeiice fuo Cetce , che Nettuno ave* 

^va fatto perire ) , ec. 

Qp^fia ftoria. citologica dell' uccello al-* 
ìpioDe è, cboie ogni;iltra favola» rembleifìa 
della fua fioria naturale; e reca flupore', 
jche. A|droi5^o finifca la. fua lunga dikuf- 
*.£ooe Jntqroo ali* alcione » xo^dodendp i cbe 
^il medefimo non e più noto. , La (olo de- 
'^aàione d' Arinotele poteva farglielo rico- 
lìofcÀré, e dinQoflrargls 9 che ^ Io ileifo uc- 
cello cbe il noflro uccello-pefcatore. L' 
^ alcione, dice quel Filofofo, non è molto 
(lù grande di mu paflerp; la Ina piunu è 
^ dipinta di' turchino , di verde y e di .pur* 
j,.pu^[eo, i quali brillanti colori fono uniti, 
e per cosi dice fufi nei loro lifleffi fu 
tmio il conH) » e fopra le ali t e ì\ collo i 

^ „il 



^ (#) Cosi lo dipingono EUaaOi . e Plutarco* 
, . Vedi P/ir^. de fokrtU f . . • 
(è) DeferW. alioqMonalcyonas. Propert . 
i/) \^c/qùft M M^Ì4 fcopulos ia^rymofa 
ijtanis fata ••Éuripid. Iphigen: plermque 
qucreU ora dcdt^re fonum tenui crepitare 
''iia r^re* Ovid. S'«i/V l'alcioni alluma- 
' fina di f antico infQriimi,9 lamcnéérfc % 
Ariofl. i 7 r^, ; . Y • * 
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delf Uccelh-Pefcatore ec. ^ao^ - 
ii fao becco siiaUiccia (4i.) )i lutigoijie pcm*' 

Egli è ugualnaeme icaratterizzato dalla 
coQMiairazione ddle^aUiadiaiiMcwrdli.^ l' al* 
we' ira foUiarto » n malimmiico, lo cfce 
s'adatta ali* uccello pefcatore; la di cui vi* 
ca è feoipre foUtaria, e il tempo degli aoio* 
A afliii: cort<^ ( ^ ) ; '▲riftoteie%dopoi aver det- 
•••0> eh* l'alcione abita fulle fplagge del ma- 
aggiugne, che il medefimo molcos inoi* 
.tra fo peV£BiDÌv^iwiHloft ^lt«. lera ipoa* 
^"^(^'Jl èra; non può dubitarfi ( veneodone 

~ Il t i II U BI 



( ) Ho^ tradotta la parola. wM^x^. gioì- 
4àmù f dietro a Scbaligero» e noik wrda* ' 

* firBf j come U tradufle Gaza; ève ogni 
' ragione di credere^ che :^1U iia lia vara 

-interpretaiaone » . 
(i) non multa amplio^ pa{fer ejl ^ 

. colore iutn aMuleo , ium ^viridi, Um , 

fpaMcklkiim colore ita diftinaai fed ex 

• i^difcreto varie r^fulgfm torpore toto^ & 
^ ^is i ^^tolkJi t^rtm^AiiirkU^ ioji^m$ 

teim; Afiftotele , lib, IX., cap. XIV. 
(c) Ifpi da maxime /oliiarin Avis eji^ JlU 

drovandi, jtvi. took IIL fAg. 6%. 
{d) Sed amnet eHam fubit afcendens lon£ÌMf • 
- Arinotele, lib. f., cap* i^, . .\ \ 
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2JO Storia Naturale • 

noi adicuraci da cefliaionj oculari ( ^ ) > ) 
che r Qcceilo*pefcacore de' fiumi non fi di- 
Ietti ugualUMnte di flare filile* Tiitagge del. 
inare.rove trova tutte le comodità neceffa* 
^ al filo genere di «ita i tuttavia. Klein lo 
nega, naa egli non .ha palmato fiiocebè de| 
mar Baltico, ed ha maliffimo conofciuto V 
-accello^piCcatore» ficcome noi avremo oc* 
' cafiòne « ofTervtté . Io okre T alcioiie 
poco comune in Grecia , e in Italia; Che- 
-refope pr^flp Luciano Qd.ammira il canco, 
<tcenie^^€afii:per ltuf affacm nuova (^) * Ari- 
nocele , e Plinio dicono , che le appariaioni 
%deir alcione erano rare , fuggitive ; e che cre- 
•devafi-» volar •rapidameoie intorno ai navi* 
, e pofcia rientrare nel fiio picciolo ;na* 
icondiglÀo eatro alla piaggia tutto ci& 



H ) L' uccello - pefcatore , detto bleuei in 

Jtovenisay fi compiace delie fpiagge ma- 
itticne 9 e dei rufceltettt che sboccana 
in effe; fi pafce delle più picciole conchi» 
gi,le , prendendole, ijjel becco i e fpezzan* 
. : doV a -foi^A ^ tacterlé (òprà i fiiffi f v% 
" in cerca anche de' bachetczal che fono 
fili lido del mare. La Aia carne fa di 
nmfirhiov ibiMa. muta -alh Jjfidizim dei 

(b) Dial. alcyon/ 

( c y jfave aìitiuouh sir^mvélata ; ftaiim in 
latcbras abcunim % lib»..Vi.f. c«p» 
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dell'Uccello Pefcatore et. air 
co»vi£o« ii;^{f«ctaiseiite all' aci»ilfrp«|[cati»» 
r« ÌL ch« QvwHae è poco cpoinne , e doq fi 
fa vedere che rare volte. ■ -, . " 

Si ricopofce u|ual(neoc« ii noftro pccellol' 
pefcatcv^f, nella iiuaii«r« dì ^fme dell' aU 
tìone, che da Licofrone chiamafi, EvtttuÌ 
hvòo'Xo^fioi , .;( ^ ) e che , a detta di 
Oppiano, fi get!tii, .« aMamiergs nel mare 
pionabandovi ; pel qual coflume di cader a 
piomto nell' acqua , queft' uccello c flato 
chianaap dagli |tai«a«j fimUn: 'm tal 
guito tutti i earatMìi efìericri , e tutte la 
abitudini naturali del noflro. uccello-pefca^ 
tore convengoDO al^ Alcioae descritto da 
Aiifloteie. r Poeti facevano galeggiare il 
nido dell alcione fui mare; ma irNataralw 
ih hanno fcoperto, cVei :noa ÌF« nido, e 
che -riepone le uova in certi buchi orizzon- 
tali dellp rive dei fiumi, o.dei lido del 
mare « . 

Il tempo degli «mori dell' alcione e ì 
liotoi alcyonii vicini al foiflizio.,- fono, l' u» 
meo punto, che non, abbia «fttto rappotto 
*f^ ,4;iiei.noi «onoTcìamo dell' uccelio-pe» 
totore, benché ei'veggafi ad accoppiatfi di 
buon.(T]m ora, « p,ima dell' eqoiatttio^ ma 
aDdi|!epdeniem«nie,da dò che la favola può 
• * aver. 

.reeenfiane Scaligeri. ' 
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«ver aggiunto air ifioria degli alcioni, per 
abbellirla, egli h poffibiie chs focco un dì** 
mz pià caldo sii wmùrì éslV uccello pefca- 
tore TOmincino ancora più preflo; d'alcron- 
vi erano differenti opinioni intorno i. 
giorni ^Iciofiii * Ariflocele dice , che ne* 
mari di Grecia i giorni alcionii non erano 
fempre viciai a quelli del foiiiizio^ ma che 
ciò àcttdew piò collaiiMnémé nel màr di' 
Sicilia Ne più concordi erano gli an- 
tichi intorno al numero di tai giorni (^), 
e Columelti gli colloca alle Calende dì mar* 
20 {e), tempo in cui il nòflro pccello-pe- 
fcatore comincia a fare il nido. 

Arinotele parla didimamente di uni fola 
fpecie di alcidne , ^ fopra un pafTo equivo* 
co, e verifimilmente corrotto, ed ove , fe- 
condo la correaiofie di Gefaero, trattali di 
Àuc fpecié di rondifti {d) ,i Naturali^} te 

iian* » 

{a) Dies alcyonìos fieri circa brumam non 
femper noftru iocis contingit ; vi in ficaio 
mari fere femper . • Ariilotele , Hifi. ani'^ 
mal. lib. V., cap. Vili. • 

(^) Vedi Celio. Ko^i. leS. mie. lib. XIV. 
cap. TLlm ^ 

( c ) Ibidem. 

{d) Lib. VIIL, cap.j., To TOjjr A'tiJpWy f , 
che Gaza , e Nifb traducono alcedones , 

benché adon lignifichi propriamente uf* 

fgnuo* 
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deir Uccello Pefcatore ec. 2 r V 
lanno £acto 4u< d' alciopi ^ una picciola provr 
wdQCtt[di-v6cé, ed ooa Kcande9 .muta; fili 
di che Bellon, per trovare quefte/tlae fpe-j 
€ie, ba fatto del pectirolTo il (\XQi..alcione^ 
tMir/^ v nel tèmpo iftedb ch'^gU ct^iamt 4tx 

Clone muto P uccelto-pefcacore > bftncllb que^ 
fli non fia nulla n^eno che ìmxio* 

brate necelTarie in una miiiriat cKe.^ik, pia 
dei jNacuralifli hanno lafciatafneila ma^gìdre^ 
óTcurirìi 4 Kialfi » che i' ha nouta ( a ) ^ à' ao? 
cr^fc«, actifibuendb l[ir<ucc<fllQ*peÀ:atovedtt& 
diti d' avanti , e due di dietro 6 ) ; ei ap* 
pcgfia air aacoritk dt« SckvveackfeU 9 che è 
caduto net iwdefima errore ( ^ ) , e di una 
figura difetcofa di Bellon, che però quedo 
Macuralifla^ ha corretto egli HcSó i d )^ >de- 
ferfvendo' octiinattiefnte^lr fondu dei piede; 

• ' ' di 

fgtittolo , efia molto p^itt a propofitftdi legge* 

re con Gefnero Xe'XiSovcov ^ e intendere in 
quel paiTo la rondioe f giacché nella linea 
feguentà Afiflotele.coinioda a pariate dj« 
fiintamente deiralcione come. diUn uccel' 
Io differente. ' v * - ^ , , 

(a) tfpid^ & aìcymmm caufa muHU mté^. 
gibus ciroimfcnpla . ,,Avi . pag. 5 1-» ri ■ ; ^ 

(i) ^vi^ pag. 3J.*.. > . . 

(c) L'origine n'h prtìfo Albert, come of* 
ferva Aldróvando, che Io rettifica . v/ii^/ . 
tonf). ili. , pag. 51^ ' ' * ^ ^ 

id} Nat,, dcs Oifeaui^ 



storia Naturale 
dì queft' ocf elio , la quale, è iìogoLafie: 4ei 
tré ditiiAotertOffi , i eflertore^ è tìitìuzamm 
unito a quello dì mezzo (ino alla terza ar« 
licolazione I di modo xhe fembra faroe ,tta 
Ari dico / ciò che ftcma . ai di . focco .mit 
pitma di piede larga e piaha; il dico inte- 
riore è cortiffimOy anche più di quello di 
diecfO} i i^iedi toMiMìa^ fomnamtnce.cor- 
Ci; la tdia è grolla; il becto luogo, groflb 
sella bafe , e dritto a filo nella punta , la 
quale è generalmente corta nelle fpecìe di 
^fla genere . Qs»eRi h' il più beir uceellò 
dei noflfi climi, ne ve n'ha alcuno in Eu« 
fopa» cbe paragonar fi pofTa coir uccello* 
pefcacore nella pnritk f liccbeaia a fjplendo* 
re dei colori : efli hanno le varietà dell* ar* 
coceleHe; il brillante dello fmalto; e il 
kiflro della fera^; rutto il meno, del dorfo 
col di fopra della coda e di un turchino» 
chiaro e brillante , cbe ai raggi del Sole ba > 
to (plendorè del aafiro» e rocchio daUamr» 
china; il verde fì mifchia fopra Tali col 
turchino ^ e la maggior parte delle piume 
vi fonò terminate e puotesiiàte d' uaa tin« 
ta d' acqua marina ; la tefla , e jl di fopra 
del collo fono punteggiati ugualmente di 
màcckie più ckiaet (opra :un fondo azzurro • 
Gefnero paragona il gialto-roiToaccefo, oad* 
è tinto il petto j al loiTo igneo della bra^ 

già»' ' i • " 

Sembra , che V uOcelIo-pefcacore iia pro- 
veniente da quei climi, ove il fole verfa 

. : coi 
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dell' Uct^lcf^P^fciMfe te. IX $ 
co! raggi d' una lece più pura , tutti i tefo- 
. ri de* più ricchi colori (il ) • £ in fatti fe la 
ipecte del aoAro ucceUo-i^eicacore ooo ap- 
partiene precifamente ai climi delT Oriente, 
e del Mezzogiorno, il genere intiero di ^ 
begli uccelli a' è originarìo; giacchb per una 
fola fpecie , che noi ne abbianìo ia Europa, 
r Àfrica , e T Afia ce ne offrono più di vea- 
ct , e noi ne cpnofcianK> ancora ceco altre 
ipecie nei climi <tUi dell' America. Quella 
d'Europa e parimente fparfa in Afia, e in 
Africa; oiolci occelli-pefcacori fpedici dalla 
Cina , e dair Egitto fi fono trovati gli Aedi 
che il noiiro , e Bellon dice di averlo rico^ 
oofcìttto nella Grada (^)9 « nella Trar 
da (^). 

(e) Havvi una fpecie di accello^pefcatore , 

• cocnune in tutte T ifole del mar dtl Sudj 
noi abbiamo o^ervato che la fyià piuma 
è più brillante fra i Tropici , cbe nelle 
terre fìtuate al di la della xona temperata 
come nella nuova Zelanda. „ Forfler. 
ObfervaiiMs m Ja fatte du fecond Vojage 
de Cookf pag. i8f. V uccello peicatore 
chiamafi e^oore nella lingua delle i/oiedef* 
Ja Società. ^< 

(ù) Nat. des Oifeàuxj pag. zio. 

ic) „ Le rive del fiume (Ebro, oggiMelif- 

• H fa) fono in alcuni luogfii abbaftanaa al* 
t, te, ove gli alcioni de'fiunai, volgar- 

Uccelli Tom. XUL Z „ inen- 
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Quefl' uccello , benché originario de' pIii 
caldi climi f pure fi è abituato alla tempera- 
tura 9 ed anche al freddo del noflro : vedefi 
in tempo d'inverno lungo i rufcelli fom* 
roergerfi fotto il ghiaccio, e fortirne ripor- 
tando la fua preda {a)i e per tal ragione 
i Tedefchì {b) V hanno chiamato Ei/zuogel, 
uccello del ghiaccio , e Bellon s' inganna 
dicendo f ch'ei non fa che pa(fare nelle no* 
Are contrade , poiché vi refia in tempo del 
gelo. Il Tuo volo è rapido ed affilato; fegue 
ordinariamente i contorni dei rufcelli i ra« 
. dendo la , fuperficie dell' acqua ; volando , 
grida Ki f Ki j Kì, Ki, con una voce tanto 
acuta » che ne rimbombano le rive ; nella 
primavera ha un altro canto , che s' ode 
malgrado il mormorio de' flutti, e il rumo* 
fe delle cafcace (^)» è (ommamente rufii* 

. co, 



„ mente chiamati uccclii^pe/catori^ fanno 
9, i loro nidi. Idem • Obfcrvations , 
pag. 3^. L' uccello-pefcatore probabiiroen- 
te non fi trova in livezia , giacché il Sig» 
Linneo non ne fii menzione ; «ma- reca 
più flupore il vedere, cb'ei vi colloca 
Tapiaftia che fi conofce poco in Francia, 
e che pure è alquanto raro in Italia • 

{a) Schvvenckfeld, Gefnero, e Olina. 

{b) Gefnero. 

(^) li nome A' Ifpida^ fecondo l'Autore de 
Natura B^^rum^ preflò Oefnero, h forma* 

to 
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deìrUccelh'Pffcafcrc ec. 117 
to , e alza di lontano ; per pefcare , fi po- 
fa fopra un ramo, the Tporga Copra T acqua, 
e renandovi immobile , afpetta loventemen» 
te due ore intiere ii momento del paffaggio 
di tiR pefciolino, fui quale fi lancia ptom*^ 
bando neir acqua , ove refla più fecondi , 
forbendone pofcia col pefce nel becco » che 
^tndi porta fulla terra , contro ulta quale 
Io percuote y prima di trangugiarlo . 

In mancanza di rami che fporgano fopra 
1* acqua 1 V uccelio-pefcatore fi pofa fa quaU 
the fafTo vicino alla riva , od arrche fopra 
la gbiaja, ma fubico che fcuopre un pefcioll- 
1)0, fa uno ìlancio alto dodici, o quindici 
piedi, e fè gli lafcia cader fopra a piombo; 
fovente altresì vedefi , a fermarfi neli' atto 
che vola rapidamente, e refiar immobile, 
e fonenerfi nel medefimo luogo per più fe- 
condi ; e ciò pratica in tempo d Inverno, 
quando le acque torbide , o i groffi ghiacci 
Io sforzano ad abbandonare i fiumi , e lo 
riducono ai rufcelle tei d'acqua perenne; a 
ciafcuna paufa , ei teda come fofpefo air 

altezza di quindici o venti piedi , e quando 
vuol cambiar luogo , fi abbaffa , e uon vola 
più aito di un piede fopra V acqua 1 indi fi 

rial- 



to dal grido dell'uccello ; e probàbilmeif 
tè dal primo fi fe volato imitare il fe- 
condo nel nome di iartarien^ che dafli 

parimente air uccellChpefeatorè • 
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m 

rialza , e ft ferma di nuovo • Quefl^efercizio i 
reiterato e quafi continuo dimoflra , che | 
qaeQ.' Qccello s' attuffa per molto piccioli »| 
oggetti , fieno quefli pefci , od infetti , e fo^ 
vente invano ,* polche trafcorre in tal guifa 
delle mezze leghe di cammino. 

Nidifica Alile fponde de' fiumi, e de'ru* 
fcelli nei buchi fcavati dai topi da acqua, 
e dai ga.naberi , eh' egli approfonda da fe 
medcfimo, aggiuflandone, e reflringendooe 
r apertura ; trovanfi ne* medefìmi picciole 
fpine di pe(ce,e fcaglìe fopra la polvere, 
ksmz forma di nido; e fopra cai polvere 
vedemmo noi collocare le fua uova , fenza 
ofTervarvi quelle picciole pallottole, con cui 
Bellon dice , eh' egli impofla il fuo nido , e 
fenza trovarvi quella figura , che gli da Ari- 
iloxele, paragonandolo nella forma a una 
cuoerbita, e nella materia a quei glpbetti 
di miiré o gomitoli di filamenti intrecciati , , 
che fi tagliano difficilmente, ma che diffec- ' 
cati, divengono friabili ia)f io flelfo è de- 
gli halcyonium di Plinio , di cui egli fa quat* 
tro fptcie, e che alcuni hanno fpacciatoper ■ 
Slidi d' alcione « ma che non fono altra coda ì 
che pallottole marine , oi.cUturie, che non 
hanno alcun rapporto coi nidi d' uccello 

* e rif- 

NpaBHHMBwifc* ^m^mm^^'^^* mmm^^mmm^m^ ^^ammm f^^f^immmmfmmm 

{a) Halofachne , flcs aridus marù. Hifl. | 
Animai, iib. IX. , cap. XIV. 
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dcir Uccello 'Pcfcaiore ce %if 
(n): e rifpecto ai femofi nidi delTiiochinOf 
e della Concincina , che fi mangiano eoa 
UQCO gufio, e che fì cbiaouno nidi di alcio^ 
nCf noi abbiamo dimofiracOi che fono opera 
della rondine Cinere>( i } . 

Gii uccelli-pefcacori cominciano a frequea* 
tare i loro buchi nei mefe di Manso, nel 
qual tempo vedefi il mafcbio a feguicare ar- 
dentemente la femmina . Gii antichi credete» 
cero gii alcioni molco lafiìiriofi , giacche dif« 
fero » che il marchio muoriva neiratto della 
copuia {c); ed Ariflotele pretende, ch'egli 
eotri in amore oeli' et^ di quattro, meii (d) • 

Del reflo , la fpéde del noAro accel 
pefcatore non e numerofa , benché quefli 
uccelli procreino fei, fette, e fino novepul* 
Cini, fecondo Qeiiiero; im ti genere di vw 
ta a cui fono fottopofli , li fa fovente pe- 
rire, ne fempre impuoemtiite affrontano il 
rigore de' noflri iomm, crorandofene dei 
morti fopra il ghiaccio . Olina prefcrive la 
maniera di prendergli fui far del giorno, o 
il dirupar delia notte con un trabocchetto 

te- 



{a) Uh. XXXIL, cap. Vili, 
(i) Vedi r articolo di queft' uccello. 
( c ) Tzetsbs , e lo Scoliafle d' Arittofane . 
{d) Fitiificai Mo cetaiis tempore , parere 
naia menfes quaimr incipit . Lib. IX. ^ 



iJiyi 
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tefo fuir orlo deli* acqua ( « ) ; il medefìmo 
aggiunge , ch*e(!f viTOno quarcro , o cinque 
anni; fi fa folo» che (ì poflono nutrire per 
qualche tempo nelle camere , ove pongonft 
bacini acqua pieni di pefciolini Il 
Sig* Daubencon dell' accademia delle Scien* 
ze, ne ha muriti alcuni per più mefi, por^ 
gendo loro ogni giorno pefciolini frefchi » 
folo nutrimento, che loro fi confaccia; poi- 
ché di quattro uccelli* pefcatori ^ che a me 
furono portati ai vefituno d*agoflo deir an- 
no I778., e che erano grandi quanto i! pa* 
dre e la madre , benché prefi nel nido, 
che era un buco fuUe rive di un fiuoie ^ 
due avendo rifiutato coflantemente le me* 
fche^ le formiche > i lumbrici, la paHiglia, 

€ il forioiaggio ; morirono d* inedia, in capo 

a due giorni ; e gli altri due ^ che mangia- 
rono qualche poco di formaggio, e alcuni 
Inmbrici , non vilTero pi& di fei giorni . Per 

altro Gefner j offerva , che T uccello- pe ferito- 
re 



(a) Uccelleria , pag. 99^ 

(i) j, Una perfona d' Amflerdam mi raccon* 
99 tò d^ averne confervati in vita per buo* 
91 Ito fpaz o di tempo in una cameretta , 
}, in mezzo alla quale era collocato ua 
9» bacino pieno d'acqua con pefciolini vi* 
ff vi , che gli alcioni fapevano deflramen» 
„ te eflrarre di volo. " Fogli di Vo[^ 
tnair^ 17^5. 



delF VccelìO'Pefcaiorc ec. iij 
re noa fi può addomeflicire t e che ' retta 
fempre feivaggio ad un modo; la Tua carne 
ha r odore di mufchio (^r), e non è buona 
da mangiar fi; il Tuo ^fz&o è rodigno 
ha il venericelo largo e fpaziofo come ban* 
no gli uccelli di rapina , e al par di loro 
rigetta dal becco gli avanzi indigeni di ciò 
che trangugia , cioè, fcaglie , e (pine aggo* 
mitolate m pallottole; il detto vifcere è 
collocato molto abbaflfo, e per confeguenza 
refofago è Jungbiflimo (^); la lingua è cor* 
fa, di color roflb , o giallo, come il di 
dentro » e il fondo del becco C^}» 

Ella 

{a) TragHs . 
(£) Gefnero. 

( c ) Idem, pag. jjr. 

( „ Mi furono portati, dice il Sig. di 
„ Monibeillard , li 7. Luglio 1771. cin- 
„ que piccioli uccelli . pcfcatori (erano 
„ quefli fette in un nido fulle fponde di 
„ un rufcello ) ; i quali mangiarono i 
„ lumbrici che loro ifporfi. In quefli uc- 
„ celli-pefcatori giovani il dico efleriore 
ti era talmente unito a quello di mezzo 
s> fìno air ultima articolazione, che più 
„ prefio fembrava un dito forcuto^ che 
» due diti diflinti i il cario era affai cor^ 
0 co; la tefia ara rigata rraArerfalmente 
9» di nero, e di turchino verdiccio; ave- 

» vano due macchie di fuoco ^ una fopra 
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Ella b coft fingohre , che un nccello , che 

ba il volo canto celere, e feguito, non ab- 
bia T ale grandi ; ma airoppofio affai pie* 
ciote a pfoporéione della di lui graffesza j 
dal che puofli argomentare la forza de* mu» 
fcoli che }e muovono i porche -forfè non 

hav- 



„ gli occhj nel d'avanti, e Tattra più 
,1 lunga fotto ì medefìmiy la quale prò 
9, lungandofi nel di dietro, diviene bian* 

ca; in fondo al collo, prefTo il dorfo, 
I, il turchina diviene maggiore, e una 

benda ondeggiante di turchino , mefco* 
„ lata con un pò^ di nero crafcorre quan* 
n to h lungo li corpo , e efiende lino 
,1 air eOremith delle copriture della, ^oda, 
j> ove il turchino diviene più vivo; le 
n dodici penne della coda erano di un 

turchino abbrunito ; le ventidue penne 
* ,y deir ali erano ciarcuna in tutta fai fna 

lunghezza la meta bruna , e là nveta 

di un turchino abbrunito, le loro co* ' 
„ priture brune pontegsiate di turchino; 
„ la gola bianchiccia; il petto rolTo , om« 
9, breggiato di bruno ; il ventre bianchic* 
„ ciò; il di fotto della coda di un rofla / 

quafi aurora ; il becco aveva diciaflfet- 
„ te linee; la lingua era cortilTima , kr- 
^ ga e pomata ; il ventricolo affai am* 

pio: " Ojfcrvaziom comténicaiaci Àat 
Si£* di Monticiilard « 
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havvi uccello, ch'abbia i movicnenti tanto 
iptàìti t e il volo cos^ celere al par iì que« 
ilo, che va come un dardo; fe fi lafcia ca- 
der la preda dai ramo ove Ij pofa , fpeiTo la 
ripiglia prima ch'eflfa tocchi terra; ficcome 
egli quafi fempre fi pofa fopra i rami fecch', 
è flato detto , che fa feccare il legno fa cut 
fi ferma (tf )• 

S'artribuifce a queft' uccello diseccato la 







• 





tanti lo tengono appefo ne* loro fondachi (b) ; 
il Tuo odore di mufchio potrebbe forfè aN 
lontanare cotali infetti , ma niente più 
ogni altro odóre penetrante ; ficcome il fuo 
corpo fi diffecca facllnaente , così è (lato 
detto ^ che la fua carne non è foggecta a 
corromperfi ; (e) mk tali virtù , benché imma- 
ginarie, fono picciole in confronto delie ma« 
ravìglie , che n' hanno fpacciato alcuni aa« 
tori, raccogliendo le idee fuperfliziofe degli 
Antichi fopra l'alcione; egli ha, dicono, la 
proprietà di divertire i fulmini ; di Ut ere** 

fce- 



(a) Schvvenckfeld, pagt ijj, 

(i ) onde gli è provenuto V antico nome 
é'artrej oaire, che gli dh anche Bellon, 
e che fignifica tarmm^ come per antifra* 
fi, uccello tarma, e quelli di drappiere, 
e di guarda' bottega ^ 

ii^yCarQ mortHae non putre/cU. Gefoero. 
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fcere ua teforo fepoUo; e benché morto i di 
rinovare le penne 4n ogni tempo della ma* 
da {a); comunica ^ dice Kiranide^ t chi la 
porca addofToIa grazia, eia bellezza; porta 
la pace nelle cafe ; U calma nei mare ; ac« 
trae i pefci e rende abbondante la pefcha . 
in tutte le acque ; le quali favole tutte lu- 
fingano la credulità , ma poi per mala forte 
altro non fono che favole C } . 

GLI 



(tf) Vedi Aldrovando, t. UL, p. 6%i. 

(i) Ciò ch'egli ha di (ingoiare fi è , che 
trovafi fino preffo i Tartari , e nella Si- 
beria • Veggonfi gli uccellt-pefcatori ir» 
3, tutta la Siberia, e le piume Ai irueff 
99 uccello fono impiegate dai Tartari , e 
9, dagli OAiachl in molti ufi fuperHiziofi ». 
„ i primi dopo avergliele flrappate, leget* 
^ tano neiraccLua^ e confervandocoa di* 
ligenza quelle che fopranoocano , pce*^ 
3, tendono» che il toccare con una di ta« 
„ li penne qualche femmina, o folamen- 
,9 il vefiito di cffa , gli faccia divenire 
,9 amanti della medefima • Gli Ofiiachi 
prendono la pelle, il becco , e le zam* 
9, pe di quefl' uccello , e le racchiudono 
„ in una boria, credendo 9 che finché 
9, hanno quefta fpecie di amuleto, non 
99 abbiano a temere alcuna diigraaia . Co« 
„ lui che m* infegnò quefla maniera divi- 
Il vere felicemente! non potè farlo fenza 



* 



GU iJCC£LLI-P£SCATOR.I 
STRANIERI. 

Siccome il numero delle fpecie firaoiere è 
in quefto genere confiderabililUfiio , o 
tacce fi crovaao oe'cliaM (:aldi , cosi ileefi 
rigaardar quella del noOra uccello^ pefcacore 
come fuggita da quella grande famiglia , 
giacche ella è foia ad anche feoza varietà 
oelle noftré cootrade • Per dar yiakb* ordine 
alla enumerazione di queda moltitudine di 
.fpecie (Iraniere, noi fepareremo prima cucci ' 
1^ uccelli pefcacori deU' antico eontineiite 
da quelli deir America > e pofcia indichere- 
mo gli .uni e gii aldi p^r ordine di gran* 

dee* 

■ I ' il I . Il H ip I I ,' I I mmmm^m 

^ verfar lagrime, e mi diffe: chela per- 
it dita di una iìmile pelle ^ eh* et polTede- 
n V^y gli aveva fatto perdere altresì la 
moglie, e le foflanze. Io gli rifpofi , 
1^ che un cai uccello non doveva eiTere 
n una cofa tanto rara , glacchb uno de^ 

. fuoi compatrioti me ne aveva portato 
i> uno colla pelle, e colle piumf >.ei ne 
^ rimate fommamente atconico^ e dille » 

. >, che fe aveife la fortuna di trovarne 
ji> uno, ei noi darebbe aperfona Viag^ 
gh in Siberia , del Si^ Gmelin , U« » 
pag. iiz. ^ . ^. . . 
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desea, cominciando da quelli, che fono più 
grandi àtì oodro uccello pefcacore d' £ara« 
pa , e concinaando con quelli , che lo ptret* 
giano in grandezza ^ o foao di eOo più pic- 
cioli • 



GLI UCCELU-PESCATORI 

GRANDI 



DELL' ANTIC» CONTINENTE^ 



•IL PIÙ' GRANDE 
U G S B L L O F E S C A T O R B. 



Ueft' nccelfo , che è il più grande nel 



V^fuo genere, trovafi nella nuova Gui* 
net; egli. è Inogofedid pollici, e groflbeo- 
me un choucas ; tutta la fua piuma , eccet* 
tuaca la coda, appar lavata di biHro o fia 



V^di le tavole miaiate» n. , fotta la 
dcDominasione di gnméf mcccHù'fcfcatùrt 

della nuc'UÀ Guinea. - - 



Prima fprcic* 




di 
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degli Uccelli Jiranicri . %tf 
di color di fuliggine (lemperacat bruno (at 
dotto t e fair alt ; più chiaro » e leggìermen* 
te attraverfato da picciole onde nericcie fo- 
pra cucco il d'avanci del corpo, e intorno 
al collo fopra an fondo piò bianco ; ìe peti* 
ne della fomnìica della cefla , come pure un 
cargo cratco fotco T occhio, fono del biflro 
bruno del dorfo; la coda d* un falbo roffi> 
accraverfato ét onde nere , è bianca nell** 
cftrcmicà ; il mezzo becco inferiore è ran- 
cio , il fuperiore nero , « leggiermente pie*- 
gato nella punta; tratto per coi qaeft'nccel* 
lo fembra forcire e alioncanarfi alquanto dal 
genere degli uccelli pefcacorì, t cui per al- 
tre appartieni» in tutte V titre caffttteiiflK 
che. ' 

• L'UCCELLO-PESCATORE 
Turchino z Rosso • (a) 

Seconda /peci e . 

E Gli ha un po' pia di nove pollici di- lon- 
ghezza, e il fuo becco, che è rofTo > 
ne ha due e mezzo i tutta la tefla , il col* 

» lo; 

III ■ ■ ■ '■■ 

• yedi le cavole miniate, n. 232. fotta la 

denominazione di ^ramt uccclh*pefcM$or0^ 

di Madagafear. 
(tf) Grand' fécc^llorpefcatar^ del fime Gam^ 
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la, e il di fotco del corpo fona di un b^I 
Toffo bruno; la coda, il dor(0| e la (ueca 
deirali fono di un turcbino cangiatue» fe* 
condo i varj punti di vifta , in turchino ce- 
lere ^ e in turchino d* acqua marina ; la 
punta delle ali » e le fpalle fono nere • Qiie* 
fla Ipecie fi trova a Madagafcar, e vedali 
parimence» fecondo £dvvards^ in Africa fui 
fiunoe Cambra • Ua accello*pefcacore della 
cofla di Malabar, rapprefentatohelle nodre 
tavole miniate ( n. 894. ) che è la decima 
quarta fpecie del Sig. Briffon , s' atTomiglia 
in tutto a queflo eccetto che nella gola che 
è bianca; il che ben può non effer altro 
che la differenza tra il mafcbio e la (emm^ 
na nella medefima fpecie , e in tal cafoque* 
fia fi troverebbe fotto la parallella dell' £• 
quatore in catta l' eileniìone del continente ; 

evi 



Ha. Edvvards, tom. I,pL Ifpida . 
Klein , y4vi. pag;. 3 J* > num 7. — Ifpid^ 
fuperne ceruleo beryllìnuj inferne cajlcL" 
nca capite & collo caftands ; guiturc Jor'- 
dide albo flavicantc , teàrmbut alarum 
fuperionbus corpori finitimis nigro 'viola* 
ceh ; remigihus deccm primoribus inierius 
ifi exoriu candidii ; uSricibui fybtus ni* 
gris , fuperne ceruleo bcryllinh laicralibus 
interius nigricanU marginatis , . • IJpidA 
Madagafcaricnps cartUca • Brifloo i- Or- 
/mtboL tom. IV» ^ pafr 
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degli Uccelli Jtranierz • xi^ 
e vi il troverebbe pure fopra una gratididi* 

ma larghezza > fe, come ano! fembra , Tue» 
cello ptfcatore di Smirne, d' Albino, di cui 
il Sig. Briflbtì fa la fua decima terza. fpe<^ 

cie> c lo fleflb uccello che queflo- 

• UGCELLOPESGATORE 

C R A A 1 E 

Terza fpecic . 

QUeflo uccello^pefcatore ci venne dat 
Senegal y fotte irnome di Crabier ; ma 
h probabile che ugualmente fi trovi nelle 
ifole dei Capo Verde > # else ad eflo appar* 
tenga la notizia feguente data dal Sig. For* 
fler> nel fecondo Viaggio del Gap. Cook. 
^ L'uccella pià notabile che vedemmo neli' 
„ ifole de! Capo verde , fe'una fpecie di uc- 
„ cello- pefcatore , che fi paté di jroffigran- 
eh) da terra rodi e turchini , di cui fono 
pieni i buchi di quel fno(o arido e co- 
cerne {m)^ Quefio uccello-pefcacore ha 

la. 



• Vedi le tavole miniate, n. 554. 
{a) Lo fleflo Offervatore aggiugne: ,, tror 
vaft la medefima fpeci6 nell' Arabia Fe^ 

lice, e neir AbifTinia alcrest, come ve*' 
,t defi nei dillegni eleganti e preziofi del 

Sig. Bruce • Smnéh vkggh nHi' cmhfc^ 
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la coda , e catto il dorfo d' un turchino 
' acqua marina , il quale dipinge ancora T or- 
lo efleriore delle penne grandi e mezzane 
dell' ala ; ma le loro punte fono nere , e una 
larga piatirà di quedo colore copre tutta la 
parte più vicina ai corpo, e delinea fopra 
r ala come un dtfegno é* uM feconda afa ; 
lutto il di fotto del corpo è falbo chiaro ; 
una (irifcia nera i^eflende di dietro air oc- 
chio; il becco, e i piedi fono ài color di 
ruggine fcura . La lunghez^ di queft' uccel- 
lo 6 d'un piede* 

* L' UCCELLOPESCATORE ' 

cot Becco gao8so(«). 

IL beceo degli uccelli pefcatori è general* 
mente gran<le , e forte ; ma queHo T ha 
più gro0o ancora , e a proporzione più for* 

te 



ro AufiralCf del Cap. CooKf tom. i. , in 
4. pag. 16. 

• Vedi le tavole niiniate , n. 590. fotto la ^- 
dienominazione di uccello fejcatore del 
capo di Buona [per anta . 

{^a) Ifpida fuperne obfcure cccruleo vi/ide* 
fcens^ ad cinercum inclinans f .inferne fui* 

'oa\ capite j'^i^crim rìmrtHp éié fulvum 
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te di qaalao^e altro. L^uccelfo intiero fia 
quattordici pollici ; il fole becco ne ha più 
di tre 9 e undici linee di groflezzi nella ba« 
fe ; la tefia è coperta di grigia^hiaro ; if 
dorfo c verde d' acqua; le ali fono di un 
turchino di acqua marina; la coda è del 
medefimb verde det dorfo, ed è foderata di 
grigio; tutto il di fotto del corpo è di un 
falbo sbiadato e debole; il grolio becco di 
queflo necello-pefcatore è di tm rolTo cera 
fpagna • * 

» 

* V UCCELLO-PESCATORE GAZZA ; 

m 

SLuinta fpecic . . 

TL bianco e il nero mefcolati , e tagriati 
in turca la piuma di quefio uccello , fono 
rapprefenttti dìt nonae, cba noi gli diamo 
di ucetlh'pefcMre gazza. Il dorfo ha il fon- 
do nero macchiato di bianco j il petto è 



! 



an- 



wrgenfc ; collo fulvo ; ^dorfo infimo , & 
Hropygio diluie c<crHUo bcryllinis } reSricU 
hus fidiHs einereis , lupeme ceruleo njìru 
defceniibus , lateralibus interius cinereo 
marginai is . . . ifpida capiti^ Boiftìt-fpei. 
Brillon, Ofnithol. t. IV. , p.:^it. 
* Vedi le tavole miniate, n. 715., focto la 
• denominazione di «ccellapefcatQreCQlciufa 

del capo di Bmna fgermM % 
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cinto da una fafcia nera; lutto il d'avanti 
deK collo fmo forco il becco è bianco ; ie 
pennfe dell* ala, nere nella parte efteriore, 
fono nel di dentro tigliate di bianco, e di 
nero 9 e frangiate di bianco; l*alto della te* 
{)a y e il ciuffo fono neri ; il becco , e 
t piedi fono del medelimo colore ,* la lun- 
ghezza cotale deir uccello è ^uafi di occo 

pollici • . « 
. Queflo uccello- pefcatore venne dal capo 
di Buooa^iperanza : paragonandolo con un 
altro inviatoci dal Senegal e da noi rap« 
prefentato si num. 61, delle tavole minia- 
te (4)9 non abbiamo potuto a noeno di non 
riputarli della medefìma fpecie ; poiché ie 
differenze , che poirebbono apparire nelle 
figure ^ non ù provano poi cali negli uccelli 

^ I 

{a) Ifpida fupcrne alho ni grò varia > . 
f^me alba , peSore & lateribus nigro mA-^ 
€ulatis\ capite & collo fuperiore nigris , 
lineolis longitudinalibui allis varius ; 
ma uirìnqnc [apra candida ; rcSricibus 
alUs , f afri a tranfvcrfa nigra vcrfu^ api* 
ccm notatis , utrinqu^ extim^ binis maca* 
lis fcmi'Circularibps nigris infigniia . , • 
Ifpida ex albo & n'gra varia ^ Bri (fon , 
Qrnitbol. tom. lY. , pag. 5 20. — ^Icedo 
wacrourd fnfcA albida varia . . • ^Iccda 
rudis. Unti. Syft. Nat. ed.'X Gcn. j^a» 
Sp* ^« 
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degli Uccelli firanieri . ij} 
medeiìoUf il oero^ per efempioi nella ta^ 
tfx.» non è così force > nb cos) profondo; le 
penne della tefia, che fono rapprefentate 
diflefe^ hanno però la difpoij^one di alzarft 
in modo di ciufib ; la differenia più notabi-^ 
le, ma che non nulla meno che fpecifica', 
f] è > che quello del Senegal ha nelle penne più 
di bianco , e quello del Capo oh po' più di ne* 
ro. Il Sig. Edvvards ci ha dato uno di quo- 
fli uccelli proveniente dalla Perfia ma 
la fua figura è piuttofla difetcoU, e la di« 
liribusione de' colori non ti ^ in modo at» 
cuno efprefla; egli confeffa, che queff uc* 
cello era flato fpedito nella fpiritodi vino» 
ed oflerva egli fleflTo quanto perdino , e £ 
annebbino i colori degli uccelli , che fona 

fiati in quei liquore • Ma non v' ha alcuna 
epparensa , che f accello^pefcaeore bianco e 

nero delia Giamaica , indicatoci da Sloa* 
ne C ^ ) ^ il qaale ne da anche la fìgura i 

(olla 



{a) Hìfiory of Birds , tom,. f«, p. 9. pL 5^ ^ 
apparentemente Klein ne £1 menzione 
dietro Edvvards . Ifpida ex alio 0* nigra 
varia . ^vL p. 16» f tu . 

( i ) Ifpida ex atro iSt wrU . Sloane # 
Jamaic. pag. 31J., n. ^4. , con una figu- 
ra difcitofaji tav. ai5»j tìg* 3. Ray , S/- 
tiopf^ 'Avu iSa., 14., indica %ùl 
ona di quefle fpccie uccello-pefcacorc 
bianco e. nero « ^ • 



« 



I 
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fulla verità della quale non fi può guari con* 
urei lìa della luedeficDa fpecie di quello dei 
Senegal , o del capo di Baona-lperania » ben» 
che il Sig. Briffon non abbia ditiicolca alcu- 
na di inetcerlt infieme ; un uccello di volo 
torto 9 e radente le fpiagge non può aver 
fatto il tragitto del vafio Oceano atlantico, 
e la Natura sì vaiia iuUe fue opere non 
iembra. aver ripetuta alcuna delle fue forme 
neir altro concinente ; ma averle fatte fa 
modelli affatto nuovi , quando eiTa non ha 
potuto popolarlo col fondo delie ftie antiche 
produsioni . Sembra , che quefta altresì fia 
una fpecie indigena , e affatto propria di 
quelle terre I ov'è Hata trovata» come quek 
la degli uccelli* pefcatorii che fi fono vedo* 
ti in quel! iioie fmarrite In mezzo de mari 
del Sud , e fcoperte dagli ultimi Navigate»» 
ri • 11 Sig. Forfler nel fecondo Viaggio in* 
torno al mondo del Gap. Cook , gli ha tre* 
vati a Taiti (a), a Huabeina aUlie* 
tea, ifole lontane miito e cinquecento le- 
ghe da tutti i continenti . Quefli uccelli- 
pefcatori fono dì un ve^de cupo con un col* 
" lare del medeiimo colore fopra il colio bian« 
co . Sembra , che alcuni di quegli Ifolani gli 
rimirifìo con fuperfliaione i e fi direbbe che 

Sii 

(«) Secondo Viaggio del Gap. Gook» tQm« 
I.» pag. jif. 
Ibidem; pag. 405. 
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(li uomini da un capo air alerò del mondo 
fìena coiivenacr nello immaginare nègli oc* 

celli della famiglia degli alcioni alcune prò- 
prietà maravigliofe {a). 



{a) Dopo mezze giorno uccidemmo ( in 
,1 Ulietea) alcuni uccelli pefcatori , enei 
I, momento ch'io aveva tirato air ulti- 
I, mo , incontrammo Oreo e la Tua fami* 
„ glia , che pafleggiava nella pianura col 
I9 Gap. Cook . 11 Capo non fece olTerva* 
. „ zione air uccello , eh' io teneva in ma* 
no, ma la figlia di lui pianfe la morte 
del Tuo faina ( fpirito o genio ) , e 
. 9, fiiggiifene lontano da me , quando la 
„ volli toccare; la madre, e la maggior 
parte delle donne , che T accompagna- 
9, vano, moflraronfi parimenti afflitte di 
„ un fimi/e accidente, e il Capo mon- 
yy tando fui fao battello , ci pregò eoo 
yy fembiante motto ferio di non uccidere 
jy ne gli ucceili-pefcatori , ne gli aghironi 
^ ji dt^lla fua iloia, dandoci il permeilo di 
j,. tirare à toeti gli altri uccelli. Noi po^ 

„ fcia cercammo indarno di fcoprirc la 
„ cagione di tal rifpetto per quefte due 
•> fpècie particolari . Secondo Viaggio 
intmto al mondo , del Cap. Cook , tom. 1. , 
in 4, pag. 4*j. 



degli Vccelli firanten . 1)9 
coada ; la figura, che e unita alla fua noti* 



zia I non fembraadoci abbaflanza di(iioea . 
* L* UCCELLOPESC ATORE 



Settima fpccic . 

Uefio uccello-pefcatore è uno de' più 



belli ; un bel turchino molle e rafato 
gli copre il dorfo j ia coda » e la meta deli* 

ali; le loro punte, e le fpalle fono nere; 
il ventre è rolTo chiaro ; un piaQroa^ bianco 
fegna il petto , e la gola , e circonda il col- 
lo vicino al dorfo ; la teda porta un ampia 
cuffia nerai un gran becco roifo coaìpie di 
dar rifalto ai bei colori , onde queft' uccello 
fe abbigliato; ha dieci pollici di lunghezza , e 
trovali nella Cina. Noi riguardiamo come 
una fpecie viciniffima a queAa , o come una 
femplice varietà di efla , il grand' uccello- 
pefcatore deir ifola di LufTon , datoci dal 
Si%. Sonnerat nei fuo Viaggio alla nuova 
Guinea, pag. 6j. 



* Vedi le tavole mimate , n. ^7?., fotto il 
nome di Hcacllopcjcaiorc d^lla Cina. 



COLLA CUFFIA HERA • 




"t^o Sif>ria Naturate 

• L' UCCELLO-PESCATORE 

COLLA TESTA VEil»E« 

Ottava Jfccii% 

UNa berretti verde , orlata di nero , co* 
pre la ceda di quefio uccello- pefcato^ 
re ; il Tuo dorfo è dei medelimo verde , che 
fopra le ali, la coda Ci converte in turchino 
d'acqua marina; il collo, la gola, e tutto 
il d'avanci del colio fono bianchi; il becco , 
ì piedi , e il ^i fotto della coda fono neric* 
ci ì egli ha nove pollici di lunghezza. Queft* 
uccello , la di .cui fpecie appar nuova , b 
rapprefentato nella tavola miniata come un 
uccello del capo di Buona-fperanza ; ma noi 
ne troviamo una notizia nelle carte del Sig. 
Commerfon » che lo vide , e Io defcrifle nelP 
ifola di Boure, vicina ad Amboina > ed un« 
delie Moluccbe* 



* Fedi le tavole miniate i n» 783. 
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• V UCCELLO-PESCATORB 

COLLA TBfTà B COL COLLO COLOa 

f) 1 PAGLIA. 

QUefto ttcceUo^pefctcore ^ la di cni fpe« 
eie è nuova , ha le alt , e la coda di 
. ua carchino c^M^ico ; le peone grandi delle 
prime fono brone, frangiate dì curcbinq; il 
dorfo d'acqua marina; il collo, il d'avan* 
ti 9 e il di fotto dei corpo bianchi , tia« 
Ci di giallo paHido o Ttncre di cenra ; 
piccioli tratti neri fono legnaci fui fondo 
bianco della (ooiinita della cefla ; il ìmcco 
è roifo , e loogò qoali tre poiitci ; fa gran- 
dezza totale dell'uccello è di un piede. Ad 
una fpecie confinaile 1 benché un poco più 
picciola , fembra appartenere la fiotiaia di 
un uccello-pefcatore di Celebesi dataci dai 
Viaggiatori ; ma probabilmente alquanto ab« 
bollita dalla loro imoiaginazione . Quett' 
uccello, e' dicono 9 fì nutre di un pefcio* 
91 lino» cui egli attende al varco lui fiume , 
91 Arolacsandovi iotòmo a fiòr d* acqua , fin 
IP tanto che il pefce, il quale e* molto.lefloi « 
19 faka in aria» forfè per piombar fopra il 
91 fno ioimico; ma qpefli ba feoipre la de*^ 

„ Area:- 

^ ysdi le tavole miniate, o« 757* 9 fótco i 
nome di Mcceltihpcf catare di Giova , 
Uccelli T. XllL L 



S4> StorU Naturale 
.„ flrezza di prevenirlo ; c pigliatolo col 
„ becco, lo porta nel fuo nido , ove fe ne 
pafce un giorno o due , duranti i quali la 
fua unica occupazione è di cantare . • • 
„ Egli non è più grolTo di una allodoia ; il 
,f fuo becco b roilo ; la piuma della tefia , 
„ e del dorfo affatto verde ; quella del ven» 
„ tre tende al giallo ; e la coda è del più 
^ bel turchino del mondo • . . Queft' uccet- 
„ lo maravigliofo fi cbiMM Tcn rou jath 

VVCCEhh O-P ESCATORE 

COL .COLLAa£ BIANCO* 

Decima fpccic. 

IL Sig. Sònnerat , nel fuo viaggio alla nuo* 
va Guinea , pag. 6^ , ci ha fatto cono» 
fcere quefia fpecie di ùccello-pekatore . E' 
un pé' più picciolo di una merla ; la fua te» 
Ila, il doifo, le ali, e la coda di eflb, fo» 
no ci un turchino mifchiacp di verde , tutto 
il. di fotte del corpo è bianco i e una fettuc- 
cia bianca gli pafTa intorno al collo . Il fud- 
detto Autore ha trovato quefla fpecie alle 
Filippine 9 ma noi abbiamo fondamento di 

ere» 



(a) Iflori« generale de* Viaggi » tom. X. i 
pag. 549- 

« 
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degli Uccelli firanUri. >4| 
credere , che la medeTwia li veggt 4lcre$\ 

«ella Cina. 

, L' uccello , dal Sig. BriiToa ( a ) foltaoto 
indicata dietro a on dif(%iio » focco il nome 

uccello-pefcaiore col collare dell' Indie ^ e 
dal medefimo detto eflere più groflo affai del 
noflro uccello pefcM$ùr^ d* Earopa potrebbe 
cereamente eH^e uoa varietà ìq we£a de« 
cima (fecie^ 



" GLI T 

(«) I/]f>iiif fuperne fplft$didc Mmlfa ^ infera 
ne rufa , uropygio et iectrtcìbus alarum f$$*^ 
pcrioribm splendide wridilms, ; uirinquc 
iéenU fuprM oeulos csmdiditf macula infra 
oculos rufefccnte; collo [uperiore iorqueah 
io cinSo , reUricibus subius nigricantibus , 
fuperne fplemdide c^euUis $ ìateralibm im* 
ierius nigricantibus . . . ifpida Indica for* 
quota • BiiiToa « Orn^kol. ìqiqbu iV« pa(4. 
48r. 

L s 



t 
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«44 Storia NàturàU 

GLI UCCELU- PESCATORI 

4 

DI GRANDEZZA MEZZANA ' . 

nix* AHTICO CONTINENTI . 

» H I I ■ I I I ' I I m m II !■ I ll> Il , Il 

IL BABOUCARD («). 
Prima ffccie mezzana . 

IL nome delP uccello-pefcaiore al Sen«gaF, 
in lingua Gialofa , e laboucard • Le fpe* 
de ne fono ooolciplicare fui gran fiume di - 
quella contrada (b) , e. tutte dipinte de' più 
varj^ e pia vivaci colori. Noi applichiamo 

il 



( a ) Ifpida fupcrnc carulco — herylUna , 
fufco in dcrfo admixio, inftrne fulva ; ^4- 

• fiie & collo fuperiore obfcure 'viridibuty 
xnridi JpUndidiorc puniìulatis , duplici 
Uinqu^ macula in capite fulva; tcSrici* 
ius alarum fuperioribus ohscure vi ri di bus, 
viridi beryllinopundulaiis ; re Sri ci bus fub^ 
im fufcis, fupcrne viridi- caruleis , (atcta^ 
ìihus inUrius fu[cis ... Ifpida Sencgalenjis • 
Briflbn OrniiboL tcm. IV. pag. 4^j, 

{b) Adanfoo y vfya^e au Senegal ^ ptg. 
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dcg^l lUcclli Jlfémim . 145 
il neme generico di baboacatd « quello, di 
cui il Sìg. Bridon ha fatto la fua fetcima fpe* 
eie, e che ha sì grao raffomigliansa coli' uc* 
celIo*pefibtcor# di Earopa 1 che fi può erede* 
re, che le loro fpecie fieno vicini(nrne, o 
che forfè ne cofiicuifcano una foia , poiché 
abbiamo gik òflèryatOy cheqoeft'ticceUOi co» 
me uno (iraniere fmarrito ne' noHri climi , 
è realmente originario de' più caldi. paefi , 
ai qoali catto ii foo geioere appartiene . x 

* L' UCCELLO-PESCATORE • 
Toacania b mero del ómmull ^ 

QUeflo pare un po' più grofTo del noQro 
, uccello' pefcatore 1 benché la fua lon* 
ghessa non ^a guari più di fette pollici ; la 

coda, il dorfo , le penne medie delTala, fo* 
110 di un turchino cupo i il redo .dell'ala, 
colie copriture , e penne grandi , è nero ; it 
di. fotte del corpo è falbo-rolTo fin verlo la 
gaia , la .quale, è bianca 1 ombreggiata di 
(oschiniccio ; queda tinta un po' più isrce 
copre il di fopra della tcfla, e del collo i it 
becco i relfo , e i piedi fona roffigni • - 

,- . ; L. 

I * 

t Vedi le tavole miniate , ti. ]|$. 

ti 



%4t Si$riét Naturale 

♦ L'UCCELLO. PESCATORE - 

•^€OLLA TESTA CRIGIA (#^. 

*ICYXja fpscU mcxzAm • 

QUeflo accello-peicteoie iì iktara tra 
la grande e la mezzana : è preilo a poco 
delia ^roflfezsa 4el ior4o picciolo ; e ij^ fua 
lunghezza è di otco pollici e mezzo ; ha la 
teda, e il collo coperti dì grigio bruno, più 
chiaro e più Biancbeggiaoce fopra la gol« ^ 
e il d' avanti del collo, il di fotto delcofpa 
è bianco; tutto il mantello è turchino d*a« 
equa marina/ ad cvcesiooe diluna gran bend* 
nera eftefa fopra le copritore dell'afa , ed 
.èm Ufi' altra cbp mofixafi fopra le peone grandi 
. * i . . • . della.-'' 



• Vedi le tavole miniate, n. 594 t focto la 
denominazioi>e di ucc^llo-pc/caiorc cail^ 
iefla^^rigia dii Senegal • • ' . 

{d) I/pida fuperne caruleo heryllina ^ inferne^ 
alba ; capite ^ gutture et collo cinereo albis,*^ 
' i^ofUs utrin^e tefirum iffter &'joculumf 

• tf teStricìhui alofum fuperioribus nigris ^ 
remi gibus interim in exortu candid'u ; re* 
Sricihs fubtus nigris, fuperne Cceruleo te* 
ryllinis f lateralibus interius nigris If* 
fida Senegal enfi s major. Briflba# Ornitbcd. 



V 
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degli Uccelli firanicri ^-47 

della medennia j la mandibola (uperiore de 
becco k rolla ^ e T inferiore è nera • 

U C C E LJL O- PESCATORE 

COLLA FRONTE GIALLA C^)* 

■ ■ 

Quarta fpecie mezxaM. 

• • • . . 

ALbino ci ha dato queft'acceiloilqaaleè^ 
diVeglì , biella grandezza delP uccèllo-' 
pefcatore d' Inghilterra . Se fi può fidare più 
delle defcrizioni di queil' Autore / che delle 
figure del medefimo , quefta fpecie fi diflin- 
gue dall'altre, nel bel giallo che tinge tutto 
il di (otto del corpo ) e la fronte i una mac- 
chia nera pmcndofi dal becco 1 va a circon« 

dare 



( é )'iiengall King-fisbef . ^Ibin f coni. IIL . 
pag. jz j pi. 29. — Ifpida fupeme ctfcu^ 
re Ccerulea , inferne lutea \ capite fuperiore 
& uropygio fordide rubris ; macula in syn>^ 
' , cipite lutea ; f tenia mrinqae per oculoi ni" 
^ra , pone oculos obscure- Ccerulea , gutture 
^ iorque in collo fuperiore candtdìs ; remi* 
gibus cinereo — grìfsis ; reBricibus fupeme 
fordide rubris.*. Ifpida Bcngalenfis torqua* 
i0. Bridon OrniiHoì. toro* IV., pag. j^J^v 
— nAlcedo bracbyura , dorfo ceruleo abdo» 
- mine luteo , capite uropfgioque purpureo , gu-^ 
la, nuchaque albis, ... Ì4lcedoEritì9aca. Lin* 
oacusj Syft^ NaU ed. X.,Gea. $6.^ Sp. Xi. 



14S * SiorÌM tìtat$$ràl§ 
izte gli occhi ; di dietro alla teHa havvi 
DM benda turchino copo » ed indi an trat- 
to bianco ; la gola h fiantlmente bianca ; il 
dorfo turcj^ino-cupo ; il groppone , e la co» 
da fono di un groilo pallido i le ali di un 
S'ifiio 41 feVVo ofcuro • 



• L'UCC£LLO*I^ESCATORB 



che non appartiene , che a lei fola , le dna 



* Vedi le tavole meniate , r. m^, fotto la 
denotninazione di uccello p^fcaioye diTer^ 
naia . 

{m) Awifi f^Mdifiacu Ternata . Seba , Tbc^ 

jfaiér. voi. I , pag. 74, ta\r.'45, fig. j. 
Klein ne ha fatto una gà^za 1 per aver 
detto Seba , che il becco di qaeft' occello 
\ ÙLttò come quello della gazza: picaTcr* 
naiana. Klein , .Avi* pag. 6i ^ p. 8. 
Iffida f^fcme fufca y margimlmi pmu^mm 
faimtaic c^truleis , infernc & in uropygìo 
alha^ rofco adumbrata \ capite ^ còllo [upe-^ 
riore & teShieibns alarum fiéperioribf$if 
fplendidc Céendeis i rcSfricihs tìnis inàep^ 



COI LUKGKI FILI {a). 



Q 




penne , 



mi* 
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degli Utcelli Armieri • «49 
penne di meno delia -coda fi prolungano in 

forma di due lunghi fiii, che non hanno che 
uno fielo nudo fopra tre pollici dilan|hezza, 
e foio oelt* ed remici riplsltano ana piatola 
barba di piums ; un blu turchino molle, e 
carico , un bruno nero e velucato coprono » 
e tagliano con quattro grandi onacchie U 
mantello ; il nero occupa la parce alca del 
dorfo, e la punta dell'ali; il turchino ilio* 
ro megiPi il di fopra del collo t e ia teAa^ 
tutto il di forco del corpo > e la coda sono 
di un bianco debolmente tinto di rolTo leg« 
giero ; il becco , e i piedi fono ranci ; (opra 
ciafcuna delle due penne di mezzo della co- 
da havvi una macchia turchina , e i lunghi 
fono di quefto oedelimò colore • Stbt 
chiama quefl* accetto Ninfa di Ternata , a 
motivo della fua bellezza; edaggiugiei che 
le penne delia coda fono nel * mifchio oa 
lerso più brighe, che nella femmina 



V 

V . wndiis limgi0mis , in exùriu éT é^ice mlUs 

i rofco aiumbraiìs y extcrins wrfus exortum 
m^uiMla cyanea noìatis , in medio pinnulis 
^ ìitevifimii cysnrìs préèditis Uttritmt 
• • éfi , rp/re mdmmbratis , exterim fufco mar^ 
ginatis . . . Ifpida TcrnaUna . Briffon j Or- 



»!• . ' StorU naturale > 

UCCELLI- PESCATÓRI 

* 

ricciou dell'antico continente» 



L'UCCELLO-PESCATORB • 

• ■ 

I COhlà TX^Tà TURCHINA*- 

Prima Jpccic picciola ^ ' 

m 

m 

VI fono alcuni uccelli-ptrcatori cos\ pie* 
cicli come il reatino, o per paragonar- 
li a Ufi piccid genere i^iù vicinò od e(fi-, è 
che non ne differifce che nel becco piano, 
così piccioli «Ofne i «Ddi«ri . Quello che è 
fapprefentato nella tavola oainiata (««^y^ ) 
fenza numero di figura , e come proveniente 
dai Senegal , e di queflo numero: egli non 
ba guari più di quattro pollici di Inoghea* 
TZ ; egli c di un bel roflb nel di fotte del 
corpa , e fino (otto V occhio ; la gola pe- 
rò c biancar; li dorfo fe d' un bel turchino 
d'oltre mare; Vaia k del mcdcfimo tòrchi* 
nOf ad eccezione delle penne grandi , che 
^: • ^ . ' ' ♦ - • fono 

♦ Vedi le tavòle miniate, n. 35^ , piccola 
Ni^arar, t&cto la denominazione ii ^^rcm/o 

" 'mcelh'pejcakff del ScncgàU * 
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degli Uccelli jlrÀnìeri:. 251 
fono nericcie ; la fomtnica della ceHa è di ua 
turchino vivo» carico ài j^iccole JOode.4'titi 
torchino più chiaro, e verdeggiante; il bec* 
co lunghiflìmo a proporzione del picciolcor* 
po ^ ha tredici linee • Qued* accelio ci fa in* 
Tiato da Madagafcar. 

* L'UCCELLO- PESCATORE ROSSO (4). 

. Seconda fpecie {decida . 

• 

QUefio picciolo nccello-pefcatore I cfaenom 
h più lungo di cinque pollici , ha tutto 
si di fopra dd corpo , dai becco lìix> alia, 
coda 9 d* un roìTo vivo e rirpiendente , eccet* 
cuate le penne grandi delfala, che fono ne* 
re, e le medierfolaaience frangiate dei me* 
defìmo roifo fopfa ttn fondo nericcio; tmto 
il di fotto dei corpo ò di un bianco tinto di 
rolTo: il becco, e i piedi fono ro(fì. Il Sig« 
Coaamerfon io vide , e io deferire a Mada« 
gafcar. 

*L' 



* Vedi le tavole miniate, n. 778 , fig. t« 

{a) Ifpida fuperne rufa , inferne albo rufe^ 
Jcens ; gHiiure & collo inferiore candidìs, 
remigibut nigricantibus ^ fxierius tufo mar" 

ginaiis ; recìricibus fubtuf nigricaniibus ^ 
superne rufis ^ lateralibus interius nigrican' 
iibus . . i ifpida Mmdagascarienjis • Bciflco 
OrniiboL tom. IV. pag. 508. : * 



« 

9S^ .Siorié NtturaU 



* L* UCCELLO-PBSCATORS 

TerX0 fficie ficchUi 

E GII ^ della meiieiiaia grandem del pre- 
cedente 9 e crt Kittti qoefli uccelli il piò 
jraziofo, e forfè il più* ricco di colori ; ui> 
bel rolTo aurora » ombreggiato di porpora , mi* 
Icbiaca di turchino gli copte te ceda , il 
groppone, e la coda; tutto il di fotco dcrl 
corpo è un voffo dorato fopra un fonda 
bianco ; il iMoieUa è arricchito di turchina 
afzurio in un nero vellutato ; una macchia 
Hi porpora chiara comincia ^ir angolo deir 
Òcchio 9 • tetmint al di diete o in un ttat^a 
ili turchino più vivo; la gola è bianca , e it 
becco rofTo . Qpeflo graziofo uccelletto chia- 
mato nella cavala m^ulh - pefcàiwc S Pm-^ 
éhhery , d venne M fntUa contrada 



^.l^edi le tavole miniate > n*. jjl, fig. »i 
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degli Uccflli JIranicri . j 
UCCELLO- PESCATORE 

COL BECCO BIANCO (n)* 

Quarta ffecic picchia • 

SEba iituo ti ifMle fi dk qaeflo piccioia 
uccello • pefcacore , dice , ch'egli ba U bec- 
co bianco» il collo, e la ceda di roilo^bajo,. 
tinto di porpora ; i fianchi del medefimo co* 
lore le penne dell* ala cenerine ; le loro co- 
priture, e le penne del dorfo d'un bellifll- 
mo turchino i il petto , e il ventre di oil 
giallo» chiaro ; la fina longheaM è di circa 
quattro pollici e mezzo . Per altro, quando 
Seba dice , che gli uccelli delia iami^fo de* 
gli- mlciùm fi nmrifcMO di api , ei gli con^ 
fonde colle apiaflre, e Klein oflTerva a que- 
llo proposto un error capitale di Linneo j 
ebe coofifle neli* aver qtiefli pre(o T iffidm 



{a) ^lecdo ^Amerhamé , fen ofiapra • Seba 
Tbcfmur.. voi. i, pag. 87, tav. jj, fig. 
— - tfpìdaroftfo alh* Klein, ^vi . pag« 3;/ 
n. 4. ^ Ifpidm fupemc Cttrsàlco-vialacea , 
infeme dìluie imea \ fopite ét Cùlh fupf^ 
riore fpadiceo purpurcis ; remigibus cinerea 
grifeis ; rc£trieih$i ^pcmf dxruleo 'violaccis^ 

. fiibiui rìnireii\.k. Ifpidm Jtmtncmm $^ . 
ruUa. Briffon,-0/'«/Vjb. tona, IV, pag. j^oj. 
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J54 Suri a Naturale 

ft\ mcrops , o V uccello^pefcatore pel' apia- 
fira , abUatido queflo fecoodo le tèrre (eìva- 
tiche, e vicine alle forefte, e non in noar» 
gine air acque , ove non troverebbe api {a) . 
Ma Klein medefimo poi sbaglia allorché di* 
ce, che queft' alcione di Seba gli par fìmile 
al noflro uccello pefcacorei pcicbei oltre al- 
la diderensa della grandezza , i colori della 
cefla I e del becco fono totalmente diSe* 
lentu 

i II Sig. VofoMir ha dato ^ due piccioli uo» 
ceIli*pefcatori , eh' egli riporta a queft* alcio* 

ne di Seba, ma affermando, ch*efifi nonavc* 
'vano che tre din > due A' avanti » e an di 
dietro (b). Qiieflo (atto aveva bifogno il 
cffere conteffato , e gii , ficcome vedremo 
appreflb» io è fiato da «n buonO0ervatore«- 



' • - • • • . L'UC-- 

(a) Klein , ^Avij pag. 35, n. 4. 
\b) Piccioli alcioni dell' Indie Orientali , 
" belliflidii 9 eòlia coda «corta , aventi due 
diti d* avanti, « ùft di dietro j ec, F««/f 

» 
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UCCELLO^ PBSCATaR^E 

\ 

ShéiniA ifSùU jficciola • . 

EI>rvarQ8 cUi in ma medéfima' tavola do# 
piccioli uccelli • pefcatori , che fembran©» 
éi fpecie vicinìiTime^ o fors anche il maCcbia 
o la femmina di un'iflefla , benché il Sign. 

BrifTon oe faccia due fpecie differenti {li) y 
. ' ') . non- 

( à ) Little Indim' King-fijher . Edwards 
. Hi fi. of Birds ^ tom. i. pi. ji. — IfpidaìE 

.* Bengalenfjs . Klein» ^vi . pag. 34, n. a. ' 

( h ) Jfpida fuperne caruleo^^iridif » infemer 
Yufa ; capite Jaturaie caruleo tranfuerfim 
ftriAto ; trenta uirinque per oculos rufa i. 
guffure candido ; ieSfricibus alarum fuperio^ 
ribus Cctruleo ^viridibus , Ccerulso fplendidio^ 
re punduiatis ; redricìbus [ubtus fufcis ^ 
fuperne CieruleO''mridilfus , Uteraiibus in^ 
ierius fii.[cis • . . Ifpida Bengalenfis . Briffon 

. Ornitbol. tomw IV, pag. 475. — Ifpida Jt^ 
peme Mrulea. , . c^eruleo fplendidiore pun» 

f Bulatit^ inferne rufa ^ macula utrìnque du* 
pUci Mia prope baftm rofiri , altera pone 
€»res rufa f rimigibus , reSricibufque ^ 
f m f0 fufeit. .'..'Ifpida Bengalenfis mmor^ 



Sfori d NéOmrMle - 

Don fono piò^ grandi dei cordieri ; Tuno ha 
a mantello ciurcfaino celed^ » e T alerò cur^ 
chino d*fl€iKia marma; l«l>eone deirali^f^ 
della coda del primo fono grigio-brune; nel 
iecondo le medefime fono dello fielfo color 
verde come il dorfo .; il di focto del corpo 
d' entrambi è fa)bo*rancio • Klein, facendo 
menaiooe di qtiefla fpecie, dice, cb'e(Tacoii* 
Viene con quella d' Europa ne' fuddetti colo* 
ri,' ed avrebbe potuto anche ofTervare, che 
oe difTerifce tnoìio nella grandezza; mafem* 
fre preoccupato dalla Ina falfa idea dei: dici 
àu€ t due nel genere degli occelli^pefcatori , 
fi lamenta che Edvvards non fi fìaintalpro* 
pofico più chiaramente fpiesato ( n ) ; benciiè 
le figure d'Edvvardt fieno ottime i è nittdif- 
fime in quella parte, fjccome fogliooo eHere 
anche in lutto il retto • 

L' UCCELLO-PESCATORE 

e o M T a li D I T 1 • 

"V. 

Sc/U Jpicie piccUléu 

TRovaoHiio gih nel genere de' piccb] una^ 
fimiie fingolarità rirpetto al nomerò de* 
4iti ; ma efla è meno forprendente nella fa* 
miglia degli uccelli- peccatori a ne' Quali il di- 
to 

# ) Klein , y4vi , pag. 



Digitized by 



degli Uccelli ftraniei ì. ^ 
CO picciolo ioteriorci gibcancocorco^ equafi 
inutile , pot)$ edere più facilmente Cffnoieffo 
dÀila natara . Il Sig. Sonnerac ci ^a facto 
conofcere qoeflo occcllo* pefcatore con tre 
diri , il quale per altro k ooo de più beili di 
qneflo genere , per la beltà , e ricchezza de' 
colori; ha tutto il di fopra deliatefla, e del 
dorfo di color lilb carico^ le penne deli' aii 
fono di un turchino d' indaco • cupo , a cui 
però da rifaito uq lembo d'un turchino vi* 
vo » • rifplendence , cbe circonda ciafcona 
piuma ; tutto il df fotlo del corpo k bianco; 
il becco I e i piedi fono rofTigni {a). II Sig. 
Sonnerat troTÒ quefl' uccello neir Ifola di 
LuiTon ; e il Si|. Vofmaér dice fempliceoiin- 
le, che i fuoi venivano dalle Indie Orientali. 

Noi riguarderemo quefìa fpecie, k prece- 
dente di Seba , e quella del noflro i^ctUo- 
psfcaiorc piiyp:ii co ccn^e tre fpecie vicine, 
e tali forle >• cbe potrebbono riJurìì a due 
o ad una fola » fe fclTe poflibite di vaintare 
le differenze arbitrarie delle defcrizioni , o 
fe fi poteflfero rettificare fopra gli oggetti 
medeficni . Del reflo , il Sig. Vofmacr dà fot* 
to il nome di aUìone i due altri uccelli ^ cbe 
non (ono uccelU pefcatori ; poiché il primo 
cb' egli chiama itkiùiu d America eolia coda 
lunga , oltre àU* avere la coda a proporaio* 

• * ne 

(«) Sooneraty ycjàtc à U wwvfUt Gmnèt, 



dcilt Uccelli ftranieri • xf^ 
• IL V I N T S I U>, 
t • &<Ui$M ite eie picckU . • 

« • • • » 

VIntfi h il nome che gli abitanti cfelle 
Filippine danno a qucflo picciolo uccel« 
k>«pefi:aioce I che- quelli di Aniboiiia j fecp» 

ba Saraima iorfe di miglior {odo i cito* 
*ilt fcgoemi^ capretto di poco Mte , ^ ^W///^ * 

fima.fpccis , ì:/?^ ^ motivo dell et 'vezzofot 
. # delicata fua forma^ da noi cbiainafi cot* 

prtito damerino ( è quefia ona fpecie di 

capretto falvatico ); oppure : flranijfma , 
'^e affatto nuova fpcciff di marmotta bajì arda 
^ d' lAfricà'y cb€ ahita fra-^i faft ^:\e^é\ Le 
• denominaaioni* tiel Sig. Vàfnaait fondate 

/opra i jegni eficriori , chff fubito colpi/cono 

gli occl^f fono quafi urne dt.qaefla eie- 

ganca • Vedi i fooi fogli • 
♦ Vedi le tavole miniate , n. 75^. fìg. x.foc-* 

IO il oocne di picciolo uccello pefcatorfi cot 

cìufé delle filippine . 
( fl) Jilcedo '^mboìnenfìs crifiata . Seba , The* 

faur^ voi. ,1. pag. 100. , tatù 61. fig« v . 

— Ifpida toftro /iif^o « Kleint, wtfw*; pag. 

8y , n. 5.— < Ifpida cri/ìata , fuperne fplen- 

dide cerulea , infemc diluii rufa ; capitt 
cMo fiperioritus t foiridefcenUius ,^ ni* 

ITO iranfvcrfm firiaiisi txma uStinciue por^ 

ne 
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sfa S^mé HM^Uféìi 

fio Seba, chiamano O^rKcy tà Uiù. Eglibt 
il di fopra dell'ali , e della coda di un tur* 
cbin celefte ; la teda coperta di penoaccie lua« 
ihe I leggiadramente picchiata di punte 
nere e verdaftre, e folle vaie informa di ciuf- 
fo; la pAz h bianca; a lato del collo havvi 
una macchia roflTo falba ; cotto il di (otto del 
corpo h dello fleflb colore , e uccello in- 
tiero non ha aflòlotameDce cinque pollici iU 

lunghezza. 

La fpecìe dicialTettefima del Sig. Briflbn 

• (4i)^ci fembra viciniflima a quefla, feppu- 
fe non n'è una reperisione**; fai poca diffe- 
Knza , che vi A oiTerva , n* indica almeno 

una. 



ne $culcs Cém$k$ woh^eé^ uBrkilmiial^ 

rum fupcrioribus fufco wlaccis , ^t-émtf 
punaulatìs ; s^ricihus fubtusf^cis , 
ne nfiùlaceis , laferalibut 'interiHS firfrìs ... 
IJpida Philippenfis crijicLia. Brlffon, Orni- 
iboL eoo». IV. , pag. 48}.* ' 
( a ) IfpidM cri/idta , fuperne aemteo ^doUceé^ 
infcrne faturafe lutea , capite fupefiùte 
jrro iranfverfim firiato , tcBricibus atarum 
fùperioribus t^truleo berjllinis ; rearicibm 
. [upcrne Ceerulco-violaceis , fubius mgns . • • j 
l^ida IndUa criftaSa. • • Briffon , OrnitboU ■ 
um. IV. pàg^ lotf.'- Mcedo ctifiata , o- 
rientalis eleganti ftme piSa . Seba , voi. !• 
ftag. J04., tab. 67. y fig. 4.- Jfpida cxi-' 
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degli Uccelli fitémerim %Ìè 

ana varietà . Non è pofTibile V afHcurarn t 
quale (pecie ti rìferirca l' uccelletto delie Fi^ 
lippioe» a cui Carnei A il nome di SaiaczMf 
e che fembra eflere un uccello- pelcatore ( tf) ; 
ma che il fuddetto Autore nomina lolamen* 
ce I fensa defcmerlo , nella fua notìzia de» 
gli uccelli delle Filippine ^ inferita nelle 
Tranfaaioni Filofofiche. 

Il Sig. BrilTon (b) defcrive un? altra fpe" 
eie. di picciolo ucceUo-pefcacore , fopra no 

difegno che gli fu portato dall'Indie ; ma 

al pari di quel Natiiraiifia r 
abbiam vedoto V uccello 9 mon podam nulla 

aggiugnere alla notizia 1 ch'egli ne da^. • 



UC: 



{a) ^vis auguralis parva varie piSurata / 
refiri magni & Imgi , Salacsac • : Luzon , 
am marfitMs pefcadar ? Carnei , TranfaS* 

philofoph, numb. 285. 

> ifpida fmperne fpiemdide viridi j > infernc 
rufa capite faperiart , gufture , & i^tma 

pfr ochIos Jylcndide c^rulcis ; utrinque 
téfiUa fupra oftifoif candida macula infra 0- 
iulos rufefcema ; h0ricib0s fukurmgrica»^ 
iibus , ftipcrne fplendide viridibus , laiero^ 
libm interi US nìgricantibm . . . Ifpda Indi" 

^M. BtìSoQ ^ Orm$if$i. tom. IV. p. 479* 
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UCCELLI-PESCATORI 



DEL NUOVO CONTINENTE, 



Ih TAPARARA («}. 



X celio - pefcatore in lingua Garipana ; 
.ma noi T applichiamo a quella fpecie , che ^ 
è una di quelle, che trovanfi a, Cajenna; 
«(ia è della grandezza dello (torno ; il di 
fopra della teda » del dorfo » e delle fpal- 
le è di un bel turchino ; il groppone è iur« 
chino d'acqua marina^ tutto il di fotco del 
corpo è bianco; le penne dell'ala fono tor- 
chine al di fuori ^ nere al di dentro ^ e al 



{a) Ifpida . fupemt Mruìem , infeme ulhtt , 

' i(tnia tranfvcrfa infra occipitium nigrican-» 
' te\ collo candido ; uropygio dtruleo beryU 
lino ; reàriciku fubius nigris , [upmti 
" caruleis , laterali bus interius nigris . ... 
Ifpida Cajan^n^s . BtiUoa , Ornitbot. iQfxulV, 



SPECIE €KANDI. 



Prima fpccic grande « 




nome generico dell' uc- 



di 
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dtgiì Uccelli firanierì. 
di folto ; quelle delia coda iono neir idedb. 
n^odo colorite , tranne le due di mezso che 
fono cucce curchine } al di focco deh* occipico 
bavvi uria bènda trafvf rfale nera . La gran 
quancitìi d* acqua, che bas^na !a Gujanna , è 
propizia alla moltiplicazione degli uccelli-» 
pefca^ori ; perciò le loro ipecie fono coUi 
tiumerore; quefli Uccelli indicano i (Sumi pe^ 
fcJofi , fendo eflTi frequentifljiiii fulle loro 
fponde. V'è gran numero di uccelli* pefcaco* 
ri 9 dice il Sig. de la Borda , fopra il fiume 
OvaJfa \ ma non s' actruppano mai , e vanno 
ieoipre ad uno ad uno; nidificano in quelle 
contrade f come in Europa y entro a buchi 
(cavati nello fpaccato perpendicolare delle 
rive; crovanfl Tempre molti di tali buchi in 
vicinanza Tun dell'altro; ma non perciò i 
loro cfpiti fanno vita meno folitaria. Il Si^. 
de la Borde fuddetco ha veduto i loro pul- 
cini in Settembre , perche forfè in quel eli* 
ma efn fanno più di una nidiata: il grido di 
quefli uccelli è carac i cart^^ 



* 

• L' ALA- • 
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^^4 ^^^^ KaturàU 

4 L* A L A T L I 

Seconda fpccic grande « 

Noi formiamo qaeflo nome per conerà^ 
zione di quello di achalalaSli o micha^ 
iéìaSli f con CUI quell'uccello, fecondo Fer« 
nandez » è chiamato nel Me(fico : quella è una 
delle ipccie più grandi tra gli uccelli - pefca« 
tori i ia fua lungbesza h quaiì di iedici poU 

liei 



* Vedi ie tavole miniate, n. 294, focto la . 
dmominasione di ucc^lo-pefcatore c^tciuf* 
fo del Meffico. 

(a) ^kalalactli j Jeu pijciiémvorairix . Fer- 
nandes • Hifi* Avi . nov. Hifp. pag. 1 3, . 
cap. 3. iùrqmitM . Nieremberg^ 

pag» ^ JlchafalaBli , ffve avis pi* 
fiium wbratrix . Jonftoo , Avi , pag. i ti. 
— Vlllugby , Omiibol. pag. 301. — Ray , j 
Synopf. pag. 156. — IJpida crifiaia , ^ 
f^rn^ cinereo Céerulejcens ^ infernecaftanea^ 
Urqiàe albo , darfim in ucumen pro^ 

. . rfiiSo ; guiiure & macula ulrinque roftrum 
inicr oculum candidisi remigibus mino* 
fibus & reSricibus nigricantib^s , maeulis 
iranfverfis athis noiaiis , exierius cinereo ' 

$arulejcente marginatis Ifpida Me* ^ 

xicana cfijlaia . BiilTon > OrmiboLwù. ÌV^ 
pag. $it. 
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deg^i UUrìti pranìcrt . 2€s 
lìti 9 iM egli non lia i colcNri così belli come 
hanno gli altri ; il grigio-turcbiniccio domina 
fif catto il di fopra del corpo ; il qual colore 
h trariftco fopra le «<i di frange btanclie hi 
forma di fedoni nella punta delie penne , 
delle quali le più grandi fono nericcie , e ta* 
gliaté in dentro da latghe lientatare bian« 
che j quelle della coda fono fegnate di lar- 
ghe righe bianche i il di fotto del corpo è à\ 



do fui petto 9 ove e fmalcato di grigio ; la 
gola h tinta di bianco i il qual bianco eflen* 
dendofi fai lati del collo , lo eircondt-y e per 
cai carattere Nieremberg V ha • ehiamato mc* 
cello col collare ; tutta la teda , e la nuca 
fono dello Aeffo grigio- turchiniccio del dor- 
fo . Q.ueft* accetto è viaggiatore , arriraodo 
egli in determinati tempi dell'anno nel.lepro* 
vincie fettentrionali d<l Medico» oite recafi 
probabilnsente da contrade pia calde , poiché 
.vedefi nelle Antiile (a); e a noi fu fpedito 
dalla Martinica . Il Sig. Adanfon dice , eh* et 
trova/! pArìmtnti ^ hencbè pitttto/io rare-^f^Uj 
al Senegal ne luoghi vicini alC imboccatura 
del Niger {b). Ma la difficolta d' imonagi* 
narfi, t^^ an nccello della Martinica » i! tro» 
vi nel medefìmo tempo al Senegal , fa brec^» 

• .«3 



^tf ) Briflem. , 

b ) Vedi il fupplemento dell' Enciclopedia , . 
• alla parola ^cbalalaSli . ♦ • , . _ 
Uwlii Tom. Xllh ^ M 
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i66 Storta HaiursUe 

ria anche in lui, e lo induce a cercare del- 
le differenze tr^- 1 acbalalacìli di Fernaodez 
e di Niaremberg i € ^ueflo QcceUo^efcacoit 
iteir Africa, dalle quali differenze rifultereb- 
be , che 1' uccello dato dsil .Sig. Bri0on , e 
npprefentaro nelle noflre pivole mìniace » 
non foffe il vero achalalaftli del Meflìco , 
ma quello del Senegal ; e ooi in facci non 
dtibicìaiM y cbe a tal di danza di climi » uc* 
celli incapaci di on lungo tragicco | non fie- 
no di fpecie difiercnti. 

* IL JAGUACATI {a). 

terzA {pecit grandt • 

t 

ÀBbiamo veduto , che la fpecie dell'uc- 
cello pefcacore di Europa trcvari ii^ 
A6a 9 e feoibra occupare tocca T eftenfìone 

deir • 



* Vedi le tavole miniate n» fotto il 

nonne di uccello pefcatore col ciuffo di 
S* Domingo , e n, 715. fptto quello di 
mtillo pefcatore eoi ciuffo dl^Ua Luigiana • 
(^) JagMcaii guacH Brafilienpbus j pApapeixe 
Lujìtanis • M^rcgravio^ Hifi. nat. BraJiU 
pag. 194. Joxry^on, ^vi, pag. loj.v^Ray, 
Sjnopf. pag. 49 , n. ». — Vyillughby , Oi-x ^ ^ 
niihol. pag. i oi. — Moehr. ^vi . Geo. i 

^Icedo^ muta cirrata , Jubviridis . Bar«4 
Mrcj FrancQ ^qtàmm^ pag. \ 



9 
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degli ìluelli ftranierl . ^tf 

sle\f antico continente : eccone un altro , 
XÌÉ6 trosrafi da un eftremrca all'altra tlel nuo- 
vi» > cioè dalla baja d Hadfon fino al &fàfi* 
le. Marcgravio T ha deftrricto focto il nome 
Braiiliano di jaguacati-guaca j 'e dì fapapei* 
^r, con cui lo chiamano I Portogheiìv Ga» 
tesby l'ha veduto nella Carolina , le dice , 
ch'ivi fi pafce di lucertole, e di pelei 
fdrvaydis lo ebbe daHa4>aja d'Hudfeftv^ ove 
-egli fi fa vedere nella prifnavera , e nelf 
eflate li Slg. Briilon l'ha dato tre voi* 
te diecvo a^uefii Autori U) » (ttstt tolla- 
vionarli , giacchi la diUPereìita è manifeiìa , 
ed è da Edvvards oiedefimo norata . {d)ì^oi • 
Ticevemmo iqueflo uccello- pefcatore da San 
Domingo, e dalta luigìdnsi, ed b ineifo fot* 
io il nome di quefli due paefi nelle tavole 
miniate \e) ; 'O\re>egg0nfi foitanto alcun» 
piccfote dfffererfs^e , che ci fono fembrate an- 
che minori nel paragonare gli uccelli in na* 

. ' ' '* ^ • tu* 

■II " I .m^ a. 

la) Carolina , tom. I, pag. 69. 
{t) \American King s -jfif ber ^ Edvvards 
Hifii tom. Ili, pag. f ify» 

(c) Ifpida Brafilienfis crifiata . BriflTon 
Om/W. tom. IV,pag. jiiiSp^ ao. — Ifpi^ 
ita Carolikenfis trìfiéiPa ^ ^Idem > ibidem y 

' pag. 512, Sp. il. — • ifpida iDominicenps* 
'cri/laia. Idem, ibid* pag. 515, Sp, xì.'ì ^ 

(W) Hifi^ lom. llly pi^ brj* ' • t 
{0) Nam. c 71 j. ' •? .i 



%€Ì . Stùrid Naturale 
tura : il becco , per cfempio , oella tavola 

59 j. dovrebbe cffer nero, e i fianchi, co- 
me ne IT altro , notaci di rodo ; le picciole. 
frange bianche del mezto dell* ala dovrebboQO 
ciovarvilì rimiimence . Tali particolarità fo* 
IM> nainute in fe tìcffe , aia divengono im* 
portanti per aon moltiplicare le fpecie fopra 
fuppofle differenze : le fole difcrepanre rea- 
li, che paragonando i due individui abbiamo 
oflervato , fono nella ciarpa della gola che 
è ornata di alcuni fefloncini rodi nell' uc- 
cello pefcatore venuto da S. Domingo , ladp 
dove neir altro è feaaplicemente grigia , e 
nella coda , che nel primo è alquanto pie* 
cbiata , e regolarmente cofparfa di goccie fo« 
pra tutte le Aie penne , mentre le dette goc* 
eie fono meno vifibili in quelle del fecondo^ 
t non apparifcono bene fe non fe quando T 
uccello ìt difpiéga ; del reflo., tutto il di fo* 
pra del corpo è egualmente di un bel grigio 
di ferro, o di lavagna; le penne della teda, 
lolle vate io ciuffo, fono del medefimo colo* 
re ; il collo è contornato di bianco , e la^e» 
la è parimente bianca , havvi del roffo fui 
petto f e fopra i fianchi i le petMiC: dell' ala 
fono nere fegmte di bianco vicino al petto , 
e tagliate nel mezzo da picciole frange bian- 
che, eh* aUro non fono che l' orlo delle gran- 
di incavature bianche delle barbe ihieriori f 
e che folo apparifcono quando 1' ala fe fpie- 
gata : Marcgravio diipoflra la grandezza di. 
qoefli uccelli paragonandoli allatordela.(M4- 
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degli Uccelli firanicri. 269 
gmtudo ut iurdfiUf)\ Klein, che non ooM- 
■ fce i grandi uccelli - pefcatori della Nuova 
Guinea ) prende quello per ia fpecie più graa- 
de di queflo genere • - 

•ri 

IL MA.TUITUI (n). - 
Quarta fp:cic . 

» 

MÀregravio* finrilmentt. deferiva i|oeft> 
nccello-pefcacore- del Bra^e, e sli «f* 

(egna i Tuoi veri caratteri ; ilcolIOi e i piedi 
: fono corti ; becco dritto., e forte, k.di 
coi percé foperìoire è di no mflò d^ minio , 
e fporgendo fopra l'inferiore , s'incurva un 
poco nella punta; particolarità che già ofrer*- 
vamoio nel grande ttcceUo> pefcatore delie 
Nuova Guinea. Qiiefli è di datura Hmile a 
;%aeUa. delio Jdoino; ^ittte. le ^peane. della ca> 

.{a) Matuitui BraplieUj^iU ^ Marcgravicu* 
- Hi/i. N4i. 9réf. pafk ai7»^ rr. Uftmiféi.. 
KIbn , Hryf. Nat. pag. 9J. ~ Jonflon , 
.Avi. pag. 148. -* Ray, Sy^Mpf.pz^. 16$ ^ 

. n. h .'Wiliagbby. r Orméol. pati 
— ìfpida fupemc fufca , pallide fiavQ 
maculata j infcrne alba , fi$fco punSùldtà J 

, ' gHiture fiwo ; rciuigi^us , recìricibufy^ 
fufcis , mMculis tnmfverfis palHdc^fi^vis 
notatis . . • . Ifpida Erafilienfis ncevia )^ 

BfiiToa I Omtkii^ Mm IV, p^g» . ( 

M } 
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fia » del di fopra del coUo, dei dorfo » àtìlt 
ali e della coda fono ÉUbe o brune , pio 
cbiace di bianco gialliccio come nello fpacvie* 
'e ; la goift è gialla il petto Z e il ventre 
kfxio^ bianchi 9 punteggiaci di bruno; Marcgra-^ 
vio DOa dice nulla di pàrcicoiare iatorao alla 
^bicudini naturali di eflò*. 

Trovanfi preiTo FernandeB , e Nieremberg: 
alcuni uccelli , ai quali è fiato dato mal a 
qpyropofiio il oomcf di ucc^U'^/fMiori ^ , e chet? 
•iionL appactengono' a. i^mAo genm t cali oc* 
celli fono, I. V hoaSli {a) , che ha. le gam- 
be 4uQghei aiL piede i, e cbe .pec confeguensa. 
. noa è un ucoelUn^aCcttore ». l- ax0qucn (!^^ 
che ha il collo, e i piedi ugualmente lunghi ^ 
X^a£ahoa8li , o l uccello acquatico coIIcl 
"nmt tmm di Niemnbfrg (4P > ^ ^e ^itnifi^^ 
r£^ ripiegck un lungo colla y e che fembra effere 
-mxhX fpecie di cicogna , o d! jabiru , nnoUa 
Tìptia àlVboaSm yàiù il Sig*. Briflfon chiama 
aghtrùnf- coi ciuffo del Meffico^ (d ). Lo fleflTa 
diremo dei tokomokil j e itiV hoexocanaubtli 
.41 ftniandec ) » cbeluifeikobbonoranche; 

Ì0) fiHtuindeEj, Hi^. ylvi ^ Hifpc pag-i^^j^ 

t*) Idem, ibid. pag. su cap. 117. 
0>l-lb.X;^ c^%i^ fernandcat, ca|}..i[A 

<rf> Briflbn , Qrniihoh toro. V, pag. 5} 
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degli UaelH ftrameri . %^^ 

più a queflo genere , ma che fembrano aver 
alcQM abicadioi contrarie a queli^ degli uc« 
celli-pefcatori {a) , benchb gli Spagnuoli s^' 
chiamino, come ì precedenti, mariineies ps* 
fcadors^ ma Feroandez o(rer\ra> eh' e (Ti hacì<" 
no dato quello nome ad accelli difpeciedif* 
ferentiflìme , per la fola ragione chegliveg* 

sono a palcerfi agaalmeote di pefce* 



il ^ \ i . • « J 



« * 



GLI 



'.(ai Fernandez dice del primo, che il colpe dèi 
, fuo becco è pericoloso i il che non s adatta 
, all' iicctlkvpdcatore s uccello innocuo ^ e 
fuggitivo ; e del fecondo i che nidifica (ai 
ialki ; quando tutù uccelli • ptfcatori , 
ebe* fi fono potuti offiMrnre » 
in terra filile rive • * 

M 4* 
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Storia Naturale 

GLI UCCELLI-PESCATORI 

DI GRANDEZZA MEZZANA 
D£L NUOVO CONTINENTE. 

Wtmmammmmm mm^mmmmtm^^m mmmmmm^m^^mm fnm i-ì — 

« V UCCELLO-PBSCATORE 

T£ltl>£ £ ROSSO'. 

QUeflo ttccello-pefcatore urovaii a Cajeii* 
M : Imi tatto il di fotro del corpo di 

■n roffo cupo e dorato , tranne una fafcia 
ondata di bianco e di nero fopra il petto , 
cbe b il difliotivo del mafebio ; un pieciol 
tratto roffo flendefi dalle narici agli occhj ; 
tutto li di fopra del corpo è di un verde fcu- 
fOf picchiato d' alcune macchiucce biaochi- 
gne , qua e lìi'^rfe; il becco è nero re hin* 
go due pollici ; ta coda ne ha due e mezzo 
di luo(bezza , Io cbe rende lungo quefi* uc* 
celiò I e gli dìi otto pollici in tutto: notidi« 

me- 

* Vedi le taTole miniate n. f9%f fig;' f. il 

mufchio j e la femmina • 
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degli tkcelli ftréniefi • 173 
meno non è più grolTo di corpo del uoAro 

ttccellp-fefcacoie^ : . : * ^ : 
* UCCELLO-PESCATORE 

y 8 R p B B BIANCO* 

Sfcowda ffciic mezzana . j 

ANche queda fpecie fì trova a Cajenna ; 
è meno grande delia precedeote» oca 
«vmdo pià di lètte pdlici » pan U cod»tn« 
che in qoeflo k alquanto lunga ; tutto il di 
Topra dei corpo h di un verde fplendtdo lo* 
pra il fondo nericcio , tagliato foiameate da 
ut ferro da cavallo bianco , che'cooiinciando. 
fotto r occhio difcende fopra il dì dietro del 
colio y e da alcuni tratti ugualmente bianchii 
gettati fuir ala ; Il ventre , e Io ffomaco fono 
bianchi, e variati d* alcune macchie del co- 
lore del dorfo; il petto , e il d' avanci del 
collo fono di un bel roflò nel mafchio » U 
che ferve a didinguerlo , poiché la femmina 
rapprefentaca al o. a. della medeiiau tavola^ 
ba la gola Manca • 



IL 



* Vedi le tavole miniaci n. 991. fig«ij ea^ 

M j 



^74 ttéUmfe . ' 

IL G I P • G l P: -(,ék}^ 

Terza, fjpecic mezzana^ t / " 
•» 

QUea'mccella fetmd mmt pveflb Marcgra- 
vio (i), il quale Io avrebbe potato» 
chiamare gip gip y poiché dice , che tale e il 
fuo grido», è della grandezza delia lodola, e 
deUa figura del matuiiui , che è la quarta 
fpecie g^rande degli uccelli^percatocidelUAme» 
fica ; il fua becco è dritta e nera;, (otto il 
ài (òpra della teHa e del collo » le ali , 
la coda fona loffigni o piuttoflo di un rofTo* 
iiaja ombreggiato y e mifchiata di hiaaca } la 
fola , e il di fetiOr del: corpo fona hiancfci ^ 
e vedefi ua tratto bruno » che pa(Ia dal bec^ 
co all'odo;, il (uo gfido gip-gip s affomL* 
glia a qiielló del paldoa^ della gallina dMcir 
dia* 

(m} J/pidd fupcrne^ rufefcens.^ fjfàdiciù^ Mcp 

' eÌT albo* mtximy infcrne élba; ianh utrin^ 

que per oculum fufca,^ rcmigibui , r errici" 

bufquc: rufc£ccntibm y maculi s tranfverfis. 

aibh mtaih ^ . . IfpiJa Brafilicnfn . Brit- 

fon , OrnithoL tom. IV, pag. 510». 

ii} jSvU ammjimai prima. MarcgjMyia» 

. Wat JSiri^/lpag. ijj,. — ionttc^x pa&Xso\ 
% 

^ A*» 



Digitized by Googl 



degli Uccelli ftranieri . %i$ 

UCCELLI-PESCATORI 

PICCOLI 

DEL NUOVO CONTINENTE. 



•L'UCCELLO-PESCATORE * 

y£RD£ERANCIo (tf), . ' 

NÓn ha in America che ana fola fpe^ 
eie di uccello- pefcacore , che fi polTa. 
chiamar picciola ; che è quella deli* uccella 

da 

• Vedi le tavole miniate , d. 75^, fig* 2, e 
gg. 3, la femmina. - 

( 4 ) Little green end orange-coloureA King 
fisber. Edvvards, Gian, pa;^. 7^, pi. 245'. 
— Ifpida Jiéperne v.iridis inferne alba ; 
. itenia utrinqne fupra oculos , gutiure^ ceih 

• inferiore & latsribus aurantiis , fa/eia im 
pcSore tran/verfa 'viridi i remigiùus nigri* 
emuibus ^ macttlis flava ' r»fefcentitnSf tm 
utroque tatere variis ; redricibus fultue 
fufcis \ fuperne 'viridibtés. , laterali bus in* 
Urius alia maculatis , • » • IfpitU Jtmeti^ 
can0 wridis . Briffon , OrnitboL com. IV> 

M 6 
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Staria Naturale . 
noi qui iodicacoj il quale doo giugDe ad 
^vere cinque pollici il lunghezxa ; ha tutto 
^1 di fotte del corpo d* un rancio lucido , 
ad eccezione di una macchia bianca nella 
gola, di un* altra nello iiomaco, e di una 
fafcia verde*carico nella parte balla del collo 
nel mafchto ; la feminina è priv4 di qaeflo 
carattere ; ma tutti e due hanno un mezao 
collare di dietro al collo ; la teda. , e tutto 
il mantello fono coperti di un< grigio verde 9 
e le afi adaccbiate di piccole goccie rollìgne 
ver«o la fpalla , e nelle penne grandi , che 
fono brune . Edvvardsi che diede la figura 
di quello . uccello « pefcatore , dice di non 
aver potuto (coprire da qual paefe folle fia- 
to portato I ma noi T avemox) da Cajenaa « 

I } A C M A R S. 

Noi confermemo u quefti accelK il 
me di Jacmar , ( ta^v. ViL fig, j . ) 
contratto dal loro nome Crafiliano/^^^^^/V/ 
Qpeflo genere non 9 allontana da quello deir 
uccello- pefcatore fe non in quanto che i 
jacmars hanno i diti difpofti due d'avanti, 
e due di dietro ; laddove gli uccelli-pefcatori 
hanno tre diti d'avanti e un folo di dietro; 
ma per altro i jacmars afTomigiiano ad^eifi 
nella forma del corpo , e del becco , eflèodo 
anche della medefìma groflfezza delle fpecie 
mezzana degli uccelli peicatori i 4 forfè per 

^ ' V tal 

t . 
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dei Jacmars . 177 
tal ragione alcuni Autori ( a ) kanno collocata 
infieme queflì due generi d^occeilt; aitH (i) 
poi hanno poflo ì jacmars coi picchj , ai quali in 
fatti s aljTomigUano rfella dìfpoiìzionc dei diti 
due d* avanti e dkie di dietro ; e nei becco t 
che c di forma alquante Hnaile , benché nei 
jacnoars fu più lungo e più delicato ; ma 
diiTerifcono poi dai piccb} nel non avere Iz 
lingua più lunga del becco ; e le penne 
della coda ruvide , e cuneiformi*. Da fiffatci 
confronti riAiita , che i jacmars coQitai- 
(cono an genere feparato forfè ta^oto vici-» 
n4.ai picch}, quanto agli uccelli • pefcatori ; 
0 qoeflo genere h compoflo di due fole fp«^ 
eie ambe natie *de* climi caldi dell'America . 

« IL JACMAR 

ffìiU)fitIAM£NT£ DETTO* (^) 

Jhrima Jpecit. 

QUeQ* uccello , la cui lungbem totale è 
di fei polli^ ; pa'reigsia predò a poco in 
groiTezza un* allodola ^ il becco è lungo un 

- poi- 



( a) EdvvarJs, ec. * . * 

(*) Willughby, Kfein, ec> 
• Vedi le tavole miniate n. * 
i c ) Jdcmar , jacammficiri KrafilienJHus • 
MaicgràviO) lltjl. rNafi BrafiL pag. Ma^i 



t^9 Storia Naturale 

pollice e cimioe linee » U codi non ha più 
di due pollici , e noodimeoo efla avanza 

un pollice le ale allorché fono piegate ; le 
penne della coda fono affai regolarmente 
difpofle; i piedi fono corciifinii ^ e di. color 
gialliccio; il becco e nero, e gli occh} fono 
di uo bel turchino carico ; la gola è bianca 
t il ventre è roflb; tatto il redo della piuma 
è d'un verde dorato rifpIeDdenciflimo , eoa 
lifledi di color di rame ro^To. 

In alcoMi iadividu» la gola h rofla come- 
fl ventre, e in altri la medefìma e foltanto 
un poco gialliccia ; il colore del di (opra 
del corpo è parimente pia o meno brillante 

in 



^ JaCMmmaciri. Pifon Hi/f. Noi. BrafiL 
pag. 9tfa ^ JacamaciriBrafilienfiumMarc* 
gravi. Willughby , QrmthoL pag ^5. — 
Ray , Sinops. ^vi • pag. 44 , n. ~ 
Galbula. Moehrtcg , ^4vi» Gen. 107» -~ 
Ficus Brafilienfis jacammaciri Marcgravii 
VVillugbby. Klein, ^vi. pag. r8. 15. 
•il- Il jficammaciri di Marcgravia £dvvard^» 
Glàn. pag. ztfi. j con una buona tavola 
ininiìata^ n, 334, — Galbula [uperne vi^ 
ridh aurea , eupri puri colore 'variam ^ 
inferne rufa\ pc8ore dorfo concolore; remi', 
gibus major ibus nigricantibus , oris e^eriori*- 
Jus viridiaureis cupri puri colore Darian$i^ 
hus . . . Galbula Briflbn , OrnitboL toin 1 
(as« 86 & ph U ' / ! . - 
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'dei Jacmai^s^ ^79* 
iadifferemi individui; il chcpaoflSatevibuir^ 
a vacfeck di AfTa <i d'%k^ } * 

Trovafi qiiefl* uccello sì nella Gujana, co-, 
tne nel Brafile , ed abica:iielle^ ibrefle^ ovd 
agli altri luoghi preferifce quelli ^ che fona 
più umidi, poiché nutrendofi d'infetti, quivi 
fie trova maggior nunoero y che ne"^ terreni pia 
•feiufcti i riùtL frequentai luoghin^^o^jercf , e 
non vola in truppa, naa re fla continuamente 
oe'bofchi più folicarj » e più ofcuéi : il fti^ 
«plO|. bèncbè abbaftaaia rapida } èicorti(Ip- 
mo ; fi pbfa fui rami ad una mediocre al tei- 
ra ^ e vi fi ferma lenza cambiar luoga carta 
la notte ^ e la maggior parte del gioma; fe 
hè fla fcmpré 4d1c> y e quafi fempre ripofan* 
do : tuttavia trovanfi ordinariamante- molci 
di quefti uccelli in w medefima diftretto, e 
é t)doi»- tnvitaWt ufi 1*^ altro con una fpecie 
di piccioi canto corto, e abhaflanaa gradevo- 
le. Dice Pifo», che fi ntngiana Mei Brafilé 
banche la loro carne fia piuttofto dura - 




> ^iù SiQria ^Naturale 

w 

« I L X A C M A R 

• • • * 

0 COLLA 0#DA LUN6A. (tf ) 

Sctanda fpccic • 

* 

QUefi* uccella h un po* piò grande del pre* 
cedente , dal quale differifce nella coda , 
la .quale iia dodici penne, laddove quella 
deir alerò tion ii*ha cke dieci ; ióolcre It 
due penne di mezzo fono affai più lunghe , 
fopravaosando l'altre due pollici e tre linee i 
ed avendo in tutto fei pollici di lungheasa* 
Qpeflo jacmar s' afifonniglia nella forma del 
corpo , e 4d becco , e nella difpoiisione dei 
• ... V . > 



• Vedi le tavole miniate, n. 271. » 

{a) Ifpidà Stérinamnfis , fatàdd hngiffimai 
duaèfts pennis excurrefiiibus fitrcata . Klein» 
jivi. pag. 3^, n. 9. ^ The suvallew* 
iail d King fisber ifpida Surtnamenfis , hi* 
nts plumis in cauda longijfimis. Edvvards, 
Hi/f. des Oifeaux, pag. 10. --Gdlbula vì- 
ridi éurta i capite fufco , obfcurc "violaceo 
variante y collo inferiore candido; r carici-^ 
bus fuperne cbfcure viridibus , inferne ni* 
gricantibuf, quaiuor uirinque extimis api-- 
ce rufefcente marginati! , binis intermediis 
hngiftmis... Galbula longi cauda ^ BxiiTQn; 

Ornitbol^ tom« 17. > 8i« 
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dei Jàcmari» ztt 
dici al primo ; pure Edvmds {a) gli ha affé* 
gnaco tn dici d'avanti y e qq fólo didietra» 
e probabilmente in confegueosa di quello 
errore^ egli ne bafactoun uccello-pefcatore; 
il medefìma differifce iimilmente 4àk primo 
jacmar nètta Cinta, e difiribontoiie de* colori 
! che non hanno nulla di comune tra loro , 
I faQrciiè ii bianco iuUa gola ; tutto il redo 
I della piimia h di un verde fcoro ; e carico , 
j in cui didinguonfi iolameote alcuni riflelfi 
i ranci , e violacei • 

Noi non* con^fcianio }a ftmmina oélla 
f|>ecie precedente ; ma in queHa ella è dif- 
ferente dai nufcbio nelle due peone grandi 
dtila coda , cbe in offa fono molto piè Mr- 
te i e inoltre non (i fcorgono fopra la di lei 
piuma i riflefli ranci e violacei t cbe fi ves* 
fono fopct* quella dei Mafcbto. 

Qaefti jacroars colla coda lunga (i pafconò 
d' infetci come gli altri ; ma forfè queda k 
j la fola aUtudioe » cbe ila ad elfi comuM t 
poiché quefli frequentbno talvolta i Iaò(ftii 
aperti ; volano lontano , e H pofano fio (uUa 
cima degli alberi ; vanno aocbe a coppie»' , 

fi moRrano così ft>linghi , uè cos) feden^ 
tar) coone gli altri ; non hanno il medefimo 
\ «bntOi<»a fibbene un grido o ^bio -dolce t 
cita non: odefi cbt da vsdoo, e. che noi» ri^ 
petono fe non rare voice. 

1 * — ^ ' ' 

{a) Vedi Hìfi^ of PirdSf ipip» I; pi. iCb 




* 
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%Z» Storia Natjrtle 

I T O P I £ R S/ 

ISig. Sloane, e Brovvoe {a) fono i prl* 
mi abbiano parlatto di uno di quefii 
uccelli 9 dandogli ti ttoqae Itcioa iodHs^ clie 
ì nodri Nataralifti francefi hanno tradotto 
iodicr* Edi fanno menzione di una folafpe» 
eie t cbf trovarono nella Giamaica , ma 
lìoi ne conofdaiBO altre due o tre » tutte 
appartenenti ai climi caUi deli' Antica • 
Il carattere difliotivo di quefio èmore fi b 
4* avere, come gli uccelli pefcatorii te ima^ 
oakinsi il dito di meexa HrettamteBce unito, 
e come incoUata ai dito efleriore fimv alla 
ttraa articolazione , e unito 'usualmente al 
dico interiore » ma folameote (ino alla pri« 
ma giuntura . Se /ì. confiiltaile. qneda ioio 
Cl^rattare » i Todieia; £uDebbooo del genere 
4egli uccelli-pefcatorì » o de'naanakins j ma 
pf^ AiStiìkono da ambo quefii g^meri » ansi 
éhi tolti gli akri uccelli nelfai forma del im:^ 
COf che nei todiers e lungo, dritto, ottufo 
i(^tU' eilremità » e piano d^ fopra $ come di 
fiMO. I il cl^ gli ha fattoi chiamare petite 
pifHfs ù pethes fpaiules dai Creoli dellt 
Gujana . Q^Acfla fingolar conformaxipne ài 
httcw jbaflà perchi».itali noceiU debbanfi cfft^ 
' dere di un genere facticohre. . 



• 4 
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Prima ff^cic^ 



QXÌ€(\a té&iet noA b jpià groflfo dt*cifi ma-* 
tino , e al più non ha che quattro poi- 
liei di junghe^xuL « Èkù ooa copierema «[uk 
. • . « lift - * 

« " ■1 II II I I i l I ■■»■■ . I iii rt \ I ■ »» l in i ■ I 

* Vedi le tavofe miniate» n. s^f. , fi?, i > 
e A » foMo U dchombaziotie di X«iii>r itf 

S. Domingo ^ > 
(4) To^^x viridU pcàore rubr$^ . Brov^nr^ 
Bift^ Nat. Jamaic^ • pag^ Ktfted» 

or green humant bird^ Sloane ^ Vayag^ of 

. 4ina« cattiva figura, , ph , fìg. li «4^ 

'tsubecuU viridi s e leganti firn a • Ray > Sj^ 
' nofs . ^x;r. pig^ 187 a. 40. Sj^Mtt 
' gula ph99nk§m% iUabi^^ifoì pag^ 79^»'iik 
« vid. — Ki^bectdtF 'viridià clegamiffimm 
*^SÀitH9aéf^^.tìiJh 4)J[ Bim^ Uoi. ilt^ iN^gw 
:> MM » jQoa «ni. buona '«vd«:.cdp»it.. ^ 
Tàémt fuperne 'viridi s , infernc alborluief' 
cens , rofeo adumbraius. ; ^ffMart mèro^ 

. tih$ì fulféareis ; reSlricibus fubtui cinereis 

lucerne d4(^mii^crm9diit - vittiàibiài i 

ierm 
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le loogbe defcrisìooi che ne fecero i Sig« 
Brovrae ; Slotae , • Briflòn , ^rciib faili 
fempre faciliffimo di riconofcere queft* ucceU 
lo quando £ > che il Qui(chio , okre ali* 
avere mi beccò affai (ingoiare » è intieramen* 
te di un turchino debole e "leggiero fopra il 
difopra del corpo j e bianco fotto il venete 9 
colla gola f e coi fianchi di color di rofa ; e 
che la fenamina non h turchina , come il 
nufcbio , ma d'un bel verde fui dorfo > e 
chfi il refio della fua plama b fimile a quel- 
la del oMirchio , ciob bianca , e di color di 
rofa ne'medefìmi luoghi » il becco d'^entran)- 
bi è roffigoo ; mn d* m ro0b piò chiaro» di 
fotto I e più bruno di fopra ; i piedi fono . 
grigjy e le unghie lunghe e adunche ; queft' 
OQceiio fi pafcn d'Infetti, e di vernnetei, ed 
tUtavae*^luogk:iimidf » e iblitarj.* i dne^Un* 
dividui , rapprefentiti nella tavola miniata 
( n. j8 j , fg J » e * ) ci furono fpediti 
Sé Domingo dàLSig..Cbemhi ^shao il nome 

pappagalli Ja 'term ; tneei noi» ci atrafbi- 
tt fe ^on la defcrizione della feounina • Il 
medqfimo oflèrva^ , ohè^l nufeiiin' in tempo 
i«*/iiòl amiM ha. UMcamliialiMiansa dilet- 
tevole,- che la femmina fa il nido nella (er** 

feeogr^ e^-jareCareosa nel. tufo tenero., a 

* * Z/»»^ ru, ^ \\ \ ' **dbe 

* .\U^ims '^ktfrco marginatisi 4itrinque cxtima 
4mHfk^k4 Todm . Briflon « Ornhb^ tenu 

."** 

t> . • * * 
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. dei TódJcrS^ xtj 
de t tale eflbccor qiieflt nccelii eleggono I 

borrì e le crepature della terra; che veg^ • 
gonfi nidificare parimente aflaì fpeUb «ella 
btfie loggia jjfMf t^teitoni-, e iemtm^io ter» 
ra; ove fcavando col becco , e colle zampe 
formaoo oo buco tondo , iajrgo nel fondo» 
fa cui poiigOoo molli paglie , mufciud fecco^ 
cotone, e piume, chièdi difpongóno artifi*» 
ciorao^fiice ; e che ^aloaeiite la femmioa 
depone w^Uro o. cineoe jo<Hra Ai color, srl* 
g)Q , e picchiate di giallo cupo • 

Ellì pigliano coti molta deprezza le mof* 
dke, ed altri iolecci volami: è dificiliffìmo 
r allevarli , ciononoliance vi fi potrebbe fori! 
£e riufcire , prendendoli giovani , e facendo» 
li nutrire dal padre, e dalla oaadreeotro alla 
g&bbia , finché foflero tu ifiato H meagialo 

da fe : Tono afifezionatifTimi ai loro pulcini 
o ne .accompagnano il rapitore $ fenza mai 
abbao^naiio , finché gli odono gridare . Vé^^ 
demmo, che i Sig. Sloane, e Brovvnc rico* 
fiobbero quefi' uccello nella Giamaica , ma 
egli fi trova altree) nella Mattioica r onde 
il Sig. di Chanvalon T aveva fpcdito al Sig. 
di Reaumur . Dal che appare , che quefla 
fjpeciiL eM^iene alle ifole' # alle terre più 
calde deirÀmerica fettentrionale; ma noi non 
jibbiamo alcun indizio cb' ella fi trovi ugual* 
mente net climi dell' Am^ica meridioiiale ; 
almeno Marcgrayionon n*^a fatto menzione 
alcuna^ . , j.K- '\.rvi .:. ' .\.' 

• IL 
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\t6. Sioria^ K^Aurttk • 
* IL C-T I C- O. TO D 1 B R 

» • • • * 

Uconda JpccU. • * 

C*^ L'iiicfigefia 4h 45a>eMa iuiAno elndmato 
J quefi' uccello //V-z/V ad imit-azioneè dei 
fuo grido/ ^ii è così picciolo come U 
cedente , a «ni Vaflomiglia •perfettlineote 
nel becco , e nelia conformazione de' diti , 
differendone poi nei colori; poiché il (io^cic 
h é un color cenerino mifchiato torchino 
carico fui di fopra del corpo, laddove l'al- 
tro nelle medelinae parti è d' un turchino ce* 
lefle . leggiefo : tal dìfFerenani neir impaflò 
de colori non indicherebbe altro che una va» 
rietà, e non una fpecie fepaTata,- ma il tic-- 
tic Jia cnuo il di focto del corpb -giallo » e 
^ • non 



♦ Vedi le tavole miniate n. j3| ^ 'fig, ) , 
fotco la- denominaxione di todier di Ca^ 

yennct, 

{ a ) TodicìT cendre . BriiTon , ff^lcmeni il? 

■ Ornitbol. p^i. i?4. ^*Thd grey andyollo*m} 
fiy-catther , pigliamofche bigio e giallo. • 
Edvvards, Gian, pag j io/ con ùnabuo 
oa figura , pi. %6z t..w rdus fimereusfuh^ 

'fus luieus, Linnaeus^ .Sjy?. HaU ed. Xil.j 
Geo, €i. , Sp. 2« 
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duTùdiirs»' lif 
non ha il cdor di rofa fuila gola , nè fai 
f^znchi ; in oltre fircome egli h di un altro 
clima^ COSI noi abbiamo giudicato^ ch*ei fia 
parimente di un'ticra fpecie ^ ^iiSerifce an« 
cora dal todier dell America fectentrionale 
in quanto che reflrcaìuà delle due penno 
lacerali della coda è bianca fopra lina Inn-* 
ghezza di cinque in fei hnee : ciononoflante 
quefìo carattere è particolare ai marchio f 
poiché le penne lacerali .delia ca nella fem*. 
mina fono di color uniforme , e d" un gri« 
.gio cenerino ^ limile al colore del di fopra 
del corpo; ia femmint in .oltre dtfierifce Mi 
mafcbia neir aver effa tutti i colori oaeno 
vivaci , e meno carichi. 

Qpeft' uccello yive d*in(etti come :il pre-^ 
cedente abita di preferenza ì luoghi aperti , 
nè trovai] quafi mai nelle gran felve « ma 
fìbbene fpeilo ne' macchioni fopra r cefpugli *. 



* IL 
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I L T O D I E.R 

TWCHIHO GM V£NTR£ AANCia # 

#. 

t 

ABblfloao fatto difegiMre vieflo 
( Taro, Vìi fig. z ) fopra un individuo 
ben conftrvaco net Gabinetto ilei Sig. Aubry 
Girato di Laigi . Egli ha tre pollici » e 
fei linee di lungherza; il di fopra della te- 
fla , iti collo , e tutto il dorfo fono di an 
bel turchinò^arico ; la coda , e la putita 
delle copriture dell* ali fono del medefìmo 
colore : tutto il di fouo del corpo , cfèone 
pure i lati dalla teAa e dei coUo » fono di 
un bel rancio; il di fotto della gola è bian* 
chigno; e preflb agli occhj fi veggono pie-» 
cioli tratti di porpora violacea. Qpefla ief* 
crizione bada per diflinguere queiio todier 
dagli altri del fuo genere. 
Uavvi 00 (oarto juccelio, dal Sig. Briffoa 

indi^ 



Vedi le tavole miniate > n. 7S3 j fig* i y 
fotto la^ dénonoioazione di iodier diJuidM. 

Noi onTerveremo, che i todiers fi trovano 
foitanto nel nuovo continente f e che s* 
ingannò chi diife al Sig^ Curato, di S. Lui- 
gi , che queflo veniva da Juida nelPA* 
frica* 
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Indicato dietro Aldrovando ^ fotto i^l nome 
di iodhr variato (tf), e di cai riporteremo 
quii la defcrizione tal quate i fuddetti due 
Autori la diedero . Egli è defla grandezza 
del reacino-faala teda^ la gola, e il colio di 
un turchino nericcio, ^e ali werdi^ le penne 
della coda nere orlate di verde , e il refto 
dtcila piuma variato di turchino, <1i nero, e 
di verde 4 ma ficcome il Sig. BrilTon non 
parla della forma del becco, ed Aldrovan- 
do,. unico che abbia veduto quelV uccello , 
necr ne ia menzione alcuna, noi non potia» 
n;»o:decidere, s et Ài (mi appartei^a salge- 
'^ic xlcl 'Codijer^ 

fia Te 
uccet 

^^^^^ 

) i/pid-J indica, Aldrovandi , ^xfi , toni' 
JIL pag. 519 Hiéjus iconpcjfma,^ pag. 520 
— jili^d ifpidàt gen^s quod ex India ad* 
fcrtur . Jonllon , sAvi . pag. loS. — l^pì* 
da ex India aliata. Chsrlt^ton , Exercit. 
4>ag. III., n. <• — £1 Onomazi* pag^ jor* 
n. I. — • Toinj ceruleo nigro & viridi 
ìnixtus ^ 'viridi dilutiore pmcìulatiàs ; ca- 
pite , gutiure , ir cùUù ex cceruleo ad ni" 
grum dncUnantibus ; fiemi gibus nnriiiiuf; 
recìriciùuf nigris , in apice 'vii idi margi- 
,natis ... lodiàs variiis . BrkToii , OrnithoL 
iom« IV , pa§. $iu 



1^0 Sipria Naturale 

GLI UCCELLI ACQUATICI. 

GLi uccelli acquatici . fono i foli , che 
alla fruizione deli' aria e della terra 
unifcano il pofTelTo del mare . Nucnerofe 
fpecie , tutte al fomtno moltiplicate , ne po- . 
pelano ie fpiagge e le pianure ; efTì nuotano 
fopra j flutti con altrettanta facilità , e con 
più di iìcnrezza , che non volano nel foro 
elen[ìento naturale; ovunque vi trovano un' 
abbondante funriHenza, una predai che non j 
può da cfli fuggire ? e per afiferrarla alcani^- 
fendono l'onde, e vi fi immergono ; alttj^ 
non fanno che sfiorarne e radere ia fuper 
fide con un volo rapido , o mifaratCv'*''^*^ 
difìanza , e quantica del pafcolo; tutti \ 
bilifcono fu quel mobile elemento, CC|I 
un filTo domicilio ; vi il radunano iij^ 
di compagnie, e vivono tranquiilr..nencc . 
mezzo alle burrafche, anzi femi>rano fche* 
za re coi .flutti , lottar coi venti , ed efporfi 
alle tempefle , (enza nb temerle , nh far 
. rìaufragto. 

Eflì non i^bandonano quello volontario 
domiciliale m>a con gran fatica , e folo nel 
tempo che ie follecitudini della prolitìcazio* 
ne, conBnandoli al lido , non permette Io* 
ro di frequentar più il mare fe non per 
illanti , poiché non si toflo i loro pulcini fi 
fono dirchiufii eh' eglino gli conducono in 
quel prediletto foggiorno» che ad efli pare 

fari 
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degli Uccelli jtcquaticì • 251 
farli accettiflìmo , come più convenevole , 

che non è la terra , alla loro natura ; di 
facci efiì poflono dimorarvi a lor taleaco ^ 
fenzaelTere penetraci dall'umido 1 e fenza 
nulla perdere della loro agilit'a , poiché il 
loro corpo lievemente porcaro , fi ripcia pur ; 
anche nuocando, e riacquifìa le forze efaa- 
fle dui volo. 

La iiinj^a ofcurita delle noeti , e la dura- 
ta delle burraicbe {a) fono le fole contra* 
riecll , ch'efll provano , e da cui fono obbli 
gati ad abbandonj^r il mire per intervalli . 
Servono e.Ti allora di forieri, o. p.'uttofto di 
fegnali ai Viaggiatori , annunziando loro ef* 
fere vicina la terri , qu^ncun "ue cai indizio 
fja fovente incerco , poiché nioiti di quefli 
uccelli s' avanzano tal fiata tane' oltre nel 
mare {b)^ che il Sig. Cook confidila di non . 

ri» 



(tf) „ Lo fcooìpigHo degli elementi (in 
91 una gran tempeni ) non allontanò da 
ji noi {li uccelli; di tempo in tempo un 
„ falchctto nero fvolazzava fulla fuperfi* 
eie sgicfita del mare , e frompeva ia 
* 91 forza dell'onde efponendoiì al loroim* 
„ peto ; rafpetco dell' Oceano era allora 
3, or?,ogliofo e terrìbile. " Forfler , Si*- 
condo yiaggi'o di Ccck , tom, 11, fag. ^1. 

( ^ ) „ I petreis turchini , che fi vegi^ono in 
„ qufrir iriirnenfo mire , non fo..^^ Uicao 

9> al coperu) del freddo » fn* quello che 
« • N » ^ fieno 
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ji-;ukrJare la loro apparizione come un fi* 
curo indizio delT avvicinamento alla terra; 
e lutto ciò che può concluderla dall' oflerva* 
• zione de' Naviganti fi è , che la maggior 
parte di tali uccelli non ritornano ogni noc« 
ce al lidOi e che quando bifognano loro, pel 
tragitto o pel ritorno , alcuni momenti di 
jripolo , lo trovano fopra gli fco^i , oppiar 
anche lo prendono fopra V acque del ma* 
re {a). 

La 



jf fieno ì pinguins • • « • Noi n* abbiamo 

pf troviico tra la nuova Zelanda e l'Ama» 
o rica, in diflanza di cento leghe e più 
f, dalla terra " . Forfler , Secand Vcyag^ 

de Ceck , tom. I, pag. jo; „ Noi 

„ avemmo più voice occafione di ofler» 
vare gli uccelli ( purché non fieno 
„ dì quelle /pecie , che non s' allontana- 
„ no mai gran fatto dalie cofìe ) non aa* 
fiUnaUno la vicinanza delle terre in 
„ maniera più fi cura di quello che fac- 
,, ciano h .'il glie marine . . . • Ri/petto 
' ,y ai fringuelli di mare^ ai petrels, «agli 
albatri, ficccme, fe ne incontrano fino 
ff a fette cento leghe in mezzo al mar 
^ del Sud, così non fi può comar nulla 
„ fu queflo indizio " . Forfler, Suii^ du 
fecond yoyage de Cock ^ ipm. V., pag. 192-. 
(4.> V' e luogo altresì di. credere , eh' ei 
^pclTano 4or«:iire fopra i\acaua . Noi 
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degli Uccelli Acquatici. %9i 
La forma del corpo e delle membra il 
.^uefti uccelli moilra abbalUuza , eh' eglino 
{quo nati facci per navigare ed abitare (al 
liquido efemento ; poiché il toro corpo b ri* 
curvo e con vi]) a foggia di carena di na- 
ve; e da alo forfe T uomo prete il model- 
lo nel cofiruire i fuot primi navigli ; il toro 
coilo rilevare) fopra il petto fporgente in 
fuori I ne rapprefenca abbaflanza la prua ; la 
loro coda corca, e riftretca in on fot fafleU 
Io, ferve di timone ia); i loro pisitìi prov- 
veduti di larghe membrane fanno T uffizio di 
veri remi; la catuggine.fo/ca e unta d'olio, 
la quale ricopre tutto il corpo , un catra- 
me naturale, che !o rende impenetrabile ali* 
umi^o I e nel tempo HeiTo Io fa galeggiare 
più ieggiermente foprt la fuperficie delP ac- 
que l^jj nondimeno lutto ciò non dà fin ora 

che 



paffammo vicino a un albatro afTrfo e 
91 addormentato fopra l'acqua: forfè Tan* 
», recedente barrafca V avea fiancato • 

Forfler, Sccond Vojagc de CooK^ iom, li., 

Pro CAuda clunem batcnt , ac hrevcnh 

ìjuidcm cce ( aves-) quìhus ani crura longa , 
^ fui pedcs continuata planiiic donati funi. 

tkixdou Hifi. Animai, lib. ILj cap. V. Eh 
' Yeceni. Scaligeri* 

l^) „ GJi uccelli de*paeri caldi fonomedio- 
. j> crcmeace coperti , laddove >ioelti de' pae(i 

N J »|ftcd. 
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che un* idea imperfetta delle facoUsi conce* 

duce dalla uacura a quelli uccelli per navi* 

sa* 

„ freddi , e che volana fpecialmente di 
y> contìnuo fui mare y haniio un' infinita 
jty quantità di penne ». ciafcuna delle quali 

è doppia,,* Forfter, Suite du fecondyo'^ 

yagc de Cock , iom, V., pag, loi 

91 A torto s attribuilce ali' alcione foltan* 
. ,> to IMflimo di feguire i vafcelli ; (iccome 

molti uccel.'L mariccimi paffano la mag- 

gior parte della loro vita fu quell' eie- 
ff memo iti gran didanz^ dalle rpiaege» e 

in tempo di.tempefla riefce loro quafl 
„ impoiTibile di trovar aiimento nel mare 
j, affai (convolta; perciò allora si attrup« 
9i pano dietro alle navi , fovente prima. 

del colpo di vento , e quivi fi pafcoU'- 
\, no di v^rle cofe , che fono gettate via ; 
. inoltre il mare appianato dal paffaggia. 

del naviglio,, offre loro uno fpazio p.ù 
^ tranquilla 3 ove pofTono ripolar(.t . 
TKcmarques faitei par M. le Vicomiè dCr 
jQiuei hùcnt , Enfeigne des Vaìifcaux du F'^oj . 
. Nota^ Qpefl'Wtf/o;*^ de' Marinai non è il 
vera alcione degli Antichi , o il noftra 
eccello- prfcatore , ma più tofìo qualche 
fpecie di rondine marittima >. a 4' altri ^ 
uccelli , che volano alla larga e lontana 
dalle fpiagge , dalle quali il vero alcione 
mai non fi fcofia . 



% 
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degli Uccelli Acquatici. 295 
gare: r loro conaaii fono conformi alle me» 
defiiney e le loro abicudini naturali vi fono 
pfopoKzionace : effi non danno tanto voIen<- 
tieri altrove > quanto nell' acqua ; fembrano 
temere di pofarlì a terra, la menoma al prez- 
ea del fuolo oflfendendo i loro piedi rammoi* 
liei dalla confuetudine di non toccar mai aU 
tro che un' umida fuperficie ; finalmente l'ac- 
qua è per elfi un luogo di ripofo, e di de* 
lizia f ove pofTono moverli a loro voglia , e 
eoa agio , far tutte le loro funzioni fenza 
flenco 9 e tutte eleguire le loro evoluzioni 
con grazia • Veggafi con pianta teggierez- 
za i cigni galeggino fulTonde., e con quanta 
mzciìa fendioo le medefìme ; .vi fcherzano 9 
vi fi dibaccono « vi fi attuffano 9 e tornano a 
comparire con quei movimenti graziofì , quel* 
Je dolci ondulazioni , e quella tenera ener- 
gia t che annunziano ed efprimono i fonti* 
menti fui quali ogni amore h fondato ; per* 
ciò il cigno è Temblema della grazia, i cui 
.tratti hanno forza di colpirci anche prima di 
quelli della bellezza. 

La vita deir uccello acquatico è dunque 
più pacifica, e meno penofa di quella della 
maggior parte degli altri uccelli ; egli impie- 
ga molto meno di forze per navigare , di 
quello che gli altri ne fpe,ndono per volare ; 
r elemento da effo abitato gli offre ad ogni 
iftante il pafcolo; egli lo incontra più fpeflfo 
di quello che lo cerchi , e fovente il moto 
deir onde glielo porta d' avanti i ci lo pren* 

N 4 de, 



t96 Sforié Haturde^ 
de , ficcome pur T ha trovato , (hnzt (fenrty 

© fatica; e fififacca vita più gioconda , gf ih- 
filila nel medefimo ttropo coHumi più intìo* 
centi , ed abttadint piò pacifiche. O^ni fpecle 
radiMiafi infieme animata dal (ent imeneo di 
uno fcambievoie amore 9 njuno di tali uc* 
celli affale il fao fimiiei niuno & foa vitti* 
ma alcun altro uccello, e in quella grande* e- 
tranquilla nazione non it vede il più force 
moteflare il più debole: molto difierenti da- 
quei tiranni dell'aria e della terra, che nxTn 
tralcorrono il loro impero che per devafiàf- 
ìo-j e che Tempre in guerra coi icro rimili* 
«on cercano che di diifru^gerli ; il popofo- 
. alacd dell'acque , ovunque in pace con fc^ 
medefimo > non ft è-mai iobrattata del fan* 
gue dèlia fua (pecie; anzi riipettandd il ge- 
nere intiero degli uccelli , fi contenta di una 
carne meno nofaHe r e non impiega la fua 
fòrza e le fue armi fé noir fe contro il %^ 
neie abbietto de^ rettili-, e il genere muto dV 
pefci f oientedimcna la maggior parte di que- 
lli uccelli con una grande vecmenra di ap- 
petito accoppiano i mezzidi foddisfarvi ; poi^- 
cb^ nsolce fpecie , come quella dell' Oca ma- 
rina , deh cravan , della volpoca ec. banno' 
gli Olii interiori del becco , armati di den- 
tature taglienti in modo ,. che afferrata cV 
abbiano la preda , non può elTà lóro ftappa^ 
re; quali tutti fono più voraci degli uccelli 
terreflri, e bifogna confeflare che ve ne 
lòooalcttQi» come U anit re^ ir gabbiani ec.. 

di 
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dfglì UcicUi AcquaiUi . ifj 
a OH palato si poco delicato , che divoraao 
tvidamenre la carne morta , e le incerlou 
di tutti gli animati * 

Noi dobbiaiDo cbvidcre iti dac ^andi £a« 
miglie la oamerofa tribù degli uccelli acqaa* 
ticij poiché allato dì quelli, che fono navi- 
gatori , e palmipedi , la natura ba poiio gii 
uccelli littorali , e feffipedi^ i quali , av^i 
gnachs differenti nella forma , hanno perà 
molti rapportile alcune abitudini comuoi. coi 
primi (a); fono eifi- coo&rmati foprajun al- 
tro modello ; il loro corpo fmilzo ed efte- 
nuatoi i loro piedi fprovveduti di membrane 
non permettono uh R attuffinot uè cbefi 
foflentino full' acqua , concedendo foro fol- 
tanto di feguirne le fpoode ; montati fu piedi 
lungbMUmfi con un'colb parimenti aflai lclll^* 
go y elfi non entrano c6e neiracqqe bafle , 
ove poffono camminare ^ e cercare entro al- 
la melma il pafcolo» che loro conviene % fo» 
no per cosi dire , anfibj^ e confinati tia i 
limiti della terra e dell'acqua, come per far- 
ne il commercio vìvo , o piuttofio per fbc- 
mare tri queflo genere le ^adazloni e le mi- 
Aure delle differenti abitudini i che rifultana 

dalla. 



( a ) Viimnt circa mart dr fluvm & lacus 
palmìpedes omncs • • • » mulu ciiam fi^r 
fipcdes circa aquàt & palude $ wSùant ^' 

^ Ariftot. Hi/f. jfnìnHÌt. lib, cap. XVL 
£x nccns . ^atigfri^ 
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izMz év/euiÙL delle forme io tutta la t^atura 

organizzata • 

Cosi nell' immenfa popolazione degli abi-^ 
tanti dell' aria vi fono tre fiat! a piutto(Io> 

tre patrie , e ere foggiorni differenti ; ad al- 
cuni k natura iia prefcsitta la terra per do* 
tnicilio; ha mandato altri a galeggiare fair 
acque; nel tempo flelTo che la medefima-h^ 
poflo altre fpecie interoiedie tra i confini di 
)|uefli due elementi r acciocché la vita pro-^ 
dotta in tutti i luoghi , e variata fotte ogni 
una delle forme podlblli , noa lafciaile nulla. 
éi aggiugnere alla ricchezza della creazione 
e nulla da defìderarfi dalla - nofira. ammira- 
zione fopra le maraviglie deireilflenza:- 

Avemma fpeflb occafTone di oiTervaré 
che niuna fpecie de' quadrupedi meridionali 
deir uno deV continenti ^ non s' è trovata, 
sell' altro» e che la maggior parte degli uc-- 
celli , mal grado il privilegio dell'air, non fi 
fono potuti efentare da quella legge comu- 
ne ; ma e(fa non ha più qui luogo , poiché* 
flccome abbiamo cogli efempj , e provè di- 
mofirato , che niuna delle fpecie , ciìe non 
aveva potuto paflare pel Nord , noa 11 txo^ 
vava comune ai due continenti ;, cosi air 
cppoflo vedremo, che moki uccelli acquatici 

trovano ifleffamente nell' uno e nel!' al- 
tro , e perfino neir Ifole le pià lontane d^ 
ogni terra abitata . 

'L' America Meridionale feparata per mez- 
ao di ?afli mm , dalle terre deir Africa , e 

dell' 
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degli Uccelli Acquatici • 299 
deir Afia , e perciò inacceffibile a tutti i 
quadrupedi di quedo concioeaie » lo era pa- 
rimenti per U maggior parte di quegli uc- 
celli 5 che non hanno gianimai potuto termi- 
nare queir immenfo tragitto 1:00 uii foi volo 9 
e fenza punti di ripofo. 

Le fpecie degli uccelli terreflri , e quelle 
de' quadrupedi di quella parte d* America era- 
no fimiimente ignote; ma quei gran mari 9 
che formano una infuperabile barriera di (e- 
parazione per gli animali , e per gii uccelli 
terreflri t furono vallicati e attraverfati a 
voloj o a nuoto dagli uccelli acquatici , i 
quali fi fono trasferiti nelle terre le più loa- 
tane, non altrimenti che i Popoli navigato- 
ri 1 i quali a fono ovunque ({abiliti ; poiché 
neir America Meridionale fono flati trovati 
non folamente gli uccelli indigeni e proprj 
di quella Regione ; mala-maggior parte ezian* 
dio delle fpecie degli uccelli acquatici delle 
contrade corrifpondenti neir antico- conci* 
nente ( 4 ) . 

E quefto privilegio d' eflfer paffati da un 
mondo all' altro nelle contrade del mezzo* 
giorno j fembra efTerfì ancora eflefo agli uc* 
celli littorali , non gib che e(Ii fi abbiano 
facto flrada fopra dell' acque , poiché non fo« 

gliO* 

(tf) Vedi appreflb le Storie del Fcnicoptero^ 
del grotto^ deìU fregata , deli' uccello del 

/ TrmcOf ec. ec. 

V 6 
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l'iono inoltrarvill i abitandone folcanto /e 
iponde; ma perchè feguendo i lidi , e an- 
dando da un Inogo %\V altro , fono pervenne 
ti fino air ultime efiremita di tatti i contr- 
«enti ; e c o che ha dovuto facilitare sì lun- 
ghi viaggi , fi fe , che la ricintn» dell* ac- 
qua rende i climi più uguali ; e T aria del* 
mare Tempre ffcka anche in tempo de ca^ 
lori, e temperata nella* ftagione dei fredda-, 
flabilifce pegli abitatori delle fpiagge un'ugua> 
glianra d^ temperatura che gli efinìe dai ferr» 
tire la- troppo forte imprenj'on^ deHe vicifi?* 
tudini del cielo, e compone loro , per cosi- 
dire , un clima praticabile fbcto tutte le là** 
tìtadini qoalor ne fcielgano le fiagioni • 
Cesi molte fpecie , che viaggiano in eflate 
«Cile tcr-re- Ice tene rionali- del nofiro contri 
«ente, ecte di U giungono nelic terre iti^ 
centrionaii dcir A-mèrica , fcmbrano effere 
pervenute feguendo da un luogo ali' altro It 
piagge fino air eftrcmità del nuovo continei> 
te , pofèirè nelle regioni auflrali dell' Ameri* 
ca fi riconofcono molte fpecie di uccelli lit*- 
torali, che fi'trovano ngualmente nelle- cpn*- 
csade boreali dei dire continenti (ir)^ 

La maggior parte di qutfìi uccelli acquai 
trci fi dimoilrano mezzo notiurni (^ } ; g^i^ 

aghi* 



(<f) Vedi apprcffo^ Ja Storia dei pmV/-/: 

degli agbironi, delle fldUUc^ C€. 
(*) „ Io credo , che la ma|s'<^^^ P*'^^ ^1^^ 
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deilfViceliijtiqHdtur. 5"oir 
aghironi volano la notte ; la beccaccia co- • 
mincia a rolare folàmence la fera \ il crom^ 
bone sridk ancora dòpo la caduta der gior-* 
no; odono le gru chiamarfi dall' alto defl-* 
aria nel Alenrio e nella ofcurifa d^lta noc«^ 
le , e i saBbinni andsu folmandofi nel me»- 
défimo tempo: lè trùppe dell* oche> e delV 
anitre feivagge che calano fui noflri fium!> 
vi foggiornano più fa. notte che il' giorno 
r quali- coftùmi , dipendbno da molte circo^ 
flanze relative alla loro fufljfienza , e /Scu- 
rezza i vermi efcono di terra incempodet 
iVefco ; i pefti fono in moto^ durante là' nota- 
te , la di cui oféurica fottrae quefli uccelTi 
air occhia deli' uomo , e de' loro nemici ; 
ciò non oflante T uccello pesatore moflra di? 
non diffidate abbalianta di quegli flefll , ctf' 
egli ailale : ma non fempr e gii vieo facto di' 
far preda impunemente del pefce / pojcfafc* 
. quefli talvolta le afferra j e Tlnghiottifee a? 
vicenda. Noi trovammo un uccello - pefc^- 
rore nel ventre di unVanguiHa ; il luccio^ 
trangugila molto fpeflb gli occelK 9 che o 
iì aciuSano nell' acqua j 0 che in volando ne 

ra- 



uccelli acquatici fieno notturni , poiché- 
„ Taghirone, il trombone , e alcuni altri 
„ volano in tempa de* crepufcoH del 
„ n^attino, e della fera . Edward* 3, 
PrefasioncL alia feconda paute degli* Sftir- 
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radono la fuperficie , e fippure quelli ^ che 
vanno folanoence (ulla (piaggia per bere » e 
per bagnaffi; e nei mari freddi le balene^ e 
le orche «proi.o la voragine della enorme 
.loro bocca noa (olameace per ingojare le 
colonne d' aringhe , e d* altri pefci , ma (ip* 
pure gli uccelli, da cui quelli fono infeguici , 
quali iono gli albatri, i pin^uinsi le frati* 
celle , ec de' quali fi trovano gli fcheletri , 
o i cadaveri ancora frcfchi neli' ampio llo- 
.maco di tali cetacei • 

Cesi la Natura concedendo grandi prerCK 
gative agli uccelli acquatici , gli ha anche 
fotcopofli ad alcuni inconvenienti : la me* 
defima ha pure negsfto loro uno dei più no^ 
bili attributi , poiché niuno d' effi è dotaco 
di canto » e quello ch'e flato detto dei canto 
del cigno » non b che una canzon favolofa ; 
fante che nulla e più reale della palpabile 
differenza che trovali tra la voce degli uccelli 
terreflri^ e quella degli uccelli. acquatici; i 
quali fecondi r hanno forte e grande, afpra e 
rumorofa , ed ?.tta a farli udire in grandilTldia 
diflanza» rimbombando fulM vafla eflenlìono 
delle fpingge del mare; tal voce tutta compoQa 
di tuoni muchi, di grida, e di clamori non ha 
nulla di que' iletTibili e molli accenti , ne di 
quella dolce melodia , con cui i noflri uc* 
celli c-mpefiri ravvivano i bofchi celtbran* 
do le dolcezze della primavera, e deli amo* 
re 9 come fe il terribile elemento^ ove re* 
(nano le tempeile^ abbia per f^^mpre alloa« 

« 
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degli Uccelli Acquatici. joj 
tstMto quei graziofi uccelli , il pacifico can-- 
io de' quali non fi fa udire che ne' bei gior- 
jìi, e nelle notti fereoe, e il mare non ^b^ 
bia Ufciaco a' faci alat^ abitiitort fe noa 
luoni rozzi e felvaggi , clie fuperando il ru- 
more de' flutti, fervono loro per chiamarli 
in mezso al tumalco decenti i, e ai fraca(fi> 
delle tempefle . 

Del refìo, la quantità de^Ii uccelli acqua- 
cici^ comprendendovi i littorali e cMtan* 
doli rifp^cto al numero degli individui , puà 
•fTere canto grande » quanto quella degli qc« 
.celli terreftri. Sequefli per dilacaris,. hanno 
i monti e le ptanore , i campi e le forefte ^ 
gli altri circondando le fponde dell* acque ^, 
o inoltrandoli di gran lunga fui flutti, hait* 
no per abitazione un (ecando elemento tan-» 
to libero , e tanto vafio , quanto l'aria me- 
defima : e fe confiderianìo la moltiplicazione 
dat fondO' delle fufCflenze , queflo- fondo ci 
apparirà canto abbondante , e forfè più fi- 
cura di quello degli uccelli terrefiri , una 
parte della nutritura de* quali dipende dall' 
influenza delle fiagioni, e un altra grandif- 
.lima parte dai prodotta del'e fatiche delTuo- 
.mo. Sitcome l- abbondanza e la bafe d'ogni 
ioci.eta , gli uccelli acquatici fogliono andare 
.in truppa pivi di quello che facciano gli uc* 
celli .cerreflri , e in molte famiglie cali trup* 
pe fono numerofiflime , o per meglio dire in- 
camerabili : poche fono , per atto di efen»« 

jjio I le Jpecie terreflri ( alm<no di uguale 

- -V 

* 
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grxncfezza ) che nello (iato di natora f\ ito 
vino mohiplicate piìi delle oche ^ e delie , 
anitre ; e hi generale tane* è maggiare hi 
ytontone tra gli animali: , quanto efli fona < 

|iù lontani da noi • 

Ma gli uccelli terrenri tanto piufonona* 
inerofi in ìfip^atr , e iti individoi , quanta 
più i climi da effì abitaci fono più caldi / 
gb uccelli acquatici air oppoilo fenabrano 
cercare i crirhi fì'eddi , poicbb fapptamo dai 
Viaggiatori, che fulle code glaciali del fec- 
tencrione i gabbiani , t diavoli di oaare fi 
trovano a roigiiaja , e io non minor quantr» 
fa che gli albatri , gli sfenifct, e i fringuer» 
li marini fopra le ifole agghiacciate delle 
tegionr antardcbe* 

Tuttavia fa fecondità degfi oceelli terres* 
iri' vedefi forpaflare quella degli uccelli ac- 
4uaticr » poiché ninna ^ecie tra quefli fe« 
condi prolifica tanto , quanta quelle de* no- 
flri uccelli gallinacei , paragonandoli a grcf* 
(ézsa uguale : nel vero tal fecondità degfi 
«tceili granivori potrebbe eiferfi accrefciut:i 
per cagitiì delf aumento delle fufllfienze ^ 
che i' uomo loro prcaua , coltivando la^ter^ 
ra; nondimeno nelle fpecte acquatiche , cRe ^ 
il mededmo ha faputo rendere dcnacniche y 
la feconditi non ha fatto i medefinni pro- 
gredì , che nelle fpecìe te rr eli ri ; i' anitra: 
e r ocha domeniche non fsnno tante uova-, 
fuante ne fa la .gallina ; fiffatci uccelli , lon*- 

igfii dal loro ekmeocajt e^priyi iella libes^ 

r % 
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degli Uccelli ^cquaiici . 3òf 
Kt y perdono fenza dubbio .aliai più t che le 
iioflre follecicudini non poflbno loro cenderó 
o contribuire* 

Perciò cali fpecie acqaati'cKe fono pia tò*- 
fio prigioniere , che domeniche » confervanc^ 
efife i germi della loro priflina liberta , 6 
quali fi manifelUno per mezzo di una indr^^ 
pendenza , che le fpecie eerreflri fembrana 
avere onninamente perdtica ; effe muoiono* 
allorché fono tenute chiuie abbilognaodo lo- 
ro una fpazio libero de* campi , e la fre* 
fchezza delle acque , ove pofTano godere <f 
una parte delia loro liberta naturàie, e ciò' 
che prova , che effe non virinunziano mai v 
£ è » che fi ricongtangono voloncieri coi Io* 
* ro fratelli felviggi , coi quali fe ne fuggi**-' 
debbono, fe non s aveffe la precauzione al 
nozzar loro le ali {m). 

Il dgno, ornamento dell' acque de* no(frt 
iu^erbi giardini , ha più fembiance di viag.« 

giarvr 



Ìm) Comecché v' abbiano efempj d* anitrei» 
e d' oche domeflicbe. fuggite colle falvaci- 
che, pure li dee prefumere , che non v** 
abbiano trovato il loro conto. , e che* 
tfleodo ììi fuiMf numero , ben predo (I 
fieno, trovate punite della loro infedeltà 
poiché r antipatia tra gli uccelli dome(U- 
e i felvaggi fuCTifle non meno io qu«« > 
y chjQ ncir altre fpecie e ool Hianiio ia-^ 
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giarvi da piloto, e di fpacciarvi da padrone ^ 
che d'e(Tervi confinato come fchiavo* 

Qiiel poco di noja che gli uccelli acqua- 
tici provano nella domefiichezsa j eh' eiC 
non ne portino fé non leggiere innpronte ; 
le loro ipecie non vi fi modificano tanto ^ 
quanto quelle degli uccelli terreflri; effe vi 
Aibifcona minori varietà nei colori e nelle 
forme ; perdono meno de loro tratti natura- 
li , e del lort) tipo primigenio ; il che puoili 
riconofcere paragonando la fpecie dell' ani- 
tra, che ne' nofìri cortili non ammette fe 
non poche varietà , con quella della gallina > 
che ci offre una moltitudine di razze nuo* 
ve e fattizie, dalle quali la primitiva fem» 
bra fcancellata e confufa; in olcre gli uc- 
celli acquatici effendo lìtuati lontano dalia 
terra , non ci conofcono Te non poco. Sena* 
brai che la Natura fiabilendoli fopra i ma- 
ri , gli abbia fottratti air impero dell' uo- 
aio j il quale ^ più debole ifieffi (a quellele^ 

mento 



formati da un teflimonio degnò di fede % 

che avendo egli meffo in un vivajo alcune 
anitre falvatiche di nido io compagnia 
altre anitre domedicbe » e preffo a poco 
della medefima età , quefle affalirono 'le 
falvatiche , e le uccifero in meno di due 
o tre giórni • 
^ Il Sig. Trecourt^ da me già citato in ai* 
coni luoghi, 
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degli Uccelli Acquatici: loj 
mentQ , n' h fo?ence Io fcherzo , o la vit* 
tioia » 

I mari ^ che più abbondano di pefci p 
attraggono » e fiflano^ per coii dire^ fui lo- 
ro lidi innunierabili compagniis dicali uccel-^ 
li pefcatori^ fé ne vede un infinita nM)Uitu«» 
dine intorno alle Ifoie Sambaii i e fopra la 
colla dell' innno di Panama , fpecialmente 
dalla parte del Nord ; non ve a è meno all' 
Occidente fulla colia Meridionale « ma in 
poca quantità fe ne trova poi fuUa Setten- 
trionale . Waffcr ne da per ragione che la 
baia di Panaip.a h aiTai mena pe(ciofa di 
quella delle Sambaii {a) l grandi fiumi 
deir America Setceotrionalé fono tutti co* 
perti d' uccelli acctuatici & Gli abitanti della 
nuova Orleans , che ne facevano la caccia 
fui MiiUHìpi , avevano flabilito un picciol 
ramo di commercio del loro graflb , o dell' 
olio f che n* eftraevano ; motte ifole ricevec* 
tero il nome ifole degli uccelli ; * perche 
quefti n' erano t foli abitatori ,^ allorché elle 
fiirono (coperte » e perchè il numero de* me* 
defimi era prodi^^iofo; T ifola d' ^ves tra 
r altre lontana cinquanta leghet (otto vento 
dalia Ihminien i h A coperta d' uccelli ma« 
rittimi y che non v*ha luogo alcuno, ovefs 
iOC vegga^una ù (ran qualità. Vi A trova^ 



{a) Relazione di Waffer nella floria gene- 
rale daL Viaggi ^ tooi« XIV » pag« i j 3^ 
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no pivieri , cavalieri , diveffe forti dr fofi* 
che , fenicopteri , o fiamminghi , grotti f 
gabbiani , fregare , goux , ce. Labac , cfce ri- 
fcrifce tai fatti, oflcrva , che facoflaèeftre» 
maroeote pefcicrfa, e che i fuoi baffi fondi 
fono femore coperti d' isn* immenfa quaticitb 
di conchiglie {a). 

Le U0V4 di pefce , che fovente galeggfa- 
no (alta fitpcrficie del cnare ia forma di gran- 
di banchi , attraggono dietro a (e non mi* 
UOt quantità d'ciccelli (i) . Havvi altresì 

certi luoghi f» certe coflicre oi ilole » il di 

cui fuolo rutto fino a una «olto grande prò* 

fondita, d' alerò non è ccmpoPo che dello 

iletco degli uccelli acquìtici; tale èverfola 

cofla del Perù, Tifola iJcbUoy d'onde gK 

Spagnuoli ricavano un tsl letame, e Io tra-" 

fportano fuUc tene del continente, per ina- 

pii>. 



Nuovo Viaggio al l'i fole dell'America , 

tot*. viir ,t«g. 1». 

(i) „ Al 4f grado di latitudine meridional 
,^le, verfo il Chili, incontrammo fuHa 
„ fttperficie del mare un ova/a di pcfce , 
„ la quale abbracciava circa una lega , • 
„ ficcome ne avevamo veduto un'aftrt il 
,i dì addietro f giudicammo , che da tati 
ovaje fodero attratti gli uccelli , che 
„ vedevamo da due o tre giorni in poi/* 
Obfcrvatians du ^. fmllcc Cedi*. J 0* 
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iegtì Uccelli ^Acquaiìci 0 50^ 
)Mj\guarle (^J* Gii fcogli di Groenlanda (o« - 
no nelle cime coperti di una ipecie di tur* 
ba f formata di tal materia , e de' frantumi 
de nidi di quefti uccelli ) , i quali tro- 
vanfi anche in gran copia fu T ifole della 
Norvesijt. ic ) , dell* Islanda ^ e di Fe- 

' roe 



(4) Da un fecojo e più car icanfi atinualmen* 

te più vafcelli di un tale Aereo ridotto 
in terriccio I che gli Spagouoli chiamano 
guana, e che tra(portano fuUe valli vici? 
neper fertilizzarle , fpecialmente fullaval-' 
Je d' Arica , ove fiffatto concime fofliene 
ia cultura del pimento» Vedi il Voyagcdc 
Frìzicr à la mer du Sud ; e le Óbjcrva* 
ùons du P.Feuillèc {eA'\z. Jj%s.)pag i^. 
~ M «P^ Horn fi va agli fcogli t 
•> che attraverfano il capo Miftaken ; lo 
j, Aereo degli uccelli, che in gran nume»* 
$f ro vi fi veggono a fvolazzare intorno, 
I, gli aveva imbiancati • Stcond Vo^agc 
de Cook ^ tome IV, page 48. 

{h ) Vedi Ja dotria generale de Viaggi 
. tom. XiX » pag. %T. 

^c) Gli uccelli acquatici, che trovanil fulle 
fpi^gge della Norvegia, fi trovano pure 
• neir ifole d' Islanda « e di Feroe ; e ve n è 
in SI gran copia, che gli abitanti fi nutro- 
.AC dcila carne ^ e deile uova di elfi . I 
' I9(sde(ìmi impinguano iterieoi. col loro 
. fierco, , e le loro penne formano un ra« 

mo 
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Toe {a) , dove le loro uova formano gnn parte 

Ce! nutrimento degli abitanti , i quali vanno a 
cercarla ne' precipizj , e fulle più inacceffi- 
bili rapi {ù). Tali fono ancora queir Ifole 



mo di commercio confiderabile per la 
Cictb di Berguen . Iftoria naU -di Norve^ 
già di Po7itoppidan j pari. II. 
(4) Gli uccelli marittimi volano in truppe 
smmenfe fopra le irolecte vicine air Islan* 
d4, e fi diffondono fino a dodici o quindici 
leghe lontano ; e la loro compaifa indica 
la vicinanza della fuddetca iìbla . Tro« 
vanfi fra tali uccelli molte fpecie di gab- 
biani , e la maggior parte di quelli che 
veggònli defcritti nel Viaggio di Martens 
a Spitzberg, Horrebow , defcrizionc dell* 
Islanda . If^oria generale de Viaggi , iom^ 
XVlll. pag. 20. 
(^) „ Gli uccelli, dì cui abbondano le co- 
fie deir Islanda cercano di porre il ni* 
„ do ne' luoghi più inaceffibili , e nelle 
Topi più fcofcefe ; ma gli abitanti fan- 
^, no il modo di fnidarli , mal grado il 
'„ pericolo che porta feco tale operazio* 
„ ne • Io (lefiTo fui teilimonio , dice il 
Sig. Horrebovv , della maniera eh* effi 
, „ iifano , e debbo confefiijre che non po- 
,9 tei vedere fenza raccapriccip con quanta 
'„ intrepi Jezz;. m^.rro'ii ^ rbentaglio Ma 
„ vita; fucceccido fpeile voice, che tali 

„ cac- 



Digitized by Google 



degli Uccelli ^Acquatici . ^ i r 

Bir>i2 difabicate e quafi inaccefTibilI verfo fe 
frontiere della Scozia , dove gli abitanti dell' 

ifo* 



cacciatori di uova cadono nel mare , o 
ne' precipizj , fopra i quali fono obbli« 
„ gaci a dar (ofpefi. Legali alla fommitk 
della rupe quanto più fi può fermamen- 
,1 te , e in marnerà che fporga in fuori 
ti più che ih poffibile un travicello: 
al medefimo fia attaccata una girella 
,1 con una corda j per mezzo di cui un 
uomo legato atcraverfo del ' corpo di- 
j, fcende ali* in ^iù della rupe , tenendo 
,y in mano una lunga pertica armata di 
un uncino di ferro per poterli aggrap* 
„ pare e dirigere a voglia fua • Fatta eh* 
^1 egli ba una raccolta di cento o dugento 
)i uova, dk un fegno, « quelli; cheOan- 
no in cima della rupe , lo ritirano • L* 
operazione fi continua o finche fi tro* 
,1 vano uova j o finche fi può fopportare 
. ,y fi£itta fofpenfìonet che riefce faticofif- 
lima. In tempo di quefla caccia fiveg* 
,} gono gii uccelli a volar via amigliaja , . 
,y mettendo fpaventévoli grida • Gli abi« . 
„ tanti de* luoghi, ov'efiTa e praticabile , 
,y ne cavano gran vantaggio , perche » oU ) 
„ tre alle uova , levano anche gran quan* 

cita di uccelli giovani , di cui o man» * 
,1 giano la carne , o vendono le penne 
„ ai mercatanti Daoefì . n Horrebwv » 

„ de- \ 
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defcriziope delT blaiuia • JJL fM. 
Viàggi t iom. XV III , fag. .%%. Spaven» 
di cevole ugualmente e la manifSra i con 
^, cui PoutQpplidan dticri ve la caccia delle 
^ uova ^ che altresì faflfi io Norvegia « 
Gli uccelli nidificano nelle cavitai che 

Tono nelle rupi affatto erte e (coiceit 
«I luogoiimare . Per arf ampicar^ifì un cac* 

ciacore fi cigne il corpo -con una cor^ 
^, da . . . . gli altri cacciatori gli appog- 
59t £iano al dorfo una pertica per ajutarlo 
^» a falire fin che trovi fu che pofare il 

piede , e attaccar la corda , allora fi 
^ ritira le pertica , e iin alcrp Tale nella 
^1 medefinM maniera ;.;eflèado ambidue 

uniti, s'attaccano alla medefinaa corda 
I, e s'ajiit.ino a falir più aicQ col benefit 
^1 zio di un uncino di ferro, fplngendofi , 

e tirandoA (rambievoUnenia • Gii uc- 
^, celli fi brciano prendere coi*e mani ne' 
^ loro nidi e^ntro le .caverne y e il prodor- 
^ to delia caccia getcafi a quelli , che 1' 

afpectano ne' baccelli a pie della rupe. 
^ Quefli cacciatori, flanno talvolta otto 

giortii fensa raggiugnere i loro compa* 
^, gni , e fpeifo cadono iofieme nel ma- 
^9 .re. Odiando fi cratta di dover entrare 

n^lle cavilli delle montagne^ il^psù àr* - 

dito cacciatora Si £a calare per mezzo 

M «li 



< 
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dfiìi Uccelli iAtqmtiìci . 3 x j 
id uccidere gli accelli t migliaia (a) i 
Miniente effi cooproM il mere di Groeti* 
hniitk a fegno f che It lingua Groetilainderd 
ha una parda per efprinìere ìsl maniera di 
cacciarli in eruppe verfo ia cofla aeUe |mc* 
ciole baie, ove fi lafciano racchiodeve e (t* 

gliare a migliaja (i), 

Qpefli Qccelii fono anche gli abitatori, dal- 
la natura mandati ne* punti ifoiact e |ierda« 

ti neli' ìmmenfo Oceano , oir' eifa non ha 
potato far giugoere le altre fpecie , di coi 

ba popolato la iaperficie della cerra ( ^ ) • 

INa- 

,9 di una corda dalla vetta della rupe% 
porta in cefla un groflb cappello pec 

' ^, -difenderfi dai fafli , che fi difiaccano ; 

quando vuole entrare it> qualche cavi- 
>f ^9 ^PV^S^^ i F'^di alla noncagnat fi 

lancia in dietro con cucca la forza , e 
19 dirige sì bene il proprio corpo e la 
,y corda > che entra diritamente nella ca« 
,5 vith . IJloria di Norvegia di Ptmiop^ 
pidan^ pare. II, Giornale ^ramerò ^ mcfe 

di FcibrafO 1757. 

( M ) Vedi Raccolta di differenti Trattati di 

Fifica e di Storia Nacurale del Sig. Delle 
' Lande iom. fagn i^;. 
( b) SarpfipocK » àves ^d ikUii in fimtm^m^ 
. pellit , uIh includi pojjtnt . Egede , Di3io^. 
nar. Groénland. Hafma . 
9». Appena fu ferano il vafictllo 9' ( 
Vccetii Tom. XUI. O „ ifo- 



1 Navigatiti hanno trovalo gli aeeeUi !oc 
poffeflb deirifole deferte, e di queYrammen* 
ci del globo I che fetnbravaoo foctrarfi allo 
(labiliiaento delta natura vivenle (a). Si 
fono {gSLtfì dal ^ord fmo al mezzodì 
, . : ma 



^, ifola dell' Afcenfione ) che migliaja di 
^9 uccelli vennero a pofarfì Aigli alberi e 
9, fuile somene; la caduM dì cinque cen* 
j, to che furono «ccifi io un quarto d'e* 
^ f a , non impedì che gli altri continuar* 
„ ferp a fvolazaare intorno al baflimen* 

• to ; divennero sì importuni , che becca* 

. „ vano i cappelli e le berrette di venti 
91 perfone che difcefero fui lido • " He* 

, iazionc di KnmefQri nclt Iflorim girale 
dc'Viaggiy iom. Vili. pag. 58J. 

\a) OlTervavamo quelle rupi ( iieir ifola di 
Paca il cavernofo atpecto » e il nero e 

' „ ferruggineo colore delle quali indicava 
,j le vefijgia di un foco fotcerraoeo. Ne 
M oflervanmio (pecialoieme due » una del* 
le ^uali rafTembrava una fmifurata co- 
9, lonna, od obelifco, e tutte e due era* 
> «f no piene di uccilli marittiQ>i , le 4iCr 
4 ^ cordi grida^ de' quali c'intronavano il 
„ capo " . Forfter , Secondo Viaggio di 
Ccck, iom. il, fgg. iS4t 
„ 11 canale ( dello ilretto Magellanico 9 

„ nel Porto defiderato ) era in quel lue* 

' n an di una iargheaiai di cui non fi ve* 

d^ 
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degli ticceììt Acquatici . '^t f 
nit io niuna pane fono più nunierofì che 
focfo ie 2one frigie (a) coficchè in queUe 
regioni , ove la terra nuda sterile e fepolca 
folto r orrore dì perpetue bufere non coq- 
4icne nello agghiacciato fuo feno principio 
alcuno di fecondità, il mare tuttavia è ani* 
naato , fecondo , e popolatiffioK) ( & ) . - * 

^ I 



devano i limiti; appariva un certo nu* 
19 mero dafole. . . In una di quelle io 
^ difceO > e vi trovai sì gran tiuantic^ di 
I, uccelli 9 che fubito che alzarono a 
volo , il cielo ne reflò ofcurato ; certa- 
mente non potevanK) fare tinpa(rqfen* 
,1 za camminare fopra leHloro uova* 

Viaggio del Capo [quadra Byron pag. Zf. 

(4) 11 Sig* Gmelin dice di non aver mai 
veduto in alcuna parte del mondo trup* 
pe tanto folte d'uccelli cornea Mangjfea 

. ( fopra il Genifca ) nei mefe di giugpo; 
i più numerofi eram> uccelli acquatici , co» 
me oche d'ogni fpecte , anitre* felicbcv 

: gabbiani j e uccelli littorali come beccac* 

• eie } fmerghi ec. S^oritf 2^r4/^ i^'flf^f**^ 
gi tom. XVIII , pag, 357. 

ib) „ Gli albatri ci abbandonarono nel no- 
Aro tragitto io mezzo airiiòkdighiac* 

; Ciò f « non ne ywdtvimò che un (olo 
91 di quando in quando . Le galline Fa- 
#9 raone, i coupeurs t2i\x^ gli uccelletti 

' n S^ipii t le lOOdini iparironojigualmen* 
• I : O a „ te ; 
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Ìi€ $i$ria Na$t&ale 

1 Viaggiatori , e i Naturalifli hanno an« 
cora offecvatOy che nelle regioni fecceocrio» 
Itali vi* fono pochi occelli. terreflri in para» 

gone della quantità degli uccelli acquatici 
\a) i quelli abbifognano di vegetabili , co* 

ine 



te ; d' altra parte cominciarono a cooi* 

- parife i pti^iiins; poiché in quel giorno 
,y ne vedemmo due . MaIgMdo fi freddo 

• • „ dei clima offervammo coflantemente il 

^, fringuello marino bianco intorno alle 
I ,j oMifle di ghiaccio, delle quali ei (i può 

• confiderare come il ficuro foriero : al 
„ colore* y lo prendemmo pel fringuello 

" 99 $BevoJo; Tar} balcincs mofiraronli pari- 

- ,y menti fra il ghiaccio, e variavano al* 

• 19 cuD poco r orribile afpetto di quegli 
99 immeafi ^«} « Noh palammo naeno di 

? 99 diectotro ifole di ghiaccio , e vedemmò 
9, nuovi pìngHins , " Secondo Viaggio del 
91 Cap. Cookf coni. Uh pag» f^. 
( a ) Vedi U Tmtm Sueciem di Linneo; fOr^ 
. nitologia Boreale di Brunnich; la Zoologia 
. Danila, di Mullero ; la medefima o(fer« 
▼azione ha luogo nelle regioni del circo* 
lo antartico . „ Nella terra del Fuoco non 
91 fi trovano fe non pochi ucceili.tereilri; 
99 il Sig» Banks non n'ha veduto alcuno 
più gro^To dei noflri merli ; ma gli uc* 
9j celli acquatici vi fono in grande ab- 

99 boodanza 9 fpecialmente le antoe. " 

Pr/* 



dc^i 'Uccelli A^uaèici . 317.', 
ine fono rgrani, le frauca, di cui appena^ 
alcune fpecie deboli e rare fono dalla na* 
tura prodotte in que* cUmi ailìderati ^ que* , - 
Ài non rithiedooo dalia terra fenooanloo* 
go di rifugio , un ricovero in tempo delie, 
burrafche , uba dazione per la notte , una 
cuna per la loro prole ; fensa cbe il (bìac*. 
ciO| cbe in que* freddi climi fa le veci del« * 
la terra , offre loro egualmente tutto ciò 
cbe è necedario per cosi femplici bifogoi. 
I Sig. Cook , e For(!erjf> . nelle loro naviga- 
2Ìoni ai mari auflrali videro vcìoWx di tali 
uccelli pofard , viaggiare , e dormire .fui. 
ghiacci galeggianti ^ non altrimenti che fopra 
la terra ferma ( ) ; anzi alcuni vi nidifica* 
no felicemeote C^) • Che qqì^ .di. più po« 
... A • 

Primo Viaggio di Cook , fom. Il 9 pag» 
288. 

{a)- Vedi appreflb la (tona ie'P^ireht offia 

fringuelli di mare, e ìq Pinguini . 

(b) 99 Inconcraomo ( alia nuova Zemibia ) 
nn gran* banco di ghiaccio , a cui .fiìm- 

- „ mo cofiretii di legare il vafcello: al- 
ti cuui.marinaj vi falirooQ Ibpraj e fece* 
SI ro lina affai iingol^r narrasione della 
fignra di era nella cima tutto co* 

^ I, perto di terra, e vi H trovarono quafì 
I, quaranta aova • " Hftazipne di Bccmf* 
n k^^k^ f ^ Barenfz neW i0oria generale 
de Viaggi , totn. XV , pag. ut. 

03 
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ì I i SiùrU H0iur0Ì€ 

crebbe in fate! 'oflTrir loro imi fuoto fMipit 

aggliiacciacoy nè più folido, ne meno fred^ 
do di tali montagne di gelo 

Dimoerà qaeAo fecondo facto che gli oc* 
celli acquatici fono gli ultimi , e i più ripo* 
fli tra gli abitatori del globo > le cui regio* 
ni polari fono da efli meglio conòfciate die 
•da noi; poiché efiì s'inoltrano perfino nelle 
terre, ove Torfo bianco più non compari- 
fce , e fopra i mari die le fodie » W vacche 
fliarine e gli alcn anfibj hanno abbandonato, 
e vi foggiornano con diletto tutta lafiagio* 
ne delle langhiffiooe giornate di querelimi» 
fiè gli abbandonano ile non dopò T-'èquinosia 

aucun* 



( a ) I, A' 1 a Luglio trovandoci in vicinati- 

„ za del Capa Cant ( alla nuova Zem* 
,1 Illa ) difceodeoomo più volte a terra 
9, per c^car nova d* uccelli ; v'ertab- 
' bohdan^èa di nidi > ma in luoghi motti 
„ fcofcefi; gli uccelli non fi fpaventava- 
no alla viila degli oomin»»* e fi iafcia« 
vano prendere colle mani , ogni nido 
,1 non conteneva più di un uovo pofato 
fui faffo fenza paglia e fenia penne per 
„ ribaldarlo; il^e recò fommo flupore 
agli Olandefi , che non comprefero co-» 
' me tali uova poceifero eifer covate» e 
. i pulcini difcUaderfi in meszo a an aV 
*• „ gran freido • " Idcm^ ibidem ^ fag. 
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antoanftle , allorchb la notte avanzando a 
gran puffi (opra la luce del giorno » tpQa* 
mente T annichila diAHideodo un continao 
velo di tenebre, che gli fa fuggire verfo 
le contrade che godooo alciuie ore di gior* 
no; perciò ef&.giooiooo a mH iieiriavfr* 
no, e poi feguendo il cammino del Sete ^ 
prima 4eir equinozio della prifMvei:4^ 
tomitio ai ghiacci loro • • * 

LA CICOGNA(tf). 

ABbiamò redoto cfie tra. gU uccelli ««r- 
rcflri , che popolano le campagne ^ e 
gli occelii nai^gatori e paimìpadì , che ri- 



^ Vedi le tavole miniate» n. i66. 

( « ) lo Greco ^ 9riAof>>o$ » in Latino t 
ticonia ; ià Ebraico , e in Perfiano , 
tkaffda ; in Arabico , Zak^d , fecondo Gef- ^ 

2ro ; UkJ^k o lesieg , fecondo il Dott. 
ayv; in Barbareaco , iet-^rjti i^ Gai*? 
. daico cbavarita , dnuiba , macuarU i in 
Illirico ^ZJtfp ; in Alemanno , e in In* 
giefe ftortht io Polacco $ bocìMcmni , 
bodanfuidiy in Fiamingo, ùiivWécr; in 
luliano cic^M >, ac^^q^w» i ^ il picciolo 
^ $kop^im i m .SHagDUolQ » cigupmaj^ in 
. Frane efe aoéico , cigongnc o cigoigne . 
Cigongne . Bellon , H//?. iSZ^/. fl(<f; OìJeau9ff 
%QU ^ Itù Aii^ H^o4fit^^ G«(n^- 

.1 O 4 ro 
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ft9 9$$rìà ìèmtrUt 

pofano Alile acque , irovafi la gran tribù 
à%iìi ttcc^lii iitcerfl4i ^ i U aaà piedi prtv& 

di 



ra i fNAtiale pe» non aver efaminaro uno 
fbaslioV Erodoto , • pioMbOa de' faci 
Tisduitdrì j cade qui in quello di credere 
Tibi bianco di Erodocouna cicQSQtbian- 
ca. Vedi la floria^ deU' jbi . a^tis^ ^ 
Aldrovando^ ^w. Tom^ III. , pag. 29 r. 
Ray Sjnaps ^ ^/tvi . pag. 97. — Jonfloa 
pag. loa, e tay. 50 , due figure 
efacc» ^ Sciiweiieiifeié » jM*^ . 
Sihs. pag. 2J4. -4 Proj^é Albin, ^^^'pf. 
voi. 1. pag. 199. Marfigli . DomAì. 
tom. V , pag. — Charleemi , ExcrcH» 
pag. xoSf n. I. Mem , Onomuit y pagv 
J02, n. — Kfeio , ./foi.^pag. laj , 
ti. j>. G*efiier» ^vtt pag. «if^, coo.uft^ 
fignrt poco raflbmigliame ; la «edeifiÉMi » 
Icon, . pag. iir. ^ Ciconia alba . . 



H/yf. A^ìrt. Polon. pag^ X74. -* ^rdcA 
alba remigibus nìgirìs. . Linnwi t FiiMi* 
luà^cm^ n; 13*^. Iden , imi. ed. 

X , Gfen. 7tf , Sp. 7. — Cicànva alba ^ 
Danis Stork,. S$ulkr, Zool. Dan. o. 174^ 

Bruonicb , VrukM, SotfoL i $4*. 

Arr . Frifch , tom^ ih , i a^. v. 
J. fect. pi. j. -.c ^dca^. Moehring, 
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y^r inembrane non potendo aver appoggro^ 

full' acque debbono femiarfi fuHa terra, c 
al di cui luogo becco fovrappoflo ad un col- 
lo fiopUn^nte Inngo , firflende innanzi pei " ' 
cercar pafcolo nel liquido elemento . Tra 
le f\umef0ie famiglie di queOo popolo ciis 
ibggitorna agualoience fulle fpia^e del mare 
che filile fponde dei fiumi , prefentafi in pri* 
sùo luogo quella delia cicogna, cbe b la più 
Aoca r> celebrata di.ttttte T altre * E' eOìi 
compofla di due fpecie , le quali fimi difiRe* 
jifcono fe non nel colore, poiché quanto al 
fcflo, fembrai che la natura foctola mede* 
fiaia formai e'fop^a il medefimodifegno ab- 
bia due volte formato il medefimo uccello, 
Tuna bianco, e l'altra nero.. La fuddetta 
diflbrenya ( effendo limile mcto il reflo ) 
potrebbe non nwritare riflefllone alcuna,, 
ie quefli due medeHmi juccelli non folfero 
diverfi d*ifiiDca, e di ^ofiiuni. La.cicogoa 
nera cerca i luoghi deferti , fi appollaja ne' 
boschi, frequenta i laghi ^partati, e nidi* 
^ nel più foli0 delle ibre^e : ia bianca al 
cdncrario fcegiie per domicilio le noflre a- 
bitazioni i (I flabilifce fopra le totii i lunga 



bianche . Albin tom. IL , pag, y pi, 6^. 
. ^ CiconU alba , ocs$loìfMm ambita nudo 

pigro; rmigjihus niff4umiiu$ ^ rfSrìtibus 
. candidi s... Ciconia alba^ Bùffon Omiihh 

tom. V| pag. l6in 

y 
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i%% Suri a NaìUfàU 
le Amila, •Hblle cime degli edlfis} ; ftoiica 

deir uomo , ha feco lui comune il foggior» 
no , e fin anche il dominio y poiché pefca 
m' nòflri fiami ; va cacciando ftt&no ne' 

noRri giardini , e fi colloca in mezzo delle 
cicck , fensa fpaventarlì del loro tumulto ia)\ 
ovMque ofpite rifpeccatìi e ben'Moolta » pi» 
ga co fuoi fervigj il tributo da lei dovuto 
alla focieta ; più civiliasata t è anco più fe* 
eooda y più Mimerofa t e più generahMota 
fparfa detta cicogna nera, che fembra con- 
finata in determinati paefi^ e Tempre in luo- 
ghi foiicarj. 

La dcogna bianca , cedendo in grandeiea 
alla gru, è però maggiore dell' aghirone ; la 
fua lunghezza dalla punta del becco fino al* 
la eflremith della coda è di Cfie piedi e mes» 
zo i e (ino a quella delle unghie , di quat- 
tro; il becco dalla punta agli angoli ha qua- 
fi fette pollici ; il piede ne ha otto ; la par- 
te nuda delle gambe « cinque ; e refpanfione 
delle ali abbraccia più di lei piedi: è cofa 
facile il rappr^efeotarfela ; il corpo h d' uii 
bianco rilucente , e le aK (ofkio nere , carat* 
teri dai quali i Greci ibrmacoop il^ di lei 

no* 

^tf)Teflimonio nè quel nido di cicogna 
* poflo (ul tempio della Concordia nel Cam» 
vMogUo, di cài parla Gfoire^tW , &au i. 
ti« ittf , e che vedefi effigiato fopra aU 
cune medaglie d'Adriano. 
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dfUa cicogna é 311 
ACfDe f tf); I piedi , e il becco fono rofli ^ 
e curvo è il lungo folk) : tali fono le fue 
pi ineipali àtcose , jm miraoddHi più ihi 
▼idfio» vi fi fcorgono fopra J' ali alcuni tU 
Atffì violacei j e qualche tinta bruoa : con» 
tana trenu ptnoe oeirabi fpiegata, (eguali 
ibnuino mit doppia incavatura , flante che 
le più vicine al corpo fono quali lantoiun* 
ghe quanto le efieriori, ansi M ogoagliauo* 
quando V ala è piegata ; nella .qoal pofizione 
le ali cuoprono la coda , e quando fono a» 
perte # e difleie al volo , le penne maggiori 
offrono una ibgolare difpofistone, poteiiè^Io 
otto e nove prinne fi feparano e divariane 
una dair altra « vx guifa che tra ciafcuna 
iiavvi «o votOy.oofa che non fi veée in ^l* 
cun akro accello; le penne della parte bat^ 
fa del collo fono bianche ^ alquanto lunghe 
e pendenti, nel cbe le cicogiie fi affonigUa* 
«o agli agUronì ; ma il collo di eiTe è più 
corto ^ e più grò (fo ; il circola degli occhj 
ir nudo e copeno di una pelle creila di iiti^ 
nero foffigno ; i piedi ibno riveAid 41 (qMm» 
nje in fornia di tavolette efagone tanto più 
larghe t quanto più fono polle in alco<; tro 
il dico groflb e T interiore fino alla prima 
articolazione fcorgonfi alcuni princip} di mena*' 
brane , che eflendendofi più innanai fui di^- 

to efierlore Crnhcamo foimar \» ^dasioRe, 



(tf ) QiAoV apyoir 

O $ 
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Slmili Mitméii^ 
per cui la Natura pa0a. da|H occeHi feflìpc»- 
«li ai palmipedi i le oagbie fonaotcufe lar* 
she» pimtkf à- alquMo. fioiilt alle omaM^ 
La cicogna, fìccoiM lutei -(li «ecelli cbe 
hanno r ali aiTai larghe , la coda corta , ha 
il volo fofieottto e robafi»; volando (lende 
k f efii ionani , ed allon^ It Mmpe indie- 
tro , cotne per fervirfene di timone {a); ^ 
innalza moU^ » e fa lunghiffìnai viaggi an* 
cbe ne^tempi bomfcofi.^ Ili Gecaaanie vffF» 
gonfi le cicogne aruvare agli otta o ai dre^ 
^di noaggio {b)^ raa nelle noflre provin» 
«ie cooiparì£eonò alquanto prima . Dice Gei^ 
Bevo I ck! elTe precedono le rondini- , e che 
giungono nella Svizzera nel niefe di aprile 
•lialvolu prinM ; oeU' Aliaaia acrivaRio net 
iOtfe.di marco , ed anehe nella fine di feb* 
txajO' ^ il loro ricorno è ovunque di buon» 
augurio , e i' apparire anounaia . prioaaveta , 
perciò efle non feaobmo giùgnere cbe per 
abbandonarfì alle cenere comnnozioni da queK 
la Cagione ifpìrate • ikldrovaodo dipiose 
al vivo i fegni -ék gioja e di acaure , h traR 
porti e le carezze del mafchio e della fenì- 

«}Ì0a,9 . U)fio< cìkn ibno arrivati mtl nido do-- 

■ W I ■ ■ . I ». • I I ' Il 1 1 »7 ». ■ m I I— i— — ' 

(4») jiiquc bad i longicéudiC ) ad wntrcfo^ 

iì0$Cf pmrreStos . Ariflot. lib. IS#| cap» 

' XV, ex reccm. Scaligtr . 

{b) Klein rnifiias crrsU, migitji/^ 
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po atì lungo viaggio (a); poiché le cicogne 
tkof nano coftaacemente ne' medifiaii io^ 
ghi ; e fe il nido è diffalco, cornai»^ a ed* 
flruirio con trucioli di legno e con erbe 
palufin, cb'eiFe accumulano in gran copia; 
e i tetti elevati y-i nlefli delle torri, e taK 
▼olta i grand' alberi , i labbri de' laghi, e la 
punta di una rupe Tcofcefa , fono i ioogiif 
ov* effe lo pongOtto ( h ). la Francia ai tem^ 
pi di Bellon ponevanfr delle ruote in cimar 
dei tetti per allettar quelli uccelli a farvi 
il nido ; il che fi praaica tott'oia in Ale-r 
magna, e* if^ Alteriate in Olaiftlaf a rai eft 
fecto f] pongono caffè quadre in cima dcglr 
/edifiif.(0 . . . - ^ 

La: cicogna,, mentre slpofa^ (i tiene èitta 
• ^ • - fopra 



ia) UH jam mdo Mpfi^hrr . .-^ éii bom , 

• quam dulctjfma faluiatiol quMnfct ob feli^ 
» $$m ^idvfntumgratuiaiio/ quos complexus\ 

qkàm meitiidtvmai osculai ét^ctniertM 

* trves suffurri quidam Mdìmtur . A^dro* 
vandij ^vt. tom. 111., pag. ijS. 

ib) Iv^ qiiefio fenib bUbgna intendere Var* 
ione, quando dice cli>' ella nidifica in cam- 

1 pagna: in ieRo ut hìrundines ; in a^ro ut 
moniaf giacchi altrove in prc^pofito dell' 
. oaiiro deli» oiMgtM in Italia >eg1f in«de< 
^ fimo offerva , ch'eflTa fi flabilifce per pre- 
ferenza fugli edifisi):» 
{ c) Lady Montagu, nelle Aie lettere f^'S^^ 

dic^ 



Ì%S Simé NatMfàie 

fopra di un piede col collo ripiegato indie*» 
ero e colia cefla appoggiata fopra ia fpalla ; 
Ja medaiifw va fpiaiido lutti i movimenti 
dì qualche rettile 9 ch'ella prende di mira 
con occhio acaco» le ranocchie , le lucerto- 
le f le bi^e I . e i pefciolini fono la preda 
cb' ella cerca nelle paludi , o fulle fponde 
^ir acquei e nell'umide vaili* 

Efla« a gaifa della gru, lanciando il pie* 
4a innanzi cammina a gran palli miforati ; 
quando V ira , o V amore la punge fa udire 
un fecce e frequente battimento di becco 
che gU anticbi efprimevano ed imitavao» 
colle parole crepitai ^ gloiicrni ( it ) , e che 
Petronio rapprefenta a0ai bene chiamando* 

Io 



dice che in Coflantinopoli le cicogne ni« 
dificano in terra per leflrade; s'ella ttOQ 

. ha prefo abbaglio circa la fpecia di qua* 
(ti uccelli ) bifogna che la falva guardia , 

■ di cui la cicogna gode in Turchia» l'ab- 
bia refa lingolarmente ardiu i perchb 
nelle noftre contrade , i punti di poHaio- 
ne da lei preferiti , fono Tempre i più i- 

. nacceflìbili, e cali , che dominando^utea 

* le vicinanze , non pennetcono cha fi veg- 
ga entro il nido. 

(#*) JHuat^c f aiutato irepitai concordia ni^ 
do . Giovenale, Sat. I.'-^ Glotferat im* 
menfo de fune ciconia rcflro. Aut«^hiio* 
mei. . 
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la ftreptto di troiali {a) ; getti efla altow 
la teda indietro per guifa, che la roandibo- 
la ederiore refla al€a> e il becco fi iK>fa qua:** 
fi in linea mmdlella fiil dbrfo , e in cai po 
ficura le due mandibole fi battono fortemen* 
ce l'ttoa contro T altra ; ma a mifura ciie 
ia cicogna raddrim il collo , lo flrepito vft 
fcemandoj e del tutto finifce quando lame* 
delima è tornata nella fua naturale attica* 
dine • Per altro quello b l'unico fireiNCO 
che s' oda fard dalla cicogna , e probabile 
■sente , perchè fembra muta t gli Antichi 
credettero ch'eflTa folle priva della lingua 
{b); certamente quell'organo in lei k cor** 
to I e nafcodo nelle fauci , com^ in tutte 
le fpecie degli uccelli di becco lungo» iqua» 
li hanno anche un modo particólare ditran* 
guglar gli alimenti , gettandofeli nel gozzo 
con un certo giro di becco • Arinotele olTer* 
va ancora io propofito di quelli uccelli di 
collo , e becco aliai lunghi » che il toro fler« 

co 

( a ) Cmaliftria . Epiteto dato giìi da P* Si- 
ro alla cicogna r 
\^b).Siuil qui ciconiis non ineffe ìinguas con» 
firmmà, PIrn. lib. X , cap XXXI - Ciò, 
• fuUa fede degli antichi , credevafi ancora 
%ai tempi del Mantovano , poiché delcri* 
vendo egli V arrivo dettar cicogna , ciie 
annunzia la primavera , dice i elin^ui 
, venit alba ciconia rofiro^ 




)tS Storia Naturale 

CO è-pià li^uMt (4 di qnlello di tutti gli altri 
uccelli . 

La ci^Sna non depone pm di quattro 
uova j -e^peflb non oltrepaffa le dae , ó* 
un bianche (porco e giallaflro, un po' meno 
groile^ ma più lunghe di quelle delToca ; 
il mafchio le cova in tenapo che la {emmt- 
intna è mtama in cercar pafcolo ; le uova 
fi (chiudono in capo a un niefe, e allora il 
padie e la madre raddoppiano T activicà per 
pomre il eiba ai loro piàeM, i quali lo vi* 
cerono rizzandofì , e mandando una fpecie 
di fifcbio (b). Per altro il padre e la ma- 
dre non alloocsuiaiio naiti anbtdoe dal ih* 

do; 

U) Hra. Ani», iib. IL car. XXlh 
( h ) Mbte . Dtfle Eliano , che la cicogna vo- 
mita a' Tuoi pulcini il cibo , il che noo 
fi dee ioicodere degli aliooenti gt'a in par* 

.te digeriti , ma delta preda recente, cb* 
e(Ta reflituifce dall' efofago, e , fe bifognaf- 
fe f anche dallo fiomaco i il cui orificio 
è abbaAafiza largo per permetterne Ti»» 
fcita. J^edi l' ofTervazIone diPeyerus, de 

^(icoma "ventre & é^nitaic quadum cum 
fuminamittis* Efkem. Nat curiosa dee. %, 
obs. 97. Vedi anche due defcrizioni ana- 
tomicfae della cicogna , una di Scbelhaai<; 

' mer • CollecU Acad. partìe ètrangere ^ 
Voi. 4. obs. 109 ; e T jwlcra Olao Già- 
ccbeo I idem , ois, ^ 
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4b \ e qiciifr« ebe Perno (la caccfiiiè»> Ye^ 

defì r altro in quelle vicinanze tenerfi ritta 
fopra una gamba , e coli' occhio fempre ri^. 
vbito a* fnpi ptileini • Sonò «fli nella prinm 
' Toro età coperti di uaa peluria bruna ; e* 
000 avendo ancora forjse Caccienti per reg** 

5' erfi fuUe (oteili a graciU sanik» v fl^"* 
cinano nei nido fuile ginocchia t^) ; quan- 
do poi cominciano a crefcer loto le ali > ef* 
fi fi efercitano a ffolaziire iopm 'il4ÉMft » 
ma fpeilb avviene ^ che in eale^mMémI« 
coni cadano , nè più ir po£fìino rialsare ; 

quando cominciano ad azzardarli neH* 
«ia f la madre Jì gàida « gli èfercica ié6ci 
l^iccioli voti circolari intorno z\ nido; e &* 
nalmente i cicognini già robufìi prendono, 
il voto coi piùi adulti negti nitiiài gtoitii» tdi 
agoflOi flagione della loro partenza v I Gre** 
ci avevano o0ervato ii luogo di lotoappun^- 
lamento ii^ una pianma iieli^A(ia:*/^Iiia«ia.« 
ta la piaggia dr ffrpcntif ov'elfii 'fi nradona* 

vano C^ ji.come fi radunano tuitavia in* al» 
• •* * . . • 

• * * ciiot 



Offervazione di monllg. VefcovO'.Gmi«^ 
ner, voi. i. n. Vili , pag. delle me^ 
morie deHa Sme$à di DmiM» irmbttth 
in ifdèsco . » * * ? 

(b) Vytbonof comen^ qua fi ferpenitum pagum 
wcani in A^^ » patenti bt^s campii ^,ubÀ 
congregata inter fé- eùm^mmmrant Ama- 
fu^e <ìfM nwì§mtìk advemt;, lac crani ^ 



Storia Naturala 
cuoi luoghi del Levante (a) , e nelle prò* 
vincte ancora d' Eucopa , come nel Brande* 
• burgo , e altrove. . 

i Qixando Ti (ono radunate per partire j $\ 
odono jborborcare freqnenieoence » e naetter* 
fi tutte in movimento, cercandofi fcambfe* 

volmei^cv P^f J^^oQo'cci^^U e darH T avvilo 
delia generale partenza $ il coi fegno nella 
noflre contrade è il vento del Nord. S'in^ 
rialzano allora tutte infieme » e in pochi iHaa- 
ti fi perdpoo.tra le nubi. .Racconu Klein» 
che chiaiMto esli a vedere tale fpettacolo , 



atquc ita abcunt » Noiatum pofi ìdus au' 
gi^as $m temere mfes Hi. Vìku ììb. X. 
eap* XXXI. Noia • Seocibra da quello pa(^ 

- fo , che r afferoblea delle cicogne fi faccia 
• con qoalcbe lorta di tuoiulto ^ e di cono- 

- battimento; ma che eAe shramno Vulti* 
ma che arriva j come dicelo fleffo Plinio, 
è certamente una favola* 

4ui). OÌerrafi che le cicogne prima di paf« 
fare da un paefe all'altro » fi raduna*» 
^ XìO quindici giorni innanzi da tutti i 
j» dillrettt vicini in ona pianura » for* 
roandovi ona volta al giorno » giu(?a 
9> la frafe del paefe , una fpecie di diva* 
9} no , come ^per fi0are il tempo precifa 
,j della loro partenza, e il luogo oye ri» 
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delia Cicogna . l%t> 
indugiò un momento , e tutto era già fpa* 
rito (a)i io fatti c tanto più difficile l of* 
fcrvare fìffatta paitensa, quarttoch effafue* 
cede alla fordina ( t } , e fovente in tempo 
di notte {c). Pretendono alcuni di aver of* 
fervato , che le cicogne nel toro paflaggio t 
prima di tentare il tragitto del naediterraneo 
calino in gran numero ne* contorni di Aix 
( ^ ) tu Provenza • Dei reto fembra che U 
loro partenza avvenga più tardi ne' paefi 
caldi, giacche dice Plinio , che dopo la par- 
tenia delle cicogne i non è pi A. Utnfo diji^ 
minare {e). 

Bcnihs gii Antichi aveffero notate leini^ 

Sra- . 



tirarfi. Viaggio Mi Shavr . 

* J745 , iom. Il, pag 16 f. 

(a) De Avibus erraiic. & migrai. 

\b ) Bellon dice che non è notata , perchb 
volano fcnia rtiniore e fewa mandar gri* 
da , air oppofito delle gru , e dell' ochp 
falvatiche , che volando gridano affai • 

( c) Nèmo nridii agmen dijceàentiwm > cum 
difceffurum appareai ; nec venire , fed 
venire cernimus ; uirumque nocturnis fii 
temperi h$s. PUn, lib. cap. XXXI. 

( d ) Aldrovandi . " ' ; 

le) Po/i ciconia difceffui^ male Jeri • Plin% 

Ub^ VUIiC9p. XLi. 



3 5» Sima Naturale 

' gcaziont delle cicogne {a) ^ nondimeno i«. 
Soor«Mt)0 i loo^l^ oy* eile.andbirana ad abi- 
tare; ma alcuni Viaggiatori-okKlenii , i ^oa* 
li in autunno hanno veduto le pianure d^ 
Egicco (ucte. coperà di qu^fli uccelli ^ ci liaa- 
BO fpmmioiRraFp iotomo a ciò buone ofTer* 
Tazioni. „ EVcoCa ceriiffima, dice Bellon , 
^ €be le cicpgoe in tempo d'inverno Han- 
9, ncr nei paefì delir Egitto e dell'Africa » 
j, poiché abbiamo teftimonj che affermano 

aver veduto ie pianure d' £sitto btancbeg* 
1, (iaroe» 9Ì grande a*era la copia ne' meli 
9^ di fettembre» e di ottobre , percbb flan* 

do elTe Ta durante e dopo Tinnondazione 
Il non hanno mancanza di pafcolo; ma tro- 

vando poi Ib V eflate infoffribile pei fob 
,1 fervente calore ^ vengono nelle noflre re. 
!• gioni 9 cbe in quei tempo fono per loro 
^ temkperate , e ne ritornano nell* in ver* 
,y no per evitare il freddo troppo ecceflivo, 
91 nel che fono contrarie alle gru , perche 

qneflc ». e T oche vengono a noi in tempo 
^ d' inverno , quando le cicogne ne fono 
„ lontane (if>. " Quefla ootabilirtìma dif- 
feiinaa nafce dalla difierensa fiefla delle re* 

r 

{ioni 9 ore quefli uccelli foggiornano: le gru^ 
e ie oche vengono dal Nord> di cui fchN 
jano le gratidi ii^veroate; e le cicogoe par- 

to 



( n ) Germania > 8 , 7. * y \ 

ib) Ifloria Naturale degli uccetti-rpag* aor» 



1 



• iiìlM Cicogna . 
KM» ^al mezzodì per evitarne gUtrd/ri 

JB* lon,lt«tì.dke Vedute 
ci»«, e paffare /ulU fine d'agoOo verfo Ai 

^ l!^^*» Autori , che fe 

;«W»fi*ei«M, rfallontanaiiero punto neU* 
Inverno , ma ci.e io paffaflTero Mfcofi^ia 
, caverne, ed an^h. fòa»Èm(t in fondo al 

il • V'IS* **• opinione V 

wmp. d. Alberto magno. Klcia r«io«a* 

d due cicogne cavate daii'Mqii» nel laghi 
v.cm. ad Babing (. ^^ìI, 

altre cicogne.,, «be tróvaronfi aggruppate 
J« uo Iago verfo Arie,., MeruU p''^o 
Aldrovando, di quelle, «he alcanl Uc». 

*^•^^«"no P^fcate vicino » ' 

t^o S r'T''^' ' » VI. ) Mar- 
tino Schooct , che iotOfnb alla cicogna . 

«fi 1^4», confonda (e foddetie teflim? 
n.anze; ma i'i«ori« delle migraaloni dell. 



i 



' .ciò 
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ciìe attraverfano T Ellefponto, epofcladivi- 
imdolà ali' alcezs% di Tenedo , partono in 
gran troppe j m vaooo tutte verfo il messo- < 



Il Dott. Shavv a pie del monte Carmela 
vide il pailaggtQ dcUe cicogne dall'Egitto 

neir Àfiaj verfo la meta d' aprile dell' anno 

. Scendo il noflro vafcelle ancorato fotto 
il monte Carmeki , dice 'quello Viaggia* 

tore , vidi tre fchiere di cicogne, ciafcu- 
„ cuna delle q«>ali impiegò pm di tre crea 
pa(rare^>e prendeva uno fpasio più largo 

di un nnezzo miglio (b) . Maillct dice 
d' ^ver vedute le cicogne difcendere falla 

£ne d* aprile dall' alto Egitìo , 19 fermarfi 



* ciò c'ge è (iato detto foi^ra gir oceelli t \ 
che fi pretende che paflino il verno nell* 

- acqua , più ampiamente difcuHo air arti- 
^ colo della rondine • . ' 

U } Bellon f Obferuafim , fag. 79, 
{byll medefimt) aggiugne : Qijerte cico- 

* 9» 4^eniv^anod ili Egitto ^ perchè quaa* 
[yy do incanali del Nilo .» ^ Is paludi fot- 

mare^ogoianno dai toro allagamenti , 
. „ii diffeccano, elleno fi ritirano al Nord- ^ 

" '26t. ma qucfl Aurore •* inganna , poiché f 
le cicogne fuggi vano piuttoflo l'inonda*' 

. atonie cbe ricopre tpttp quel paefe ; .000 \ 
ansendo il fiume alia fine di aprile più fponde. 



dì (a). 




delia Cieògfuté * %if 
fulle terre delFibla Delca , onde fono 
toAofcacciacc dalle inondazioni dei nilo. {a\ 
. Qiielli uccelli piiTaacb cosV di cUim iti 
clima , non conofcono i rigori del verno , 
effeodo il loro aono coa^poda di due edaci» 
e godendo eglino altresì due voko i friace* 
ri della flagione, e degli amori : lo che è 
una parcicolarica imerelTanti(fìma delia loro 
floria 9 e Beiioo afTìcura iJoSciraniente t . 
cbe la cicogna fvoUfica fejr la iecooda v6l- 

U in Egitto. 

Pretendefi t clie non fi veggano cicogne 
in Inglìilcerra » ì^nrcbè non. ri fieno ibaJzace 
da qualciie burrafca . Albin novera tra le 
n^araviglie l' aver egli veduto due cicogna 
a Edger nei Midiesex s e V^illogiiby 

dice 

(«) Alcune cornacchie li mifchiano talvol« 
ta colle cicogne aUorcbè paflàno , lochè. 

• ha dato luogo all' opinione , the iro^ 
vaH preik) & Bafilio , e Santo Ifìdoro \ 
che le comacdtie ferrono di guida 9 

, e di fcorta alle cicogne , allorché quefle 
viaggiano . <jIì Antichi parlarono altresì 
molto dei combatttODVfliti dello cicogne 

. col corvi , «olle ghiandaje , e con altre 
fpecie d uccelli , allorché le loro eruppe 
ripaflando dalla Libia, e dalL Egitto , s* 
incontrano verfo * ia5 Cìaia , e il 6m» 

(*) Tom. U, pgg. 4f. 



f 
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4ice y che quella , di cui egli prefetict fa fi^ 
gara , gli era (lata maodaca daiia cofia di 
Noffolk, fa ciij.€ra calata per accidente • 
Non fe ne trovtBO iiè anco irt Ifeozia , fé 
giudicar (e ne dee dal fiieozio di Sibbald • 
Ciò ODO ofiaote la cicogna avanaafi mole* 
oltre nelle contrade fettentrlonali d* Europa^ 
trovandoli ella in Ifvezia , giuda Linneo , 

• ibpraccutto nella Scarna , nella Danimar- 
ca i nella Siberia, nella Mangafea fui Genia* 
cai e fino prelTo i Jakuti (à). 

Vedefi eziandio gran quantità di cicogne 
Mll'UoBarta neUa Polonia , e nella 
Lituania {c); $' incontrano nella Turchia , 
e nella Perfia , ove Bruyn olfervQ il loro 
aldo e%uito fitti, rottami ài Perfepoli; ansi 
fe credefi al detto Autore, la cicogna tro- 
vai, in tutta r Afia» a riferva dei paefi de- 
aertl 'i cai dia- Sembra (chi vare , e dei ter« 
reni aridi , ove ano può vivere » 

• Aldrovando afFerma , che non (i trovano 
«icogne • nel territorio di Bologna { d ) i 
anzi fono elleaa rare in tutta T lulia » dove 
^iUughbyi che vi ibggiornò v^iuott' anni , 

non 

( n ) Gmelin , Voyage m Siberie., tom. II , 
5^ ; ed Hìftoire generale des Vojages tom. 
XVIU , pÉg. ìoo. 

(b) MarfiI; Ddnmt. $9m. V. 

(c) Kiein de Avibus erraiic. pag. x4o. ^ 

(d) Urei H^r n^^^ Avibui. 
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rm né vide che «oa loia vdca » e dorè 
Aldrovando confeffa di non averne mai ve- 
duco. Nondiri^eQO dalle 'Cefiicnonianze di Pli-' 
nio , e di Varrone appare i che una voiu 
\i foflfisro frequenti ; e non può guari dubi* 
tarfi , che nel loro viaggio d'Alemagna ìa 
Africa^ , o -nel ricorno , oon p afino (opra' 
1 Itali» ) e fopra V Kole del oidditerraneo • 
Dice Koempfer che la cÌLOgna dimora 
tiifto l'anno nel <jiappone , il quale farebbe 
il folo paefe ov'ella foffe flaaìonaria, poi-» 
ciVi in tutti gli aitrì , non altiioienci che 
mlle noftre contrade, ella giugne e riparte 
pochi lììdj dopo • La Lorefli ^ e 1' Alfazia 
fono Je pfovincie di Francia ove le cicogne 
piflano -in maggior -numero ; efle vt fanno 
ancora i loro nidi , e pocbe fono quelle cic* 
cb ò borghi nella àiffa Atfai&ia , ove non fi 
vegga qualche nido di cicogna fui campanili . 

La cicogna è di un naturale piuctofio dol* 
ce, non diffidente , nb falvatrco, e può fa* 
ciiniente addoineflicarfi , e reflare ne'noflri 
giardini, ch'ella purga da^Ji infetti, e c;ii 
f ectHt ; fembra , che la medefìma abbia V i« 
dea dtrtla ne: rezza , poiclie cerca i luoghi 
appartati per (caricare il ventre ; ha quali 
fempre Taipettò malinconico, e il portamen* 
co dimeflo , p«re non lafcia di abbandonar* 
il a qualche forca d' allegria , quando vi c 

eccita*^ 

( ^ ) Tom. I , pag. 1 1 J . •" 

UcceJ/i Tom. Xli/. P 



35? forra Naf arale 

eccitata daUtfeniìpio , poiché li prefla al tra* 
Giulio de'ragazit, {aitando » e giuocaodocon 
«(Ti (a); domeflica , vive lungo tempo , e 
tollera il rigore delle nofire invernate 

S' attribuì fcono a quefl*4iccello alcune vir* 
tù noorali, T immagine delle quali è Tempre 
nipeccabile , U temperanza cioè , la fedekji 

eoo- 

( n ) lo vidi in un (bardino , ove alcuni 
,y fanciulli giuocavano alla cieca , una 
cicogna domeftica entrar a parte del 
,9 loro traflutlo , correre anch'affa quand' 
erz toccata , diftinguere ottimamente il 
„ fanciullo, che infeguiva gli altri , e 
,f fchivarlo. Nota /ulta cicogna comunica^ 
taci dal Sig* J^otU Hermann di Strafa 
lurgo . 

(^) Ger. Nic Heerkenf , Olandefe à\ Gre» 
ninga , il quale ha fatto un poemetto la- 
tino incorno alla cicogna , dice d'averne 
nutrita Moa per. quindici anni , e parla di 
un'altra , che ne vifle 'vent^uno nella 
pefcheria di Amfl^rdam , e fu frppellira 
folennemeoce dal popolo . Vedi altresì 1* • 

' oiTervazione ili X>lao fiorrichio fopra una 
cicogna , che giunta ali* età d'anni ven- 
lidue 9 era divenuta gottofa . Collccìion 
acadmique , pariic eir anger c , tome IV« 
^page 35r. 
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della Cicogna • 
ronijugale (a) , la carici bgliale e paterna (b) 
E* vero che la cicogna nutre lunghi(Ìicno 
tempo i fuoì pulcini , tié gli abbandona fe 
non quando gli vede abbaHanza forti per 
difenderfi , e provvederfi da Te Aedi; the 
quando efli cominciano a faUellar fuori det 
nido, e a provarfi dì volare, ella fe lì por* 
ta iuU*aU^ e li difende ne' pericoli , e non 
potendoli fai vaie, è fiata veduta a fcieglie**- 
re di nìorire piuctoflo con enfi , che di ab* 
bandonarli (^) i è lUca veduta eziandio a 

dar 



{a) Ne contorni di Sooirne havvi gran nu« 
^ «nero di cicogne j che .vi fanno il nido 
« vi covano ; gli abitanti li pigliano 
traflulio di porre alcune uova di gal- 
^, lina in un nido di cicogna , poiché 
I, quando i pulcini iì fono difchiQfi , il 
„ matchio della cicogna vegE!,endo quelle 

. Urane iìgure prorompe in un terribile 
,1 clamorio , col quale attrae gran nume* 

' ro d'altre cicogne , le quali a colpi di 
9» becco uccidono la femmina , mentre il 

• fi oia£chio non cefla di gridare , e (amen* 
,, tarfi **• jinnual. rcgi/icr . ann. jj6S. 
(^) Perciò Petronio la chiama fictatis cui* 
trix. 

( c ) Vedi preflb Ad^iatio. GUinio ( otm/, 

Batav. ad ann, 155^. , ) T ifioria celebre 
ili Olanda I delia cicogna di Delfi, la qua- 
le neir incendio di «metta Ctuli f dopo ef* 

P % ferii 



S/er/tf Naturule 

dar legni di affezione, e di gratitudine ver» 
io i iuo^lii, e gli oipici, che! hanno accol- 
ta . Si dà per cofa certa , che è i)ata ioccia 
a boiboitare nel pa/Tar d'avanti alle porte 
coQìe per avvertire dei Tuo ritorno, e par* . 
tendo dar fioailnoente ìn ino linguaggio ao 
addio ( ) ; ma queAe qualitii morali fono 
un nulla in paragon deli affezione , cheque- 
ili uccelli dimofiraoo, e delia fol/ecùa cura 
che fi pigliano verlb t loro genicori o trop- 
po deboli, o troppo vecchj{^;; fonofi fpef- 
ie £ate vedute delie cicogne giovani e vi* 
gorose recar Talimemo «d altre , le quali , 
tenendofi fuirorlo del -nido, apparivano lan* 
guide e indebolite, o fìane Hate quelle me» 
re cafua^iù » o perchè realaseute la cicogna^ ' 
comé^ già dilTero gli Ancìchi , abbia il tene* 
ro iflinto di follevar la veccbiaja , e che la 
Natura imprimendo perfino ne' cuori bruti 
que'pietofi fentimentj a cui l'uomo pur trop- 
po fovente iì rnoU^a infedele , abbia voluto 
proporci un iefempio da iaucare • La legge 
c4ie preferivi va d'alimentare i genicori, /a 
fatta in onore delle cicogne, e dal loro no* 
me cbiaoaaca appreso i Greci ì c quindi A* 



ferfj indarno sforzata di trar feco a fal- 
j^ameoto i fuoi pulcini , fi laiciò iaceoe^ 
rire con elfi • 

(a) Aldrovando . 

iik) WmUos lAuthorcs bakct fama, q^éc de 

ri- 
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delU Cicognz. ' 34^1 
riflofane ne fa un* amara ironia conerà l* 

uofiio {a) . 

Eliano ailicurai chs le qualità morali del* 
la cicogna erano ta prima cagione dei rifr 
petto , e del culto deeli Egiziani per etTa 
1 (^); ed è forle un avanzo dì quella amica 

, Cpi* j 

' ciconiis cìcu-nfcì-tuì' y pi/eniibus a lilsris^ 
\ educaiionis gratiarn re/erri . ArilloC» Hijì^ 
^Animai. lib« IX « cap. XX. 
Ciconije fenes^ impoies volandi nido fe ccn^ 
iinent , e^c bis prog?iatcc terra marique 
wlitant , & cìòos parentiùiis afferunì , pc 
ilice ut cariém stiate dignum e/i , quitte 
fri4untur & copia ; juniorcs ucro laborem 
Jolaniiir pietatc , ac fpe re€Ìpicndit in fg^ 
ncciuie gratile . Pbilo* 
Geneiricum [enectam invicernalunU Plin. lib • • 
X , cap. XXXL 
• Vedi Plutarco , e tutti gli Antichi citati 
preflTo Aldrovando. 
. (4) Nobis vetufia lex viget ^ ciconiarum in^ 
fcrifi€ tabulis . In Avib. 
{l) AlefTandro Mindio prefTo Eliano dice, 
che le cicogne opprefTe dalla decrepitez* 
za il recano incerte ifole dell'oceano, e 
quivi in ricompenfa della loro pietà fono 
cangiate in uomini. Negli augurj, I*ap* 
\ parizione della cicogna Hgnidcava unione 
e concordia ( Mex. ab ^Icx. genhl. dies. ) 
la Tua partenza nelle calamiti era di ua 

P 5 fu- ■ 
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34^ Stor^ Naturale 

opinione y il pregiudisia cbe-tutr'ora regnà 

nel popolo , il quale permaden , ch'ella por» 
ti la felicità ia quella, cafai.ove valTi a (la?- 
bilire • 

Appo gli Antichi fu riputato un delitto 
dar la morte alla cicogna^ ne cnica delle fpe* 
eie notevoli. In TelTalia punivaitcolla-mor- 
te I' ucciiore d' uno di tali uccelli , tanto 
cffi erano prczioii a quel pae/e , eh' egUn(>> 
purgavano dar ferpenti ia ) ^ Nel Levante 
confervafi ancora ona parte di tal. rifpetta- 

per 

* 

funediflìmo prefagiO : quindi narra Paolo» 
Diacono, che Attila vieppiù s'iaipe§nò> 
Mila prefa d! Aquileja , da. cui (lava iti. 
procinto di levare rafifedio , dopo ché: 
• vide le cicogne a fuggire dalla citta , e- 
crar feco i loro pulcini ( Fedi Enea-Sil* 
vio Bpifl. II ) . Ne' gerologlifici. fignifica- 
va pietà , e benericenza , virtù efprefle* 
<lai oonìs di lei in una. delle, più antiche 
lingue ( chafida-y in Ebraico, pia^ hnefi-^ 
ca ^ fecondo Bochart ; chizir pius ^ \bene*- 
ficus ) 5 e di cui fov.ente la veggiamo ef- 
ier r emUema , come, in qUeIJe due bell^' 
madaglie di L. Antonio , recate da Ful- 
vio Ur/ino,. e in altre due di Q. Metello,^ 
f(tviaiinonaaco U Pio,, al riferir di Patecs 
collo « 

(4) Pliu. liò. X, cap. XXXI. • 



Digitized by Gopgl 



deità Cf cognita 34; 
per la cicogna : {a) preiio i Romani non coilu- 
ma^afi di mangiarla e cercano , clie peruo 
capriccio di lufTo, fé ne fece appretiat una 
fulla meiifa , pagonne la pena, tr:ifi co dalie 
beife del popoloj (^) • Per altro la carne, 
fioa a' è- tanta buona , che meriti d eiTere 
ricercata ( ) , e quelT urcello nato noftro 
amico f e quail noAro domenico , non è £aL* 
to per eflere ooflra vittima 

« 

LA 



{Oi) „ I maomectani tengono la cicogna , 
da e (Ti chiamata bel arje ^ ia sì grande 
ftima^ e venerazione , cii eflfa appo Io- 
,^ ro e qaafi tanta facra , quanto era T i- 
bi preiTo gli £giz} j quindi reputerebbe* 
^ ra facriiego colui che ne uccidetTe » 
„ o folanìente ne moteftaflTe alcuna " 
Voyage de Shavv^ tome II 3 ^page 168. 
{If) Come attefla quell'antico epigramma « 
Cic^iarum Rt*fiis ìfie conditor 
Piancis duobus e(l hìc elegantiiot^ 
Suffragiarum punSor fepUm nom iulit ; 
CuomMfum populns mortem ultu$ efi • 

{c) Cornelius Ncpos y qui divi ^ugufti prin-' 
cipatti obiit y cum [criberet turdos panlo 
mi$e Mpioi faginari , addidit , ciconiat 
magis piacere quam grues : cum ht£C nune 
ales inier primarias expetaiur , illam ne'* 

m wlit aiiigijfe . PUq Itb. X* > 



4 Storia Natmalc 

* LA CICOGNA NERA (a). 



B 



Eochfe in tutte le lingue qaeft' uccello 
( \av* Vili. ) (ìa indicato colla denominai- 

zione 



* Vedi H tavole miniate , n. J5>5 , (otta il 

nenie di Cicog/M bruna. 
(a) Cicoma nigra. Gefner, jivi^ pag^xy;. 

Idem, Icon. ^vi » pa^. , con unar 

cattiva figura . — Aldrovancfo • 
, rem. Ili, pag. jio. — Sclivvenckt'eld 9 

^vi. Ulejn pag. %\€. -« JcnHan, ^vii. 

pag. 1 01. — Willughby, Orniihol. pag. a 1 f • 

— Klein sAvi . pag» lay, n, z. ^ Ray 
Synopf. ^vì^ pag. 97 9 o. ~ Rzaczyn» 
sky, ^mSuétr. pag. 3.7 x. — ^rdea ven^^ 

^tre Julalbo , ^ior/o nìgro . Barrere j Q/*»'^ 
thoL ciaf, IV , Gen., I. Sp. 9. — Ardect 
nigra pe3ore uhdomineque aliù • • • . Cr- 

conia nigra . Linnaeus , Sy^em. Nat, Ed, 
Gen. 76 , Sp. 8% Idem.|/^4/iniX Sw^'c. n. 1 3 5'. 

— D^r fcbwartze fiorcb . Ftifch, voKII, 
div. Il , feft. I. pi. 4. Cicogna néra', 
Bellori , Portraits dOiJeaux , con una fi* 
gura difettofidima . ~ Un altra. fimi Icnen* 
te mal ^colorita prefTa Albin. , tona» III , 
tavola 8ì. — Ciconìafupcrnc fufca , uio^ 
lacco ^ 'viridi aureo, voi ìans f interne 
alia ; 'guiture & collo fufcis. , mafulif 
candicaniìbìéi varie gali ^ , rcdrikibus fufcis 
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della Cicogna . 345 
rione di cicogna, nera , cuccavia deno** 
mmazione le conviene piattono per oppo.* 
fizione al bianco rifplendente della cicogna 
bianca, che pel vero colore delle Tue pia- 
me » cbè è generalmente di un bruno mi« 
fchiato con bei colori caogianti 1 ma che da 

lontano fembra nero. 

£lla ha il dorfo, il groppone , le fpalle t 
e le copricare deli' ali dei fuddeteo bruno 
cangiante in violaceo , e in verde dorato; 
lì petto, il ventre , e le cofcie bianche , 
come Imre le . copriture del di (otto delU 
coda, che b compofla di dodici penne d'ati 
bruno con rifleffi violacei e verdi ; 1* ala h 
formata di trenta penne d! un bruno cao* 
giante con riflefli » ove- il verde nelle dieci 
prime, e il violaceo nell'altre venti è più 
forte ; le piume dell' origine del collo fono 
di un brano lucìcante di violetto, c lavate 
di grigiaflro nella punta ; la gola , e il 
collo fono, coperei di picciole piuma brune, 
terminate da una punta bianchiccia , si qoal 
carattere per altro manca in molti indivi- 
dui i la parte alta della teda è d'un bruno 
fu cui rifplende il violaceo e il verde do* 
rato ; una pelle affai rofla contorna V oc- 
chio; il becco altresì è rolTo iniìeme colla 

parte 

'violaceo & uìridi colore 'varìaniibus . . • 
Ciconia fiéfca • BriiTon , Orniibol. iom. V > 
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54^ Storia Naturale- 

parte nuda delle gambe » coi piedi , e colle 
unghie; nel che per6 ii fcorge qualche va* 
f ietli , poiché fticanl Naturatici , come Wil* 
lughby , fanno verdaHro il becco unitamerì- 
ce coi piedi : la. datura è pochìifimo inferio*^ 
re a quella della cicogna Uanca ^ Terpanfich 
«e deli' ali è di cinque piedi e fei pollici. 

Selvaggia e (olicaria f fugge la^ cicogna^ 
nera i luoghi abitattr^ e non frequenta, che 
I laghi remotf ; nidifica nel più folto* de*' 
bofchi ) fopra antichi alberi^ e fpeciainfienre 
iui più alti abetr; eflTa è comune nelT alpi 
della Svizzera , e vede fi- fulle fponde de' 
laghi in atto di fpiare la preda , o a volar 
. fopra r acque f e talvolta iromergerviiì. ra- 
pidamente, per afferrar qualche pefce;.oon> 
è però ch'ella viva foltanto della pefca 
poiché va a raccorre anche gi- infetti entra 
agli erbaggi , e nelle vicinanae de' monti ; 
perciò trovanfi entro alfe di lei interiora 
reliquie di fcarabei , e di locufte ; e Plinio^ 
allorché difle, che s* era fuU!aipt veduto 1* 
ibi, prefe la cicogna nera per. quellt uccello^ 
Egiziano.. 

Trovali quefla crcogna nella Polonia {a) f, 
nella Proffia e nella Lituania ( b ) nella 

Slefia {c)i e in molti aUriluoghi deli'A/ema- 

( a ) Rzaczynski . * ^ 

(i) Klein, Avi. pag.. itf. 

) Scfavvenckfeld ; ^vi. SUcf. pa& 
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della Cicogna. 347 
gtia (il) i inoUraii fino nella Svezia (6) 1 
ovunque cercando i luoghi paiudofi , e de» 
ferci : ma per quanto ella appaja felvag'» 
già, pure coUivafi» ed anche s addome* 
dica fino ad un cerco punto • Klein affer* 
ma d'averne nutrita una per alcuni anni 
in un giardino • Noi non vanghiamo afii- 
curati da alcua tefiimonio > cb^ ella viaggi 
come la cicogna bianca, ed ignoriamo fe i 
tempi delle fue migrazioni fieno i medefimi ; 
tuttavia v'ba luogo di crederlo,, poiché ella 
non potrebbe trovair alimento in tempo di 
verno ^ neppure nelle noft re contrade • 
La (pecie vi è meno nuinerofa ^ e meno 



(tf) Willughby, OrnithoL pag. zn^ Elia è 
aflai rara in tutte quefle contrade — CU 
conia nigrce , roftris & pedibm rubris in" 
firu8ce , rayi£imec i in filvis vajiis texen^ 
Us nidos 'y vift in palaiinatu CfACOvienfi , 
Pomerànta , tithuana Polefia . Rzaczynski , 
Hi/ì. Nat. Polon. pag. 175. Il medefimo 
Autore nei Ixxo ^uHuarium > pag. 371, 
diflingue queOa cicogna > da lui detta 
iHiia nera y dalla nofira cicogna bruna ; 
ciò nen o(}ante fembra , eh' eiTa non ne 
fia cbe una vài letl» , fepplure àoa tale c)» 
le cicogna affatto nera , a noi ugualmente 
che a tutti gli altri Naturaiifli ignota , 
noo b Taghirone nero di Scvvenckfedld » 

(£) Linnsei^ fauna Suecica. * ' 

P $ 



348 Storia Naturai f ^ ec. 

diffula di quella della cicogna bianca ;. non» 
fi flabilifce guari ne' medefioii luoghi {a) ; 
ma fembra {oftkotrreie m que' paeG , che 
da quella fono flati trafcurati . OfiTervando 
Wqcvrìo y che la cicogna nera è frequent'4* 
fima nella Svizzera , aggiugnt , di* ella è 
fommamente rara nelP Olanda ^ dove fi fii 
che le cicogne bianche fono nunaerofifTi- 
me ib); ciò non oflante la cicogna, nera b 
neir Italia nieno rara della bianca , e vedefi 
piattono fpeffp al riferire di Wiliu^hby fr.)> 
infienoe con alcri uccelti ne' mercati di Ro- 
ma , bencbè la fua carne fia- di eattivo nu« 
triraento , e a un grande fapor di pefce 
aggiunga un odore ingrato di falvaticume \. 



{a) La cicogna bruna pafTa foltanto per la 
Lorena , fenza fermarvifi • Nota^ comuni^ 
cataci dal Sig. Loiiìng^ro . ». 
( b ) Muf. VVorm. pag. JoS, 
\c) Jo. Linnseos^ armtì^* in ^c^am^ 



U9 

GLI UCCELLI STRANIERI 

i quali hanoo rapporto alla Cicogna . 



{a) Maguari DyafiUai/itHS . Marcgravio , 
Hifi. Nak hrafil. pag. 104. Jonflon « 
. pagin. ^^Xkonm ^mert- 

cana . Klein Jlvi. pag. 115^ num. 
— Willughby , OmiihoL pag. a^i f. — Ray, 
Synopf. .Avi • pag. 97 , n. 5.' — Ciconh 
alba ; oc ni or um ambii u nudo , coccineo , 
UBricihus cai^iC fuperiorilm nigrìs ; r^- 
migibus nigrù - 'virefc0fi$ib$tf ; reSricibm, 
tandidis . . . , Ciconia Americana. Bjrit 
fon , QrnitkoU tom. V ^ pag. j^s^ * 



l L M A G U A R l (tf-) . ^ 

IL Maguar! , di etti Marcgravio ha parlato J 
il prima , fe wn uccello dei climi caldi ^ 
deir America . delia (iatura delia cìco^ 
gna t e come eflfa borbotta col becco , che 
ha diritto, e puntuto, irerdaflro nella ra^ ; 
dice , turchiniccio nella punta , e lungo nO- 
vp poliici; tutto il corpo, la teda, il coh- 
k> , e U coda fono ricoperti di penne biair» 
che lunghette, e pendenti nella parte bnfìn 
dei colk>i le penne, e le copriture grandi 

deir 
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Àtli' ala fono di un nera iuflrato di verde» 
e quando la medefroa è piegata , le penne 

più vicine al corro, uguagliano le efìeriori,. 
il che è ordinano in cucci gli uccelli listo* 
rali ; il contorno degli c cchj^ del maguari è 
fpogliato di penne , e coperto d' una pelle 
di un roila vivo; la gola è fimiimence guar- 
nita d' una pelle che può^ gonfiarfr ^ e for«> 
mare un facco; rocchio e picciolo e viva» 
ce j coli' iride di un bianco argenceo ; la. 
parte nuda della gamba i e i piedi fooo rof« 
fi,, Eccome pure le unghie , le quali fona 
larghe , e piane .. Noi ignoriamo* fe qbed* 
uccello viaggi al pari della cicogna , cui egli 
iembra rapprefentare nel nuavo Monda ; la 
legge del clima però fembra difpenfarnelo 
noa altcimenti che tutti gli altri uccelli di 
fai contrade, ove le Ragioni fempre uguali ^ 
e la terra continuamente feconda toglie ad 
tffì col bifogno anche il defiderio di can?^ 
giar clima. Noi- ignoriamo altrest le- altre 
abitudini naturali di queft' uccello >. e quafi 
tuctfc i fatti y che hanna rapporto alla floria 
naturale delle vaOe regioni del miovo Mon* 
do j nìa dobbiamo raa maricarcene , oppure 
anche (lupircene ; fapendo , che V Europa 
non mandò per lungbifllmo tempo in quéi 
nuovi climi , fe non occhj chiufi alle bellez- 
ze della Natura^ e cuori ancora menoaper*^ 

ai ti fencimenci dalla meJefìma ifpirati ^ 



». * 
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degli Uccelli ftranien - t%m 
• IL COURICACA (tf)^ 

QUeft' aecelb* natilo della Gu)ana , iti 
^ Biaiìle. e. alcune concrade deir Ame- 
rica^ 

* Vedi le tavole miniate^ n. 868: 
(^) Curicaca Brafiiieniìbus' Marcgravio ^ 
Hijl^ Nat. Braf. pag. 191', coik una figura 
difettofa. - Pifon, Hift. Nat. pag -Si-, 
con la. figura copiata da Marcgravio. 
Xoo(loif>,^'i'iv pag. i}8. — Willughby^ 
OrniiboU pag.aifc — Ray, Synopf. ^vil^ 
pag. loj , n. 4» — Vood pelican , Catef- 
by , pag. Sr, con una bella fi- 

gura. -4 Tantalus /o^n/tff or Klein, «yfW». 
pag. 127. Hit. C. Linnaeus> , Sr/?. ?ìat. 
£d» X| Geo. 75 I Sp. J* ^ Gm* /W;i/> 
«vtfto rijffro , 'vertice calvo , rugofo .. Bar- 
rere , Trance equinox . pag. 135. — -^-^r- 
quatos ^Americana , cinerea. , maxima , 
'vertice' cakvo^ & rugofo . Idem , OrnithoL 
CI. 4, Gen. IX , Sp. 10. — Numeniut 
all?idi4s , capite anteriore nudo , w/j;ro cce- 
rulefcente ; capite poftetìore CiT* collàfi gri^ 
feis ; uropygio nigro 'oirefcente ; remigihus 
tnajoribus CT reSriciùus fupfrne nigro-ui^ 
refcentiins. , fubtus nigris ì roftro fuicù> rn* 
befcente , pedibus nìgrù . • • • NUmemu% 
jtmericanus major • Briffon , OrnithoL 
tomn W 9 pAg* Qiieil' uccello è; 



Digitized by Google 



I 



I; 



IS% Storia Naturale 

rict fettent rionale ove viaggia , e grancFe 
quanto la cicogna, ma ha il corpo più fot* 
ti!e, e più diflefo , e non giugne aliairezza 
dellt cicogna che per mezzo delta lunghezza 
del cQìio e deìle gambe , che a proporzione^ 
fono più lunghi; difftriice altresì dalla me^ 
defima nel becco , che è diritto fu tréquarrì 
della fua lunghezza, ma curvo nella punta, \ 
foniffimo, e grolTirtìmo, fenza incavature, I. 
unito nella fua rotondità , e ingrofTanceiì. vi* | 
cino alla teHa, ove ha Tei in fecce pollici di 1 
circonferenza fopra quafi otto di lunghezza; \ 
queilo groflo t e lungo becco è di foUanza \ 
durilTima, ed h tagUence negli orli; Tocci* 
pice , e la parte alta del collo fono coperte 
di picciole piume, brune, e ruvide, benché 
affilate ; le penne dell' ala , e delia coda fo« 
no nere, con alcuni riflefTì turchinicci , e 
rodìgni, tutto il redo della piuma è bianco; 
4a fr^nce h calva , e non h coperta , ficco* 
me anche gli occhj , che d' una p?l!e di un 
turchino cupo ; la pola tutta nuda parin>en* 
ce di penne , è riveRita di una pelle atta a 
gonfiarfi , e a dilatarfi, il che indoffe Ca* . 
cesSy a dare a qucflo uccello il nome di 
Vyood Peìican ( Pciiifano de Lofcbi)^ nome 
però male applicato ; pofciachè il piccioi ' 

fac- 



chiamaco dai Selvaggi della Gujana oùMa» 

roUj fecondo Barrere ; e dai Portoghefi 

dei BrafilCj Malarino^ |iu(laMarcicavio» 
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deili Uccctli ftranieri . fst 
facco del courieaca è poco diflTerenns ifo 
quello della cicogna , la qu.^ li può ugualmìen^ 
te dilatare U pelle delia gola ; laddove il 
pellicano porca an gran (arco foeto il becco», 
ed e inohr« palmipede. Il Sig. BrinTon erra 
nel liporrare >1 couricacd al genere dei cour* 
TisC a )f coi quali egli ooa ha- rapporto, ni 
relazione alcun»; al qual errore fembra aver 
dato occafione Pifon , paragonando queft'uc» 
callo coi Courlis deU^ lndi< di Clufio , che 4B 
il ccarli» rolTO', e tal errore è tanto meno 
perdonabile, quanto che nella Ifnea prece- 
dente ^ Pifone r uguaglia al [cigno in g?an* 
^ deasa (&); et sbaglia mena trovando* in elfo 
» del rapporto, rifpetto al becco , con quello 
\ deir ibi , che in fatti è dltTereote dal becca 
\ de' courlis • 

Checchfc ne fia , quedo grand' uccello- è 
frequente» a detta di Marcgravio, fai fìi^ 
mt Seregippo , o di S. Francefeo ; a noi (ut 
fpedito dalla Gujana , ed è il medefimo , 
elle Barrere indica fotto i nonrii di G/Ur col 
i ' hfca furva , e di gran Couriù jtmeMa* 

no 



\ {0) Vedi Briflbn» iim, pag. 33; , e la 

J nomenclatura precedente. 

j (i) Oloris magnitudirum Juiìnde ceqifai ; 
noia immerka illmm numenio indi Clupi 
4ompMra^cris. PifoOj Hifi. Noi, lib» UJj^ 
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wù \a)i denoixìinazione per cui avrebbono* 
pocitto ingannarfi quelli che fecero di queft* 
nccello un courlis ( ( ) > ma che il Sig. Brif« 
fon pec ua alerà sbaglio », riferì al Ja* 
birà ( ^ ) - 

Sappiamo ìd> oltre da Catesby , die gian*- 

gono» ogni anno granJi truppe di couricacas. 
nella Carolina ». veria la hn& dell' eflate f. 
tempo in< cui cadona grandi piogge in quel 
paefe ; eh' e(!V frequentano le (avane innon- 
date dalli acque; che il pofano in gran na* 
merO' fopra i cipreflì « cenendovilì in un* 
altitudine molto ritta {d), e che per fo- 
ftenere il ptfante loro becco, fe Io ada.* 
^no fui CO Uo^ ripiegato t e cbe finalmente: 

fe 



V^di U nonMinclatura 

(j) Tra quefll^ il Sig. Kiein^ bhe per in^ 
dicare il facco della gola di queft' uccel- 
lo, gli conia il nooie non men fittizia 
che barbaro' di tanialuh laculaUn^ { ^vi ^ 
pag. 127 I litt-, C. ) ingannato d' altronde^ 
dal falfo nome di gcUicano , rimanda il 
lettore a Chardin , applicando al curicacsi 
i nomi Perfianl di iacab f e mifC f i quali ' 
probabilmente appaccengono al pellicano ^ 
'ma che allolutamente non convengono X 
un uccello della Gujiina. 

(c) Vedi BrKTon , lom. V , pag. 375. ^ 
) Sorca d* alberi dell' America fetteatria** < 
oaU|, differenti dai oofiri cipreifi^ 
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dàgli Uccelli Jffdnteri:.. 5<rr 
fe ne ricornano priina del mefe di noveoi* 
bre. Il mededtno aggiiigne , che foao uc^ 
celli flupidi , e nience pavidi , còficchb \f 
può tirar loro a cute' agio ; e che la carne 
n' è occinaa^ da* mangiarfi , benché s' aiimen*-' 
tino foìanaence dì pefci^e d'animali acqaai?* 

tiCL., 

IL J A B l R U; (tf)^ 

Moltiplicando la Natura i rettili' fulle- 
allagate fpiagge dell' Amazone e dell' 
Orenoque , feaibra aver prodotto nel tempo* 
ileiTo gli uccelli dinrutcorì>di que(ie fpecie* 
nocevoli,. ed^ ayer^ parje proporrion^ta la 
loro forza a qaelU diegl^ enormi ferpentt^ 
che loro ba dato da debellare , e la loro 
datura alla profondità deL fango,, fa cui gli 
bai roa^ndati ad. errare Tra. cali uccelli è ib 



* Vedi le tavole miniate , 817;. 

{^a ) J abiru BirafiliènfiBus y Belgi s 'vulgo nc^ 
grò - Marc^ravio, H//f. Nat.. BrafiU pag. 
100.,, con una figura trafportata. fotto T 
articolo feguente • Jonfton , \Avii pag. 
IJ7. — VYillughby , Ornitl^L pag. lor^ 
— Ray , Syno]fi^ ^vi^ pz%. 96^ ^ ti. 4. — 
Ciemia mioio corporc canài da. \ capite ér 

collo [upremo nudis ^ nigris . . . Ciconick 

Giijancnfii . hnitoQ , OrnitboL tono.. V..,, 
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jabiru {T^v. IX.) molto più grande dtlU 
cicogna; fuperìore in altezza alla ^u, eoa 
un corpo ai doppio più groflo; e il prinf>o 
fra gli uccelli littorali , daflì ii primato 
alla grandezza , e aHa forza • 

11 becco del }abiru è una potcrnte arma ^ 
edendo lungo tredici pollici, e largo tre. 
nella bafe, acato, tagliente, e fcb^iacciato 
ne lari a modo di accetta , e conficcato in 
una larga teda > foHenuta da un groffo , e 
nervofo collo ; queAc^ becco formato d' oa 
duro corno , e leggiermente curvato in ar* 
co nella cima , carattere di cui trovali una 
prima traccia nel becco della cicog;iìa nera; 
la tefia e i due terzi del collo del }abira 
fono coperti di una pelle nera e nuda, ca- 
rica ne l'occipite di alcuni peli grigi; la 
pelle della parte baifa del collo, fopra quat* 
tro in cinque pollici di altezza , è di un 
roflb vivo , e torma un largo , e bel colore 
a qued* uccello , la di cui piuma è intiera* 
mente bianca ; il becco è nero ; le gamhe 
fono robuHe , coperte di grandi fquamme 
nere come il becco , é prive di penna , fo*' 
pra quindici piedi di altezza , il piede n' ha 
tredici; fcorgefi ne' diti il ligamento mem- 
branofo, e prende più di un pollice e mez* 
zo tra il dito efteriore e quello di mezzo* 

Dice Willughby, che il jabiru per lo 
meno uguaglia il cigno neiU groifezza^ il 
che h vero , figurandofi però il corpo del 
cigno aieno groffo e più lungo, e quello 

dei 
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degH Uccelli firanitri . 557 
elei }abìiu pollo, per cosi dire, fopra alcif* 
iìfui trampoli ; il medelimo aggiugne/ che 
il di lui collo è groflb quanto il braccio di 
un uomo, nel che è parimenti efacro ; in 
ckre dice , che la pelle della parte balTa 
del collo, è bianca e non roda , il che può 
afcriverfi a differenza tra T uccello vivo, e 
il morto, il color roffo effendo flato fup* 
plito ed indicato oeirindividuoi che trovati 
nel Gabinetto del Re, mediante una dipin- 
tura; la coda è larga , e non oltrepaffa le 
ali piegate 9 T uccello in piedi ha per lo 
nieno quattro piedi e meeio d'airem ver^ 
ticale, il che, quando efTo fode diflefo, 
flante la lunghezza del becco, neformereb* 
be preflb a (ei ; quefl' è il più grande uc« 
cello della Gujana . 

Jondon e Willughby non hanno fatto 
che copiar Marcgrtvio in proposto del jabt- 
iru [a)\ copiandone fimilmente le figure 
infìeoie coi difeui che trovanfi in effe; e 
In Marcgra?io cnedefimQ bavvi una confa« 
fione {b)^ o piuttoflo un errore deirEdi«^ 

to- . 



(« ) VVillughby , OmithoL pag. 201. , tf&, . 
XLVIl. Jonfton , ^vi. pag. 1^7,, 
tab. JJ. — Ray, Syncpf,, ^vi. psi$. ^gép 

^(0) Marcgravfo, H/}f. nat. 8/-^/;/. pag. 200. 
Jahirié Braftlicnfibus i B^lgis valgo negro ^ 
' Barrerei che dee averlo veduto nel fuo 

pae- 
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. '*eore 9 <tie i noflri nomencUtori , in vece di 

correggere , hanno anzi accrefciuto , e che 
j)0i procureremo <li porre in chiaro • 

,1 II ^abiru de Bràfittani , che gli 01«n« 
defi hanno chiam ico negro ^ dice Marcgra* 
jt viO| ha il -corpo più groiio di ^quèlto del 
^ cigno, e tango all'i tìelfo modo; ^il collo 
„ è grofiTo quanto il braicio d un uomo , e 
„ la ceda grande a proporiione; rocchio 
„ nero ; il becco nero » ^diritto , lungo do« 
dici pollici , largo due e mezzo, e ta- 
^1 glience negli orli i la parte fuperiore è 
uo'po* folle vaca , e più forte dell' inferio« 
re; tutto il becco è tcggermence ricurvo 
all' ii^sù • 

Senza avan^arfì avvantaggio , a. così 
chiari led uniti «carmeri non fi può a meno 

dì non ravvifare il jibiru della Gujana, 
cioè il f ran jabiru , che abbiamo delcricto 
'fopra T'uccelto medefìmo ; ciò non oilante 
vedel'i con fìupore preiio Marcgravio al di 
'fotco di tal<orpo groflò, ch'egli ha rap» 
vprefentato , « di tal becco (ingoiare ricar* 

vo 



paefe nativo, lo colloca nella fua Orni* 
tologia {ciaf. IV., Gen. IX., Sp. io. )• 
fotto j1 nome d' ylrquata Americana ci* 
ncrea maxima , ^vertice calvo ^ rugofo : 
ed altrove (France equinoxiah f pag. r^.) 
ne fa una gru; grus incutvato roJiiO , 'VCr" 
iicc calvo rugojo. 
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degli Uccelli ftranìeri . 359 
ITO air insù t un becco molto adunco all'in* 
fìù} an cùrpb (milze e foctile; in un^ pa« 
Tola un uccello totalmente differente da 
quello eh* egli ha defcricto^ ma gettando^ gli 
occh} (opra V altra t>agìna , fcorgefi ffotcò ii 
fuo jabiru de petivari o nhandu apoa de tu* 
pinambi j eh' ei dice à^tW^ Jiaiura d^lia cico^ 
, col becco ricurvo -^INngiì^ , 4xn grand* 
uccello col portamento ^diritto, col corpo 
groflb curvato alT insù , e che fi rawifa 
perfettamente pel gran jabiru, che è il vero 
oggetto della precedente delcrieione, tranne 
la gròffezza del collo, che non è efprena 
nella figura i devonfi dunque -qui Ticonofcere 
due errori , uno d' rnci(k>ne, nel dar al 
nbandu apoa il collo groflfvi del jabiru, e V 
altro di trafpofìzione nel collocare quello 
fecondo fotte la defcrielone del / nhandu- 
apoa , mentre la figura di queflo vedcfi fot-i 
to la defcrizione del jabiru « 

Tutto «ciò the aggiugnefi da Màrcgravio , 
ferve a porre in xhiaro il -detto sbaglio, ed 
a provare ciò ch'abbianK) avanzato,- aiTe- 
fgna^Ii-al jabiru Brafiliano^ grandi gambe 
nere, fcagliofe , té alte due piedi ; tutto /il 
corpo coperto di penne bianche,* il collo 
tìudo , rivtfìito d ;una pelle nera , che to* 
linciando due terzi dopo la teda , f(>rmt 
al di fotto un cerchio, ch'egli dice bianco; 
ma che noi crediamo roiTo neir uccello vi* 
vo t ed ecco in tutto, e in -tutti i fuot Ii« 
neanienti il noHro gran jabuu della Guìana* 

Nel 
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Stoìià Naiufàìe 
(•tf) . Nel refloi Pilon non ha sbagliato co^ 
me Marcgcavk) , dando egli la vera figurA 
del ^ran j^iru fotte il fuo vero nonne del 

fabiru gHQCH : e dice , che irovali fulie ipon* 
de deMaghi , e de humi ne' iiiogbi rtmod; 
c cb« la fua carne ordinaTiameme tnolto 
lecca, pure non è cattiva da mangiarfi . 
Qiicfl' uccello s ÌQ)pingua nella (ìagion delle 
piogge , e allora gli Indiani lo mangiano 
)?iù volentieri , uccidendolo a colpi di fuci- 
le» ed anche di treccie. Del lel^o Pifon 
crova nelle penne dell' ali un rifle(Ìo di rof* 

10 , che noi non abbiamo potuto oflTervare 
ncir ucceik) , che ci è fiato ipedito da Ca^ 
Jenna , ma che puoffi bensì trovare in queU 

11 del Erafilc . 

IL NANDAPOA {by. 

QUeR' uccello , molto più picciolo del 
iabiru, è fiato però cbiacnato^ grande 
{jabiru guacn) tn alcune contrade , ove 

pro- 

< a ) 11 Dott. GrevV defcrrve una tefia di 

jabiru (M.y/. Kcg- Soc. pag. 63. ) che 
efattamente aii( nuglia a quella del ja* 
. biru di Cayenna • Il ^ran becco di queflo 
uccello trovafi nella maggior parte de* 
Gabinetti, come fp^cie ircognica . 
{b) Jaliru guacu petrguarcnjilus , nhandu^ 
apoa iupinamlns . Maicgravio , Hi fi. Nat* 

BrajìU 
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degli Uccelli ftranierì. \6i 
lirobftbilmefite il vero Jabira non era ptt 
anche noto ; roa ri Tuo vero nome Brafìlia- 
no è nandapoai ei s'alToniiglia al jabiru in 
quanto che ha fimilmence la tefia » e la 
parte alta de! collo nude di pmùe , e co« 
perce foltanto d' una pelle fquammofa^* ma 
ne differifce nel becco , che k corvo all' i» 
giù , e non ha più di fetie pollici di lan« 
ghezza . Qued' uccello h prefTb a poco della 
datura della cicogna^ la fomoiUa della fua 
cefia è coperta d'nn cofcineeto offeo d*m 
bianco grìgiaflro ; gli occh] fono neri , le 
orecchie fono larghe ed apertiifioie i il col* 
lo h lungo dieci poilkj , le gambe otto » e 
i piedi di color cenerino , Tei ; le penno 
deir ali e della coda , la quale non oltre* 

paC* 



Srafil. in fol. ed. Elzevir, pag. loi. — 
Jabiru guacu . Pifon, Hift. Nat. pag. 874 
• — Per errore ditrafpofisione , la figaradi 
quefto piccolo jabiru o nbandu-apoa , h por- 
tata in quedi due Autori fotco V articolo 
del vero jabira. ~ JooRon, ^Avi^ pag» 
137. — Ray, Synopf. Avi. pag. 9^. , n. 
5- — Willugfcby, Ornithol. pag. ^o^, — 
My Seria Americana . Lummu » Nai^ 
ed. X., Gen. 74., Sp. i. tìcwia al* 
,ha ; capite anteriore nudo , cinereo albi'* 
cante; remi gibus migro rubefceniibm \ re* 
(tricibus nigrif ...» Ciemrim Brafilienfis. 
Briffon, OrniihoL tona. V., pag. 371.^ 
Uccelli Tom. XIU. d 



i6t ' Storik Naturale 
Mda le naedeiloae quando fopo piegate , fo 
o^/necft « epo .un i ifieflo di no bel f offo- ki 
quelle dell' ali; il redo della piuma b biaii* 
co; le penne della parte bada dt;l collp fo- 
«a Iiiogliecfty e pendenti • La cerne di que- j 
£0 uccello h di buon faporej e ii fluÀpgle 
dopo averla fcortic^ta. 

Egli è eaioifeflo tliireiì 9 cbe qeefle fe« 
conda de(crÌ8Ì0fie di Marcgrairio coeyiené 
alla prima figura , canto più che la feconda 
^conviene ella defcri^ione del jabiru del Bra* 
/ile, o del* noflro gran }abìni della Gujana, 
che è certamente lo fìeffo uccello. Tale è 
la confttiìone , cbe . può pafcere io Ifloria 
Mtoraie da uh lieve sbaglio^ cbe ìeìoo fa , 
accrefcerfi ; allorché i nomenclatori conten- 
ti di topiari] Tua l'altro {a) feoza elàme ' 

e- feci* 



(a) Nùta • Il Sig. BrifTon probabilmente 
ieoza averf eeniidTjate il rtflo di Marc* .. 
gravio, iXMi cbe rofpectacene erronee le . 

figure 9 dice del gran jabiru, che ha il 
becco curvato ali ingiù {OrniiboL r. V.» 
' * P« ?74 ) 9 laddove al cbDtrano Marcgra* 

vio dice, che T ha ricurvo ali i?uù: per *' 
■ altro folamente dopo aver jnnefìato il 
. .becco «di qeeflo vero, e gn^n jabira (ja* 
' tiru negro) fui corpo <? e! i andapoa o ja* 



' iiru dei iupinambi ( ibid. pag^ 3 7r • ) » • al ^ 
qoale Marcgravio t)on\ da che^an beccò di 




\ 



( degli Uccelli Aquatici. tS^ - - 
« itfiMM fiudio delift * wmrft , non mole ìpli* 
cano i libri I che a danno della fcìenza . 



- L A G R^U' {a). 

T^Rft tatti gli ticcelil viaggiatori » la gru* 



Àp in queflo fecondo errerei che. e una ^ 



^ f^cdi le tavole mioìace n. f6f^ • 



( a } In Cireco', Tépavo(;; in Latino, grìts; 
id Italiano gru , grua ; in .Ifpagnuoio, 
grulla j gruzi io T.edeico, Kranc , Kra^ 
. anhi io Joglc^v^^NVf ; in* Aogio Sairo* 
.^^ne , CYCLn o Croen ; in Gallo, garan\ in 
: Svizzero j ^Vjf^; io Svedefe , tirana ; in 
VDancfe» (b «ifa notabile» che il 
, Htoie' di .quefì' uccello derivato dalla fua 
voce / fìa prallo a poco il nnedeilnìO nella 
\ maggtior parte delie lingue ) in Polacco » 
ìtaraw; in Iiririeo, gerzah; non fi. fa 
. ; .fe in Ebraico la gru aveiTe nome^j alme- 
'•no /^(lé .non li può rifiefeare In quell' 
. 'ofcurn^ bencbè povero - linguaggio • In 
. Geremia (Jerem, Vili. ) dove Bocharc 
^ pretide il vocabolo agiér 4ài .Uf g^ay la 
. . vacata tr^u»eìc(^gHa ; ed altrove ( IfaL 
iXXXVllL) hirundo. In queflo fecondo 
. vpaiiò f la parola fus h tradotta gru ; ma 
' nel pmnò ove elTaltrcrvafi- ^pialmeote^ 
. è interpretata rondine 




confeguenza del primo» 



Grue» 



\ 



Uiy 



} (^4 Sioi'ia naturale 
lonuni f ed ardici peretritiag|i • Nativa ed 
del Nord ^ vifìta le celioni temperate , e % 

ipol- 

^MMMH^M* «MHBHMM» I 11 I I I > I tf i ri I 

Crue. Bellon, Hift. Nat, desOifémx'j pag. 

( J87. ,con una cattiva figura , ripetuta 
Pcrtraìu à" Qi^eaux , pag, 41. , 6. — 
Gtui'. AMffOvandi-y nAvu rooi. IIL , ptg. 
324.^ con una figura poco efatta 1 pag. 
329., coita da Jonfioo, Aw. pag. 114.1 
cab. 54,, e rspetott. ^ Vytllogb^» 

. OmiihoL pag. aoo. ,tab. 48. -< Gefner^ 

con una figura difetto** 
fa . Zia mèdefima ri|ietma cieli' Icm. s 
pag. 19. — Ray, Synops. pag. 95-9 n- a > \ 
j. ^ Schvvenckfeld , ^vì. Sila* pjg» 
284^ Charlecoo > Esercii f pag,» 114-9 
fi. !• Idem , Onamma, pag. rxorà. f« — 
Sibbald. Src|^ ///«A- P^r. H , lib- III , 
pag. li, ^ Rzaczynski, Hifi. Noi» Po- 
/mi. pag. 383*. The àrmtéi^ Brìu Zeol. 

" pag. ij8. — . 'Marfigl. Danub. toni. V., 
.pag. .6» — Profp. AIp. Acgypt. voL . I* , 
ptg. #99» ^ Moebriog I utfrir. G«.*'79. 

• — Gru fiòjtrat . Klein , pag. i^r., 
n. -5 Dcr Kranich. Frifcfa, voi. ij., 

V,4ffiÙ Vi - fii^Kte ^ Aibin, 

coin.'Hty pag. 41., coti ocM figura di 
falfe tinte, e dgra, come la oiaggior par- 
ta deile (ue tavole colorite • ~ ,A$tdea 

^ H^tìte papillofo'.' lÀnnseWi Fam$. SMri* 
ca. n. 131. Jtrdca wrticc niédo papillon . 
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- della Gru. ^6$ 
inoltra in quelle del mezzodì. Vedefi nella 
Svesit ( « ) I ndia Stosia i nelle ifole Orca« 
di ( ^ ) ; nella Podolia , nella Volnia ( ^ ) , 
nella Lituania e in tutta l' Europa 

reteeorrioaaif : aeirautamio fi abbafla fuUe 
noAre pianare {aicidoie i e fai noftri . femi? 
oaci C^}i indi affrcua di pagaie indiou 
i ^- . : • più 



/o , fronte , remigibus , occipiteque nigris , 

' corpore cinereo ... Gr«/. Sy/. Ed. ]^ 
Arde a tcfiro rubro ^ robitfto^ quadra»^ 

. gWo . Barrest , OrmiM. cUff. IVI , Gen. 

j., Sp. IO. -~ (?/•/#/, danis frane . Brun- 
. nic. Qnii^iro/. ioreof, o. Ci conia 

€in/eua; capite fupmorc ,pmms nigris ^ in 
occipite rafis , pilorum amulis , ot/?/o ; 
vertice nigro , occipitio rubro^\ maciéla tri* 
Miliari infra occipitium faitàrate cinerea; 
genis pone oculos ér collo fuperiore candid 
. dis ; remigibus nigris ; reclricibus prima 
. medietate faturatn cinereis y altera mifi^ 

. cantibus Grus . Briflfop ^ Ornithol, totn» 
V., pag. 374. , . 

{ a) Fauna Sueciea . . . 

(() Sibbald. Scùt. illujtr. . 

( ^) Rzaczynski ,\yfo(3//tfr. pag. 58J. 

(^) Klein de Avii^err.& migrator. pag. 199. 

{e) j3 Non v' ha contrada* in paefe lavora* 
ii^Jvo, già feminato, la qual vada efen- 
i} ce dal nutrir gru. io akuni cenApidell* 
V» anno ; eflendo . v^tdi un occelio pa(« 

• .0. ì {^6- 
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pìà meridionali y 4' ondt' licoraattda ^coll4 

primavera , vedefi ad internar(i di nuova 
^ nel Nordi e crafcorrere così ua circolo di 
viaggi a norma di quello delle (lagioni ^ 

• ' Commofli gli aotkM- da s\ concinue mi^ 
grazioni la chiamavano 1' uccello non mea 
della Libia , che della S€icja(^)y feggon» 
4oIa giugnere alcernacivameme daÌI*ona e 
dall' altra di quelle edremita dei mondo aU 
lora noto ; Erodoto , ed Af iflotele pofero 

MllavSciaia V^ace delie (ra {e); o^ia 

• ' f at- 

... - - V 

m T i •^^.^ , ■ . ■ I 

faggéro» cbe £a odirii gridare indiMr* 

* ,j fe Ragioni dell* anno , quando vaflTene 

* n o ritorna ; poiché tioapotendoegli tro« 
^ var pafcola in tempo d* inve<M nelle 

. regioni fettenrdonali , a oiocìMl dell* 
„ intollerabile freddo, fi ricovera inquel*\ 

' 9) le )mifradé t ove Tacine non (ooaag^ 
yj ghiacciare in qoel tempo « Nei non Io 
„ veggiamo in tempo di verno , feppur 
, oòn fu uri di quelli , clie -fi juldomefli- 
,9 cane da piccioli ^ • Ef^ton r*^^ dn 

Qifcaux y pag. 187. it ■ ' 

( a ) Euripid, in Wlsna . ' *' ' ' 
Jfi) ^Udf ex uttimis^ m Ha dicém, 4em^ 

* %f€fn , ut gruci , qu<t^ SchythhrÌH palu- 
' desy quacjun^ fapra ^egypiuin , unde fluii 
' Nilns^ c^mmemu. AriAoc. Hij^u ^imt% 

mvni , cap. XV* : ^ 
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della Orii\ - ' 
fatti Ja quelle regioni partivaiK)que!ie , che-./ 
fi («raMV4oo nella Gfe^ia. La Teflalu fa/ 
diMUii9U pneiTo Platone la p<tfl»ra dell/, - 
gru; effe vi calavano in truppe, e copriva-, 
ne: altresì ifole Gfcladi : per . 4ÌA0Ut U 
fi^iooe in èpi paflan^ano» Ai w^ìT* di*. 

ce Efiodo ( ) , annunzia, dagli alti fpazj 
dell' aere ah' agricoltore il tempo d' aprir il 
fa» Mia terra ik)k L'India e i- Etiopia 
arano regioni , per cui effe paffavano por- 
tandofj nel Qiezzodì ( ) . Dice 5trafaone ^ 
cba gr Indiani maogia^ano le ^ira A^ìiS 
groe {d);- Erodoto » che gli Egizj ci^opriva-* 
no delle loro pelli gli feudi {e); e alle for* 
genti de! Nilo gli aogchi jeoìaadavanoade^ 
ballare i Pigmei > razze S^wmeciaiioU , dice 
Ariflotele^ che cavalcano piccioli cavalli ^ 
td abium v^lie caverne {/) . Plinio arma 



(a) Nel Poema delle Opere, e dei Giorni . 
U> E io Teognid^ „. Ho udito il grido^fo* 
. f» mcrofo^ dell' uccello , cbe annunzia il 
5, ten)po d'arare. ' ^ 

(«) L'auro Egitto ^ plcQO di trae ineem> 
- 90 invamo ; ove «(Te vanno dai paed 

• <Iel Nord, per paffarvi folca^tp.) noeiì 

• ;iei £reddo. '.' Viaggio Ài Gr«qgtr^pag. 

(d) Lib. XV. ' • " 
( f ) Lib. VII. 

(/) Ea loc0 fiat qu<^ Pygvkti intoliml ; 

Q. 4 " ft^lfl' 



/ 
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3 ff Storia Naturate \ 
fiffaui oomkciaceoli di frecde » li fii |iortft- 
re dai monconi (tf), e difcendere in pri« | 
mavera dalle montagne dell* India ^ ove ; 
abiuno focto un celo fereno , per aeceflarft 1 
al mare orientale ; e quivi foflenere per tre 
meli la guerra contro le gru , (petzandone 
le nova , e predandone ì tiakitA • il ch^ /r 
non fac infero , die* egli , non pHrMof» fff^ 
fiere alle truppe fempre più numero/e ditali 
uccelli , dai quali furono anche finalmente 
oppreffi ) per quanto ne penfa Plinio mede-^ 
fimo , poichb noverando egli alcune cittì» 
in allora deferte , a rovinate , ma da po* 
poli sn tempo abitate » conta quella di Gt^ 
rania , ove viveva anticamente la ftirpe 
fi^mei y che credefi effeme fiata efpulja dai- 
kgru{b). 

Si dira ^ che queHe rancide favole fono 

af. 

pufiUum genus , ut ajunt , ipfi j atque V- 
tiam equi , cavernafquf abiiant . ^ifiou 
tufi. Jbiim. lib VUL, up; XV^ 
{a) Fkma efi infidentes ( Fignu90S ) arit-^ 
' ' ium^ caprarumque dorfis^ armatos fagiitis 
^erts tempore ) mnverfo agmine ud vMre 
defceniere , & wa , pullofque tmem wtì^ 
ium conjumere ; ternis expeditionem eam • 
memfibus cornei ; aliter fuiuris greffòus 
flou reji/li. Plin. lib. VIL^ cap. tu 
{b) Lib, IV. cap. IX. • V 
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dcHu <Sru • 3 
aflurde {a) ed io pur ne convengo; ma fo* 
itodqiì trovare io cali favx>le verick occttl* 
tQ , e fatti che non fi (odo potuti metlio 
conofcere , ' deefi con fobrietk. .^roriunzitrp 
un tal giudìzio troppo facile alla vanità 1 e 
troppo naturale alU iguoraoiBa; perciò nqi 
vogliam pinttoflo crederei che tlcone fin* 
golari particolarità nella Storia di quefliuc* 
ccjli I abbiano dato luogo a una opinione sk 
difFafii pre0o l'aatichitk,' coi dopo di aw 
tante volte tacciata di bugiarda, fiamo Hati 
aftrecti dalle nollre nuove fcoperte a rico* 
nofiaere ifimìta prima di noi • £' noto ' che 
le fcimmie , ie quali vanno in gran truppe 
nella maggior parte ^elle regioni dell' Àfrica 
e deli' India» £inoo una perpetua guerra 
agli uccelli 9 cercando di coglierne ali'ic» 
provvifo le nidate , e non celTando di ten- 
der loro aguati: ie gru. allorché arrivano » 
tiortno queAi nèinci , forfè' radunati in 
gran numero per attaccare con più vantag- 
gio la nuova , e ottima preda ; ma le gru , 
affidate abbaflansa nelle proprie loro forze^^ 
éfercitate anco tra loro ne' combattimenti , 
ftb)i naturalmente afiai dirpofle alia lotia, 
' * % : . • - cof * 

^■rtJU»*Ì— I I I I I II m m !■ i n ■ 

< ' . « . 

(!4 ) SettK^ anteriori ai teneipi dì Omero 1 hoIp 
:.lchk finefti (flfiad. III. ) paragona i TroUni 

•a' le gru incalzanti con gran rumore i pigmei 

5 mtn* 
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come appare dalle politure in cui fi ztusr 
gitm y e dati ^ movimenti càe iffrccano , • 
non ignare dell' ordine 4i baccaglia, come 

korgiamo dal loro volo., e dai loro didac* 
camenti t fi difeodona vigorofameote i 1« 
feimmie poi accafioite nel rapir toro le 

va , e i pulcini » tornano a rinnovare coiv^ 
tifuiamence ) e in truppe il conflitto ^ .e fic* 
come ne. Asatagemmi , oell* ariat eV^egU 
atteggiamenti fembrano imitare le azioni 
lUMoei così psitwto 4na cmppa d uoanuc^i 

cioi e fefiooe poco iftruite » a che ie * vido*. 
fo da lontano > o che ctafportace dal genia 

verfo le cofe fìravagantt , preferirono d'ia« 

ierira tal prodigio nejora racconci ( tf) % 



. -mcnUt , ut dimicarUes capian$ur k < AridUn:* 

. sufi. Jtniw^: lib. IX.' . ^ 
(tf) Non e la prima volta cbe truppe di 
icioMoi^ furono prcfe per orde di Selvagf 

' gi : poiché feoia contact it Motiiiactimeo^ 
^ to dei Cartagiaefi contro gli orangoucanga 

. (opra una corta dell Africane le pelli di 
ere ftnmino.de* «edefio^ In Cartagine 
appefe nei tempio di Gioo.one , come 
pelli di donne felvagge ( Hannon. PeripU 
SUs^ 1674* , pag. il. ) Aleilaodro, pe« 
MtmidQ oell'^ indie ^ fardibo oéMO m \ 

. On fimile ,errore » avrebt)e mandato la 
fua falange contro un'armata di poo|(OS» 

' fe il IO Talfilo oto V a^^fie difiogaAinQ 

av- 



\ 

V., 
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Ecco r origina , ,c Ja fioria di qacfie ^«i 

Vplc • V ; ] . ì 

. tLe sni (^(ilicuiio aflai il lord volo» é 

viaggiano con ordine, formando un trian^ 
gelo prcffo a poco ifofcdc , come per fea- 
der Taria pià^jEidimeiitt . Allorché il vento 
rinforzai! y e minaccia di romperne la fila, 
effe racchiudonfi in cerchio, lo che fanno 
al^es^y quando V aquila le affale; il lor 
Wflaggio per lo più fuccede in tempo di 
Dotte, ma la chiara loro. voce ne iodica 1^ 
mfucia; in qu^flo volo , notturno» jl capa 
£i udire fireqoéntemèhte una voce di ricbia- 
wao, per avvertir della flrada, eh' ei tiene; 
U qiial voce^è ripatuu ^^d^i tutta . la troppa 
rirpoodendo ciafcuo individuos, come per 
_ dfmoflrare che fiqgue , e non fi move dalla 
ft^a linea. 

Mi vote della gru ib fenpre fofienuto , ben-» 

chè diverfamente inflefiTo; i cangiamenti di 
ciTo fono 4!ati o^crvaM come prefag> del 
murameutp della tanip^r^turt M cielo; fa* 

gacitài che può certo accordarli a un uc- - 

cello j .che a^mofivo dali' altezza», e cui & 

ifoU 



. avvertendolo^ ,, che quella naol^iwdine , 
che vedevafi iitiontanansa fullemontègne 
^«10 entelli pacifid , colafsù tratti dalla 

. curiofità ; ma in verp. infinitamente me- 
no infenfati e meno fanguinarj dei^ depreda^ 

• !tQfi dili:Ari4. Vedi Strabone, lib. XV. . ^ • 

Q < 
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(éUert nèlU r^one dell' aria » è a fwtata 

di fcoprirnei o fencire più da lontano che 
noi i movimenti, e le alterazioni (<f). Le 
grida deHe gru in tempo dr giorno 9 indica^ 
M pioggia; i loro - daniori più cmfufi e 
quafì tumulcuanti annunziano burrafca; fe 
veggonfi la mattina o la fera inalzarfi , e 
votare t^anquillaroenee in- troppa , è on in^ 

dfrio di tempo fereno, ma fe prefentono il • 
temporale, fi abbaiamo, e cataoo in ter# 
ra (^9^Lagm ; come tutti gli ueeelli gran^ 
di i eccettuati quelli di ' rapina , (lenta 
ijuanto a pigliar il volo ; quindi corre pri* 
ma ateoni pafli 1 apre Tali , e fi fóUèva a 
tK>co a poco, finché fièndeAdO'it vola^ 
ipiega una robufia e rapid'ala. 

Allorché le gru trovanfi radumKe- fn Cet^ 
ra tengono una guardia in tempo di notte*^ 
e la circofpezione di tali uccelli fu confa* 
crata ne* geroglifici come fimbolo deUa vi* 
gttafìca r te truppa dorme colla teda -«liafeo- 
fia fotto Tala; ma il capo dorme colla te- 
lila ritta, e fe viene da qualche oggetto col- 
ikt^h ht 4m fegoo co» no^grido (^>t ailor-* 

chìì 



r( « } yolsnt ulte 9 $4 fmulfnfficerc fofm • 

Ariflet* lib. tx. , cap. x. ! ^ 

\b) Et fi imbres tempefiatemque 'viderinty 
' confemnt fc inUrram & immi -qmefcmt • 

Idem , ibid. ? • 

ic) Cum CQvfiJÌHni ^(Ctera dormiurd^ capiit 




« 
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" ìdfiia Gru. ' 37J 
TigUrà ptóttìié ; atcè Mmiìo , (a Ano icerf* 
tà di cai capo (a) ; ma feiu^ immaginare 
un potere ricevuto a concdflb, cóme nelle 
Ìòcietk*umMV tibnTi^'itoà» >é96 nfégKi*6^ ^fl 
qaefli animtn* f inteltigènea foicìilé di iiefl> 
narfj j di feguir quello che chiama i che pre- 
cede 9 e cbe dirige la parceoza i il iFi«8Sio i 
e il' rHfd^lM) iti ititi(d>[iieft' ordine , ck9'd# 
erti , mercè un mirabile iftinto , è ferbato / 
.perciò Arinoceie*antepone la gru a tutti gU 
uccèlli 9 cbe fi iKtrBpvaiK^v e fi coinpiaccio^ 
no di vivere in fociet^ (^). ■ • . i\ * • 

1 primi freddi dell'autunno ammonifcono ' 
le gru dèi ri voigimeiitior della iiagiociè; qoiiH 
di partono efle atloraf ptt cambiar cKma.' 
Q.ueiie del Danubio.^ della Germania paf- 
f»' » . . . ^Éaiia • 

fili. NI. • i.ii.^ i. ' . H MÉ — ; M\ I ' A- .i». 

• /«^'^^'r alam condito y àHtfnìs pedibus infi* 
• yJrifl^i : dux cr^So CMpitc frofpicit , &' 

animai, lib. ix. , cap. x. Plinio dice la 
Oelfa cofa^ lib. x. » cap. xxjc ^ ^ 
{a) J^uarnào proficifcanittr ionfiniÌ9m$ • • • • 

ducem , qucm ffquaniur , eligunt . In rx'^" 
' tremo agmine per ihccs quiacclament di^ 

" fpoft$Qs béiiem f & tfti^M^eiim ifQ0e nmi» 
MMl.rPliiK iib,* X. , cap. xxxK * * 

( t ) Gregale s aves {uni grus^ (^lor , i*y?. 

Mìiiitf/«iib.iv>i^.^capb-^ii/', é^Fèfio 
. db 4^ etMioIogia d^fa paMla ct^rMiff 1 



»74 StorU-V^tm^tc 
(^(opti riulu (a;. Nelle noflr.- P«v 
«iaai* 4» coropanre nei 

che paiTaw ri)pi4aiw!.«« .t fep»a fcrmarl. i 
ritornano poi in priinay«rf» bw, mefi (te 
Wrw, e aMPH'e:-» Alcuqe fi fmarrikono , 

o aefretia'no i« rkernp J. poicb* » 

de ai i<3. di febbraio n«i. CÓBKWIU d« -Pifei 
Swbf»j «>' e'ie paffaffero una volta tott^ 
la fiate in Inghilterra , giacche ai tempi di 
Riy , cioè fui principio di nvM&o ffi^io , 
trovavanfi in gran truppe nei terrea! pa'o* 
dofi delle Pro.vÌPC»e.di Lincoln , e di Cara* 
bridge; ma oggi gioc»lO jH Aliwxi 
log»* britannica dicono , che quefli wceUi 
ooa fi trovano fe non rare voUe nell iioia 
della gran Breitagn*» <weit«ta«i« -bavv» mer 
noria .che fono flati veduti a nidificatv»,$al-. 
i»e«e.the>er«vi ana penale, cpmniinau con- 
tro M ne fpezxatfe-iA WW*>^* « "^^^ 
no comunerwnte^ fecpndo^.Titt^*JM»Jw 



\\ .'^ 

^ • m L I ■ 



(a) Wiilu^bby dice,^lM-fivM;«de;aW»a- 
^jjjp^ comunemente nei mercati di> KO- 
' «4 , e R»«ey«ki pretende:, che in tem- 
■i PO d' inverso w refti- no- picei©! numero 
«» Poloni» , intorno a certi.taRW «he^jon 

•Hi)7. Ntf*. Poioa. pa^.-»»»*- • •: 



' della Gru. \ jjj^ 
fui mercati (tf); e in fatti la vora carae 
«.UQ boccoa diiicacQ» cj^^i .JlMaiii ien^ 
vnno in grande ^tma * Ma la no» fo fé 
qiicffa affé rzione degli Autori della Zoolo* 
f, già britaoDìca, fia fofpietcA^il^cbè non ve*> 
defi quai cagiane abbia potato allontanar le 
gru dall' Inghilterra ; dovevano efTì aioiena 
indicarla, e.dùci ie fono (tace dilSsccate le 
paludi itelle Provincie di Gambridga , e di 
Lincoln , poiché non fe già , che debbafi ciòi 
attribuire, a din^uaion naiia fpecie»^ appaiò 
rendo 4f gm fcflopre. ad uà nxMla mt^àt^ 
in Ifresia , ove Linneo dice , che fi veggo- 
no dappertutto nelle caoipagmr umide • la 

^ > ■ • . - Atti- 

ca) » This fpecies ( cranei ) vve^jplace 
«fPopg the S^iufch Birds/.CMI cbejapcori- 
*y ^ *ajf „ vvh0. infonB- tìH» th4t in 
bis Urne they vvere found duriagi the 
vvinter in Urge dock* i|i Liocoinahire , • 
aod Cai]9>idg$bir», et prefenbthe iii^ha* 

biténca of thofe counrrìesfeena unacqqin* 
ted vvith «tecTvv^Tbo' tbis fpe^k<^ vfry 
ure^ frefoents thefi» laiandaar preftfit, 
ye^ k irw fornaerly a native , ai vve 
find in Wil/ughby . Th^.ùmm. waa a 
.penalty, of rwili^jr peaoe, forrfeSmying 

an cgg of tbti Bird , and Turner xt\wt 
that he has very often Jeen their youtjg 
in pur mmkn * " Miiiifik Jl^csY ^ 

pag, Ili^ l; ♦ * , f V 



/ 
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{atti nelleiceire del Nocd, intorno alle pa* 
Midi-, ia cìMiggior parte a porre 1 lo^ 
ro nidi altra parte afferma Stradò^ 

«ev(^)> che le gru non nidificano in alcre 
legioni che oeU. India y il che proverebbe, 
come vedemmo della cicogna , eh' eflfe fan- 
no due covate , e in due climi oppofti . Le 
gru depongono foitanto due. uova . ( e ) e 
iKHvsì to0o i* pulcini fono allevati , che 
giugne il tempo ddia partenza, perciò effi 
impiagano: ie.ftfime loro forze nel feguiire 

ed.aeconpagoare padre *e madre ne' loro 
viaggi C^}. 

Pren* 



( Hidulaniur in locis paludofi^ j quo OC* 
.^eff9$^ éifflcilis eft . Klein , Ord. ^4ui. pag. 
•^aiJf. -— • locis falufifibus' CT arundina- 
sccis mhiniae nidos pomM ^ fktui edu^ 
cant i ÌUsLCzytìski 3 ^ucfuar. pag. 38 j. 
Etfe* vanno a paflarla (laoeaiotco Iòn* 
• tano verfo le xonrrade 0 del mar glacia- 
le , o d* altri luoghi paludofi , polche 
-^;ttfei»da tó jn> tal fiagione , trovano V 
/ acquei a. pTOpofito. per la paflura , dove 
. che al contrario allora W tioftre palàdt 
u tow diffeccate dal troppo gran calore 

( b) Geograpb. lib -^xv. • ' * " 

U ) RarimO^ autcm gru€s ova bina . Arifiot. 

nifi. jfmW/-Mib: ix. j-aap. xvi 1 1. 
Là) n Comunemente non fanno di due 



J 
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dèlia tfjiBr. ' iff 
t^fen^ofifilegru »nél lordpÉffaggla lao' 
duoli ( ^ ) , ed anche coli' aquila , e col faM 
cooe (6). io certi diflretti della Polonia y 
fono fèneoo A ottmerore , cke i villani «fono 
adrecci a cofTrurre capanne in mezzo de' 
loro campi di faggitm per allontanamele 
( ^) • In Perfia i ove fona MtieA eMamilB* 
me , ( ^ ) la caccia n' è rlferbata ai piac;firi 
del Principe lo che praticafi pure nel 

Gtap- 

pulcini , in cui havvi mafchio e femmi- 
fiai c appena gli hanno allevatile adde* 
Arati fiel volo die fe lie panona • Noi. 

( a ) Tum gruibus pcdicàs , & '*ciia ftmcrc 
cervis. Virg. Georg. I. 

(5) Bernier vide al Mogol, la caccia della 
gru. M quefla caccia è molto forprendea- 
te e dilettevole; è uti bel piae^o Ve- 
dere impiegate tutte le lortt forze pfer 
difenJeriì in aria contro gli ùtcelli da 

- rapina* Effi atcune voUénje ammazflano» 
e fe tie portano in trii(hfo'«n' B&oil*^ hii- 
itaero , 'avvegnaché manca loro la ma- 
niera di voltarfì. ^ * » 

(O Rsaceynski-, ìM. Nat. Motivi .p^ sSa. 

(d ) Lettere edific^mti , ^igefima ottava B^ac* 
colta y p. 317. • > . " « " 

(r ) n EH bdoli inatfeUfd 8 re ( di Peirfia > 
fe'fapere agli Ambafciiatori , eh* égli 
' drebbe con pochiffiaia comitiva alla cac* 



97^ Sioria Ndturah 

Giappone , ore . quello ^privilegio unito a 
ngiopi (ttperOiviodr f» che il popplo abbia 
per le gru ua riCpeccoqpi^g^iqr^ ià)i fe he 

.... r . • > ^^^9,^ \ 

. ... ■ . " " — ~- 

/ da 4elle g|u ', pregandoti a r^caràH coi ^ 

foli loro turciru4nr*i j acciocché le . gru 
noo venineio rpaveiitace. datici on^Uicudi* 
ne i e il piacec deliai caccia non fòlla tm* 

bato dal rumore ... Qiiefia cominciò col 
giocoo » «.«.Era flato facto un c^mnaino 

. foceerraiiao t ifi fo^do al qu^iie e^a^ il cam* 
po , ove era fiato fparib del grano , le 
gru i(i vennero iq, c^raa 4ppia > e ne fu- 
rono prefo più di occanca 11 fte ne volle 

t alcune penne per ornarfene il turbante, 
e due ne prefentò a ciafcuno degli Am- 
bafciacpuy i fiiaii fe le jfqfeto Xul cap* 
pello*^ Viaggia d* Oleario 1^ Psitì^ì i^jff.» 

tom. I. .p5^. jop. . 

44) *J-Qli iiccelii iìslvaticl.fono divelluti $1 

* • • - * 

: familiari heirifole del Giappone, che fe 
, ce pQCrebbo(iQ .porre, molte fpepie nel 
. novero^ dflgli ^atH^dali dacoefiici , ÌK^ prin* 

- cipale è il Uiiri o Isa la gro , che una 
legge particolare riferba ai divertimenti 

. o- a.U* ufo de(r Imperai^are . Qiie^^' juccf^Uo i 
f |a'«flu§gioe XpnQ- riputati. Miawiìi di 
' buon augurio ; opinione fonJ3Tarfò^)r3~ia *r"^ 
( ibma^ vita , che loro fi attribuifce^ e fi> 

- npn' 49ilie fgvol«: 4i'>ctti h Aor|e fopo . ri« - 
. fiene » Gli appartamenti deir loiperatore j 
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della Gru . ' ^19 
fotio vedfife delle domefliche ad' eflere^fa* 
fcettibili di qualche educazione , e ficcome 
il loro ininco le porca nacuraitnente afcher- 
«aé fftlrelitndo , indi' a camminare con affet* 
gravita , {a) cosi fi poflbno loro Infe- 
goare alcune danze i e pofìture ( ( ) . ' 

Dicemmo, ^é'gii irecelli avendo k te* 
flora dell* ofTa n^eno compatta che non han* 
no i quadrupedi ^ vivono a proporzione 
'langamente : la gru ce ne fomdipiilra un 
efeiDpio I poiché inolei Autori ìrafnno lattò 
menzione della fua lunga vira . Famofa fe , 
pttSo Paolo Giovio , la gru del Filofefo 
Iconico Tommea 1 il quale la ntidrV per 



* e i mari de^cemp; fonò ornati delie loro 

figure, come pure vi fi veggono per la 
medeixma ragione quelle deli* abete ^ e 
della canna ; il popola non nomina mal 
una gru altramente che oifurifama, ciob, 
Monfignor la gru. " Koempfer , WJl. naU 
du Japofij tom. i., pag. iia* 

( a ) ^vis fupgfba , pWàùtA , gràdHur grò* 
'vitate ojiemjbili y nec tamen fevera e/f ^ 
Jcd volti^tatc correpta fatis jucsmd^,, fai* 
tatrix\ ìalcùlos j a^ulafque in ìereìn vi^ 
trans , rurfféfque cxcipcrc fingens . Klein 
ord, oivi pag. m. » . 

< b ) ìdanfuefa&ct lafiiviwii » gyros quof^ 
dam ' indecoro curfu peraguni . PiiniOA liba 
X.| cap. xxK. . , * . . 
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quarant' anni ^tàh fama che muoridero ia^ 
fieme {a). 

Benché la gru Ha granivora, poicbb tale 
la iodica la coofDriMaiooe del fuo venuir 
cplot ed ella ordinaiiameote ooo giunge 
fulle noftre terre fe non dopo che fono fla* 
te. iemioace , per cercarvi 1 graoi , che V er- 
pice ooa ha coperti (^), ptirer efla prefer 
rifce gli infetti, i yerm!, e i piccioli recti- 
li, ed e per tal ragione che frequenta le 
,terjre paludofe, d onde ella tracia maggior 
parte dei ino alimento* 
' ' La membrana , che nella cicogna allaccia 
ire diti , non ne jega che due nella gru ^ 
cioè quello di mezzo coir efieriore • Là tra« 
chea è di una conformazione nocabilifTima , 
jpoicb'e entrando efTa profondamente nello 
i^mOf e foroaaiulo più. nodi , n'efce perla 
medefioMi apertura per portarG ai polmoni , 
e ai rivolgimenti di quefl* organo, ed al ri«» 
ieoftimento eh' entro vi lì forma » deefi at* 

tri^ 



7 — • 

* Z\ > », » 

\a) Elcg. n)ìr. illuftr. 9r. 
^b) Di là pjoviene il Aio nome di mieti* 
^ iricifii rmògliirife di grani . Té perito; 

^ Adcft ffi/kgilega mmÌH0tf^r . Aldrovaodi « 
^vÌ0 tom/ilL^ pag. ^zS. , ^ 
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deila Gru. %tt 
uibniM U gfàn^v^ di qued' uccello {a)f 
il fo^ yentricoio é<iMfcoMb, ed ha da* 
ciechi {b) j tìt\ cht It gru dìfferifce inter- 
oamente dagli aghi roni , i (}(ia^i» ne hanno 
«A folOy.ficcoM o' h' difitreatMHiiMi Mtl^ 
efleriore pel becco più corto , per la cor- 
poratura più fiaiu 9 e per tutta i' abitudine 
del cofyoy e pel eoioìpe della piuma ; lefue 
; . . ' . : "V ali 

». • * . / • A 

C^) M L* anatomia della gru offre una cofa 

• che ooi non abbianìo trovata in alcun 
albo uccello , ed è cbe la cracbety là 

. qual portali ai polmoni , è conformata in 
una nnaniera afFatto particolare ; poiché- 
fegoeftdo r oQo della cafla dei petto, 
tra tortuofamente nella carne; il perchè 
non è aiai;aviglia fe la voce della gm 
odefi \n grandifiilM difiauBa , e fopòm 
quella di tutti gli altri uccelli Bellon, 
Nature dcs Oifeaux , p. 187. — " II 
Si|. DuveHiey£ice neir Accademia, la (e* 
sione d'una gru Africana • • .Si oAervò 
che la trachea forma tre ravvolgimenti 
in ioxma di tromba , t quali fono racchiufi 

« nella cavità deUo flernot il quale è ofièo 
in quefli animali Hijioirc de ( jfcca' 
demie dcs Scie$ucs , dcpuis j 6€^* j^lv^, * 
i6i€..4 tem. IL^ pag. 6> 

( J) Willughby. 



ali fono grandi/Sme i.focpue di Sótti imxu 
(cpU (i4 ) » «d, bMoo vemlqiftttMo peooe.» 

Il portif»e'm6 JeHaigfUì è dritià , e 
£gura eHenuaca'; tutto U campo della Tua- 
Piiui^a iti ^ un bfl .cen^rino-fiUaro , . ti om 
tdaco, mafiif le puoie' 4eir ile , e la iniffit 
della tefta 5 -le v^nne grandi dell'ala fono 
nere- , ie più vicine al corpo , <}uai>4o T ala 
^ pitgata, s' eflendono al; di lii delta coda ; 
le copriture mezzane , e grandi fono di un 
cex^prÌAO aiibaflanza^ chiaro ^alla 
riore , e nera-dalia parte interiore , come 
ancora nella punta ^ fotto a quefìe ultime» 
Q.iallc più vìciae al corpo , efcono e fi ri* 
^raoo lartte penne %: filetti 9 le: qoatt fi 
afTardellaiio fa ferma di pennacchio , e ri* 
cadono con grazia, e nella Heffìbiltca,- po- 
fuMane t e teiltfura iì^aflémigliano a quelle 
dictllo ArnaiK:rf€h; il rbecco dalla piatta fino 
ajli angoli , ha quattro pollici , è diritto ^ 
funaatp» e cempreiSo ne' lati. ; il fuo 



( ai) La forza de' mufcoli , per cui la cico- 
. gna coAipie . sì lunghi, voli diede proba* 
r bilmente luogo al pregmiiaioi in cui era 
il volgo ai teo^i di Plinio , cioè ^ che 
jDiuna fatica può fianca re colai ,xlie por- 
^ta addoflb un nervo di gru : Nbfi tafari ' 
in uU<l*l^i^y^ H^i ncrvos.cx alis ^ O' cru^ 
ribus grui,s hab^fit. Lib.yOcvui. c* ixxkvu, 
ib) Di la prefe il fiòme an>diettat i di 
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^Ioi% un ftero-verdafiro cbe $ iinbian« 

. \ chifce nella panca; la lingua larga e cpira 
è dura ed oiTea neli' eflremitai il ^vanA 
/ degli occhi , la Croate i e il tranio fono co* 
' perti di una pelle carica di peli talmente ra- 
ri i cb' ella fi può vedere come fe folTa nu* 
' 4a . Tal iieiie c rofla ncir animalt vivo / 
differenza che Bellon flabilifce trailmafchio 
e la femmina, nella quale qoefla pelle b di 
color di verfo (a) 4 tioa porzione di penne 
di un cenerino Tommamente carico cuopre 
il di dietro della teda, e s emende un poco 
fili) collo ; le tenipie fono biahcbe 1 e tal 
Mikico ^rtandofi fopra :Ia* fiarre alea ^dèl 

collo, difcende per la lunghezza di tre o 
quattro pollici ; le guancie^* dal becco » enei . 
- di fbtto degli occhj , come pure la gota-, e 
una parte del d'avanti del collo ^ fono di 
un cenerino-nericcio. 

Trovanfi talvolta alccne gm/ bianche ^ e 



cai femi'rapprefeMtmo ia - cefla d* Ii^na 

,^ gru . Bcilon, Nat. dcs Oifcaux y pag. - 
J87. Tal erba c lìgcraniumi cbe in cuete 
le Aie fp#cie porrà • effetti vàffteute queflo 
carattere di ftuctitìcazione* * • - 
{a) M-fivvi diffei«nsia abbastanza evidente 
tfa. il marchio e la femmina , poicM il 
mafchto ha d&ì roflo (ullatefla , carattere 
di cui la femmina è pnya^ • ji BftllQn 9 
Hat, dcs Oiftaux . 
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Loogolio, ed aicri dicono d' mnie yeduee ; 

ma quefle non fono che varietknella fpccie, 
iz quale ammecce altresì notabili (Tìme diSe« 
reose rirpetio «ila gniodeutii . USi$. Brìife» 
non aflégna più di ere predi y e un pollice 
alla Aia gru oiifurata dalla punta del becco 
a quella della coda , e tre piedi , e nove 
pollici air eflrenutii ddlt unghie ; la gm 
dunque da lui defcritca era piccioliflìoia (a) « 
Wiliughby conca cinque piedi loglefi, cbe a 
no di predò formano qoactvo piedi Praoceny^ 
e otto pollici dì lunghezza , e dice che pefa 
fino j| dieci libbre» nel che gli Omitologifii 
fono fisco lui d'accordo (t). Nel Oabioacto 




(a) Rzaczyski fembra riconofcere quefle 
due razze di gru : Grucs majores & mi* 
. f$^es in prwimiù Polomis adwrti : egli 
actribttifce alla picciola alcuni lineamenti 
particolari, che per altro non fembrana 
coAjtuire una fpecie.diiFereoCéi Grucs mi* 
tmet fffun^ erifias incavai pone aurt^ j 
nigricanUs fub guiiure . Qiiefla picciola . 
razza trovafi nella Volhinia , e nell'Ukra-» 
nia; la grande inCuia via, e cùtte e due in* 
fierae in ?oA6^\^. JtuSuar. Hifi. nat. Po* . 

. Iw. pag. }8}. 
(^j „ La gm h il più grand' uccello era r_ 

feffipedi d'Europa," poichfe uguaglia oft 
„ uomo in aiceaza^ quando ella fla colla 

„ teda 
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# . dclU Gru . 3I5 
ie\ Ite 9 IMI individuo prefo in vero fra i 

più grandi , ha quattro piedi e due pollici di 
altezza verticale io atcicudine , Io che forna . 
uno fviluppaniento f o un* eRenlione dì corpo 1 
* dalTeflrefiìita del becco a quella dei diti , . j 

maggiore di cinque piedi; la parte nuda delle 
gambe è lunga quattro poi liei ; i piedi fono 
neri, ed hanno dieci pollici e mezzo. 

Dotata ^(fetido la gru di un volo cosi 
robuflo, e fpinta da A forte ifiinto a viag* 
giare, non è da flupirfi fe fi moftra in tutte 
le contrade^ e fi crasferifce in tutti i climi; 
tuttavia noi dubitiamo che dalla parte di 
mezzodì ella non pafli il Tropico ; e di 
fatti tutte le regioni, ove gli Antichi la fa- . 
cevano (vernare , la Libia , la parte alta dei 
Nilo , e 1* India fulle fponde del Gange fono i 
éi qu^ da quello limite 9 die era altresì 
quello dell'antica Geografia dalla part^ di 
messodì ; e ciò che c* induce a così crede* 
re fi è, che oltre alla fmifuratezza delviag* 
gto , nulla nella Natura paiTa agii efiremt ; 
non la cocente eAate- della Zona torrida , 
ma un moderato grado di temperamento le 
gru abitanti del fettentrione vanno a cercar 
r inverno nelle regioni meridionali • Le pa* - 
ludi , e le terre umide, ove efTe vivono , e 
dalie quali (ono allettate, non ù trovano in - 

mezEO 

„ teflaruta." Salerno, Hifi.dcs Oifcaux, 
pag. jot. 
Uecclli Tom. Xtlt R 
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mezzo a terreni aridi , e fabbie ardenti i 
ove le truppe di cali uccelli (egueodo di 
tratto in fratto le catene- de* monti , ove 
la tempera e meno ardente, lono^pervenute'j 
ifolate allora e perdute in tali resioni , fé- 
queflrate dalla gran maflfa dello rpazio, non 
entrano più nel fiflema delle loro migrazio- 
ni , e non fono cercaa>ente del numero di 
quelle che noi vegglamo viaggiare verfo il 
Nord; tali fono in particolare quelle gru , 
che Kolbe dice trovar fi in gran numero al 
capo di Buona- fperansa , e affatto limili a 
quelle di Europa (a), fatto di cui avrem- 
mo potuto dubitare fulia fola te(liaK)nianza^ 
di detto Viaggiatore , fe altri non aveffero 
parimenti trovate delle gru a latitudini me* 
ridionali qnafì dei pari avanzate j quali fono 
la nuova Olanda (6)9 t le Filippine , óve 
fe ne korgonoè dillinguono due fpecie (c). 

La 



{a ) Defcrizione del capo di Buona • fperan- 

za , lom. Ili , pag. i 71. 
{b) Primo Viaggio del Gap* Cook ^ com. IV, 
' pag. no. . 

( c ) Grus , ii'pul Del iihol , Luconienfibus ^ 
iricuhitum alta^ cum collo hominc proce* 
fior . Idem , Dongori , Luconìenfibus , gruis 
fpecies , magnitudine a?ijeyis , cinerea ^ 
rofiro fefquifyiihamam longo^ palmo laium m 
Fr. Carnei . De jivib* Philip. Tranfa* 
zioni Filofoficbci n. 285. 
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• éfìU Gru. 387 

Lji gru deir Indie oriencali cai quale i 
Moderni l'hanno oITervau, non appar (pe-* 
cificflfnence differente da quella di Europa , 
di cui è più picciola, ha il becco un po' più 
lungo, la pelle della Tonckcnica del caporolTa 
ruvida » ed ellefa fin fopra li becco , ma nel 
reflo e intieramente fimile alla nofira , 
avendo anche la HeiTa piuma grigia-ceneri* 
na • Tale è la defcrizione , che ne fa Wil* 
lughby , che la vide viva nel parco di S. 
James. II Sig. Edwards ne deferi ve un alerà 
mandata fsmiloaenee dair Indie ( ^ ) i ^la qua! 
. era y a detta del medefimo, un grande e fuperbo 
uccello maggiore della noHra gru t .e la di 
cui altezza col collo didefo, giugneva quafì at 
fei piedi (inglefi)! nutrtvafi d'orzo e d'altri 
* grani ; prendeva il cibo colla punta del 
becco, e con un forte colpo di teda air in- 
«dietro, fe io gettava in fondo al gozzo; una 
pelle rolla e nuda, carica di alcuni peli ne- 
ri le copriva la teda , e la parte aita del 
. eolio ; tutta la pelle era d* un cenerino ne- 
riccio I il qual rifchiaravafi folamente un 

po- 



( a ) The gnaUr indian crune . Uìft. noi. of 
Birds pag.^ 4jr. — ? Grms indicM major. 
Klein f ^vi . pag. i2r.n. 5. ^ ^rdea . 
Antigone . Linnaeus iyfi. na%. ed. X, Gen. 
76, Sp. 6. Grus crieniéilis indica. Bri(- 
fon^ Omiib9L tona. V, pag. 378. 

R X 
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poco fui colio i la gainba ^ c i piedi erano 
fOfligni • 

In tutti quefli (ratti non vedefi diffewn- 
M alcuna Tpecifica ben caratterizzata 9 e 
nulla che non polTa eflfere i' impreflìone y ^ 
il figlilo del clima : tuttavia ilSig. Edvvardf 
Tuole f che la Tua gran gpu delle Indie £a , 
on uccello affatto differente da quelle di 
Willughby y e ciò che ne lo perfuade , è fo« 
prattutto , coiB* egli dice , la gran differea- 
sa della fiatnra i che noi potremmo eifefe 
del fuo avvifb , fé non aveflìmo giìi notato , 
che nelle gru d' Europa s'offervano varietà 
di grandezza iommamente €onfiderabili(A)« 



(m) Non fembra podìbile di (iabilire alca* 
na cofa fu ciò , che Marco Pòlo dict di 
cinque forte dì gru ; alcune delle quali 

"^'Pajono eflf^re varìeiìi della fpecie comune ^ 
ed altre » come quella dalle piume rofle » 
non fentìbrano neppure appartenere a que- 
lla, famiglia . Ecco il palfo (ieffo di Mar- 
co PoIq. „ Nei contorni della. coOa de* 
„ Cianigani vi fono gru di cinque forti ; 

alcune hanno le ali nere come i cor- 
>» vi ; altre fono affai bianjche , e nella 
piuma hanno occb} df color d**0fO> co- 
9> tne hanno le code de' noflri pavoni ; 
91 ve ne* fono altre fimili alle /noflre » ed 
9, altre che fono più ptcciole ma ch« 

' 41 hanno le penne affai lunghe e beile , e 
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della Gru. 38) 

Nel reflo qaefta gru è probabilmente una 
di quelle de paefi orientali, e dell' Afia all' 
altezza del Giappone ( ^ ) , le quali ne* lor*^ 
viaggi palTano all'Indie per cercare un in 
verno temperato j e difcendono anche nella 
Cina^/ove fì veggono in gran copia {b). 

Alla medefima fpecie (embraci di dov^er 
riportare quella gru del Giappone veduta a 
Roma i di cui Aldrovando dk la defcrizione 
e la figura: coir incera flatura della noflra 
^ gru , ella aveva ^ die' egli , la iomtnica 
„ della teda di un roffo vivo , cofpa'rfo di 

naacchie nere ; il colote di tutta la fua 

più* 

. ,y mifebiatie di color roiTo 1 e nero ; quel* 
9) le della quinta fpecie fono grigie 1 alTai 
Il grandi 9 ed hanno gli occbj roffi e ne* 
„ ri " . Defcrizion geografica di Marco 
Polo^ Parigi, 1556, pag. 40. 

(f Veggonfi delle gru in Siberia preiTo 
„ i Jakuci.,.. fe ne veggono delle trup* 
„ pe innumerabili nella pianura di Man- 
99 gafa 9 (opra il Jenlfca . Gmelin » Viag- 
„ gio in Siberia, tom. II, p^ig. $6. 

{b) Le gru fono in gran numero nella 
9, Cina. Quell'uccello che fi adatta a tut<- 
9, ti^ i climi , (i può addomeflicare a fegno 
„ che apprende perfino a danzare. LaUua 
carne è (limata un buono alimento „. 
Iftoria generale de' Viaggi , tom. VI 1 

ik 3 
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390 Storia Naturale 

fi piuma tendeva ai bianco (a) . Kcem* 
pfer altresì paria di ma grn bianca nst 
Giappone ; ma fìccome egli non la diflingue 
in cofa alcuna dalla grigia, di cui fa men* 
zion^ nel medefiflio luogo ( t ) co^ è afTarto 
probabile , eh* altro noa ila che la varietSi 
oilenraufì in Europa . 

* LÀ GRU COL COLLARE. 

SEn)braci, che quefla gru dèfferifca inguir 
fa dalla fpecfe comiitia, cbe non poflfa a 

quella riportarfi per que' medefimi papponi 
d'analogia» che c* indugerò ad avvicinarvi 
le varietà-precedenti; poiché , okre allavep 
élla ia datura molto inferiore a quella della 
gru ordinaria , la teda a proporzione più 
grofla , e H becco più grande , e più forte ^ 
ha la parte alta del colio ornala di un bei 

«ol- 



{m) Grusjaponenfif alht. Aldròvandi , 
Cpm. Ili, pag. t— Jonfton , ^vi • 

pag. 1 1 tf« Cbarleton;, Ekercit. pag. 114, 
n. 2. Onematz^ pag. ivo / m 2. — Klein , 
^vi , pag. izi , n. 4. ~ Grus Japoj^fp' 

,fis. BriiToUi Ornitbol, tom. V» pag. 38 j« 
{b) Diflinguonii due forti di gru al Giap* 
pone , r una bianca come T alabafìro , e 
l' altra grìgia » o di color di cenere . Hifi. 

nat. du Jttpon^ tom. I> pag. 11 a. 

Vedi le tavole miniate^ n. S^^« 
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della Gru. 

collare roflb-, foftenuto da un largo giro di 
un pezzo bianco ; e tutta la tefla nuda di un 
grigio roffigno uniforme, e fenza que' tracci 
bianchii e neri , che adornano la tefla della 
iioflra gru ; di più quella ha il pennacchio 
della coda del medefimo grigio « turchiniccio 
coin3 il corpo. Qiiefla gru fti ATegnaea vl^ 
Va preflTo Madafna di Bandeville , a cui era 
fiata fpedita dalle grand'lndie. 



. • • •• 



Il fine del Tomo decimeterzo . 
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Piuhj. P^g- 7 

Il Pìcchio verd^ . 

UcccUi firanieri d^lf ^n$i(o CmUWUic % cbc 

hanno rcÌAZumc al picchio wrdt • % l 
Ji Palatala o gran picchio verde delle Filip^ 

fine , prima. Jfeèie . ivi • 

jlliro Palatala o picchio verde macchiato 

delle Filippine , feconda jpecie . 5 ^ 

Il picchio verde di Goa , terza [peci e . j } 
Il picchio di Bengala , quarta fpecie • • 34 
Il Goirtan 0 pìcchio verde del Senegal , 

quinta fpecie . 37 
1/ piccolo pic,cf>w rigato dici Senegal , fffia 

fpecie. -38 
Il picchio colla tefta grigia del Capo di Buo* 

na fperanzìtjettimaitesìf'r,^^ 39 
Uccelli' def.^uQvo^Conuhenié^ hanno rap^ 

porti ai picchio verdt^} f/^ .40 
Il piccàtth^i S. Dùmingo a primi fpecie . ivi . 
Il piccolo picchìù .oliva Ài J^V^ìngo , /r- 

condi fpecie.'^ .-w-.. 

Il gran picchio rigata di Cajemta , terza fpe^- 

eie . 4 3 

Il piccalo picchio rigato di Cajenna ^ quarta 

fpecie. 45 
Jl picchio giallo di Cajenna , quinta fpe* 

àe. , 4* 

# c . f ' • • li 

• / - I !• • ^ ...... 
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U pUchio mx>rdorè , fefia fpecu . 45 
J/ picchio colld cravatta nera , fcttima fpc* 

eie. 50 
Il picchio rojfo , oUa'va jpccic . li 
1/ picchio piccolo colla teda gialla , nona ^pc^ 

eie . 51 
1/ piccioli Jjìmo picchio di Cajenna , decima 

Jpecie . • ' ^li 

1/ picchio£olfali doraie y undecima fpecie . 54. 
1/ picchio nero . 12 
Uccelli del nuovo Continente , èiJWT^a ^<jp- 

^orfo ^0/ picchio nero . 64 
1/ ^rtf» picchio nero 4ol becco Uanco , prima 

fpecie . ' r . ivi , 

li picchio nero col ciuffo roffò , feconda fpe-^ 

eie. \ 6l1 

VouantoHy 0 picchio nero col ciuffo di Ca^ 

Jenna , terza fpecie . jo 
Il picchio col collo rojjo , quarta fpecie . 7 j- 
IJl picciolo picchio nero , quinta fpecie . jj. 
1/ picchio nero col cappuccio roffo , 
17 Epeiche 0 picchio variato , prima fpC'^^ 

eie. ' TI 

Il piccolo epeiche . 84 
Ikcelli dell antico Continente , che hanno rap^ 

porto air epeiche . • ' 

JL* epeiche di Nubia ondato e macchiato , 

prima fpecie . . ivi • 

IL gran picchio variato dell^ ifola di Luffon^ 

feconda fpecie. 85 
^11 picciolo epeiche bruno delle Molucche, ter'- 

za fpecie. ^ . . •; . 20 



Vcctlti del nuovo Continente, che hanno rap* 
porto epeiche . S ' 

U epeiche del Canada ^ prima fpecie * ivi. 
IS epeiche del Mejftco , feconda fpecic . 2J 
IS epeiche o picchio 'variato della Giamaica , 
' terza fpecic . * 2 5 

U epeiche o picchio rigato della Luigiana , 
' " quarta fpecic . ' jj 

V epeiche o picchio variato della Encenada ^ 
quinta fpe^ie . j8 

U epeiche o picchio .crinito della Virginia , 
fejfa fpfcie . ' ^ 

V epeiche o picciolo picchio variato del^a Vif 
ginia y fettima fpecie . ' loo 

V epeiche o picchio variato della Carolina / 
titava fpecie. * loi 
epeiche o picchio variato ondato, nona fpe- 
€Ìe^ IO} 

I pìcchj rampichini • ' • ^ loy 
IL torcicollo . . "* * yo9 
Gli uccelli Barbuti. iii 

II Tamatia , prima fpecie . * 125 
U Tamatia colla tefia e ^ola rojfa , feconda 

fpecie. Ili 
Il Tamatia col collare^ ierza fpecie. 
Il lei Tamatia , quarta fpecie . jt^ 
I Tamatias neri e bianchi , quinta t fejla fpe* 

eie. j jo 

I Barbuti. ' iji 
1/ Barbuto colla golia gialla , prima fpe* 

eie. > J35 
i/ Barbuto colla gola nera , feconda fp:cie . j j^. 

, i/ ^ 



Il Barbuto Col taccone nero , Urza [pcctc • 

Il pkciolo BarbuiQ , quarta [pecie . i jtf 
1/ ^rtf» Bariufo , quinta fpccic . 137 
1/ Barbuto *vcrde^ ^ fefia fpccic. J j> 

1/ Tcucan . - i j9 

1/ Toro, prima [peci e . 1 50^ 

1/ T$ucan colla golia gialla , feconda fpe* 
eie. Ili 
Il Toucan col ventre roffo , ferzo: fpecie% i itf 
H Cocbicat , quarta fpecie . -155 
V Ochicat , quinta fpecie • ^ 1^0 

G// ^racaris. 16 1 

Il Grigri , prrma fpeae . ivi* 
Il Koulik , feconda fpecie d' ^racari • j i^4 
U sAracari col becco nero , terza fpecie . 166 
U Aracari turchino ^ quarta fpecie . ' • léj 
Il Barbi cari, 1^ 
1/ CaJftCan . ivi • 

I Ctf/^jo/ , 0 gli uccelli rinoceronti 16^ 

II Tock y prima fpecie . I j j . 

I Ctf/tfo fi/ Manilla , feconda fpecie . j 'j^ 
il Calao dell' i fola Panata terza fpecie, 1 

II Calao delle Molucche, quarta fpecie. 

Il Calao di Malabar , quinta fpecie . j 8_é 
1/ Brtf^ , 0 Calao affrica , ^ fpecie . igz 
Il Calao di Abiffmta ^ fettima fpecie. 19 j 
Il Calao delle Filippine , ottava fpecie . 195 
J/ Calao colf elmo tondo ^ nona fpecie. 198 
Il Calao rinoceronte , decima fpecie . 200 
Uccello-pefcatùre , 0 /' .Alcione . 204. 
G/i Uccelli'pefcatori ffranieri . ittj 

6/i 



X 



r 

Gli Uccelli'p^fcatori grandi dell' antico Conti* 
ncntc • zi6 

Il più grand;; UcccllQ-psJcaiorc , prima Jpc-' 
eie • ivi 

V Uccello pefcatore turchino e rojfb , feconda 
/peci e S 227 

JL' Uccello pejcatore Crabier , terZM fpecie . iif 
U Uccello pejcatore eoi becco grojfo , quarta 
' fpecif. 2? a 

U Uccello • pejcatore Gazza , quinta Jpecie ; 

V Uccello'pelcatore col ciuffo , feconda fpe* 
eie. ^ xj^ 

V Uccello-pefcatore colla cuffia nera ^ fettima 
{peci e . - 139 

V Uccello pejcatore colla tefia verde , ottava 
fpecie . . 240 

V Uccello'pefcaiore colla tejla e col collo color 
di paglia y ncna i'pecie* " 241 

fj Uccello- pefcaiore col collare bianco f decima 
Specie . 24» 

Gli Uccelli pefcaiori di grandezza mezzana 
dell'antico Continente. 244 

Il Baboucard , prima fpette mezzana . Ivi . 

•U Uccello pefcatore turchino e nero del Sene* 
gal » fjeconda /peci e mezzana. 245 

V Uecello-pefcatore e^lla te/la grigia , terzM 
fpecie mezzana, 246 

U^Uccelio pefcatore colla fronte gialla , quar^ 
fa fpecie mezzana. ^47 
Uccello-pejcaiore con lunghi fili , quinta 
Jpecie mezzana^ ^ 248 

Gli 
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tf/< Uccclli'pefcatori picciali dctì Mntko Coti- 

V Uccello pefcatorc colla Ufld turchina , pri- 
ma fpccic picchia. ^ ivi. 

V Uccello pffcaiorc r^io ', ficonda fpccie pie- 
- dola. 251 

V Uccello'pefcaiore purpureo , terza fpeeic 
piceiota. 25ib 

U Uccello pefcator e col becco bianco , quarta 
fpccie picciola . 255 

LUccelto-pefcatore di Bengala^ quinta fpccie 
picciola . 251 

VUccello-pefcatore con tre 4iti , fejia fpccie 
picciola . ^ 

ìi Vintfi f fettima fpccie picciola • z 5 9 

Gli Uccelli-pcfcatori del nuovo Continente , 
fpccie grandi. ^ %S% 

U Taparara^ prima fpccie grande. ' ivi . 

i* Piatii , feconda fpecic grande . iff^ 
Il Jaguacati , , terza fpesie grande . %6t 
Il Matuitui , ^arta fpccie grande . if^ 
Gii Uccelli pcfcatori di grandezza mezzana 
chi nuovo Continente. ' '7* 

-L' Uccello' pefcatore ^Crde e roffo , prima fpe^ 
eie mezzdna. ivi. 
V Uccello pefcatore verde e bianco , feconds 
fpecic mezzana. 275 
U Gip gip , terza fpecic mezzana . 274 
Gli Uccelli-pcfcatori piccioli del nuovo Con- 
tinente. 27 f 
i: Uccello pefcatore verde e rancio . ivi , 
I Jacmars . 2 7 fi 



598 

Il Jacmar propriamcnU detto > prima fpe^ 

. cif. *77 

'Il Jacmar colla coda lunga , Jt^conda /pe- 
ci 280 

I Todiers. %Z% 

II Todier dell- Jimc/ica Jcitcnirknalc , fri" 
.met fpecic . i8 j 

1/ iiC'tic 0 Todicr dell'america meridionale » 
feconda [peci e. zZ6 

Il lodier turchino con ventre rancio p terza 
fpecie. %ii 

Gli Uccelli jtcquaiici. 190 
La Cicogna • j 1 9 

La Cicogna nera, )44 
Gli Uccelli Jlranieri , che Iranno rapporto alla 

Cicogna • .J49 

1^ Maguari^ ivi.- 

Il Couricaca% > 351 

lljabiru. ■ 355 

1/ Nandapoa^ 630 
La Gru. 365 

La Grn. col collare ^ 390 
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NOI RIFORMATORI 

DELLO STUDIO DI PADOVA . 

Avendo veduto per la Fede di Revifione , 
ed Approvazione del P. F, Gio: Tom* 
mafo Ma/duroni Inquifìcor Generale del.San- 
to Óffisio di Venezia nel Libro mtteolato : 
Storia Naturale , generale , e particolare , del 
Sig. di Buffoni Stampa y non v'eiTer cofa al- 
cuna contro la Santa Fede Cattolica , e pa- 
rimente per Atteflato del Segretario Noflro , 
niente contro Principi , e t^uoni coflumì ; 
concediamo Licenza ad Antonio Zaffa Sttm* 
pator di Venezia ^ che pofTì efTere flampato , 
olTervando gli ordini in maceria di Stampe ./ 
e prefentando le folite Copie alle Pubbliche 
Librerie di Venezia , e di Padova . 

Dat. Il if. Agoflo 

(Andrea^ Operimi Rif* . 

(Francesco Morosim z* Cav. Pr. Rif. 
( Niccolo^ Barbarico Rif. 

RegiAr. in Libro a Carte 2^8. ai N. 1814. 

Giuseppe Graderiigo Segr. 

178^. ai. AgofloRegiflr. in Libro nel Mag» 
Eccell. contro la Beflenomia a C. 136. ' 

Francejco Crucis Nod. 



Jilcune Jlampe in rame che > rHrùvoM wn- ' 

^ di bili nel Negozio di .Antonio .Zaita , 4 
Figli • 

UN RAME di mezza grandezza 

nero. L. : J 

Il (uddetio Miniato. L> : 10 
ALTRO Piccolo nero. L. : 6 

Il Juddctto Miniato • L. : 4 

< OTTAVETTI FINI. 

CENTO Rami , Oecaveui neri^in 
diverfe forme, quadrati , cioè 
Crocefiffi , Beata Vergine, San- 
ti e Sance colete dai migliori Pit« 
tori , neri • al cento # : — 

Li Juddetii Miniati, al cen* 

R.I T R A T T I. 

S. M. I. Giufeppe IL 

Il Gran Signore' Achmet IV. 

Il Gran Vifir-Mebemec Mu(fum 

Kade. . ' • 
IJ Feldt Marefciallo Barone di 

Lauaon . 
S M. il Re i% Pruffia Federigo III. 
II Capitan Pafcià. mI cento L. 30 : 
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